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La «meritocrazia» sbarca in Campidoglio, ma per ora è lotta con le organizzazioni sindacali
..............................................................

Donna arrestata
con 4 kg di cocaina
nella panciera
Un abito oversize indossato per
occultare una panciera imbottita
con quattro chili di cocaina, per un
valore di circa tre miliardi, ha tradi-
to una romana di 21 anni, Teresa
Perlangeli, arrestata dai carabinieri
di Firenze per traffico internazio-
nale di droga. La donna, che pro-
veniva da Barcellona, è stata fer-
mata al suo arrivo con un autobus
dell’Eurolines a Firenze, su segna-
lazione della gendarmeria spagno-
la. Le indagini erano partite un me-
se fa quando furono arrestate due
pensionate sorprese, anche loro,
con la panciera «imbottita».

..............................................................

Aumentano
gli spacciatori
minorenni
Nel Lazio sono in aumento i mino-
ri coinvolti nel traffico di droga. Se-
condo i dati forniti dalla commis-
sione per la lotta alla criminalità
nel Lazio lo scorso anno sono stati
265 i ragazzi al di sotto dei 18 anni
denunciati al tribunale dei minori
per spaccio. L’aumento, rispetto al
1994, è del 24%. Angelo Bonelli,
presidente della commissione, ha
sollecitato l’assessore regionale al-
la sanità Cosentino, ad elaborare
una convenzione col Ministero
della Pubblica istruzione per porta-
re nelle scuole assistenza ai minori
con problemi di droga.

..............................................................

Casilino
rapinati gioielli
per 500 milioni
Rubati gioielli del valore di 500 mi-
lioni in una gioielleria in via Casili-
na, al civico 415. I ladri sono entra-
ti nell’appartamento al piano su-
periore, hanno fatto un buco nel
pavimento ed hanno preso tutti
gioielli esposti in vetrina. Ad accor-
gersi del furto, avvenuto nel primo
pomeriggio di ieri, è stato l’ammi-
nistratore della gioielleria, Erman-
no Salucci.

..............................................................

Scontro a fuoco
tra carabinieri
e extracomunitari
Un pregiudicato è rimasto ferito ad
una gamba durante una sparatoria
avvenuta ieri sera dopo le 10 nelle
campagne di Guarcino, a Frosino-
ne, tra una pattuglia di carabinieri
e alcuni extracomunitari. I militari
si erano appostati nei pressi di una
piantagione di canapa indiana do-
ve sono arrivati degli uomini che,
vistisi scoperti, avrebbero fatto fuo-
co. I carabinieri hanno risposto
sparando a loro volta. L’uomo feri-
to è stato ricoverato ad Alatri.

..............................................................

Edilizia pubblica
arrivano
300 miliardi
La giunta regionale ha approvato
tre delibere sull’edilizia residenzia-
le. Sono stati stanziati 300 miliardi,
di cui 100 per case a giovani cop-
pie, anziani, handicappati e immi-
grati; 9mila stanze a Tor Pagnotta e
200 miliardi destinati ad incremen-
tare i fondi per l’edilizia convenzio-
nata e agevolata per ampliare la
fascia di cooperative e imprese
che hanno partecipato al bando
per il VII biennio e dare la possibi-
lità di operare anche a imprese e
cooperative che in passato non
avevano operato nella Regione.

Comune, lotta per la carriera
RACHELE GONNELLI

11CRO01AF03
5.0
19.0

— La meritocrazia sbarca in
Campidoglio con il pugnale tra i
denti. L’assessore al personale
Renzo Lusetti e il capo di gabinetto
Pietro Barrera la vogliono infatti «sul
modello dell’esercito, rigida e selet-
tiva». Insomma, à la guerre comme
à la guerre. Barrera e Lusetti ne
hanno parlato intervenendo ieri
al convegno «Quale ordinamento
professionale per gli enti locali».
Lusetti dice che «esistino ancora
resistenze da parte dei sindacati».
«Ad esempio - spiega - il 15 per
cento dei dipendenti fino all’otta-
vo livello non dirigenziale ha di-
ritto ad incentivi ma i sindacati
questo fondo, che per il ‘96 di 5
miliardi, lo vorrebbero ripartire
equamente trai lavoratori. Le resi-
stenze nascono anche dal rischio
clientelare ma definiti i criteri a fi-
ne anno distribuiremo questi in-
centivi».«Dobbiamo fare autocriti-
ca - ha aggiunto Barrera - ma an-
che i sindacati debbono farla. Ol-
tre al fondino c’è un premio per i
dipendenti non dirigenti con re-
sponsabilità. Purtroppo c’è anco-
ra una consuetudime di fondo a
guardare con diffidenza la meri-
tocrazia». E per entrambi vanno
reintrodotti i concorsi interni. E
proprio su questo un emenda-
mento del Comune di Roma è
stato presentato ai ministeri del-
l’Interno e della Funzione pubbli-
ca da inserire nel decreto Maroni. Sandro Marinelli

— Il capo di gabinetto del sinda-
co ha una sua idea di come privile-
giare l’impegno dei dipendenti
pubblici, compresi quelli del Cam-
pidoglio. L’idea, «per ridare auto-
nomia ed efficienza attraverso con-
tratti integrativi di lavoro», è di quel-
le destinate a far discutere. Barrera
la sintetizza così: «Il modello dovrà
ispirarsi alle forze armate. Una pira-
mide con una concorsualità inter-
na brutalmente selettiva, di alto li-
vello, come le scuoledi guerra».

Scusi, cosa intende con questo ri-
ferimento guerresco?

Io sono un pacifista, non un fanati-
co delle forze armate. E non voglio
militarizzare il pubblico impiego,
scherziamo?.Ma sognounmodello
di organizzazione piramidale nella
pubblica amministrazione con una
progressione di carriera fortemente
selettiva. Mi spiego. Attualmente i
27.500 dipendenti capitolini occu-
pano sempre più ruoli tecnici. So-
no cioè avvocati, ingegneri, archi-
tetti e sempre meno operai. Ma i
concrsi interni non si possono più
fare, per legge. Se qualcuno vuole
andare avanti deve partecipare ai
concorsi esterni insieme a decine
di migliaia di altri aspiranti. Così
non è possibile andare avanti. Biso-
gna uscire dall’alternativa secca
per cui o si abolisce la carriera in-
terna o si torna al vecchio sistema
basato sull’anzianità di servizio e su
automatismi burocratici. ma è una

battaglia legislativa.
E l’esercito cosac’entra?

Sogno un meccanismo rigidamen-
te selettivo in base al quale su mille
capitani solo 500 sono destinati a
diventare maggiori e gli altri devo-
no rassegnarsi a restare capitani
per tuta la vita. Unmeccanismoche
premi i più capaci e la responsabili-
tà.

Ma non c’era già un’intesa su que-
sto con i sindacati?

Non c’entra nulla. Questo è un pro-
blema legislativo. Bisogna uscireda
forme di appiattimento per arrivare
a una piramide con la base larga. È
l’unico modo per riportare l’ambi-
zione della carriera nella pubblica
amministrazione: solo con la con-
correnza i migliori si fanno avanti.
Nelle scuole di guerra i corsi d’ag-
giornamento sono continui e non
sono come certi corsucoli in cui se
si studia o non si studia è uguale.
Sono duri, impegnativi, puoi essere
bocciato. L’obiettivo è riportare la

competizione dentro la pubblca
amministrazione. Del resto l’artico-
lo 36 della Costituzione dice che le
retribuzioni devono corrispondere
alla quantità e alla qualità del lavo-
ro svolto. Non come ora nel pubbli-
co impiego, dove qualità lavoro e
retribuzione sonodue variabili indi-
pendenti.. Non si può avere una
struttura da guerra con le baionette
per affrontare i problemi del Due-
mila, è ridicolo.

Equestoè l’unicomodo?
Il mio modello ideale resta quello
di piccoli uffici di staff con mansio-
ni ben chiare. Ma il modello legisla-
tivo è: pochi generali e migliaia di
soldati semplici. E premiare l’impe-
gno individuale. E ho anche un’au-
tocritica da fare su questo. Ancora
in Comune non abbiamo attuato i
progetti per premiare la produttivi-
tà. Sono pochi spiccioli, ma non è
stato ancora realizzato. Il problema
di fondo, però, come spiegavo, è
piùvasto.

L’INTERVISTA

Il capo di gabinetto:
«Meno burocratizzazione
Premiare i più capaci»

L’INTERVISTA

Il sindacalista:
«Non servono più capetti
ma più riqualificazione»

— Al sindacato piace poco la ri-
cetta da accademia militare lancia-
ta ieri da Lusetti e Barrera per ren-
dere più efficiente la «macchina»
capitolina. Sergio Leoni, membro
della Rsu e dell’esecutivo Cgil Co-
mune di Roma, oltre che fresco di
nomina nella segreteria della Fun-
zione Pubblica Cgil del Lazio, si fa
portavoce delle preoccupazioni
dei 27 mila dipendenti comunali.
«Suona strano - dice - questo richia-
moallagerarchia».

Perchè, non vi piace una struttura
piramidale?

Abbiamo firmato un accordo pro-
prio con l’assessore al personale
Lusetti, di recente. Che è stato rece-
pito anche dalla controparte, l’a-
genzia Aran, e che attendiamo an-
cora sia messo in attuazione. Fa-
rebbero meglio, Barrera e Lusetti, a
risponderci su quell’accordo, per
evitare una rottura a settembre e un
confronto duro con i sindacati. Noi
non firmiamoassegni a vuotoe lui?.

E poi la gerarchia non è cosa nuova
nella pubblica amministrazione.
Anche in Campidoglio ci sono
sempre stati i dirigenti con “pen-
nacchio” e quelli senza. Casomai
quello che manca è la flessibilità
per passare da un’area professio-
nale all’altra. E mancano riconosci-
menti che valorizzino effettivamen-
te la professionalità, intesa come
specializzazionee responsabilità».

Allora è vero che dei problemi esi-
stono...

Sì e il primoèun problemaoccupa-
zionale. Il consiglio comunale ha li-
cenziato la nuova dotazione orga-
nica del Comune, inserendo anche
nuovi profili professionali e nuove
aree come quella telematica. La
dotazione dovrebbe essere di
34.500 addetti, siamo circa 27.500,
quindi c’è un saldo negativo di 7
mila addetti. In una città con 300
mila disoccupati. Adesso, il primo
agosto, ci sarà la prima prova per i
60 mila candidati per i 250 posti di

VI livello messi a concorso. E ci so-
no già altri 35 mila aspiranti per cir-
ca 120 posti messi a bando dall’A-
ma, anche se si tratta di contratti
part-timeper soli 24mesi.

Il Comunecosadovrebbe fare?
Stiamo aspettando da mesi il nuo-
vo regolamento dei concorsi, quel-
lo su cui ci si sta basando è vera-
mente roba da caserma e risale
all’83. Oramai gli unici concorsi in-
terni possibili sono per nuovi profili
o per profili soppressi. I passaggi di
livello se no avvengono ancora se si
diventa capo di qualcun altro. E chi
lavora in équipe? Quanto a quel
15%di dipendenti a cui spetta il fon-
do incentivante, il cosiddetto “fon-
dino”, ha un criterio talmente arbi-
trario di attribuzione che alcuni di-
rettori di ministero hanno proposto
il sorteggio. Non è stato rifinanzia-
to, ma comunque come Rsu abbia-
mo proposto di spostarlo sulla spe-
rimentazione dei nuovi orari a ser-
vizio dell’utenza e per aumentare
l’indennità di responsabilità. Biso-
gna trovare un sistema di valorizza-
zione che intrecci le funzioni di
coordinamento con l’apprezza-
mento professionale come evolu-
zione di carriera. Insomma, riquali-
ficazione, non mero meccanismo
gerarchico. Se invece si vuole
un’organizzazione di pochi capi su
una massa residuale di impiegati
che eseguono, non èciò cheabbia-
mo firmatoenon siamod’accordo.

Presentato un progetto che prevede la realizzazione di una «funivia» con fermate lungo la riva destra

Metrò lungo le banchine del Tevere
Sezione PDS Montesacro
P.zza Monte Baldo, 8 - Tel. 87190808

Giovedì 11 luglio - ore 18,30
ASSEMBLEA PUBBLICA

““““ LLLL AAAA SSSS IIIINNNN IIIISSSSTTTTRRRRAAAA
DDDDEEEELLLL 2222000000000000 ””””

partecipa

Giovanni BERLINGUER

Tutti i cittadini interessati possono intervenire

LUANA BENINI— Qualcuno l’ha definita «l’uovo
di Colombo». Una metropolitana
leggera che corre a tre metri di altez-
za dalla banchina, sotto i ponti del
Tevere. Due monorotaie parallele
sulla sponda destra del fiume, colle-
gate, all’inizio e alla fine del percor-
so, in modo da formare un anello
continuo. Sostenute da piloni, uno
ogni 40 metri. E, agganciate alle mo-
norotaie, 54 navette, che passano a
distanza di 54 secondi l’una dall’al-
tra. Un sistema completamente au-
tomatizzato, privo di conducenti, ge-
stito da un computer e da una sala di
controllo centrale. Porte che si apro-
no automaticamente come quelle
degli ascensori. L’hanno denomina-
ta «Metrotevere» i due architetti che l‘
hanno inventata, Alfredo Amati e
Massimo Di Pietro. E che ieri mattina
l’hanno presentata ufficialmente in
Campidoglio, nella Sala Bianca, alla
presenza del vicesindaco Walter

Tocci. Un progetto rivoluzionario
che consentirebbe di percorrere, co-
me in un’unica corsia preferenziale,
senza semafori e intoppi, ben dieci
chilometri e mezzo, da Ponte Duca
d’Aosta a Ponte Marconi, lungo
un’asse di trasporto che attraversa il
«cuore» del centro storico della città.
A 30 chilometri all’ora (il tram ordi-
nario viaggia a 10 chilometri l’ora).
Da capolinea a capolinea, 20minuti,
comprese le 16 fermate. Ogni ferma-
ta, scaricherebbe i passeggeri su una
piattaforma collegata con una pas-
serella alle scalette di risalita esisten-
ti, oppure direttamente al Lungote-
vere. Navette piccole, 50 posti al
massimo, silenziose, con un impatto
ambientale discreto, che produrreb-
bero pochissime vibrazioni, assicu-
rano i progettisti. E in loro soccorso
scendono gli ambientalisti: si tratta
di una linea elettrica, senza emissio-
ni di gas, che consente di riappro-

priarsi dello spazio del fiume. Unica
voce di dissenso esplicito quella di
Felice Cipriani, responsabile del
Coordinamento per il Tevere che tira
in ballo le ragioni della sicurezza: «Il
Tevere è un torrente che a volte si in-
nalza e sfiora i ponti». Il vicesindaco
Tocci, da parte sua, frena di moltogli

entusiasmi e il dibattito che già si av-
ventura sui costi (solo 300 miliardi)
e sui tempi di realizzazione (solo 36
mesi). Cita un proverbio cinese:
«Quando il saggio indica il cielo non
bisogna commettere l’errore di guar-
dare il dito». Importante è avere chia-
ri gli obiettivi finali del sistema traffi-

co. Non si può ragionare in termini
di segmenti. E l’obiettivo finale del
Campidoglio, dice, è lapedonalizza-
zione del centro storico. Anzi, «la pe-
donalizzazione è l’unica vera gran-
de opera da fare a Roma per il 2000».
Tutto ciò che marcia in questa dire-
zione, per creare le condizioni strut-
turali della pedonalizzazione, è ben-
venuto. Nella proposta avanzata dai
due architetti Tocci vede il «cielo».
Ma ci vuole metodo: programmazio-
ne di sistema, scelta della tecnologia
e infine, attuazione. Per ora «Metro-
tevere» è solo un’idea da prendere in
considerazione. Intanto, bisogna già
realizzare quella «carta delle certez-
ze» approvata in Consiglio nel di-
cembre del ‘95, che è già molto im-
pegnativa e che comporta una rete
integrata dei trasporti. «Abbiamo
3100 miliardi investiti in lavori avviati
o da avviare. Si deve realizzare laMe-
tro C e il tram da Casaletto a Piazza
Venezia. «Metrotevere» va dunque
oltre il futuroprossimo.

11CRO01AF04
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AlfredoAmati,asinistra,eMassimoDiPietro,progettistidi«Metrotevere»
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Cultura

LA MEMORIA. Saro-Wiwa, il dialogo con l’Occidente dello scrittore giustiziato DOSSIER CENSIS

Cultura:
voglia
di fiction

IL LIBRO

Candide
tra gli Ogoni

11CUL01AF01

RENATO PALLAVICINI

— «È la legge del mercato». Quan-
te volte ce la siamo sentita ripetere
questa perentoria affermazione?
Con il suo corollario esplicativo, an-
che: «è la legge della domanda e del-
l’offerta». Già, ma se la legge non
funziona come dovrebbe, se la diffe-
renza tra la domanda e l’offerta di-
venta uno scarto incolmabile? Nella
cultura succede proprio questo, al-
meno stando ai dati di un pondero-
so dossier del Censis, presentato ieri
a Roma, con il significativo titolo di
Mercati e torri d’avorio e discusso
tra Giuseppe De Rita, Cesare De
Seta, Omar Calabrese, Furio Co-
lombo e Alberto La Volpe. Succe-
de che, statistiche e tabelle alla
mano, l’offerta culturale sia ricca,
in un paese, come il nostro, ric-
chissimo di cultura; e che la do-
manda sia povera. Succede che
l’offerta vada in una direzione e
che la domanda vada nell’altra: il
cavallo, insomma, non beve.

Il divorzio tra offerta e domanda
è qualcosa di più di un dislivello
tra quantità diverse. Attiene piutto-
sto ad un diverso sentire, a diverse
attese che si sono formate e modi-
ficate negli ultimi anni. Venti anni
fa un padre sognava per il proprio
figlio un avvenire da dottore, oggi
lo vorrebbe imprenditore. O più
semplicemente lavoratore, occu-
pato. Offerta di modelli culturali
insufficiente? A sentire Giuseppe
De Rita non si direbbe: che cita, a
fronte di una vasta e differenziata
scelta tra scuole secondarie pro-
fessionali, un preoccupante ab-
bandono della scolarità prima dei
15 anni: lo fanno il 52% per cento
dei ragazzi, e proprio quelli delle
regioni più sviluppate, Lombardia
e Veneto. Ragazzi che preferisco-
no cominciare a fare il garzone in
una gelateria o l’apprendista mec-
canico, certi (o quasi) di lì a po-
chi anni di metter su bottega o of-
ficina in proprio.

E al Sud? Non mancano le sor-
prese. Come quella di una mag-
giore sete di cultura che porta, ad
esempio, addirittura il 93% di un
campione di ragazzi siciliani ad
entusiasmarsi per le rassegne tea-
trali promosse recentemente dal-
l’Eti come risposta del mondo del-
la cultura alla mafia. Luci e ombre,
come si ripete spesso in questi ca-
si: le ombre, lunghe, lunghissime
sono rappresentate, tanto per re-
stare in tema, dall’assoluta non fa-
miliarità degli insegnanti con il
teatro: il 36 % non ha mai letto libri
sull’argomento, ma quasi il 90%
non ha mai frequentato corsi spe-
cifici, il 72% non ha fatto esperien-
ze dirette e più del 91% non ha
mai partecipato a corsi di forma-
zione.

Il dossier del Censis, elaborato
dopo anni di ricerche, curato da
Giuseppe Roma e Elisa Manna, ac-
cumula una serie di analisi e di
dati interessanti: dal consumo tele-
visivo a quello dei fumetti, da quel-
lo della narrativa a quello del cine-
ma. Ma sviluppa il lavoro adden-
trandosi anche nel labirinto istitu-
zionale, tra spinte al decentramen-
to e sovrapposizioni di competen-
ze. La cultura, chiusa nelle sue tor-
ri d’avorio, assillata dalla tutela e
dalla responsabilità del proprio
patrimonio - spiega Elisa Manna -
ha il timore della contaminazione
e conosce poco del pubblico, che
resta abbandonato alla logica del
mercato, praticata con disinvoltura
da cinema e tv. Il problema allora,
secondo Giuseppe De Rita, segre-
tario del Censis, è anche quello
del linguaggio che la cultura è in
grado di usare. «Quando ero ra-
gazzo - ricorda De Rita - mi sono
fatto il giro dei musei romani con
la guida rossa del Touring in ma-
no». Oggi, bontà della guida a par-
te, questo tipo di strumento non
basta più. «Serve - ancora De Rita -
una nuova capacità di raccontare»,
per soddisfare una crescente «vo-
glia di fiction», magari seguendo
l’esempio di alcune mostre (cita
quella di palazzo Grassi sui Fenici,
allestita da Gae Aulenti, ndr). Un
polimorfismo dei linguaggi che si
sposa ad un policentrismo istitu-
zionale: tanti soggetti culturali, or-
ganizzati sull’autonomia funziona-
le (più che su quella delle compe-
tenze) e collegati da una rete. Cul-
tura dunque, ma comunicazione
soprattutto. Con un approccio che
non esclude la ricaduta economi-
ca (che, secondo De Rita, sarà co-
munque modesta), ma punta sul
valore sociale della cultura.

ANNAMARIA GUADAGNI— Peccato che nessuno abbia ancora tradot-
to Sozaboy, il romanzo più conosciuto di Ken
Saro-Wiwa: storia d’iniziazione di un ragazzo
dentro una delle più terrificanti guerre d’Afri-
ca. Quella che tra il 1967 e il 1970 vide il Bia-
fra del generale Ojukwu staccarsi dalla Nige-
ria. E che costò più di un milione di morti. In-
trappolato dentro un conflitto non suo, il po-
polo Ogoni cui apparteneva lo scrittore si tro-
vò contro la Nigeria suo malgrado, al seguito
della secessione voluta dagli Ibo.

L’orizzonte del soldatino di Saro-Wiwa è
un universo linguistico poetico e terribilmente
concreto, raccontato in rotten english, l’ingle-
se corrotto nella struttura e nel lessico dalle
lingue di quella parte dell’Africa. È dominato
da una mandibola gigante, da uno stomaco
smisurato che si esprime significativamente
con un insistente chop-chop. Come dire
gnam-gnam: chop (mandibola) infatti sta per
food (cibo) e per to eat (mangiare), è una
specie di ossessione alimentare e linguistica.
Associata a bribe (che vuol dire pizzo, tan-
gente) dà vita al mostro che mangia-mangia
sulle spalle della gente dei villaggi. È la corru-
zione universale e pervasiva che fa della Ni-
geria uno dei luoghi più infetti
dell’Africa. Come un canto o una
storia orale, il racconto di Saro-
Wiwa gioca sull’assonanza e la
reiterazione rafforzativa. Riprodu-
ce l’affabulazione lenta dei vec-
chi e dei pazzi del villaggio. La
parlata curiosa della gioventù di
belle speranze. Sozaboy dice la
tenera ironia di un giovanotto
free-born, autista di un pulmino in servizio tra
Dukana, Bori e Pitaka. Un tipo che la sera si
profuma di Blint-el-Sudan e va all’African
Upwine Bar, un posto dove è difficile distin-
guere tra scarafaggi e clienti. Ma è sempre
pieno di belle ragazze. E lì scorre vino di pal-
ma, e si assaggiano specialità piccanti come
la rinomata pepper soup. Un locale pazzesco
della città tentacolare del posto, dove il no-
stro eroe trova la sua donna, una specie di
Gilda con una certa esperienza del mondo e
due tette subito battezzate J.J.C. (sta per Jo-
hnny just come, Johnny arriva subito). La sce-
na di seduzione che ne nasce è irresistibil-
mente comica e sfacciatamente candida.

Lo stesso stupore per le cose del mondo è
nello sguardo del sozaboy ormai arruolato da
entrambe le parti nella sporca guerra, di cui
non capirà la ragione mai. Solo che qui il
candore si rovescia in sgomento e confusio-
ne, la fantasia in delirio di carne umana a
pezzi piccoli-piccoli. Occhi, mani, gambe, un-
ghie e testicoli che ballano davanti agli occhi
del sozaboy col cuore spaccato. Scampato
per miracolo alla morte, sopravvissuto a quel-
la follia, il ragazzo torna al suo villaggio dove
il colera ha già fatto la sua parte. La madre è
morta e così la moglie, la bellissima Agnes,
che un giorno aveva ballato per lui all’Upwine
Bar, con il suo formidabile J.J.C.

Lui stesso, considerato morto, verrà guar-
dato come un pericoloso fantasma che porta
sventure. Gli spiriti, interrogati, consiglieranno
di ucciderlo o nessuno sopravviverà, a Dun-
kana. Il sozaboy, fantasma della guerra, dovrà
fuggire come un appestato in un epilogo da
epistolario della memoria: «Pensavo a quanto
ero orgoglioso prima di andare soldato e di
chiamarmi Sozaboy. Ma ora se qualcuno mi
parla di guerra o di combattere, correrò cor-
rerò e correrò e correrò e correrò. Credetemi,
sinceramente vostro». Ovviamente, sozaboy.

IlmercatodiKedupa inNigeria Enrico Giuseppe Moneta

Ken, il verde e il nero
Il Flaiano
alla memoria
dello scrittore

ENRICO PALANDRI— LONDRA. Il problema dei profu-
ghi nigeriani che chiedono asilo po-
litico in Inghilterra è una lente di in-
grandimento sul rapporto davvero
complicato tra le diverse parti del
pianeta. L’Inghilterra, nonostante la
sua dichiarata eurofobia, si è molto
distaccata negli ultimi anni dal Com-
monwealth e molto avvicinata al re-
sto dell’Europa. L’impiccagione di
Ken Saro Wiwa ha portato alla ribal-
ta la ferocia del regime Abacha, ma
quali condizioni esistano nelpaeseè
ancora più evidente quando si con-
siderano le 9.000 richieste di asilo
politico inoltrate in Inghilterra dal
1993, anno in cui vennero annullate
le elezioni e venne reinsediata la dit-
tatura militare. Altrettanto significati-
vo è che solo una quindicina di que-
sti casi abbiano ottenuto lo status di
rifugiato politico, e che il rimpatrio
forzato consegni tanti nelle mani del
regimeAbacha.

Eppure Londra gioca una parte si-
gnificativa nella vicenda e a dimo-
strarlo è stato proprio il caso di Ken
Saro Wiwa. Contro l’impiccagione
dello scrittore nigeriano si sono
schierati tutti, inclusi coloro che da
lui sono stati attaccati. Dal regime
Abacha, almeno ufficialmente, ha
dovuto prendere le distanze persino
la Shell, che nell’ultima intervista ri-
lasciata a Londra da Saro Wiwa veni-
va accusata di genocidio e razzismo.
Genocidio per aver distrutto le basi
dell’economia tradizionale con l’in-
quinamento, razzismo perché la
Shell ha la tecnologia per estrarre

petrolio in maniera più pulita, per far
correre i tubi degli oleodotti sottoter-
ra e non scoperti, in mezzo ai villag-
gi, è insomma in grado di controllare
l’impatto che l’estrazione del petro-
lio ha sull’ambiente, come fa quan-
do si tratta di trasportarlo attraverso
un paese europeo, e le immagini
che sono circolate in giro per il mon-
do con i gas bruciati a cielo aperto
tra bambini che giocano non sono
state contestate neppure dalla Shell.
Ken Saro Wiwa aveva i sostenitori e
gli amici più convinti in Occidente
nella parte verde dell’antagonismo
all’establishment, dal Body Shop a
Greenpeace, e il consenso che si è
creato intorno alla battaglia degli
Ogoni indica un’evoluzione dell’e-
cologismo importante. Non siamo
più di fronte a un’ecologia trasversa-
le e super partes, com’è stato negli
ultimi anni, a una sorta di battitori li-
beri per la natura, ma un confronto
più rigido e più maturo dei temi della
politica tradizionale. Il primo e più
importante di questi elementi è evi-
dentemente il rapporto con il grande
business, le gigantesche corporazio-
ni che hanno da sole il potere di se-
questrare l’economia di una nazio-
ne tenendone in mano il 90%. È pos-
sibile perseguire una politica rivolu-
zionaria come quella proclamata
negli anni Cinquanta in Sud Ameri-
ca? Nazionalizzazioni, espulsioni ed
autocrazie? No, non lo voleva nep-
pure Saro Wiwa. L’esperienza di
questi cinquant’anni ha mostrato i li-
miti strutturali di una simile strategia.

Prima di tutto la perdita di know
how, che rischia di distruggere im-
pianti industriali complessi che
hanno bisogno di manutenzione e
continui investimenti. Ma soprat-
tutto, ora che non esiste più l’o-
pzione di schierarsi insieme al
mondo sovietico con un’altra metà
del pianeta, l’embargo economico
sarebbe catastrofico. Essere fuori
dal sistema del mercato occiden-
tale non è immaginabile. Questa è
una delle ragioni per cui il radicali-
smo, in maniera più o meno in-
consapevole, deve farsi verde e vi-
ceversa. Non è possibile smantel-
lare con una rivoluzione il sistema,
bisogna costringerlo a esercitare
un autocontrollo. Fermare gli
esperimenti nucleari, lavorare per
fermare l’emissione di anidride
carbonica, costringere le grandi
multinazionali a fare business solo
con paesi democratici. Moltissimo
si può fare, come ha dimostrato la
vicenda del Sudafrica. Il boicottag-
gio dei conti correnti della Bar-
clays organizzato dagli studenti in-
glesi e allargatosi a macchia d’olio
nel mondo anglosassone costrinse
la banca a ritirare i propri investi-
menti dal regime che sosteneva
l’apartheid segnando un momento
di svolta tra Occidente e Sudafrica.

Anche l’identità ideologica e la
coerenza degli antagonisti non si
misura più in una diversità morale
assoluta e astratta. Lo stesso Saro
Wiwa è un esempio molto signifi-
cativo di quanto complesso sia il
rapporto dei nigeriani con l’Inghil-
terra. Aver iscritto un proprio figlio

a Eton, la scuola più esclusiva del-
la Gran Bretagna che costa circa
trenta milioni all’anno, mostra
quanto fosse importante nella sua
strategia il conquistarsi un posto
nel sistema occidentale. Il proble-
ma principale del futuro sarà co-
me costringere multinazionali co-
me la Shell a un atteggiamento
meno predatorio a non avere in
mente solo gli azionisti ma anche
le popolazioni, a costruire scuole e
ospedali, portare insomma svilup-
po in cambio di risorse. Questa
pressione non è possibile eserci-
tarla attraverso un isolamento o
una diversità e in un certo senso
Saro Wiwa ha avuto successo, in
Occidente, proprio per la capacità
che ha avuto di penetrare il conte-
sto culturale occidentale meglio
del governo Abacha, di parlare
una lingua che capiamo tutti be-
nissimo, di appellarsi alle nostre
preoccupazioni sull’ambiente e
l’antitrust, di parlare del mestiere
di scrittore e del rapporto tra arte e
politica. I rappresentanti del gover-
no nigeriano, quando apparivano
in televisione, apparivano uomini
arcaici, Abacha un dittatore isola-
to.

Se la Shell staccherà la spina ai
militari non lo farà domani per
una pressione politica tradiziona-
le; manifestazioni e discorsi da soli
non cambieranno molto.Potrebbe
invece essere forzata a cambiare
atteggiamento se si trovasse pena-
lizzata di fronte ai propri competi-
tori in un mercato importante co-
me quello europeo e americano.

L’edizione1996del
PremioFlaianodedica
aKenSaro-Wiwaun
premioallamemoria.
Venerdì a Pescara, al
TeatroMassimo, sarà
ricordata l’opera
letterarariadello
scrittore impiccato il
10novembredello
scorsoanno, conuna
tavola rotonda
coordinatada Itala
Vivanecon la
presentazionedi un
video , «Deltaforce»,
che testimonia le
devastazioni
ambientali causate
nella terra degliOgoni
dalle compagnie
petrolifere. Lanotizia
dell’impiccagionedi
SaroWiwaedi altri otto
connazionali fece,
nell’immediato,molto
scalporemaèpoi
rapidamente calato il
silenzio. Questaèuna
delle ragioni, oltre al
valoredella suaopera
letteraria, cheha
spinto i giurati ad
assegnareunpremio
allamemoria cheverrà
consegnato il 13 luglio.

IL FATTO. Creò «Gente» e «Oggi» poi la casa editrice. Fu produttore di Visconti

È morto Rusconi, re del rotocalco all’italiana
— È morto a Milano il pioniere
del rotocalco. Edilio Rusconi, fon-
dadore della casa editrice che
porta il suo nome, era nato sem-
pre a Milano nel 1916. Era l’unico
giornalista italiano ad essere stato
nominato Cavaliere del Lavoro
per i suoi meriti nell’industria cul-
turale: era infatti arrivato a gestire
un vero e proprio impero editoria-
le, che andava dalla Casa Editrice,
dove hanno lavorato autori tra i
più rappresentativi della cultura
italiana ed internazionale, alle at-
tività giornalistiche di cui Gente, il
settimanale popolare di teste co-
ronate, è rimasto il fiore all’oc-
chiello.

Rusconi aveva esteso le sue
attività anche in campo televisi-
vo. Era stato uno dei primi im-
prenditori a buttarsi nel business
delle emittenti private, fondando
un network, Italia uno, poi cedu-
ta alla Fininvest.

Rusconi raccontava di essere
«nato tra i libri, il vero antico
amore». Aveva cominciato la sua

carriera all‘ epoca di Prospettive
e di Lettere d’oggi accanto a Ma-
laparte, Pound, Caproni, Libero
Bigiaretti, ma non c’è dubbio
che sarà ricordato soprattutto
per aver inventato Oggi’, ceduto
poi alla Rizzoli nel 1957. E poi
Gente e Eva Express (oggi Eva-
tremila), le più «anziane» tra le
venti testate della casa editrice.

La vicenda di Rusconi era co-
minciata nel dopoguerra. Dopo
essere stato prigioniero dei lager
nazisti, aveva cominciato la car-
riera di giornalista come inviato
della Stampa e del Corriere della
sera. È stato per anni giudice e
animatore del premio Bagutta;
ma era anche tra i fondatori del
Campiello. Nel suo ricco curri-
culum ci sono anche quattro ro-
manzi. Nel 1944 Rusconi aveva
scritto Casamento 84 e il saggio
Comune solitudine.

Il primo nucleo della casa edi-
trice si formò nel 1956, a quei
tempi era con lui Paolazzi, ma
dal 1968 Rusconi ne era rimasto

unico proprietario. La direzione
è successivamente passata al fi-
glio Alberto.

L’impresa televisiva del gran-
de vecchio cominciò mentre fi-
niva quella cinematografica. Da
una antica amicizia con Thomas
Mann e dal desiderio di portare
sullo schermo i capolavori dello
scrittore di Lubecca, era infatti

nata l’avventura cinematografica
di Edilio Rusconi. «Si cominciò -
ricorda Giampaolo Cresci, colla-
boratore di Gente fin dagli anni
’50, in aspettativa dalla Rai per
lavorare alla Rusconi Film come
vice presidente e amministratore
delegato - con Gruppo di fami-
glia in un interno che Edilio affi-
dò nel ‘74 a Luchino Visconti.

Mi ricordo il primo incontro tra
loro, d’estate ad Ansedonia. Vi-
sconti fu conquistato da Rusconi
che passava a quei tempi per un
uomo di destra. Si decise di affi-
dare a Silvana Mangano, Burt
Lancaster e Helmut Berger i ruo-
li più importanti. L’esordio di
Rusconi nel cinema fu così di ot-
timo livello».

Dopo l’esperienza con Vi-
sconti e con Rossellini (Rusconi
aveva addirittura collaborato
con lui alla scenaggiatura di un
film sulla biografia di Alcide De
Gasperi), vennero i film d’eva-
sione. Alla mia cara mamma nel
giorno del suo onomastico con
l’emergente Paolo Villaggio e
con Eleonora Giorgi e I bianchi
cavalli d’agosto, melò con il gio-
vane Renato Cestie.

Circa l’accusa di essere un
editore di destra, Rusconi amava
ripetere: «Finchè abbiamo pub-
blicato soltanto riviste assumen-
do pure atteggiamenti perentori,
direi che la classificazione attri-

buitaci dagli altri era moderata,
timida. Come invece siamo en-
trati nel campo dei libri, la batta-
glia è diventata feroce. La nostra
Casa era nata sul presupposto
che la politica si ispira alla cultu-
ra: incominciarono a parlare di
noi come “di destra” mentre noi
avevamo pubblicato anche so-
cialisti e comunisti pur non con-
dividendone le idee».

Negli anni Ottanta Rusconi ha
fatto la sua piccola scalata ai
quotidiani. Dopo un tentativo di
acquisire il controllo del Messag-
gero, del gruppo Rusconi è en-
trato a far parte anche La notte,
il quotidiano milanese del po-
meriggio. Edilio Rusconi, che è
stato vicepresidente della fede-
razione degli editori (Fieg), te-
neva molto alla qualifica di «edi-
tore puro». «Non intendo la
stampa come potere, come il fa-
moso “quinto potere”- diceva-
Vogliamo solo comunicare . Si
può amare Montaigne e studiare
bilanci».
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Alle radici
delle molte
sessualità

I primi test sono straordinariamentre positivi: gli Usa stanziano 150 miliardi per completare la ricerca

Presto il condom chimico
VITTORIO LINGIARDI ROMEO BASSOLI— Il governo degli Stati Uniti ha deciso di fare le cose in

grande. Visti i risultati positivi dei primi esperimenti ha de-
ciso di stanziare una somma considerevole, cento milioni
di dollari, pari a oltre 150 miliardi di lire, in un programma
di quattro anni per lo sviluppo del «condom chimico», cioè
per sostituire il tradizionale preservativo con creme, schiu-
me, gelatine che non solo evitino legravidanze indesidera-
te, ma anche la diffusione di malattie sessualmente tra-
smissibili. Prime fra tutte, l’Aids. Ad annunciarlo, dandone
quindi il massimo di ufficialità, è stata Donna E. Shalala,

segretario di Stato per la salute e i servizi sanitari. La sede
scelta per l’annuncio è il congresso mondiale sull’Aids di
Vancouver, in Canada. La scienza è già da una decina di
anni sulle tracce di sostanze in grado di prevenire l’infezio-
ne da Hiv. E per ora le sostanze più accreditate sono due: la
destrina solfato (che previene l’infezione avvolgendosi at-
torno all’Hiv e impedendogli di entrare nelle cellule) e il
«nonoxynol-9», che è un ingrediente attivo inalcuni spermi-
cidi e che, ad alte dosi, uccide assieme all’Hiv anche altri
microbi che causano malattie sessualmente trasmissibili.
Ricerche sono in corso negli Stati Uniti e in Africa su popo-
lazioni ad alto rischio di Aids. Ma per ora, lo ammettono

tutti, siamo ancora lontani dall’ottenere prodotti in grado di
dare la stessa sicurezza e flessibilità del preservativo. La
scelta del governo americano, però, dice chiaramente qual
è la linea di politica sanitaria che si vuole perseguire: pro-
teggere, con uno strumento interamente in mano loro, le
donne che sono in una condizione di debolezza rispetto al
partner sessuale e che, proprio per questo, corrono mag-
giori rischi di infezione. «Oggi le donne debbono troppo
spesso dipendere totalmente dal partner maschio per la lo-
roprotezionedalle infezioni».

L’annuncio
dato alla
conferenza
di Vancouver

............................................

A
NCORA SI PARLA degli omoses-
suali e delle loro mamme, e que-
sta volta con la complicità dei ge-
ni. L’equazione è sempre la stes-
sa: madre troppo amorosa + pa-
dre poco disponibile = figlio

omosessuale. Ma ora, grazie alla «scoperta
di gene gay», il vecchio adagio psicoanaliti-
co troverebbe una rinnovata forza scientifi-
ca. Nell’articolo La genetica di Edipo, ap-
parso su l’Unità 2 del 5 luglio, Mauro
Mancia affianca i due modelli - quello ge-
netico e quello ambientale-relazionale -
che si propongono di spiegare le cause
dell’orientamento sessuale, giungendo a
formulare un’ipotesi che «metterebbe
d’accordo biologia e psicoanalisi».

L’ipotesi somato-costituzionale dell’o-
mosessualità, antica quanto Aristotele, in
questi ultimi anni è tornata in auge grazie
alla pubblicazione dei lavori scientifici di
Simon LeVay, Dean Hamer e altri. Questi
scienziati americani sostengono che l’o-
rientamento sessuale del maschio sareb-
be influenzato geneticamente, sotto gli
auspici del cromosoma materno X, por-
zione Xq28. Naturalmente la cautela è
d’obbligo, e quindi precisano che l’orien-
tamento, sia omo sia eterosessuale, è un
carattere estremamente complesso che
nessun fattore, preso singolarmente, può
spiegare. Dunque, «non si nasce gay»: la
scienza si limiterebbe a dimostrare che
nell’orientamento sessuale esiste una si-
gnificativa componente genetica, come
spiega LeVay nel suo ultimo (e poco in-
dulgente con la psicoanalisi) libro Queer
Science. The Use and Abuse of Research in-
to Homosexuality (Mit Press, 1996).

Tale ipotesi riaccende l’antica questio-
ne del rapporto tra natura e cultura. Con
una differenza: se il modello costituziona-
le è stato sempre utilizzato per dimostrare
l’intrinseca «anomalia» dell’omosessualità,
lo scienziato e militante gay Simon LeVay
ribalta il teorema e anziché invocare la
sua scoperta scientifica per sostenere che
la differenza biologica è un marchio di
malattia, la offre alla «causa» gay come
prova della naturalità omosessuale, così
come naturale è il colore degli occhi o
della pelle. Dal punto di vista epistemolo-
gico è interessante notare come lo stesso
modello esplicativo possa contempora-
neamente favorire la definitiva liberazione
degli omosessuali dal pregiudizio sociale
(«Xq28 - Grazie per i geni, mamma!», è
scritto sulle T-shirt in vendita nei negozi
gay americani), ma anche ricondurli al
discorso medico della patologia, che im-
plica la curabilità.

I
RISULTATI DELLE ricerche in campo
biogenetico sono ancora troppo esili
per fornire un supporto convincente
all’ipotesi della prevalenza costituzio-
nale. Nel campo dell’orientamento
sessuale, come più in generale nel

campo della personalità, sembra più plausi-
bile riferirsi a un modello multidimensionale
di tipo bio-psico-sociale, in cui i tratti tempe-
ramentali si uniscono alle variazioni postna-
tali dello sviluppo psichico e all’influenza
dellaculturaedell’ambientecircostanti.

Tuttavia, secondoMancia, gli studi geneti-
ci sono importanti, «poiché è la prima volta
che è possibile dimostrare l’influenza di un
gene sul comportamento». In particolare
egli cita gli argomenti di John Maddox, il
quale modifica l’ipotesi di Hamer suggeren-
do che la porzione cromosomica Xq28 «po-
trebbe influenzare l’orientamento sessuale
del bambino attraverso un’azione sulla ma-
dre che, in quanto over-loving, cioè ecces-
sivamente attaccata al figlio maschio, ver-
rebbe a facilitarne la scelta omosessuale».

Veniamo così alla psicoanalisi, e alle
mamme. Secondo Mancia la critica di
Maddox appare di grande interesse per-
ché confermerebbe un’ipotesi dimostrata
dalla psicoanalisi, cioè che «la scelta
omosessuale... è essenzialmente legata ad
un disturbo di carattere edipico ed identi-
ficatorio. Un eccessivo e seduttivo legame
materno faciliterebbe infatti una persi-
stente identificazione del bambino ma-
schio con la madre e gli impedirebbe una
sua disindentificazione necessaria per po-
tersi identificare successivamente con il
padre... Un padre assente... favorirà l’at-
taccamento eccessivo del bambino alla
madre e impedirà una sua disidentifica-
zione da questa impedendo quindi il nor-
male processo di identicazione con lui-
padre e di ingresso e risoluzione del com-
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Questa linea
di regressioneContro

le donne FRANCESCA SANVITALE

N
OTIZIE DAL MONDO: scegliamone due tra le ul-
time in ordine di tempo. Veniamo a sapere che
in Somalia si pratica ancora e largamente sulle
bambine l’infibulazione. Nello stesso giorno ap-
prendiamo che in Idaho è stata riesumata una
norma che risale al 1921: sono vietati i rapporti

sessuali fuori dal matrimonio e, recita la norma, «una perso-
na non sposata che abbia rapporti sessuali con un’altra per-
sona non sposata è colpevole di fornicazione». La stessa in-
differenza mi pare abbia accolto le due notizie che, benché
di diverso ordine e da opposto tipo di società, esprimono
due livelli di regressione. In Somalia la regressione consiste
nel permanere dell’immobilità degli usi arcaici che non tol-
lera modificazioni. Nell’Idaho il ritorno a una legislazione
scaduta che non ha più attinenza con comportamenti di
massima. Quindi impossibile da attuare. Che cos’è l’infibu-
lazione? È stato spiegato ma forse lenostre ragazze italianeo
europee non hanno mai sentito nominare questo termine:
verso i sei anni la bambina viene portata da una mammana
che incide e asporta il clitoride con una forbice, senza ane-
stesia, cuce la vagina in modo da lasciare solo un piccolo
orifizio. la bambina resta con i piedi legati per sette giorni,
nutrita a riso per evitare che urini e infine, se non sopravvie-
ne un’infezione, una setticemia o la morte, ritornerà a fare la
vita di sempre fino a quando lo sposo potrà, la prima note di
nozze, controllare la sua verginità e avere maggiori soddisfa-
zioni sessuali dallo stupro.

Si è sempre sentito dire in passato che l’infibulazione era
una pratica igienica e dovuta a calmare la sessualità delle
donne africane: ma si capisce, senza grandi discussioni, che
il fine vero è l’ultimo: il controllo della sessualità femminile e
quella speciale, dolorosissima violenza perpetrata al mo-
mento dovuto. Si parla di cento, centoventimilionidi bambi-
ne che nel mondo vengono sottoposte a questa pratica. La
tradizione affonda nella note dei tempi ma è inqualificabile
che resista. Pare che abbiano tentato senza molti risultati
l’Organizzazione mondiale della Sanità, le organizzazioni
femminili locali a loro rischio e pericolo, ma di sicuro i go-
verni restano inerti. Dove sono le leggi che puniscano una
tale pratica che non ha alcuna giustificazione? In quali paesi
si esercitano controlli e si sono stabilite sanzioni? Credo che
non ci sia niente di semile né in Africa né in India né nel
mondo islamico. La situazione è rimasta statica nei secoli.
Nessun progresso, nessun cambiamento nei confronti delle
donne è bastato per «evolvere» una mentalità, per muovere
mezzi legislativi. I genitori sono d’accordo, lo è la società: sa-
rebbe la ribellione eventualmente ad essere punita e consi-
derata scandalosa. Questa pratica è identica nei secoli fino
adoggi enonhamolteprobabilitàdi scomparire.

EVA BENELLI E DANIELA COLOMBO
A PAGINA 3
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Fisica, al lavoro il Lep2

Più grande
l’«occhio»
di Ginevra

La morte di Rusconi

L’editore
che inventò
«Gente»

Intervista a Indurain

«Finito? Posso
ancora vincere
il Tour»

Il Lep, il grande acceleratore di parti-
celle del Cern di Ginevra, ha raddop-
piato la sua potenza. E da poche ore
ha iniziato a esplorare territori sco-
nosciuti nel mondo delle alte ener-
gie. I fisici delle particelle si attendo-
no grandi risultati. Riuscirà Lep2 a
catturare finalmente il bosone di
Higgs, la particella che ha regalato la
massa all’intero universo?

.............................................................................
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È morto a 80 anni Edilio Rusconi:
editore di settimanali e di libri era
stato tra gli inventori della stampa
«popolare» nell’Italia degli anni Cin-
quanta. Tra le sue creature c’è «Og-
gi», fondato e diretto fino al 1956, e
quindi «Gente»: giornale atipico, tra
pettegolezzi e bon ton. Conservato-
re, cattolico è anche autore in gio-
ventù di romanzi.

.............................................................................
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Miguel Indurain non s’arrende. Alla
maglia gialla e alla vittoria finale del
Tour non ha ancora rinunciato. In-
somma il «re» non vuole abdicare. E
ieri, giornata di riposo l’indomito Mi-
guel ha spiegato i suoi bellicosi pro-
positi. «Yo tengo todavia la illusion
de ganar» ha detto. E col ritorno del
caldo c’è da aspettarsi da Miguel
fuochi d’artificio. Ogni giorno.

.............................................................................
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Politica

FINANZIARIA
E CONTRATTI

I sindacati: «Siamo d’accordo sulle linee generali»

Bassanini: terapia d’urto
per riformare lo Stato

— ROMA. La manovrina ‘96 proce-
de senza particolari intoppi al Sena-
to, anche se a palazzoMadamasi se-
gue con la massima attenzione (e
una certa preoccupazione, almeno
a metà giornata) gli sviluppi della te-
lenovela sulla risoluzione parlamen-
tare sul documento di programma-
zione, che tiene banco a Montecito-
rio. Una giornata tutto sommato
tranquilla, Dpef permettendo; oggi,
se tutto va liscio, il varodefinitivo.

L’allarme di Visco

A disegnare uno scenario cata-
strofico - in caso di fallimento del ri-
sanamento dei conti pubblici - e così
«stimolare» il voto favorevole dei se-
natori ci pensa il ministro delle Fi-
nanze Vincenzo Visco, nella sua re-
plica in Senato. «Se fallisce l’aggan-
cio all’Europa e non si ridurranno i
tassi di interesse - afferma - dovremo
aumentare in modo indiscriminato
le imposte, proprio come accadde
nel ‘92». «Dobbiamo evitare - prose-
gue - anche l’errore compiuto nella
primavera del ‘94, quando si diede
l’impressione di aver abbassato la
guardia sul fronte del disavanzo
pubblico: questo darebbe l’impres-
sione ai mercati che l’impegno per il
risanamento non è più tra gli obietti-
vi principali del governo. D’altra par-
te, paghiamo ancora i costi del
drammatico aumento dei tassi di in-
teressedidueanni fa».

E all’interno di una strategia fisca-
le del governo che intende (sin dalla
prossima Finanziaria) puntare ad
una riforma strutturale, Visco an-
nuncia che per convincere le impre-
se ad investire in Italia è in arrivo a
settembre una riduzione della ali-
quota sui profitti di 25 punti percen-
tuali, oltre alla soppressione di una
serie di imposte rilevanti. Un pac-
chetto, afferma, che «avrà un impat-
to più positivo di quanto ottenuto
con la legge Tremonti». In conclusio-
ne, una difesa puntigliosa della bon-
tà della manovrina ‘96 da 16.000 mi-
liardi, che nonostante si sia resa ne-
cessaria a metà anno, è riuscita a es-
sere «socialmente accettabile, equa
e tollerabile, non inflattiva e al tem-
postessoconsistente».

«Una spirale virtuosa»

Prima di Visco, alla tribuna di pa-
lazzo Madama era salito il ministro
del Tesoro Carlo Azeglio Ciampi.
L’ex-governatore e premier aveva ri-
badito puntigliosamente la strategia
di risanamento del governo, fondata
sulla triade lotta all’inflazione-occu-
pazione-riduzione dei tassi d’inte-
resse. Un intreccio che potrà far de-
collare il paese e garantire l’aggan-
cio alla moneta unica europea.
«L’inflazione e la disoccupazione -
ha detto - non sono due momemtni
distinti, ma si intrecciano in spirali
che potranno essere virtuose o per-
verse, legate ambedue all’andamen-
to dei tassi d’interesse». La scom-
messa è quella del contenimento
dell’inflazione, da realizzarsi con la
moderazione salariale, il monitorag-
gio dei prezzi e il governo delle tarif-
fe; l’obiettivo una consistente ridu-
zione dei tassi d’interesse (definita
«la nostra variabile cruciale»), che
darà respiro alle politiche governati-

ve per il rilanciodell’economiaedel-
l’occupazione. «Senza una consi-
stente riduzione dei tassi - ha soste-
nuto Ciampi - non si alleggerisce il
fardello degli interessi e non si ri-
prendonogli investimenti».

E ora tocca al Dpef

La strada tracciata dal governo in
materia economica, d’altra parte,
sembra essere quella giusta, «visto
che i mercati ci stanno premiando».
La manovrina di correzione da 16
mila miliardi, necessaria a causa del
consistente rallentamento della cre-
scita economica nel ‘96 (1,2 per
cento rispetto al 3 per cento previ-
sto), rappresenta il primo passo «ne-
cessario anche se non sufficiente»
sulla strada del risanamento. E gli in-
terventi previsti dalla manovrina di
correzione si inseriscono nelle linee
tracciate nel Dpef, che costituisce
per Ciampi il secondo passo verso il

risanamento economico del paese, i
cui criteri mantengono «la stessa
coerenza e lo stesso equilibrio di
quelle disegnate dalla manovra di
correzione».

E dopo un avvio un po‘ accidenta-
to, ieri la manovra è scivolata via sen-
za particolari problemi, voto dopo
voto.

Le votazioni al Senato

Evitata per un soffio una prima so-
spensione di seduta per mancanza
di numero legale - su richiesta all’ini-
zio di seduta del leghista Speroni - la
votazione colleziona da parte del-
l’opposizione una lunga serie di
obiezioni procedurali che dilatano i
tempi di lavoro. Dopo una sospen-
sione della seduta, il clima si è rasse-
renato.

Nessuna proposta di modifica è
stata approvata dall’assemblea sen-
za il consenso del governo e della

maggioranza. Su proposta del forzi-
sta D’Alì è stata approvata una ridu-
zione delle aliquote degli interessi
praticati per i risparmi postali per i
non residenti dal 30 al 27%. Un’altra
modifica apportata riguarda il setto-
re della sanità. Su proposta della
Commissione (d’accordo il gover-
no) è stato chiarito che potrà essere
imposto il prezzo più basso ai farma-
ci di Fascia A solo se avranno, oltre a
caratteristiche farmaceutiche uguali,
anche una «documentata bioequi-
valenza». Escluse poi le confezioni
registrate ma non effettivamente in
commercio alla data del 1 giugno
’96. La manovrina è stata «aggancia-
ta» alla Finanziaria ‘97, e si attenua-
no (ma a costi zero) i tagli ai fondi
speciali. L’aula «restituisce» 5 miliar-
di al fondo speciale con cui si finan-
ziano le associazioni nazionali di
promozione sociale (a spese dei
fondi per Roma Capitale). Viene eli-
minato completamente invece il ta-
glio previsto di 68 miliardi nei con-
fronti del ministero dell’Ambiente
(aree naturali protette, al program-
ma triennale e ai contributi Anpa).
Conseguentemente si ritoccano le
tabelle relative al ministero del Teso-
ro (viene portato da 15 a 35 miliardi
il taglio previsto alle sovvenzioni al-
l’Anav), e al ministero dell’Industria
(passa da 50 a 98 miliardi il taglio
del finanziamento del settore aero-
nautico del ministero dell’Indu-
stria).

— ROMA. Il ministro della Funzio-
ne pubblica, Franco Bassanini, pre-
senterà venerdì prossimo al Consi-
glio dei ministri due provvedimenti
(collegati alla legge finanziaria) che
avviano la riforma della pubblica
amministrazione e che rappresenta-
no una parte di quella che lo stesso
ministro ha definito una «terapia
d’urto» per questo comparto dello
Stato. Si tratta del ddl di delega che
prevede tra l’altro un ampio trasferi-
mento di funzioni e compiti alle re-
gioni e agli enti locali e di un ddl che
contiene un pacchetto di misure di
«primo intervento» per semplificare
una serie di certificazioni. Bassanini,
che oggi ha concluso l’audizione al-
la commissione Lavoro della Came-
ra, ha ribadito che in questo modo il
governo intende avviare il federali-
smo e snellire procedure e controlli
con l’obiettivo di «trasformare i sud-
diti in cittadini e le pubbliche ammi-
nistrazioni in servizi ai cittadini». A
questo primo intervento seguirà a
settembre un secondo «pacchetto»
di norme tra le quali la riforma del bi-
lancio e la riforma del contratto di la-
voro del pubblico impiego. «Non ho
proposto - ha spiegato Bassanini -
un’orgia di deregolamentazione». La

strada che il governo intende percor-
rere è quella che prevede «meno re-
gole, più giuste, più opportune, più
razionali, fatte osservare in maniera
più convincente e con più rigore».
Quanto allo snellimento delle proce-
dure amministrative il ministro ipo-
tizza un provvedimento «anche più
incisivo», sul quale si sta «ragionan-
do», che arrivi «ad avere come unico
strumento l’autocertificazione».

Nuove regole per la p.a.

Bassanini ha tratteggiato alcune
novità per i dipendenti pubblici: sa-
ranno introdotti «meccanismi pre-
mianti e sistemi sanzionatori per chi
non intende lavorare, non intende
aggiornarsi e partecipare ai precessi
di formazione o accettare ragione-
voli esigenze di mobilità». Novità an-
che per i dirigenti con l’introduzione
di criteri «meritocratici» e del cosid-
detto «recesso» ossia la sostanziale li-
cenziabilità in relazione ai risultati
raggiunti. Bassanini ha indicatonelle
nuove e rigide norme sul bilancio il
baluardo contro i rischi di «esplosio-
ne della spesa per il personale e per i
costi». «Ciascuna amministrazione -
ha detto - potrà contrattare nei limiti
e nell’ambito del suo badget». La ri-
forma della struttura del bilancio e
quelle sull’organizzazione supere-
ranno anche il «problema dellepian-
te organiche» per disegnare un «mo-
dello più flessibile che reponsabilizzi
i dirigenti».

E quando saranno state definite le
funzioni e i compiti delle strutture
periferiche dello Stato sarà possibile
rivedere il ruolo dei prefetti. «Certa-
mente - ha detto - non dovranno
conservare alcuna funzione di tutela
o di controllo nei confronti degli enti
locali». Il ministro inoltre ha definto
«sbagliata» la separazione tra politi-
ca e amministrazione: occorre inve-
ce «difendere» il principio della se-
parzione tra funzione di indirizzo
politicoe responsabilitàdi gestione.

I sindacati sono d’accordo

I sindacati condividono «in linea
generale» la proposta di riforma del-
l’amministrazione avanzata dal mi-
nistro Bassanini ma chiedono di av-
viare un dialogo sui provvedimenti e
l’accelerazione della privatizzazione
del rapporto di lavoro dei dirigenti.
«La strada è quella giusta - ha detto il
responsabile della funzione pubbli-
ca Cgil Paolo Nerozzi - avremmo vo-
luto però una rapidità maggiore nel-
la modifica del decreto 29/’93 e nel-
la privatizzazione del rapporto di la-
voro dei dirigenti. Avremmo apprez-
zato - ha aggiunto - la previsione di
una maggiore autonomia per regio-
ni ed enti locali. Ci sembra che il si-
stema dei controlli resti centralizza-
to». Il segretario confederale Cisl Ro-
berto Tittarelli si è detto «complessi-
vamente d’accordo» con Bassanini
affermando però che deve essere
«cambiato il metodo» di definizione
dei provvedimenti. «Riteniamo - ha
osservato - che sia necessaria la con-
certazione con i sindacati. L’infor-
mazione non basta bisogna aprire
un tavolo di confronto permanente».
Sull’importanza di «cambiare meto-
do» d’accordo anche il segretario
confederaleUilAntonioFoccillo.

CarloAzeglio
Ciampi.
Accanto,
ilministro
delleFinanze
VincenzoVisco

Ansa

«O la manovra o nuove tasse»
Visco: non dobbiamo abbassare la guardia
Il ministro delle Finanze Vincenzo Visco al Senato: «Se non
si completa il risanamento e falliamo l’aggancio all’Euro-
pa, saremo costretti a un aumento generalizzato delle im-
poste». E Carlo Azeglio Ciampi ribadisce i tre cardini della
politica economica del governo: lotta all’inflazione, ridu-
zione dei tassi, politica per gli investimenti e l’occupazione.
A palazzo Madama le votazioni sulla manovrina ’96 da
16.000 miliardi scorrono senza particolari problemi.

ROBERTO GIOVANNINI

Benzina, prezzi in forte crescita
I sindacati lanciano l’allarme

ProtestanoCgil, Cisl eUil per l’ennesimoaumentodellabenzina
di5-6 lire al litro, annunciatodalle compagniepetrolifere.
Mentrequesteultimedanno la responsabilitàdell’aumentoalla
tensionedel prezzo internazionaledel petrolio, (legatoai tempi
dello sblocco all’embargodellaproduzionedell’Iraq), che
porterebbe il prezzoallapompaalle 1.890 lire al litro, ( a 1896
laFina), i sindacati denuncianopolitichedi cartello e chiedono
al governo«un immediato interventoper far rientrare
l’aumento». Il segretariogenerale aggiuntodellaCisl, Raffaele
Moreseed i segretari confederali di Cgil eUilWalterCerfedae
AdrianoMusi, affermanoche«se le societàpetrolifereoperanti
in Italiaperpetuasseroquestoatteggiamento ingiustificato»,
nonescludonodi richiedere«provvedimenti di rigore,
compreso il ritornoal regimedi rigida sorveglianza, senondi
stretta amministrazione,o la stessa revisionedelle agevolazioni
fiscali di cui èbeneficiario ilmondopetrolifero». PerMorese,
CerfedaeMusi «nessunacompagnia si sottraedal praticaregli
aumenti inmodo daprefigurare, almeno nei fatti, unaccordodi
cartello».Una situazione preoccupante - affermano - «pergli
effetti inevitabili sull’inflazioneeper il fatto che gli aumenti
avvengononel pienodel periododi ferie equindi di piùelevati
consumi». Eunaverifica suquest’aumentoè statoassicuratodal
ministrodell’industriaPierluigiBersani intepellato
dall’Adnkronos. Ilministrohaanche ricordatoche
«accertamenti dell’Antitrust sono in corsoanche sugli aumenti
precedenti».

IN PRIMO PIANO

Che fine fa la produttività del paese?
Bot e Ctz,
buona domanda
ma rendimenti
in rialzo

NICOLA CACACE

M
I SEMBRA francamente as-
surdo che il Paese si spac-
chi per mezzo punto di au-
mento salariale mentre nel

biennio 95-96, 7 punti di aumento di
produttività sono andati da una par-
te sola, all’impresa e al capitale. Sa-
rebbe come irrigidirsi per 150mila li-
re annue di aumento salariale (mez-
zo punto percentuale su una retribu-
zione lorda di 30 milioni) o 250mila
di costo lavoro, invece di chiedere
un recupero, sia pure parziale, dei
frutti della produttività del biennio
94-95 che, secondo l’accordo di lu-
glio, dovevano essere redistribuiti a
livello aziendale e che tutti i dati di-
mostrano invece non essere stati re-
distribuiti. In una azienda general-
mente i frutti degli aumenti di pro-
duttività vanno a tutti i fattori della
produzione, capitale, imprenditori e
lavoro. Quando ciò accade media-
mente nel Paese, la distribuzione del
Prodotto interno lordo tra redditi da
lavoro dipendente da un lato e red-

diti da capitale e impresa e lavoro
autonomo dall’altro è abbastanza
stabile nel tempo. Per anni in Italia le
due voci si sono equivalse, sia pure
con andamenti ciclici, stabilizzan-
dosi infine intorno al 45% del Pil. Dal
’93 ad oggi, dopo l’accordo di luglio,
la situazione è cambiata a sfavore
del lavoro. Nel biennio 94-95, la pro-
duttività (produzione reale per te-
sta) è cresciuta più del 7% a livello
Paese (Pil +5%, occupazione -2%)
ed in base all’accordo di luglio l’au-
mento di produttività avrebbe dovu-
to essere redistribuito a livello azien-
dale, mentre tutti i dati dimostrano
che mediamente questa redistribu-
zione non c’è stata (tra l’altro l’au-
mento di produttività è più alto della
media nell’industria e un po‘ più
basso nei servizi). In due anni i red-
diti da lavoro dipendente sono pas-
sati infatti dal 44,4% del Pil al 41,1%,
perdendo 3,3 punti - tre a favore del
capitale e 0,3 alle imposte indirette -
con lo spostamento di ben 54mila

miliardi dal lavoro al capitale (il 3%
del Pil ‘95 che è stato di 1.770.949mi-
liardi). Dividendo questa cifra per i
circa 15 milioni di lavoratori dipen-
denti si può quantificare in quasi 3
milioni il sacrificio fatto annualmen-
te da ciascun lavoratore dipendente
a favore del Paese, con conseguenze
molto positive sull’inflazione ed il
deficit pubblico, ma pesanti sulle
condizioni di vita dei lavoratori, sui
consumi, sull’area delle povertà e
sulla stessaoccupazione.

Questo spostamento non è avve-
nuto né a favore del lavoro autono-
mo, la cui occupazione è calata nel
triennio pressoché allo stesso ritmo
dell’occupazione dipendente (l’oc-
cupazione indipendente tra il ‘93 ed
il ‘95 è rimasta al 29%circa dell’occu-
pazione totale), e neanche a favore
dei prezzi, che non si sono ridotti co-
me potevano, ma solo a favore di
rendite e profitti, operando una redi-
stribuzione del reddito verso le cate-
gorie forti, aumentando le sperequa-
zioni tra aree geografiche (il Nord
che esporta, favorito dalla lira sotta-

valutata ed il Sud, sfavorito) e citta-
dini (tra lavoratori dipendenti e au-
tonomi, sfavoriti dall’erosione sala-
riale e dalla conseguente riduzione
dei consumie lealtre categorie).

La teoria economica è da tempo
concorde sul fatto che lo sviluppo è
minato sia da profitti troppo bassi
che troppo alti. E lemaggiori autorità
in materia, da FazioaCiampi, hanno
stigmatizzato l’eccesso di profitti del
recente passato. Se non si arresta
questo trend avremo tre conseguen-
ze negative: peggiorerà la crisi dei
consumi, aumenterà l’area delle po-
vertà e la disoccupazione dilagherà
da Sud a Nord (per effetto dell’inevi-
tabile rallentamento dell’export non
compensato dalla crescita dei con-
sumi interni).

Per concludere mi sembra insen-
sato spaccarsi per mezzo punto di
aumento salariale - si discute se gli
aumenti salariali da inflazione pro-
grammata per il ‘97 debbano essere
del 2,5 o del 3% - mentre siamo in
presenza di alcuni punti di aumenti
di produttività che dovevano essere

distribuiti nel biennio 94-95 a livello
aziendale e che i dati della contabili-
tà dimostrano che, evidentemente
per la debolezza oggettiva dei sinda-
cati in periodo di alta disoccupazio-
ne, non son stati equamente redistri-
buiti. Il governo può anche insistere
a mantenere l’obiettivo ambizioso di
un’inflazione al 2,5% nel ‘97, le parti
possono pur trovare un modo per-
ché questo «benedetto» mezzo pun-
to della discordia sia tirato fuori dai 7

punti di produttività del biennio 94-
95 (almeno 10 punti nell’industria, 5
nei servizi e 3 nella Pubblica ammi-
nistrazione) e «passati in cavalleria».
L’esperienza ci dice che l’abilità dei
negoziatori è in grado di superare
ben altre difficoltà se c’è la volontà di
concorrere a realizzare un obiettivo
comune a lavoratori ed imprese, co-
me quello di entrare in Europa tra i
primi, con un Paese sufficientemen-
te sano esolidale.

Domandabuona ieri in astaper iBot
(buoniordinari del tesoro),ma i
rendimenti netti sonosaliti di circa
unquarto di puntopercentuale. A
frontedi una trancheoffertapari a 16
milamiliardi e adunportafoglio in
scadenza pari a 17milamiliardi,
sonogiunte richiestepari a24.819
miliardi. I rendimenti annui composti
netti sonosaliti dal7,17 al7,56%per
iBot trimestrali, dal7,11 al7,36%
per iBot annuali edal6,99al7,22%
per iBot annuali.Domandabuona
ancheper i Ctz (certificati del tesoro
biennali zerocoupon)messi ieri in
asta: sonogiunte richiesteper3.523
miliardi controun’offertadi2.000
miliardi. Il rendimentoannuonettoè
salitodal 6,89%al7,03%.Domanda
elevatae tassi in rialzodi circa 15
centesimi nell’astadimeta‘mese
con laquale il Tesoro haoffertoe
interamente collocato2.000miliardi
di Ctz (terza tranche). Le richieste,
pari a3.523mld, hanno prodottoun
prezzodi aggiudicazionedi86,per
un rendimentoannuo lordodel
7,98%.
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le Storie

UN ANNO FA
IL MASSACRO

11EST01AF02
1.33
9.50

— «Dal marzo del
’95 avevamo delle indi-
cazioni dai servizi d’in-
formazione che Sre-
brenica poteva cade-
re», ha detto recente-
mente alla France
presse un responsabi-
le civile delle Nazioni
Unite che controllava
direttamente il pro-
cesso delle decisioni

quando l’enclave musulmana cadde, l’11 luglio
di un anno fa. Cosa dire, se non avere la con-
ferma che i terribili fatti hanno già dato. In quei
giorni si scoprì, ancora una volta, la massima
impotenza del mandato dell’Unprofor, stretto
da ordini ambigui, soldati senza mezzi militari
adeguati per difendere una città che l’Onu ave-
va dichiarato «area protetta», nessuna organiz-
zazione strategica. In cinque giorni, dall’inizio
dell’offensiva, il 6 luglio, sino alla caduta, sotto

gli occhi del mondo sfilò l’incapacità di Boutros
Ghali, il suo plenipotenziario in Bosnia il mite
giapponese Yasushi Akashi, della pluriblasona-
ta Forza di reazione rapida. Della Nato, che,
massima umiliazione, ordinò i raid aerei contro
l’esercito serbo bosniaco quando a Srebrenica
gli uomini del generale Ratko Mladic avevano
già piantato la bandiera dell’autoproclamata
repubblica Srpska, e, quando, strategicamente
fare dei bombardamenti dall’alto era semplice-
mente una follia. «Gli esperti di strategia ci han-
no spiegato che chi opera per linee interne vin-
ce sempre, il bombardamento aereo è un’ope-
razione per linee esterne - commentò lo storico
e opinionista di politica estera, Antonio Gambi-
no, sulle pagine dell’Unità nel giorno della ca-
duta di Srebrenica -. Chi sta sul terreno, se non
viene totalmente distrutto, cosa impossibile in
questo contesto dove ci sono valli, fiumi, villag-
gi che hanno delle condizioni naturali per po-
ter essere difesi, bombardare serve solo come
atto dimostrativo. Ma se l’altro sul terreno ac-

cetta la sfida, come è
stato fatto oggi, e oc-
cupa una città che co-
sa si fa? Il punto di
fondo è se si vuole
questa guerra o no?
Se la comunità inter-
nazionale la vuole fa-

re dovrebbe almeno decidere di cessare di es-
sere sopra le parti e diventare belligerante».

Analisi dettate dal buonsenso che allora an-
cora apparivano sconsiderate a quelle cancel-
lerie che davanti alle immagini degli aerei spia
Usa a testimoniare la terribile verità di uccisioni
di massa e fosse comuni a due passi da Srebre-
nica, che la signora Madeleine Albright, amba-
sciatore americano all’Onu mostrò a tutti ai pri-
mi di agosto, arricciarono il naso concedendosi
il beneficio del dubbio. A difendere una città
che contava circa 40mila abitanti e che era sta-
ta definita «enclave« proprio perché, musulma-
na, si trovava circondata da territorio conqui-
stato in guerra dai serbo bosniaci, erano stati
mandati 400 caschi blu olandesi. Furono i pri-
mi a fuggire. «La scarsa resistenza di Srebrenica
fa intendere che i combattenti erano fuggiti»,
ha detto un miliare distanza a Sarajevo che ha
preferito l’anonimato. L’armata del generale
serbo bosniacoMladic non era affatto invincibi-
le. - F.L.

LA CRONOLOGIA

In cinque giorni la città cede
DALLA PRIMA PAGINA

Un anno fa l’orrore
prima volta, l’Ifor protegge con le sue trup-
pe la fatica meticolosa degli esumatori. Un
anno fa, i satelliti riprendevano le immagini
degli uomini ritti sul ciglio delle fosse, e poi
quelle delle cataste di corpi: e le mettevano
da parte. Un anno fa, i militari olandesi del-
l’Unprofor, ufficiali e soldati, assistevano
imbelli al massacro, quando non arrivarono
a rassicurare e consegnare di propria mano
le vittime al mattatoio. Com’è lungo, un an-
no, quando smettono i bombardamenti. O
piuttosto, è incredibile come corra veloce il
tempo quando ogni giorno porta la sua
pioggia di granate e di spari.

A Srebrenica, tre anni erano volati sotto
le bombe e nella fame e nel freddo. Poi
vennero i tre o quattro giorni di Mladic. Al-
cuni carnefici cetnici avevano indossato le
divise dell’Onu, per ingannare meglio le vit-
time: o piuttosto per perfezionare il proprio
divertimento. I coltelli per sgozzare furono
usati infaticabilmente, intanto che convogli
di camion scaricavano senza sosta i prigio-
nieri: combinazione formidabile di moder-

nità e tradizione. Stupri a volon-
tà, naturalmente. Il generale
Mladic non si contentò di sele-
zionare gli uomini da assassina-
re e di spedirli al macello: li ar-
ringò pubblicamente. Karadzic
non c’era: se ci fosse stato,
avrebbe letto ai morituri una
propria ode. Nel nostro mondo,
l’orrore e il pianto attraversaro-
no gli animi. Si veniva da di-
scussioni che sarebbero suona-
te tragiche se non fossero state
scolastiche sulla comparabilità
degli sterminii nei rotocalchi.
Qualcuno ritenne di dover dubi-
tare che le notizie di Srebrenica
fossero vere, di non dover cre-
dere alla voce rotta e agli sguar-
di allucinati dei fuggiaschi. Di
quelli, una donna ha vagato an-
cora fra rupi e foreste fino a
qualche giorno fa. Del resto, la-
sciate che passi una ventina
d’anni, e si troverà chi sostenga
che Srebrenica non è mai esisti-
ta, e ne riceva una cattedra in
premio.

Oggi, nell’anniversario, un
aereo speciale parte da Vienna
e porta a Srebrenica la regina di
Giordania, l’ambasciatrice ame-
ricana in Austria, la commissa-
ria europea Emma Bonino, altre
signore e inviati di televisioni e
giornali. Incontreranno a Tuzla
tremila profughe da Srebrenica
e dagli altri gironi infernali, le
ascolteranno, parleranno loro.
Lasceranno doni. Nel pomerig-
gio saranno già di ritorno. Stra-
na spedizione, come un corteo
di re magi femminile, che se-
gue, con un po’ più di ritardo
che nell’Epifania, il luogo della
strage degli innocenti indicato
dalla cometa dei satelliti spia e
dalle foto aeree. Nella strage di
un anno fa, e nella fuga spaven-
tosa fra boschi e pietraie mina-
te, molti dei perseguitati decise-
ro di togliersi la vita. Nelle testi-
monianze del Tribunale si ricor-
dano decine di questi, che si
esita a chiamare suicidi. Di una
fra loro arrivò l’immagine fin
sulle nostre prime pagine. Era
una giovane donna, qualcuno
la fotografò impiccata a un al-
bero. Veniva da Srebrenica, era
quasi in salvo, nei pressi di Tu-
zla. Ma «in salvo» è un modo di
dire. Per lei la strada era finita lì.
Non sono riuscito a sapere co-
me si chiamasse, e neanche chi
fosse il suo fotografo. Un inviato
del Messaggero, Valerio Pelliz-
zari, era risoluto a rintracciarli:
non so se sia riuscito. Non mi
tolgo di mente quell’immagine.
Pochi giorni prima, a Firenze, si
era appeso a un albero Alex
Langer, uno che si era messo in
cammino per Tuzla tante volte,
dalla parte opposta. Storie di-
verse, s’intende. Però si erano
impiccati a piedi scalzi, Langer,
e la ragazza di Srebrenica della
foto, e questo era commovente
come una misteriosa parentela.

È già passato più di un anno,
ed è di nuovo estate.

[Adriano Sofri]

— «Non dimenticate Srebrenica,
non dimenticate la Bosnia». Un grido
strozzato di due donne profughe a
Tuzla, da allora. Da quell’11 luglio di
un anno fa quando i serbo bosniaci
in cinque giorni di assedio incendia-
rono e distrussero una città definita
«protetta» dalle carte del Consiglio di
sicurezza, ma che in realtà non dife-
se nessuno. L’11 luglio il macello
balcanico ci offrì la categoria della
deportazione sotto gli occhi del
mondo, dei massacri di uomini iner-
mi solo perché in età per combatte-
re. Le fosse comuni, l’estremo insul-
to alla dignità umana. E un mondo,
non pago, che a lungo dubitòdi tutto
questo, sempre troppo popolato dai
nostalgici della geopo-
litica.

«Non dimenticate
Srebrenica, non di-
menticate la Bosnia».
Un grido di donne, il
grido della Bosnia, per-
ché a Srebrenica come
a Mostar, a Foca come
a Omarska, spesso so-
no rimaste solo loro a
testimoniare l’orrore di
quei giorni nient’affat-
to lontani. Una teoria
di vedove e martiri che non si rasse-
gna. Saranno loro in almeno seimila
stamattina a Tuzla per celebrare la
solenne cerimonia in ricordo delle
vittime di quel massacro, quando fu-
rono uccise in pochi giorni diecimila
persone. E accanto avranno la com-
missaria europea Emma Bonino, la
regina Nour di Giordania e hanno
già ricevuto i messaggi di Benazir
Bhutto, della regina Fabiola del Bel-
gio, della norvegese Gro Harlem
Bruntland. Dalla piazza di Tuzla par-
tirà un messaggio «a tutte le donne
della Bosnia Erzegovina, e a tutte le
donne del mondo perché giustizia
sia fatta».

Con l’aiuto degli operatori del
Consorzio italiano di solidarietà sia-
mo andati a cercare Subhija A., 43
anni, e Fatima Husejnovic, 49 anni,
che a Tuzla ha dato vita all’Unione
delle donne di Srebrenica. Nate a
Srebrenica, musulmane, catturate
entrambe quell’11 luglio sono den-
tro un’odissea che vorrebbero chiu-
dere al più presto. Perché vivere da
sfollati così a lungo non è vivere. So-
gnano Srebrenica, credono, spera-
no, ma sanno che moltissimo dipen-
de da chi raccoglierà la loro testimo-
nianza.

Un anno fa siete sta-
te strappate dalla
vostra città. Ci vole-
te raccontare cosa è
successo in quei
giorni?

Subhija: Ho visto mas-
sacri, uomini torturati e
uccisi, donne stuprate
eliminateeportate via.
Fatima: Non ci sono al-
tre parole. Ho visto il
massacro della gente
dellamiacittà.

Molto si è parlato
sulla stampa dell’as-
soluta passività dei
caschi blu olandesi.
Voi che vi siete tro-
vate dentro Srebre-
nica assediata dai
serbo bosniaci cosa
avetepensato?

Subhija: I caschi blu
sono responsabili per
questo. Hanno una re-
sponsabilitàmorale.
Fatima: Sono stati muti
osservatori e nulla hanno fatto per
aiutarci.

Avete perduto parenti durante
l’assedio?

Subhija: Ho perso mio figlio di 22 an-
ni e mio marito, così come ho visto
morire molti altri uomini, i miei pa-
renti e i parenti di miomarito.
Fatima: Io ho perso mio marito. Fu
catturato a Potocari così come molti
uomini della nostra famiglia. Nessun
uomo che io conoscevo o di altre fa-
miglie, come mio marito, sono mai
arrivati aTuzla.

Comesiete riuscite a fuggire?
Subhija: Stavo andando a piedi ver-
so Potocari quando mi sono imbat-
tuta inun convoglio.
Fatima: Sono stata portata via con i
bus dei serbi che erano guidati solo
da serbi senza alcuna assistenza del-
l’Unprofor o della Croce rossa iner-
nazionale.

Qualcuno vi è venuto ad aiutare, a
sfamare, prima del vostro arrivo a
Tuzla?

Subhija:No.
Fatima:No.

Solo dopo alcune settimane si co-
minciò a parlare degli eccidi, delle

fosse comuni. Voi vi siete accorte
di nulla?

Subhija: Mi sono accorta di tutto. Ho
visto la mia città invasa, deturpata,
bruciata. La sofferenza di un popolo
disarmato.
Fatima: A Srebrenica si è consumato
il genocidio di un popolo innocente
e disarmato.

Ne avete parlato con qualcuno
quando sietearrivateaTuzla?

Subhija: Sì, condei giornalisti.
Fatima: Sì, conmolti giornalisti.

È passato un anno da questa de-
portazione. Avete mai pensato di
tornareaSrebrenica?

Subhija: Sì, voglio vivere solamente a
Srberenicanellamiacasa.

Fatima: Sì. A Tuzla mi sentocomeun
passeggero ad una fermata dell’au-
tobus che sta aspettando il momen-
todi tornareaSrebrenica.

Cosa avete lasciato nella vostra
città?

Subhija: Ho lasciato le tombe della
mia famiglia, quelle dei miei antena-
ti emiecoseprivate.
Fatima: Le tombe dei miei antenati,
quella di mio padre e mio fratello
che furono uccisi e i cui corpi saran-
no inviati dalla Serbia a Srebrenica.
Ho lasciato tutto ciò che avevo, ma
in queste condizioni ci penso poco e
ringraziodi essere viva.

Da quel giorno voi siete profughe
di guerra a Tuzla. Quanto può du-
rarequesta vostra condizione?

Subhija: Sono qui dal 12 luglio del
1995. Non credo si possa andare
avanti ancoraa lungo.
Fatima: Sono qui dal 13 luglio 1995.
Non è possibile continuare in questo
modo.

Il trattato di pace di Dayton ha sta-
bilito che ogni profugo dovrà tor-
nare nella propria casa. Oggi Sre-
brenica è serba.Ritornereste?

Subhija: Voglio tornareaSrebrenica.

Srebrenica è la città degli abitanti di
Srebrenica.
Fatima: Vorrei tornare a Srebrenica.
La gente, i serbi, che adesso vivono a
Srebrenica vorrebbero tornare nella
loro Sarajevo. Sarajevo è la loro città
e Srebrenica appartiene alla gente
che vi ha sempre abitato, come Tu-
zlaappartieneai suoi cittadini.

Ha fiducianel tribunaledell’Aja?
Subhija: Credonella giustizia.
Fatima: In parte, se la giustizia vince-
ràalloracrederò.

Voi non avete casa e un lavoro e i
vostri aguzzini, Radovan Karadzic
e Ratko Mladic sono ancora liberi.
Avete fiducia nella Nato e nell’I-
for?

Subhija: No, non ho un
lavoro. Ifor e Nato? La-
sciamostare.
Fatima: Vivo nell’ap-
partamento di miei
amici, dormo nel letto
di un’altra persona,
mangio usando piatti e
posate di altri ancora.
Che vita è, questa! Ho fi-
ducia solo in parte nel-
l’Ifor e nella Nato. Da
quando l’Unprofor, le
Nazioni Unite, ci hanno
traditi.

Come immaginate il
vostro futuro?

Subhija: Con la mia fa-
miglia, nella mia Sre-
brenica,nellamiacasa.
Fatima: Nella mia Sre-
brenica, nella mia casa,
con i miei figli e con i
miei nipoti che non ve-
do da quasi cinque an-
ni.

C’è un futuro per la
Bosnia Erzegovina

comestatounitario?
Subhija: Sì.
Fatima: Sì.

Vi siete mai chieste perché la Nato
non è intervenuta per liberarvi
dall’assediobosniaco?

Subhija: Hanno lasciato che si con-
cretizzassero le aspettative dell’idea
di Milosevic di fare una Grande Ser-
bia: da questo è dipesa la caduta di
Srebrenica.
Fatima: Dall’idea della Grande Ser-
bia, che nessuno ha osteggiato, è di-
pesa lacadutadi Srebrenica.

Scrivo per un giornale di sinistra
che cerca di dar voce alle forze po-
litiche e associative che credono e
si adoperano per la pace nel mon-
do. Della Bosnia, debbo però dirvi,
si parla sempre meno anche tra
queste forze. Si potrà dimenticare
quanto èaccaduto?

Subhija: La Bosnia non deve essere
dimenticata.
Fatima: Le donne di Srebrenica non
permetteranno a nessuno di dimen-
ticare cosa è accaduto nella nostra
città. Srebrenica è Bosnia, e quel che
è accaduto nel nostro paese non de-
veesseredimenticato.

«Non dimenticate Srebrenica»
Due profughe ricordano le ore della strage

«Non dimenticate Srebrenica, non dimenticate la Bosnia».
Dalla piazza di Tuzla stamattina seimila donne, profughe
dell’enclave musulmana caduta un anno fa, lanceranno
un messaggio a tutte le donne del mondo. Sono state sepa-
rate dai loro uomini che poi sono stati uccisi dai serbo bo-
sniaci e gettati nelle fosse comuni. Il ricordo di Fatima Hu-
sejnovic, 49 anni, responsabile a Tuzla dell’Unione delle
donne di Srebrenica, e di Subhija A., 43 anni.

FABIO LUPPINO
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‘‘
Fatima: «Vorrei tornare
Lì ci sono le tombe

dei miei antenati
la mia casa, le mie cose»’’

L’Aja decide l’arresto di Mladic e Karadzic
Ogni lunedì

su
un inserto

Il Tribunale internazionale dell’Aja deciderà
oggi se accogliere omeno la richiesta
avanzatadal pubblicoministerodel
«processo virtuale» aRatkoMladic eRadovan
Karadzic per l’emissionedi unmandatodi
cattura internazionale contro i due serbo
bosniaci accusati di crimini di guerra, crimini
contro l’umanità egenocidio.
L’accoglimentodella richiesta èun fatto
scontato, sorprenderebbe il contrario. Il
procuratore americano MarkHarmonè stato
categoriconella sua requisitoria. L’emissione
delmandatodi cattura internazionale
consentirebbe alle polizie di ogni statodi
eseguirlo. Nonèaffatto casuale che l’udienza
sia stata fissata peroggi, perché se è vero che

la forzadel Tpi dell’Onuè l’obiettivodi
comminare condannepenali sostenuteda
prove, è anche vero che perdare forza alla
propria azione sinqui laCorte ha sempre
sceltogiorni eoccasioni simbolo. Adunanno
dalla deportazioneedaimassacri di
Srebrenica il tribunaledarà la patentedi
ricercati da tutti almandante eall’esecutore
di quegli eccidi. E sempre inquesti giorni
fnzionari del Tpi stanno scavandonei pressi
di Srebrenicaper raccogliere le provedelle
fosse comuni.Molti resti di uomini sonogià
riemersi. E si scava ancora. Dall’Aja potrebbe
partire ancheuna richiestadi sanzioni a
caricodiBelgradoche staostacolando le
indagini e la catturadei criminali.
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Si chiama Paolo Giacchini

Un commerciante
pronto ad ospitarlo
«È per amicizia»

— ROMA. .Il processo contro
Erich Priebke, uno degli stermina-
tori delle Ardeatine, è ormai diven-
tato una vera e propria battaglia
con continui e drammatici colpi di
scena. La vicenda, del resto, non
può andare avanti solo sul filo del
diritto e della legge scritta, perchè
investe problemi storici e umani gi-
ganteschi e ha riaperto ferite e me-
morie dolorose che non possono
essere cancellate, nemmeno a
mezzo secolo di distanza, se prima
non si tenta di fare giustizia colpen-
do in prima persona chi torturò e
uccise in nome del nazismo e di
unapresunta «razza superiore».

Pianti e rabbia

Ieri mattina così si è scatenata
ancora la polemica e lo scontro tra
le parti, scandito dalle proteste, dai
pianti e dalla rabbia di chi, alle Ca-
ve, perse il padre, la madre, i paren-
ti, i compagni. Di nuovo, dunque,
un’udienza tesa e difficile, con una
lunga interruzione e un successivo
rinvio a questa mattina. Tutto è co-
minciato quando il legale della Co-
munità ebraica, avvocato Oreste
Terracini, ha sollevato, documenti
alla mano, un nuovo problema di
«giurisdizione». Le Ss _ha sostenuto
_ non erano l’esercito tedesco, ma
una milizia di partito che risponde-
va e giurava direttamente fedeltà a
Hitler e al nazionalsocialismo. Non
si trattava, dunque, di soldati, ma di
volontari che niente avevano a che
vedere con l’esercito tedesco. Allo-
ra per quale motivo Priebke deve
essere giudicato da un tribunale
militare ? Lagiurisdizione, appartie-
ne invece _ ha concluso Terracini _
allala magistratura ordinaria. Cioè
ad unaCorte d’Assise, comeèavve-
nuto in Francia e nella stessa Ger-
mania. A conclusione dell’udienza,
lo schiaffo: la richiesta del difenso-
re di Erich Priebke, avvocato Velio
Di Rezze, di liberare il vecchio nazi-
sta. Insomma, una richiesta di liber-
tà provvisoria, «vigilata», o la con-
cessione degli arresti domiciliari. A
quale domicilio? A quello di un fa-
scista, come si è saputo poi, un cer-
to signor Paolo Giacchini che aveva
più volte scritto a Priebke e che era
andato persino a trovarlo in carce-
re. L’avvocato Di Rezze ha cercato
di presentare la richiesta con una
certa cautela. Ha infatti detto: «Fino
ad oggi non lo avevo mai fatto, per-
chè il mio cliente ha calzato gli sti-
vali di chi ha calpestato il suolo del-
la nostra Patria, ma ora che si tenta
di mandare il processo per le lun-
ghe, chiedo che anche Priebke sia
liberato dal carcere come è acca-
duto per Hass, al quale è stato ritira-
to solo il passaporto».

Dal fondo dell’aula si sono subi-
to levate le grida di protesta dei fa-
miliari delle vittime. Qualcuno ha
urlato: «Buffone, buffone». Il presi-
dente Quistelli, come al solito, si è
lasciato prendere la mano ed ha re-
plicato: «Silenzio, o faccio sgom-
brare l’aula».

Tutti i familiari delle vittime, con
in testa il presidente dell’AnfimGio-
vanni Gigliozzi (in questi giorni no-
minato cavaliere della Repubblica
dal Presidente Scalfaro) hanno ab-

bandonato l’aula in segno di prote-
sta. Si sono sentite ancora a lungo
le urla di Giuseppe Bolgia, parente
di una delle vittime che continuava
a gridare: «Mi vergogno di essere
italiano. Non è questa l’Italia che
volevamo». E Rosetta Stame: «Nonè
possibile, non è possibile. Noi che
siamo le vittime, siamo costretti ad
abbandonare l’aula. E‘ sempre la
solita storia con questo presidente».
La signora Pignotti, una nonna
sempre silenziosa e dolce che ha
perso alle Ardeatine quattro fami-
liari, si è girata verso ilmuroehaco-
minciatoapiangere.

Parole di fuoco

Fuori, mentre in aula l’avvocato
De Rezze tentava ancora di parlare,
controbattuto duramente dagli av-
vocati di parte civile, il presidente
Gigliozzi, circondato dai giornalisti
ha detto parole di fuoco: «Sono

sconvolto dall’ira e dal dispiacere,
di fronte alle provocazioni dell’av-
vocato di Priebke. È stato un moto
spontaneo di tutti noi alzarci e an-
darsene. Penso che si sia passato il
segno. Ed anche la decisione della
Corte d’Appello di rigettare l’istan-
za di ricusazione è una decisione
pilatesca. A questo punto, per noi,
il Tribunale non conta più niente.
Qualunque sentenza, sarà mac-
chiata dall’ombra. Non penso che
il presidente Quistelli agisca in ma-
lafede. E‘ semplicemente inadatto
a questo processo, per mancanza
di sensibilità morale e culturale di
fronte a quello che sta accadendo.
Questaè la vera tragedia».

In aula, l’avvocato Di Rezze spie-
ga ancora alla Corte che Priebke è
l’unico accusato in Italia che si trovi
in prigione, nonostante gli 82 anni.
«È anche l’unico ad aver partecipa-
to all’uccisione di 335 persone», ri-

spondeTerracini.
Poi intervengono anche gli avvo-

cati Maniga, Paola Severini, Nicola
Lombardi e tutti i rappresentanti di
parte civile. Sempre ieri mattina, in-
tanto, l’avvocato Mancini, sempre
di parte civile, ha presentato una
nuova istanza di ricusazione del
Tribunale, presso la Corte d’Appel-
lo militare. Un altro paio di ricusa-
zioni erano già state presentate da
altri legali. Su quelle, ovviamente,
dovrà pronunciarsi la Corte d’Ap-
pello. Contro l’eventuale scarcera-
zione di Priebke si è pronunciato in
aula anche il rappresentante della
Pubblica accusa che, ieri mattina,
non era Antonino Intelisano, chiu-
so in ufficio per preparare la pro-
pria requisitoria. Avrebbe dovuto
pronunciarla appunto ieri mattina.
Il Procuratore militare ha trovato
appena il tempo di ricevere, per
qualche,minutoMarioGullace, il fi-
glio della povera donna uccisa dai
nazisti e che ispirò il personaggio di
Anna Magnani in «Roma città aper-
ta». L’uomo voleva soltanto cono-
sceredipersona Intelisano.

Il problema di giurisdizione sol-
levato ieri dall’avvocato Terracini,
per la verità, era già stato affrontato
dalla Cassazione e risolto a favore
di quella militare. Ora che accadrà?
È davvero difficile fare previsioni. Il
presidente Quistelli è stato chiaro:
ha già detto che andrà avanti ad
ogni costo.

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Se dovesse ottenere gli arresti domiciliari, Erich
Priebke potrebbe trovare ospitalità presso l’abitazione di un
commerciante romano. Lo ha detto Velio Di Rezze, il difen-
sore dell’ex capitano delle Ss. Lo ha detto a cronisti che han-
no spalancato labocca. E che, eccitati, si sonomessi alla cac-
cia di questo «generoso» cittadino romano di cui si conosco-
no anche il nome e il cognome: Paolo Giacchini. Si sa anche
altro. Che simpatizza per l’estrema destra. E che ha piccoli
precedenti dai tempi dell’università: cariche, scontri, roba di
una dozzina di anni fa. All’università, tra una rissa e l’altra,
trovò anche il tempo per laurearsi. Ma è la politica ad essere
sempre rimasta la sua passione. Che genere di politica, poi.
Conquali contaminazioni storiche.

Le lettere

Con Priebke si songià scritti numerose volte. Letteredi sim-
patia. E viene da sospettare: di solidarietà. Il vecchio nazista
ha sempre risposto, cortesemente, forse annusando l’affare
di un posto letto, quando se ne fosse presentata la necessità.
L’avvocato Di Rezze, naturalmente, tende a smussare, a dare
al rapporto epistolare un tono umano, alto: «Sì, proprio così:
credo che questo signor Giacchini, che ha espresso la sua di-
sponibilità ad ospitare in casa il mio cliente già da parecchio
tempo, sia spinto soprattuttoda ragioni di umanità edi amici-
zia».

Colpo di scena

Amicizia è una di quelle parole che non erano ancora riu-
scite ad entrare nel barnum di questo processo. Che ad ogni
udienza registra un colpo di scena, e bisogna ammettere che

questa del commerciante romano
che sarebbe pronto ad offrire ospi-
talità al vecchio nazista che alle
Fosse Ardeatine era lì con il fogliet-
to che contava quanti ne mancas-
sero ancora da stendere dentro la
cava, non è male. Proprio no. Anzi:
come se non bastasse, gira addirit-
tura voce che il signor Giacchini
tenga bottega dalle parti di via Ra-
sella. Sì, propriodietro viaRasella.

Le reazioni

In città, raccontata da tigì e noti-
ziari radiofonici, compresi quelli di
alcuni ascoltatissimi network priva-
ti, la notizia fa il giro e diventa argo-
mento di discussione. Pochi avreb-
bero immaginato un proprio con-
cittadino pronto ad un simile gesto.
Nel bar «Traforo», all’angolo convia
del Tritone, c’è un tipo sui sessan-
t’anni, che dice: «In questa città, lo
impari da piccolo che alle Fosse ar-
deatine ci sono morti romani inno-
centi...», e va via scuotendo la testa,
incredulo. Entra un ragazzo. Ha i
capelli rasati, una giacca blu. Ray-
ban tondi e neri. Sorride: «Ah, dav-
vero? Ammazza... che coraggio...
Ma come fai ad addormentarti, la
sera, con quel killer che ti sta nella
stanza accanto? È vecchio? E che
vuol dire... uno che ammazza la
gente come pecore, è capace di
ammazzare sempre...». Ecco una
signora. È grassa e sorridente, ma il
suo sorriso - freddo, come una ma-
schera - ha le pieghe di un esorci-
smo. Con questo suo sorriso tiene a
bada i fantasmi del passato. La
paura. «Che ne penso? Questo
Giacchini mi fa schifo. Io me lo ri-
cordo papà mio in fila proprio las-
sù, sua via del Tritone, con quei
maiali di nazisti che se lo volevano
portare via e lui poveraccio con le
mani in testa che tremava... E lo sa
perché questo Giacchini mi fa schi-
fo? Mi fa schifo perché tutti i romani
hanno un morto alle Fosse... ce
l’hanno: seno,nunso‘ romani».

ErichPriebkementreentranell’aulaper l’udienzadi ieriaRoma GiulioBroglio/Ap

«Liberate Erich Priebke»
Rivolta in aula dopo la richiesta della difesa
Nuove tensioni e incidenti in aula al processo contro l’ex
nazista Erich Priebke. La protesta dei familiari delle vittime
della strage delle Ardeatine è esplosa quando il legale del
capitano delle SS, Di Rezze, ha chiesto la scarcerazione del
cliente o la concessione degli arresti a casa di un «simpatiz-
zante». Urla e pianti, mentre il presidente minacciava di
sgomberare l’aula. La parte civile ha chiesto che Priebke
venga giudicato dalla giustizia ordinaria.

WLADIMIRO SETTIMELLI

Appello di storici e scrittori:
«I giudici hanno perso la serenità
Si astengano dal processo»
I giudicimilitari si astengano dal processoPriebke«avendocertamenteperso
la serenità, la credibilità e l’obiettivitànecessarieperuna sentenza
imparziale». Èquesto l’appello firmatodaalcuni politici e storici italiani che
fanno loro la convizioneespressa dal presidenteemerito dellaCorte
CostituzionaleEttoreGallo, secondo il quale «i giudicimilitari dovrebbero
astenersi dal giudicare inquesta causa». Tra i firmatari dell’appelloGiovanni
Gigliozzi, presidentedell’Anfim, ArrigoBoldrini dell’Anpi, AntonioTabucchi,
Pietro Ingrao,CarloGalanteGarrone,GuidoNeppiModona, Salvatore Lupo,
MassimoSalvadori, NicolaTranfaglia,BrunoZevi,GiacomoMarramaoe
EttoreMasina, giàpresidentedel comitatopermanentedella Cameraper i
diritti umani.Nell’appello, si fa anche riferimentoai rapporti tra l’Italia e
l’Argentinaapropositodei «desaparecidos» italiani. «Mentre i governi della
Spagna, FranciaeGermania - si legge -dal 1976sono intervenuti più volte a
favoredei loroconcittadini perseguitati in Argentina, il governo italianosi è
astenutodaogni impegno in tal senso. I desaparecidos italiani sonoalmeno
200,equando i familiari delle vittimehannochiesto che lamagistratura
intervenisse, il pmAntonioMarini ha chiesto l’archiviazionedi tale iniziativa».
«Èevidente, aquestoproposito - continua l’appello - la concomitanza fra tale
richiesta di archiviazionee la concessionedell’estradizionediPriebke, cheè
stataoggettodi trattativedurante tutto il 1995epoi concessadall’Argentina
esclusivamenteper l’eccidiodelle FosseArdeatine, enonper i crimini
anteriori eposteriori commessi in ItaliadalleSs. Vogliamosottolineare come

invece laGermania...
stiadimostrandocon i
suoi storici
dell’archivio militaredi
Friburgocome il
principio
dell’obbedienza
dovutanon fosse legge
di guerraneppurenella
Germanianazista».

E da Bariloche
l’avvocato
annuncia l’invio
di altre carte

LA RICOSTRUZIONE

Sull’ex capitano delle Ss
l’ombra di un’altra strage

— ROMA. . Molti, moltissimi so-
spetti su Erich Priebke anche per
la strage del poligono del Cibeno,
nel comune di Carpi, dove le SS
che gestivano il campo di concen-
tramento di Fossoli, massacraro-
no, il 12 luglio 1944, 67 prigionieri.
Tra loro, molti generali e ufficiali
«badogliani» e un folto gruppo di
antifascisti cattolici. Fuori dal
campo, per motivi mai chiariti, fu
falciato, con una raffica alla schie-
na, Poldo Gasparotto, dirigente di
zona del Partito d’Azione. I co-
mandanti del lager, dal quale par-
tirono centinaia di ebrei italiani
per i campi di sterminio e le came-
re a gas, sono, come è stato sco-
perto recentemente, vivi e trascor-
rono la loro tranquilla vecchiaia in
Germania. Si tratta del tenente Ti-
tho e del maresciallo Haage, un

uomo brutale e terribile che, ad
ogni scatto d’ira, uccideva qualcu-
no. Nessuno di coloro che furono
reclusi a Fossoli, riesce a dimenti-
care il maresciallo Haage chegira-
va per il campo con un frustino e
che non esitava a colpire in faccia
chiunque ritardava, anche solo un
attimo, nell‘ eseguire gli ordini del-
l’aguzzino.

Assieme a Kappler

Perchè i sospetti su Priebke?
Perchè il massacratore delle Ar-
deatine, assieme al suo superiore
Herbert Kappler, nel periodo della
fucilazione del Cibeno, era in ser-
vizio tra Verona e Brescia. E il
campo di concentramento di Fos-
soli, purtroppo, dipendeva diretta-
mente proprio dalle SS di Verona
che ordinarono la strage del Cibe-

no. In più, dicono a Carpi, Priebke,
già a Roma, si era sempre occupa-
to dei militari italiani passati alla
Resistenza. In via Tasso proprio
Priebke interrogò a lungo molti uf-
ficiali «badogliani» che si rifiutava-
no di parlare. Insomma, l’ex capi-
tano, era considerato dai camerati
e dai superiori un vero e proprio
«specialista» in materia. Sempre a
Fossoli, come è noto, maturò e si
svolse anche la drammatica e no-
bile vicenda del generale Della
Rovere, raccontata inunceleberri-
mo film, interpretato da un magi-
straleVittorioDeSica .

«Piccola rotella»

Nel corso del processo a Roma,
più di una volta, è stato chiesto al-
l’ex ufficiale nazista, della sua pre-
senza e della sua attività nella zo-
na di Verona. Lui, senza battere ci-
glio, aveva sempre negato la sua

presenza in quella città. Non solo:
aveva aggiunto, come al solito, di
essere soltanto «una piccola rotel-
la del meccanismo nazista» e che
non era pensabile che lui, nella
città dell’Arena, avesse mai potuto
svolgere un qualche compito spe-
ciale. Tra l’altro (ed è vero) a Ve-
rona aveva sede il comando gene-
rale della polizia di sicurezza nazi-
sta, con la presenza dei generali
Karl Wolff, Harster e Gasser. In-
somma, in quella città, Priebke
continuava a dire di non esserci
mai stato. Poi, nei giorni scorsi, a
Berlino, è saltato fuori un docu-

mento personale di
Priebke dal quale , in-
vece, risultava la pre-
senza dell’ufficiale
proprio a Verona. Da
altre carte e dalle am-
missioni dello stesso
Priebke, si è saputo

anche di una missione speciale in
Germania per prendere a riporta-
re a casa una delle figlie di Musso-
lini, Annamaria, ammalata fin dal-
l’infanzia. Dunque, una missione
di grande fiducia che testimonia,
ancora una volta, come Priebke
non fosse davvero un ufficiale
qualsiasi.

Per la strage presso il poligono
del Cibeno, non c’è, almeno fino a
questo momento, nessuna prova
del coinvolgimento di Priebke, ma
chi è passato per Fossoli, si rivol-
gerà alle autorità militari perchè
venga immeditamente aperta una

inchiesta sulla attività, anche in
quelle zone, dell’ex ufficiale nazi-
sta.

Tra l’altro, domenica 14 luglio,
presso il poligono del Cibeno, a
Carpi, l’ammistrazione comunale
e l’Associazione ex deportati, con
una solenne cerimonia, ricorde-
ranno il 52 anniversario dell’ecci-
dionazista.

Celebrazione ufficiale

Alle 9,30 autorità, associazioni
e delegazioni si ritroveranno al Ci-
beno. Seguiranno le celebrazioni
religiose. Alle 10,30 si svolgerà la
celebrazione ufficiale. Parleranno
Demos Malavasi, sindaco di Carpi,
Carla Bianchi, figlia del martire
Carlo Bianchi e Gianfranco Maris,
presidente dell’Aned. Subito dopo
si svolgerà la visita al Campo di
Fossoli e al Museo monumento al
deportato, a cura della Fondazio-
ne ex campo di concentramento
di Fossoli. Nella sala del Consiglio
comunale infine si svolgerà l’in-
contro tra i familiari dei martiri e
gli ex internati nel campo di con-
centramento. Arriveranno gruppi
di ex sopravvissuti dai lager, anti-
fascisti e vecchi partigiani combat-
tenti, da tutta Italia. Saranno pre-
senti anche molti gonfaloni delle
città insignite di medaglia d’oro
per la lotta contro i nazisti. - W.S.

L’ingresso
delTribunale
militare
diroma
dovesista
svolgendo
ilprocesso
aPriebke

Meloni/Dufoto

L’avvocatoargentinoPedroBianchi
hadichiarato ieri all’«Ansa»chesu
richiestadeldifensore
italianodell’ex capitanodelleSS
ErichPriebke,VeliodiRezze, sta
inviandodocumenti aRomarelativi
alla richiesta
di libertàprovvisoria. «Nonposso
diredi chesi tratta - hadetto
Bianchi chesioccupòdelprocesso
di estradizionediPriebke -maho
ricevutomaterialedaSanCarlosde
Barilochecheprovvederòad inviare
immediatamenteperposta
privata».
Inmerito alla richiestadi
trasferimentodelprocessodiRoma
daun tribunalemilitareaduno
civileper
il fatto che leSSnonsarebberostate
uncorpomilitare,Bianchihadetto
didissentireda questa tesi. «Seè
veroche leSSnon feceropartedella
Wermacht - ha sostenuto - fecero
peròpartedelle forzearmate
tedesche, eperquestobasta
ricordare il ruolochesvolseronella
campagnadiRussia».



11MIL01A1107 ZALLCALL 14 14:26:50 07/11/96 K

Giovedì 11 luglio 1996

Redazione: via F. Casati, 32, cap 20124, tel. (02) 67721
Concessionaria per la pubblicità
MMPubblicità S.p.A., via San Gregorio 34, tel. 671.691

11MIL01AF02

Diversi episodi di infiltrazioni dal tetto

Col temporale
la fabbrica del Pac
fa già acqua
Pac, occhio al soffitto. Infiltrazioni d’acqua piovana dal tet-
to nell’edificio appena ricostruito, e consegnato all’ammi-
nistrazione due mesi fa. Lunedì prossimo l’inaugurazione
ufficiale, con l’apertura della mostra dedicata a Castelli; le
prime opere arrivano oggi. La ditta che ha eseguito i lavori
si difende: «L’acqua filtra dalla parte non ricostruita». Se-
condo il Comune, si sarebbe spostata una copertura di ra-
me del tetto. Daverio: «Adesso è tutto a posto».

LAURA MATTEUCCI

Piove
sul bagnato

MARIA NOVELLA OPPO— Non ci possiamo credere.
Piove nel Pac ricostruito. Nel nuo-
vo Piccolo non si riesce ad entra-
re. La città orgogliosa, che per ce-
mentarsi ha cancellato per sempre
la sua faccia padana e acquatica,
la metropoli bombardata che ha
riaperto a tempo di record la sua
Scala, oggi sembra che non possa
mettere più pietra su pietra. Sarà
la maledizione di Tangentopoli. E,
come Woody Allen dopo 20 anni
di psicoanalisi, anche Milano po-
trà solo andare a Lourdes se vuole
ritrovare se stessa.

L’assessore Daverio, simpatico
optional della Giunta leghista,
reagì da par suo alla ferita inferta
alla città dal disastro e dichiarò si-
curo: «Entro settembre riapriremo
la galleria con una spesa di un mi-
liardo per i danni immediatamen-
te riparabili. Tra il 93 e il 94 inve-
ce, sarà ultimato il restauro della
facciata». Parole orgogliose, pro-
nunciate con lo sguardo ancora
offuscato dalla polvere delle ma-
cerie. Così come quando spiegava
la logica perversa delle stragi ma-
fiose con una spolverata di storia
dell’arte, sostenendo che a Roma
si era colpito il Barocco, a Firenze
il Rinascimento e a Milano, natu-
ralmente la «modernità».

Possiamo perdonare quel po’
di ritardo accumulato. Che volete
che sia qualche annetto di diffe-
renza? Ma quel che non si può
perdonare è la iella. Chi si presen-
ta come campione di modernità,
non può essere sconfitto da una
entità così arcaica (e anche, dicia-
molo, partenopea). E a tutti noi
terroni d’antan, che non possia-
mo non dirci milanesi, veramente
dispiace che nemmeno nelle trage-
die la città riesca almeno a essere
seria. Daverio è simpatico, sembra
perfino più civile degli altri leghi-
sti, ma negò il pietoso riconosci-
mento dell’Ambrogino alla memo-
ria del povero Driss Moussafir, uc-
ciso dalla bomba di via Palestro
mentre dormiva su una parchina.
Dissero che non lo aveva meritato
perché non era morto sul lavoro.
Come dire che non c’è limite alla
sfiga. E chi di sfiga colpisce...

— La maledizione del Pac conti-
nua a colpire. Dopo tre anni di lavori
per ricostruirlo, oltre 5 miliardi spesi
e tonnellate di polemiche, proprio
oggi che finalmente iniziano ad arri-
vare le opere per la mostra che lune-
dì prossimo inaugurerà il nuovo pa-
diglione d’arte contemporanea, si
viene a sapere di infiltrazioni d’ac-
qua piovana dal tetto. Gli acquazzo-
ni estivi hanno colpito una prima
volta il 16 giugno quando, in un Pac
nuovo di zecca, consegnato al Co-
mune esattamente due mesi prima, i
custodi si sono accorti che il tetto
non era proprio a tenuta stagna, e
hanno lanciato l’allarme all’ammini-
strazione. Di altri episodi di infiltra-
zioni, che secondo i meglio informa-
ti si sarebbero verificati anche più di
recente, tra il 4 e il 5 luglio, non si ha
invececonferma.

Solo scalogna nera o anche lavori
malfatti? Dagli uffici comunali so-
stengono che ormai, sia successo
una o più volte, si tratti comunque di
«acqua passata»; che il problema è
stato causato dallo spostamento di
una copertura di rame sul tetto, im-
mediatamente rimessa a posto; e
che le piogge successive abbiano
funzionato da rodaggio e collaudo,
peraltro perfettamente superati. Dal-
la Zanoletti - Metalli, la ditta respon-
sabile che ha eseguito i lavori (sotto
la direzione della Metropolitana mi-
lanese), tentano ovviamente di for-
nire una versione del tutto differente,
difendendosi e incolpando dell’inci-
dente nientemeno che l’unica parte
del Pac che la bomba del 27 luglio di
tre anni fa non era riuscita a distrug-
gere: è dal vecchio edificio, in so-
stanza, che l’acqua sarebbe tracima-
ta finoalnuovo.

Comunque sia, oggi arrivano le
prime della sessantina di opere, tra
dipinti e installazioni varie, che an-
dranno ad allestire la mostra dedica-
ta al gallerista Leo Castelli, in pro-
gramma dal 15 luglio fino al 3 no-
vembre. Nonostante l’allarme-ac-
qua, non è previsto alcun rinvio: «Ci
mancherebbe - dichiara tiratissimo

l’assessore alla Cultura Philippe Da-
verio - La dottoressa Amabile (re-
sponsabile del settore Lavori pubbli-
ci, ndr) mi ha garantito che adesso
è tutto sotto controllo. Quindi, non
posso che fidarmi».

Inaugurazione ufficiale con oc-
chio al soffitto, dunque, lunedì
prossimo. Nonostante dalla notte
dell’autobomba siano passati qua-
si mille giorni di promesse, pole-
miche e lavori. In tutto, il nuovo
Pac è costato 5 miliardi e 209 mi-
lioni, pagati in parte dall’Esselunga
(un miliardo e mezzo) che, come
sponsor, ha realizzato la struttura
a rustico, e per il resto dalla Cari-
plo, dalla copertura assicurativa e
attraverso la fornitura gratuita dei
materiali da parte di alcune azien-
de. Per la demolizione delle mace-
rie e la realizzazione della struttura
a rustico non era stato impiegato
poi troppo tempo; il vero intoppo
era arrivato dopo, quando per
l’approvazione del progetto defini-
tivo e per la conseguente indizione
della gara d’appalto erano passati
mesi di totale, e inspiegabile, stasi.
Comunque, alla fine, il cantiere
era stato aperto; e oggi l’edificio è
sostanzialmente identico a com’e-
ra, rispettando la concezione origi-
naria di Ignazio Gardella, l’archi-
tetto che lo progettò negli anni
Cinquanta. Le differenze riguarda-
no soltanto l’adattamento alle
nuove norme per gli invalidi, di si-
curezza e prevenzione da incidenti
(piovaschi compresi?), e qualche
accorgimento è stato preso anche
per una migliore esposizione delle
opere, illuminazione e aerazione.
A cambiare, invece, sarà l’utilizzo
interno degli spazi: Daverio inten-
de usare il Pac come «laboratorio»
sui 50 anni d’arte compresi nel pe-
riodo tra le due bombe, la prima
del ‘43 e la seconda nel ‘93, evi-
tando così allestimenti di esposi-
zioni attuali. Il compito di allestire
mostre d’arte contemporanea ita-
liana sarà invece riservato esclusi-
vamente ai musei civici.

Ierialcunivigilihannomultatodeimotorinisprovvistidi«Grattaeparcheggia» ElioColavolpe

«Gratta e parcheggia» anche per le moto?
— Il «gratta e parcheggia» sta iniziando incre-
dibilmente a mietere vittime tra le moto e i ciclo-
motori. Ieri pomeriggio i proprietari di alcuni
motorini parcheggiati nelle aree di sosta riserva-
te alle due ruotehanno trovato infilato sulmanu-
brio del loro mezzo l’inconfondibile verbale con
la multa per sosta vietata. «Sarà stata l’iniziativa
di qualche collega troppo zelante. I parcheggi di
moto e ciclomotori non rientrano nella nuova
regolamentazione della sosta a pagamento»
commentano un po‘ stupiti al comando di piaz-
za Beccaria. «Sinceramente mi sembra oltremo-

do strano - continua il nostro interlocutore in di-
visa - anche perchè fino a settimana prossima
saremo blandi nel dare le multe anche alle stes-
se auto per permettere alla cittadinanza di pren-
dere dimestichezza con il nuovo sistema». An-
che alla Ripartizione traffico dell’amministrazio-
ne comunale confermano che le due ruote sono
esentate dal nuovo sistema di parcheggio a pa-
gamento. Ma, spiegano negli uffici della riparti-
zione, se ieri hanno multato chi ha abbassato il
cavalletto del motorino o della motocicletta sul
marciapiede ostacolando il passaggio dei pedo-

ninonc’ènulladaobiettare.
Il nuovo piano urbano del traffico, entrato in

vigoro lo scorso primo luglio e che prevede an-
che il nuovo sistema di parcheggio orario a pa-
gamento, ha suscitato durissime polemiche e
proteste. È già stata cancellata la norma che pre-
vedeva la tariffa di 5mila lire per la sosta dopo le
20. I parcheggi riservati alle due ruote in centro
città - comunque in numero insufficiente rispet-
to alle esigenze - non sono mai rientrati nel siste-
ma «gratta e parcheggia». Sarà bene farlo sapere
ancheai vigili.

Rifiuti, l’assessore si difende citando Platone e annuncia querele per diffamazione

Ganapini: «Nessun abuso»
— «Nulla di male può accadere al-
l’uomo buono». Walter Ganapini -
«l’uomo buono» - cita Platone, parla
di «polemicucce estive», rispedisceal
mittente tutte le accuse di inadem-
pienze e sospetti illeciti, e si riserva di
querelare per diffamazione alcuni
dei consiglieri della commissione
comunale d’inchiesta sui rifiuti.
Quella che l’altro giorno, nella rela-
zione conclusiva dell’indagine sulla
partita dei rifiuti, lo ha pesantemente
criticato, finendo per inviare tutta la
documentazione raccolta alla Corte
dei Conti. «L’emergenza rifiuti è stata
sconfitta - replica l’assessore all’Am-
biente - Il piano industriale ha fun-
zionato nel pieno rispetto delle leggi
e con attenzione ai costi del Comu-
ne». E aggiunge: «Tutto è avvenuto in
stretta collaborazione con gli organi
dello Stato, e la Procura presso la
Pretura è sempre stata informatacon
relazioni scritte. Che i documenti fi-

niscano alla Corte dei Conti è un pa-
radosso, visto che le procedure sono
state scelte proprio insieme al presi-
dente di una sezione della Corte,
Bartolomeo Manna». Secondo For-
mentini, questa destinazione «è l’u-
nica cosa saggia messa in atto dalla
commissione, dovuta alla prudenza
democristiana del presidente, Gian-
carlo Giambelli, che perlomeno gli
ha consentito di non trasmettere la
relazione alla magistratura, che ci
avrebbe riso dietro». Ganapini ha an-
che distribuito la bozza di una lettera
firmata dal presidente del Pirellone
Roberto Formigoni, che dovrebbe
venire inviata al presidente del Con-
siglio Romano Prodi: lettera in cui si
dice che in tema di rifiuti «si è svilup-
pato un lavoro intenso e in gran par-
te coordinato tra le istituzioni con
esiti sicuramente positivi», e si chie-
de «di valutare l’opportunità di una
proroga del commissariamento fino

al 31dicembre ‘96».
La sostanza della replica di Gana-

pini ruota intorno alla questione del-
l’emergenza che Milano si è trovata
ad affrontare quest’inverno: «Quan-
do sei nel deserto e non hai niente
da bere, se qualcuno ti dà una mano
fai di tutto per prenderla - dice infatti
- Questo comunque non significa
trasgredire le leggi. I contratti sono
tutti validi, e nient’affatto evanescen-
ti». «Qui qualcuno sembra dimenti-
carsi - prosegue l’assessore - che fino
a febbraio non c’era un’anima viva
disposta a darci una mano, eccetto
l’Emilia Romagna». La difesa coin-
volge anche la Astri, la ditta da cui è
partita l’inchiesta comunale: «Lavora
con l’Amsa da 30 anni - spiega Ga-
napini - E se è vero che inizialmente
non aveva a disposizione i macchi-
nari, è anche vero chenel giro di un
mese è stata in grado di procurarse-
li». - La.Ma.

Ambientalisti
«Viva il piano
del traffico»
Associazioni ambientaliste come
ErnestoCalindri, in difesa del piano
urbanodel trafficoe «contro il logorio
della vita moderna». Ieri pomeriggio,
l’associazioneUtenti trasporto
pubblico, CamminaMilano,Ciclobby,
Legambiente,WwfeVerdi hanno
organizzatounpresidio inpiena
piazzaSanBabila: tutti seduti intorno
adun tavolino, bevendoCynar. «Il
centrodev’essere accessibile e vivibile
- dicono -Bisogna realizzare le corsie
riservateper proteggere tram,
autobuse taxi». Le associazioni hanno
anche annunciato l’intenzionedi
organizzare, insiemeagli studenti,
unamanifestazioneanti-
inquinamentoper il 5 ottobre.
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Un primato assoluto e un esempio: oltre mezzo milione di visitatori a Palazzo Reale

La lezione di Monet e Picasso
— Oltre mezzo milione di visitato-
ri per la mostra “Da Monet a Picas-
so”, che si è chiusa il 30 giugno scor-
so. Un primato assoluto. Al secondo
posto, ma con notevole distacco, la
mostra sui Goti, organizzata nel ‘94,
con 158.000 presenze. Per i capola-
vori prestati dal museo Puskin di Mo-
sca, i cittadini, che hanno varcato
l’ingresso di quella mostra, dopo es-
sersi sottoposti a lunghissime code e
aver pagato 15.000 lire il biglietto, so-
no stati esattamente 530.000 nei 131
giorni di apertura. Un’apertura, pe-
raltro, con orari insolitamente pro-
lungati, dalle 9,30 alle 23. Duecento-
trenta persone hanno lavorato per
garantire custodia, manutenzione,
controllo del pubblico, biglietteria,
bookshop, bar-ristorante, visite gui-
date e laboratorio didattico. Una
macchina efficiente, curata, oltre
che dal Comune, dalle case editrici
Electa e Mondadori e dallo stilista
Giorgio Armani. Certo, l’evento è sta-
to possibile grazie alle opere, tutte

importanti e alcune semplicemente
splendide. Ma il numero rimane co-
munque impressionante, soprattut-
to se raffrontato con quello della bel-
lissima mostra del Magnasco
(65.000 visitatori), allestita nello
stesso periodo e nella stessa sede.
Durante la mostra, inoltre, sono stati
venduti ben 30.000 cataloghi, dati al-
le stampe, oltrettuto, un po‘ frettolo-
samente (mancavano le schede) , il
cui costo non era neppure tanto mo-
desto: 50.000 lire. Vale la pena di ri-
ferire altri dati sulle vendite: 250.000
cartoline, 80.000 poster , 2.000 T-
shirt, 1.000 CD rom. Nel caffè di Pa-
lazzo Reale, aperto eccezionalmen-
te per l’occasione, sono stati serviti
35.000 caffè, 15.000 panini e 3.500
insalate. Contrastanti le reazioni di
fronte a tale successo. C’è chi storce
il naso, giudicando che il successo è
dovuto a fattori che con l’arte non
hanno niente a che fare. La maggior
parte della gente sarebbe andata a
vedere la mostra, soltanto per poter

dire di esserci stata. L’esposizione,
inoltre, mettendo assieme dipinti di
autori famosi, ma senza un filo logi-
co e un discorso rigorosamente criti-
co, sarebbe stata addirittura disedu-
cativa. C’è invece chi è entusiasta,
mettendo in rilievo il fatto che oltre
mezzo milione di persone hanno vi-
sto, forse per la prima volta, tanti ca-
polavori. E siccome da cosa nasce
cosa, chissà che dopo quella visita
non siano stimolati a farne altre, ma-
gari a Brera o alla Poldi Pezzoli o al-
l’Ambrosiana (quando sarà riaper-
ta) o ai musei civici del Castello. A
proposito, se il Castello, che è un in-
sieme di musei di eccezionale im-
portanza, con opere di altissimo li-
vello (Michelangelo e Mantegna,
per esempio), fosse curato con la

stessa attenzione della mostra degli
Impressionisti e fosse dotato di una
guida ben fatta come quella presen-
tata proprio ieri per il Cimitero Mo-
numentale (ci vuole tanto? Non c’è
una casa editrice disposta a farlo?),
fruirebbe di un eguale successo? At-
tualmente il luogo è di uno squallido
che più squallido non potrebbe es-
sere. Non solo non c’è un caffè, ma
non c’è niente di niente. Nè guide,
nè poster, nè cartoline. Il successo
degli Impressionisti può costituire
anche un motivo di richiamo per gli
altri musei. Solo sponsor come Ar-
mani, Mondadori e la Electa, posso-
no mettere assieme una macchina
organizzatrice tanto efficiente? Dove
sta scritto che le pubbliche istituzioni
nonsianocapacidi farealtrettanto?

IBIO PAOLUCCI

La città senza cervello
SUSANNA RIPAMONTI A PAGINA 23
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Politica

FINANZIARIA
E CONTRATTI Cofferati soddisfatto

«Le nostre erano
richieste ragionevoli»

— ROMA. Sì, l’accordo c’è. Si è rag-
giunto alla fine ieri sera . E ha visto
concordi tutti: i partiti della maggio-
ranza e anche la Cgil. I contratti ve-
dranno aumenti del 3 per cento. E il
governo interverrà nel caso che l’in-
flazione reale di discosti da quella
programmata, con misure chedifen-
dano il potere di acquisto dei salari.
Non si tratta di un ripristino della sca-
la mobile , nè della clausola di ga-
ranzia. È la richiesta di un impegno
politico sul quale la maggioranza
concorda.

Rimane il disaccordo del segreta-
rio della Cisl Sergio D’Antoni che
aveva sostenuto la necessità che i
contratti si adeguassero al 2,5 per
centodi inflazioneprogrammata.

Il segnale che l’accordo c’era è ar-
rivato direttamente da Romano Pro-
di che ieri sera ha rivisto le sue posi-
zioni. Se Bertinotti chiede un segnale
di difesa dei salari lui glielo darà .
«Quando dico che il governo segue il
suo programma - afferma - dico che
nel programma del mio governo c’è
l’impegno alla salvaguardia del po-
tere di acquisto dei salari. E siccome
questo impegno c’è e c’è sempre
stata la ferma volontà del goveno
non abbiamo problemi a metterlo
per iscritto». È una frase che induce a
qualcosa di più di un moderato otti-
smiso. Fino al giorno prima il presi-
dente del Consiglio aveva detto che
lui sui salari non voleva intervenire.
Era una questione che riguardava le
parti sociali.

A stretto giro di fax la risposta di
Rifondazione comunista. «Lavoria-
mo nella direzione di uno sbocco
positivo che premi le istanze dei la-
voratori. Attendiamo di vedere l’esi-
to di questo sforzo che ci ha visto im-
pegnati insime ad altre forze politi-
che. Vedremo se domani la com-
missione Bilancio renderà chiare ed
esplicite nella risoluzione conclusiva
gli orentamenti a cui fa riferimento il
relatore». In poche parole Rifonda-
zione si accinge a verificare oggi se
quel nero su bianco che Prodi ha
promesso c’è e risponde alle sue
aspettative.

L’ira di Prodi

Si è conclusa così, con un accor-
do che fa supporre un voto positivo
nella riunione della commissione bi-
lancio una giornata che era comin-
ciata in modo tutt’altro che positivo.
Nella mattinata Romano Prodi aveva
telefonato da Lussemburgo Fausto
Bertinotti. Il presidente del Consiglio
era irritato per quella vignetta appar-
sa sul Corriere della sera e intitolata
«Affondazione». Era irritato anche
perchè la sua maggioranza non
reggeva. I partiti che la compone-
vano erano con lui o meno? Pote-
va contare sulla maggioranza esi-
stente o doveva cercarne un’altra.

La maggioranza intanto si riuni-
sce a Montecitorio. E la riunione
dura circa tre ore. All’ordine del
giorno come dice Fabio Mussi
«una divisione della maggioranza
nella votazione in alcune commis-
sione». E aggiunge che il tema dei
salii non è sentito solo da Rifonda-
zione. Ci sarà un auspicio forte -
dice - perchè i contratti vengano
rinnovati al tre per cento. ma que-

sto non è sufficiente. Bisogna che
il governo si adoperi concretamen-
te». E spiega: «Se l’inflazione reale
sarà pari a quella programmata
saremo contenti tutti, ma se ci fos-
se un scostamento occorre che ci
sia qualche meccanismo di com-
pensazione». Il governo insomma
deve intervenire.

Alle 13 il sottosegretario Micheli
incontra il segretario di Rifonda-
zione. Ufficialmente devono discu-
tere della conferenza sull’occupa-
zione. Ma l’incontro non può non
cambiare oggetto. Micheli che fin
dal mattina si era mostrato ottimi-
sta offre effettivamente una media-
zione. Molto complessa e articola-
ta. C’è quel famoso tre per cento
richiesto da Cgil e sinistra. Ma sul-
l’intervento del governo , sui modi
di questo neppure la mediazione
offerta dal sottosegretario soddisfa
Rifondazione. Non si parla ancora

di impegno scritto del governo. Se-
condo Bertinotti non si garantisce
ancora nulla.

Chi è che frena?

In questa situazione di incertezza
si svolge a Botteghe oscure una riu-
nione fra il Pds e Rifondazione. Una
riunione che secondo tutti i parteci-
panti si svolge in un clima distensivo.
Sui problemi dell’oggi, cioè i salari e
la loro salvaguardia tra i duemaggio-
ri partiti della sinistra c’è accordo. Ed
è chiaro che questo non puònonpe-
sare sul governo e convincerlo a
cambiare posizione.

Ma nel tardo pomeriggio di ieri
non c’è altra certezza se non questa.
Tanto che Fausto Bertinotti afferma:
«Speriamo che si trovi un’intesa. se ci
sarà voteremo a favore in caso con-
trario , nel caso fossimo nella situa-
zionedioggi, voteremocontro».

Prodi da Lussemburgo minimiz-

za. Parla di equivoci, malintesi. Nega
che ci siano divergenze reali. Affer-
ma che il governo sarà coerente. E si
diffonde la voce che la contrarietà
all’accordo non verrebbero da Prodi
ma da Ciampi. Sarebbe il ministro
del Tesoro a bloccare una possibile
intesa fra il segretario di Rifondazio-
ne e il capo del governo. Altre voci,
peraltro, assicurano l’esatto contra-
rio: piuttosto - si sussurra - sarebbe
Treu il più fiero avversario della me-
diazione. Una cosa intanto è certa.
Al Tesoro si studiano le possibili so-
luzioni al problema. Se il governo
dovesse impegnarsi quali sono i mo-
di in cui garantirà i salari nel caso di
un discostamento dell’inflazione
reale da quella programmata? Men-
tre il Tesoro studia le proposte con-
crete e fa i suoi conti aMontecitorioe
fra le forze politiche si diffonde la
convinzione che l’accordo si farà. E
la cosa non suscita solo benevoli
commenti. È irritato il Polo. Il Ppi che
ieri aveva difeso il governo e attacca-
to Rifondazione cambia le sue posi-
zioni. «Le modifiche di Rifondazione
ci vanno bene - afferma Gerardo
Bianco - se vanno bene anche al go-
verno.

Più acido nei confronti del gover-
no il commento di Diego Masi, capo-
gruppo di Rinnovamento italiano.
«Oggi Fausto Bertinotti ha vinto - dice
- il mio livello di pazienza è piuttosto
alto, ma ha anche raggiunto un
buon limite. Edomani?».

ROBERTO GIOVANNINI— ROMA. C’è chi racconta di un
Carlo Azeglio Ciampi infuriato, sigil-
lato nel suo studio al ministero del
Tesoro, pronto a gesti inconsulti per
bloccare il presunto «cedimento» al-
le richieste di Rifondazione. Ebbene,
indagando meglio, si scopre che nel
Palazzone dei «Ministeri Riuniti» il cli-
ma è tranquillissimo. Semmai, l’irri-
tazione nasce dall’aver trascinato
per troppi giorni una vicenda che
con un po‘ di buonsenso (e qualche
abilità politica in più) poteva essere
risolta con molti meno traumi. E in
effetti, spiegano al Tesoro, a ben ve-
dere i contenuti della modifica alla
risoluzione parlamentare sul Dpef
non modificano in alcun modo i
contenuti del piano di risanamento
dei conti pubblici, che resta quello
diffuso a suo tempo.

Ma vediamo in dettaglio i conte-
nuti dell’intesa raggiunta ieri, che a
meno di problemi particolari troverà
oggi anche il consenso di Rifonda-
zione. Il primo elemento nuovo ri-
guarda le vertenze per il rinnovo dei
contratti di categoria già avviate (a
partire da quella, che si annuncia as-
sai difficile, dei metalmeccanici: in

questo caso il tetto di inflazione pro-
grammata per il 1997 sarà del 3%, e
non del 2,5%, per evitare penalizza-
zioni rispetto ai contratti da poco
conclusi.

Niente automatismi

Il secondo elemento riguarda l’e-
ventualità di possibili scostamenti tra
inflazione reale e inflazione progra-
mata: se nel 1998 venisse evidenzia-
ta una certa riduzione del potere
d’acquisto dei salari, ebbene, il go-
verno si impegna a intervenire. Non
è scritto da nessuna parte che la
«clausola di salvaguardia» debba
scattare automaticamente; né è pre-
visto che l’eventuale «rimborso» av-
venga tramite compensazioni fiscali,
a spese dello Stato. Il governo po-
trebbe semmai convincere gli im-
prenditori a tener conto dell’avvenu-
to alleggerimento delle buste paga
in sede di discussione dei futuri con-
tratti. Infine, la risoluzione conterrà
un capitolo dedicato al rilancio del-
l’occupazione. Verranno recuperate
risorse pubbliche per 15.000 miliardi
nel triennio da destinare a un piano
straordinario per il lavoro, che verrà
corroborato da un pacchettodinovi-
tà legislative che il ministro del Lavo-
ro Treu presenterà la prossima setti-
mana. Come aveva richiesto -questo
sì, con una certa decisione - Ciampi,
i 15.000 miliardi non verranno prele-
vati dai proventi delle privatizzazioni
(c’è una legge che lo vieta, oltre alla
«non ortodossia» economica di una
simile scelta). Né proverranno da
una non meglio precisata «lotta all’e-
vasione»; lotta che si farà (speria-
mo), ma che difficilmente sarebbe
accettata come fonte valida di finan-
ziamentodinuova spesacorrente.

Un altro colpo del «cinese»

Insomma, a quanto pare «tuttobe-
ne quel che finisce bene». Ed è sod-
disfattissimo anche il leader della
Cgil Sergio Cofferati, che ancora una
volta porta a casa un risultato positi-
vo a pochi giorni dalla conclusione
del congresso di Rimini: non c’è più
il tetto del 2,5% per i contratti in di-
scussione, e le controparti non po-
tranno trincerarsi dietro la politica
anti-inflazionistica del governo per
respingere le richieste di aumenti sa-
lariali (facendo intanto correre al
rialzo i listini dei prezzi). «Spero che
il testo della risoluzione che verrà di-
scusso in Parlamento - afferma Cof-
ferati - risponda positivamente ai
problemi che la Cgil aveva posto.
Del resto, le esigenze di difesa del
potere d’acquisto dei salari che ave-
vamo prospettato sono ragionevoli,
e una soluzione non era oggettiva-
mente impossibile». Ma allora, la po-
litica d’attacco all’inflazione di
Ciampi e Prodi va considerata pre-
maturamente morta e sepolta?
«Niente affatto - replica il segretario
generale Cgil - è possibile varare po-
litiche anti-inflazionistiche che tute-
lino il potere d’acquisto dei lavorato-
ri, contenendo in primo luogo i prez-
zi alla produzione e le tariffe. È qui
che bisogna intervenire: sui soggetti
che hanno le vere responsabilità, e
noncerto comprimendo i salari».

IlpalazzodiMontecitorio Ravagli

Rifondazione dice sì a Prodi
D’Alema-Bertinotti: un vertice sblocca il caso
L’accordo c’è. Ieri sera è stata raggiunta l’intesa fra Rifon-
dazione e il governo. Favorevole e soddisfatta tutta la mag-
gioranza e la Cgil. Contraria la Cisl. I contratti avranno au-
menti del 3 per cento. E il governo interverrà nel caso che
l’inflazione reale si discosti da quella programmata. «Mette-
remo tutto per iscritto», afferma Romano Prodi. Decisiva
riunione nel pomeriggio fra Pds e Rifondazione.

RITANNA ARMENI

Conversione dei decreti
Il governo va sotto
in due commissioni

Comemartedì in quattro commissioni, così ieri il governoè stato
battuto in altre due commissioni sulDocumentodi
programmazioneeconomico-finanziaria presentatodal governo.
Determinante è stato il voto contrariodi Rifondazione cheha
espresso, insiemealPoloealla Lega, parere contrarionelle
commissioni Ambiente e Lavoro. Le votazioni eranoavvenute in
mattinata, primache fosse ipotizzato l’accordo traRc e le altre
forzedellamaggioranza.Oggi, intornoalle 13, il voto decisivo
(nonunparere, comeè avvenuto sinora) nella commissione
Bilancio.Ma, intanto, il governoèandato sotto ieri nelle
commissioni anche supropri decreti cheattendono la
conversione in legge. E, stavolta, le difficoltà sonomaturateper le
assenzenellamaggioranza chehanno più tardi provocato anche lo
stallo dei lavori dell’assemblea. Cominciamo dalla commissione
Agricoltura: per un solo votodi scarto è passato il parere contrario
adunprovvedimento chedisponeva misureurgenti inmateria di
collocamento edi condonoprevidenziale. Eranoassenti due
commissari della listaDini-RinnovamentoedunodiRifondazione.
Leparti tra i duegruppi si sonocapovolte in commissione
Trasporti: per l’assenzadi duedeputati di Rc edi unodi R.i. sono
passati alcuni emendamenti del centro-destra al decreto che
modifica il codicedella strada. Più tardi, in aula, suquestodecreto
il nuovo intoppo: per impedire la votazionedi unemendamento
del centro-sinistra chedàai comuni la possibilità di utilizzare
sistemi automatici per l’accertamentodelle violazioni al divietodi
accessoalle zoneurbanea traffico limitato, l’opposizioneha fatto
mancare il numero legale. Cristiano sociali eComunisti unitari,
pur denunciando il ricorsodel centro-destra all’ostruzionismo,
hannodenunciato «l’irresponsabile comportamentodella
maggioranza». Le assenzenella Sinistra democratica eranodel
20%equelle dei popolari del 25,mentremaggiori i vuoti tra le file
di Rc (38%)edel gruppoDini-Rinnovamento (32%).

IN PRIMO PIANO. Nel summit di ieria Botteghe Oscure: si è parlato anche di riforme

E a sinistra riparte lo «spirito di Pontignano»

La Mostra «Il tesoro di Priamo»
al Puskin di Mosca e i capolavori degli Sciti

all’Hermitage di Pietroburgo
(minimo 25 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 26 agosto
Trasporto con volo di linea Alitalia e Swissair 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 1.925.000
supplemento partenza da Roma lire 25.000
visto consolare lire 40.000

L’itinerario: Italia/Mosca-San Pietroburgo/Italia (via Zurigo)
La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e all’e-
stero, i trasferimenti interni in pullman e in treno da Mosca a San
Pietroburgo, la sistemazione in camera doppia in alberghi a 4 stelle,  la
pensione completa, tutte le visite previste dal programma, l’ingresso al
Museo Puskin per la visita alla «Mostra del tesoro di Priamo», due ingressi
al Museo Hermitage di San Pietroburgo compresa la visita alla sala del
«Deposito speciale» dove è esposto il tesoro degli Sciti,  un accompagna-
tore dall’Italia.
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Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844l’Unità VacanzeNel vertice di ieri pomeriggio a Botteghe oscure fra la dele-

gazione della Quercia e i neocomunisti non si è discusso
solo di politica economica, ma anche delle prospettive del-
le «due sinistre» e di riforme istituzionali. Si torna a parlare
dello «spirito di Pontignano», evocato da D’Alema l’altra se-
ra alla festa di Pisa. E sulle riforme il Pds non oppone un
«prendere o lasciare». «Valutiamo i vari modelli», propone a
Rifondazione.

— ROMA. Non solo politica eco-
nomica. Il Dpef non è stato l’unico
argomento della riunione allargata
che si è svolta ieri pomeriggio aBot-
teghe oscure fra le delegazioni dei
neocomunisti e della Quercia
(hanno partecipato Bertinotti, Cos-
sutta, Salvato, Diliberto, D’Alema,
Mussi, Salvi, Zani, Folena, Minniti e
Grandi). I dirigenti dei due partiti
della sinistrahannodiscussoanche
di possibili convergenze politiche
fra il Pds e Rifondazione, entrambi
all’avvìo dei percorsi congressuali,

edi riforme istituzionali.
L’altra sera, nel dialogo con Ber-

tinotti alla festa nazionale di Libera-
zione, D’Alema aveva rilanciato l’i-
dea di una sola formazione della si-
nistra italiana, incardinata nell’al-
veo dell’Internazionale socialista e
capace di tenere insieme ispirazio-
ni «riformistiche» e componenti ra-
dicali. Il segretario del Pds aveva
evocato l’incontro di Pontignano,
affermando che quella cornice an-
drebbe riproposta e quegli appun-
tamenti moltiplicati. L’argomento è

stato ripreso nella riunione di ieri,
rafforzato - diciamo così - dagiudizi
favorevoli sulla accoglienza ricevu-
ta dal leader pidiessino alla festa
dei neocomunisti (Bertinotti, il solo
a parlare nella delegazione del Prc,
ha vantato il calore dei suoi con un
certo meravigliato orgoglio. D’Ale-
ma ha fatto il modesto: «È che lì tan-
ta gente mi conisce da anni»). Il cli-
ma fra le «due sinistre» - è una valu-
tazione unanime - non è e non sarà
da guerra di religione. Sia il Pds sia
Rifondazione dicono di puntare
sulla stabilità e sulla durata del go-
verno dell’Ulivo, ed entrambi i par-
titi sono interessati a ridurre il tasso
di conflitto ideologico. Non cer-
chiamo il tanto peggio tantomeglio
- ha garantito Bertinotti -, ma nem-
meno ci si può chiedere di appiat-
tirci sulla politica del governo. Ri-
fondazione, in sostanza, cera un
equilibrio fra eccessi di radicalismo
e un profilo troppo basso della sua
azione nella maggioranza. In que-
sta ricerca - giura Bertinotti - il dialo-
go fra le «due sinistre» sarà comun-

quedi contenuto.

Torna Pontignano

Recuperato il cosiddetto «spirito
di Pontignano», le due delegazioni
hanno discusso di riforme istituzio-
nali e anche della legge elettorale.
Rifondazione, come si sa, è contra-
ria all’ipotesi di un doppio turno al-
la francese, fino a considerarla «esi-
ziale». La posizione che la Quercia
ha opposto non è un «prendere o
lasciare», ma la proposta di analiz-
zare i vari modelli, partendo dalla
constatazione che in tempi di mag-
gioritario quelli applicati nelle co-
munali e regionali si sono rivelati i
più efficaci. L’obiettivo che il Pds
persegue - è stato assicurato ai cu-
gini di Rifondazione - è quello di
conciliare bipolarismo e maggio-
ranze solide con la rappresentanza
di quei filoni politici che rivendica-
no una «irriducibile autonomia». Il
tutto, però, dopo aver precisato che
l’accelerazione perchè si completi-
no i nuovi assetti istituzionali era ed
è, secondo il Pds, «indispensabile».

Quanto al Dpef - un po‘ il primo
passo di questo confronto «di con-
tenuto» - la valutazione sulla neces-
sità che la copertura dei rinnovi
contrattuali viaggi sul tetto del 3 % è
comuneai duepartiti. E dopo la riu-
nione lo ha spiegato Mauro Zani,
coordinatore dell‘ esecutivo del
Pds. Ha affermato che il voto con-
trario del Prc al governo nelle com-
missioni «è statounerroreperchè la
maggioranza, da tempo,ha iniziato
un confronto per modificare alcuni
aspetti del Documento». «Tuttavia -
ha proseguito - c‘ è una certa sinto-
nia tra noi e Rifondazione sulla ne-
cessità di un rinnovo dei contratti
che non generi disparità di tratta-
mento. Quindi penso che bisogna
andare a rinnovare i contratti sulla
base del 3%». «Ora - ha osservato
Zani - spetta al governo esprimersi
con la sua maggioranza. Non spet-
ta a noi un‘ intesa con Rc. Noi cre-
diamo, assieme a Rifondazione e
ad altri, che il problema del 3% sia
importante e debba essere risolto
inmodopositivo». - V.R.
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FISICA. È partito «Lep2», il super acceleratore del Cern di Ginevra GENI E OBESITÀ

Sono tanti
i messaggeri
della fame

«Aids, diminuire
i prezzi dei
nuovi farmaci»
Occorre cheper i nuovi
antiretrovirali si verifichi una
riduzione dei prezzi pari aquella
avvenutanegli anni scorsi per altri
farmaci, comeadesempio l’Azt.
L’indicazionegiungedalDirettore
della «National AidsPolicy»della
CasaBianca,PatriciaS. Fleming, che
è intervenuta ieri allaConferenzadi
Vancouver sul problemadell’accesso
allenuove curepermalati di Aids.
Fleminghadetto che«nonè
accettabile che lenuove terapie
salvavita sianoadisposizionedi una
piccolapercentualedimalati. Ci
sonoora, già approvati, tre inibitori
delleproteasi edalmenoaltri due
sulla viadi esserlo. Le economiedi
scala - ha sottolineato -possono
ridurre i prezzi e far sì che si
rivendichino sconti pergrandi
acquisti».Perquesto, secondo
Fleming,occorre che si sviluppi una
più forte collaborazione tra industria
privata, governi e comunitàdimalati.
«Dobbiamo identificare - hadetto -
meccanismi che rispettinoallo
stesso tempo i diritti alla proprietà
intellettuale emigliorino l’accesso
alle curenei paesi in viadi sviluppo».

nature
Una selezione degli articoli della
rivista scientifica «Nature»
proposta dal
«New York Times Services»

HENRY GEE— La cura dell’obesità è (di nuo-
vo) dietro l’angolo? Il ritorno alla
grande della ricerca sulle cause ge-
netiche dell’obesità viene da due
gruppi di ricercatori affiliati ad altret-
tante case farmaceutiche che sull’ul-
timo numero della rivista scientifica
Nature scrivono di aver scoperto un
«recettore del mangiare». Il recettore
ha anche un nome, Y5: «lavora» in-
fatti con il neuropeptide Y incaricato
di stimolare l’appetito.

I ricercatori sono Christophe Ge-
rald della Synaptic Pharmaceutical
Corporation del New Jersey e i suoi
colleghi della Ciba-Geigy di Basilea
inSvizzera.

In teoria, si potrebbero evitare gli
stimoli della fame costruendo un far-
maco che blocchi l’accesso del neu-
peptide Y al recettore dell’appetito
Y5. Solo che, in qualche modo, le
cose non sono così semplici. La sco-
perta, due anni fa, della leptina «fat-
tore di sazietà» creò molto rumore
nel mondo scientifico. La leptina in-
fatti, legandosi ad un recettore, «di-
ce» al nostro cervello quando si è sa-
zi ed è un importante regolatore del
pesocorporeo.

Una delle conseguenze del legarsi
della leptina al recettore è una dimi-
nuzione dell’appetito stimolato dal
neuropeptide Y. Così la leptina e il
neuropeptide Y esercitano un effetto
opposto contribuendo ambedue al-
l’equilibrio del peso corporeo. Que-
sto equilibrio è il problema.Nelmag-
gio scorso, due ricercatori americani
avevano descritto, sempre su Natu-
re, la creazione di uno strano topo
geneticamente incapace a produrre
autonomamente il neuropeptide Y.
Ci si aspettava un topo con poco ap-
petito e invece l’animale si è poi
comportato inmodoquasi normale.

Questa esperienza ha suggerito
l’idea che sebbene il neuropeptide Y
sia un importante regolatore dell’ap-
petito, non sia però l’unico. La nuo-
va ricerca condotta dal professor Ge-
rald ha dimostrato che una flotta di
sostanze simili al neuropeptide Y
provocano una risposta da parte del
«nuovo» recettore Y5. Anche se non
sono così efficienti come l’originale.
Da parte sua il neuropeptide Y può
agire su una serie di numerosi recet-
tori, anche se non efficienti come
l’Y5, regolando in tal modo l’appeti-
to.

Questa scoperta non è certo quel-
la che consente già di trovare un far-
maco che sconfigga l’obesità, ma si-
curamente contribuisce a compren-
dere meglio il complicato meccani-
smo che controlla il nostro appetito.
E che può spiegare le sue degenera-
zioni quando provocano obesità,
bulimiae anoressia.

La superfabbrica di particelle
Galileo, foto
«da incubo»
di Ganimede

Il Lep2 ha iniziato il suo lavoro al Cern di Gine-

vra. L’acceleratore di particelle più grandi del

mondoha raggiunto un’energia di 161 GeV.

Sufficiente, assicurano i fisici, a proiettarlo in

territori ignoti delle alte energie.

PIETRO GRECO— Con due soli run, un’energia di
161 GeV, 84 nuove cavità supercon-
duttrici e un netto anticipo sui tempi
previsti, nella notte tra lunedì e mar-
tedì Lep2 ha virtualmente iniziato la
sua corsa. E ieri ha prodotto le sue
prime particelle W. Stiamo parlan-
do, ovviamente, della grande mac-
china posizionata, coi suoi 27 chilo-
metri di circonferenza, alle porte di
Ginevra, e che, in questo fine secolo,
tirerà la volata alla fisica sperimenta-
le, accelerendo particelle ed esplo-
rando territori sconosciuti nel mon-
do delle alte energie per conto del
Cern, il Centro europeo di fisica nu-
cleare. Dovrà lavorare molti anni,
questa che è forse la più grande
macchina mai costruita dall’uomo,
prima di lasciare la testa del gruppo
ad altri, più potenti collider. Ma i
primi risultati importanti di fisica, e
magari di nuova fisica, sono attesi
già per la prossima settimana.
Quando la sua luminosità (leggi
efficienza) sarà a regime.

Lep2 prende il posto (letteral-
mente) e le consegne (nominal-
mente) di Lep1, l’acceleratore che
per sette anni ha ricostruito le con-
dizioni che aveva l’universo un de-
cimillesimo di secondo dopo il Big

Bang, portando a scontrarsi fasci
di elettroni e di positroni con una
tale violenza (110 GeV) e una tale
precisione da ridurle a pura ener-
gia. Con quella energia pura e inu-
sitata, Lep1, profittando ancora
della famosa legge einsteiniana
che consente alla di materia di tra-
sformarsi in energia e viceversa, ha
saputo «creare» milioni e milioni di
nuove particelle, molte delle quali
esotiche. In particolare tra il 1989
e l’autunno inoltrato del 1995,
Lep1 ha «creato» una decina di mi-
lioni di bosoni Z0. Uno dei tre bo-
soni intermedi (gli altri sono i bo-
soni W+ eW-), fratelli «grassi» di
quel fotone che da solo trasporta
l’interazione elettromagnetica, pre-
visti dalla teoria elettrodebole di
Weinberg e Salam fin dagli anni
’70 e scovati da Carlo Rubbia all’i-
nizio degli anni ‘80.

I bosoni di Rubbia

Fabbricando in serie Z0, Lep1 non
ha solo consentito di confermare e
di limare il Modello Standard della fi-
sica delle alte energie. Ha anche di-
mostrato, definitivamente, che le fa-
miglie di particelle (considerate)
fondamentali della natura sono tre e

nonpiùdi tre.
Lo scorso autunno, inoltre, rag-

giungendo per la prima volta e per
un breve periodo un’energia di circa
130 GeV, Lep1 ha mostrato degli
eventi anomali che sembrano pro-
mettere nuova fisica. Il guaio è che
quegli eventi sono stati rilevati da
uno solo, l’esperimento Aleph, dei
quattro che analizzano la produ-
zione di particelle esotiche e,
quindi, di eventi al Lep.

I successi e i limiti di Lep1 costi-
tuiscono la base su cui si fonda il
programma di lavoro di Lep2. Che,
a sua volta, costituisce una parte
notevole della ricerca di frontiera
nel campo della fisica delle alte
energie per i prossimi anni. Questo
programma lo possiamo dividere
in quattro punti.

1. La produzione in serie dei bo-
soni W+ e W-. Queste particelle
sono state scoperte, come si è det-
to, nel 1983 da Carlo Rubbia. Ma
da allora nessuno ne ha potuto
produrre in quantità notevoli. Lep2
riuscirà a «fabbricarne» centinaia
di migliaia. E in questo modo ren-
derà possibilie verificare, ad un li-
vello di precisione mai raggiunto
prima, il Modello Standard della fi-
sica.

2. La ricerca del bosone di
Higgs. Il fotone e i gluoni, le parti-
celle che «trasportano» l’interazio-
ne elettromagnetica e l’interazione
forte, non hanno massa. Viceversa
i bosoni Z0, e i due W, che «tra-
sportano» l’interazione debole, ne
hanno una, e anche piuttosto pro-
nunciata. Così come hanno una
massa i quark e gli elettroni. Per-
chè alcune particelle e, quindi, l’u-
niverso stesso hanno una massa?
Dove trae origine questo prezioso

carattere? Il Modello Standard pre-
vede che a far dono della massa
tutte queste particelle e, quindi, al-
l’universo intero, sia un altro boso-
ne, il bosone di Higgs. La particel-
la non è stata ancora trovata. Ma
c’è da scommettere (2 contro 1,
azzarda John Ellis, teorico del
Cern) che questo bosone ci sia e
abbia, a sua volta, una massa
compresa tra i 100 e i 300 GeV. E
quindi alla portata del Lep2. La ri-
cerca del bosone di Higgs, capo-
saldo del Modello Standard, è sen-
za dubbio il principale obiettivo
della macchina che ha iniziato a
correre al Cern di Ginevra.

Oltre il Modello Standard

3. L’altro grande obiettivo di Lep2
è di cercare di dare uno sguardo «ol-
tre il Modello Standard». Cercando,
per esempio,particelle supersimme-
triche. Particelle previste da una teo-
ria, quella detta appunto supersim-
metrica, molto accreditata. Ma che
non ha ancora avuto alcuna confer-
ma sperimentale. Lep2 dovrebbe es-
sere in grado di trovare, se esistono,
alcune di queste particelle. E quindi
di consentire ai fisici di far leva sulla
supersimmetria per effettuare un de-
ciso passo avanti verso la Gut, la
grande teoria che intende unificare
l’interazione elettrodebole con l’in-
terazione forte.

4. Diciamo la verità. La fisica delle
alte energie negli ultimi anni si è limi-
tata a «dare ragione ai teorici» e non
ha prodotto quella massa di «novità»
inattese che in precedenza l’aveva
resa così avvincente. Sia per amore
dell’imprevisto, che per rilanciare il
settore, messo in crisi dagli alti costi
delle macchine e dai tagli ai bilanci
di molti governi, gli sperimentali

(ma anche i teorici) sperano arden-
temente che Lep2 regali ciò che non
ha regalato Lep1: nuova fisica. Fisi-
ca inattesa e, quindi, clamorosa.
Questa aspettativa è, per la verità,
qualcosina (ahimè solo qualcosi-
na) in più di una pura speranza.
Come si è detto nelle ultime ore di
vita, Lep1 ha mostrato degli eventi
anomali. Anche se solo al gruppo
dell’esperimento Aleph.

Gigi Rolandi, portavoce dell’e-
sperimento, sostiene di non avere
idea di cosa possa celarsi dietro
quegli eventi anomali. Ma qualche
teorico non esclude che potrebbe
trattarsi davvero di nuova fisica.
Ammesso che non siano, come
sostengono gli altri 3 esperimenti,
un errore di registrazione. Lep2
quasi certamente svelerà il miste-
ro. E lo farà nel giro di qualche
giorno o, al più, di qualche setti-
mana.

Potete giurarci: a Ginevra in
queste ore, e non solo tra quelli di
Aleph, c’è un clima di eccitazione
ansiosa come da anni non si av-
vertiva. Un’eccitazione e un’ansia
rese ancora più vive dalla consa-
pevolezza che, forse, dopo la ver-
sione 2 del Large electron positron,
ci sarà, in un futuro medio lungo,
una sola altra possibilità per i fisici
sperimentali delle alte energie:
LHC, il Large hadron collider che
sarà costruito (quasi sicuramente)
sul medesimo anello del Lep alla
fine di questo secolo. Poi o pro-
durrà nuove idee, trovando nuovi
modi (più economici e meno
grandiosi) per accelerare particel-
le, o la gran parte dei fisici speri-
mentali delle alte energie dovrà
modificare le proprie ambizioni.
Se non le proprie competenze.

La sondaGalileohacatturatodella
straordinarie immagini ravvicinate
della lunadiGiove,Ganimede,
realizzando così lapiùdettagliata
visione del pianetinoche ruota
attornoal gigantedel sistemasolare.
«Nessunoaveva immaginato
qualcosadi simile: ci sonostrutture
tremendeche fannopensareadun
incubo, hadettoBillO’Neil, project
managerdiGalileo. Il Jet Propulsion
Laboratorydi Pasadenaha
completato ieri ilmosaicodelle
immagini checompongonoora lapiù
estesa«mappa»mai realizzatadella
lunagioviana.Gli scienziati sono
convinti cheGanimedeabbiauna
superficie costellatadi creste, canali
ghiacciati e crateri che si trovanoal
di sottodi unmantello di ghiaccio
spessouncentinaiodi chilometri edi
una zonaancorapiù spessa (dai
quattrocentoagli ottocento
chilometri) di acquaeghiaccio
semiliquido. Leosservazioni di
Galileo dovrebbero confermare
questa teoria.
Galileoè la sondapiù costosamai
realizzata: 1.300milioni di dollari e
altri 300milioni per il lancioe la
gestionedellamissione. Almomento
del lancio, il 18ottobre 1989, la
sondaavevaunamassacomplessiva
di2.715Kgdi cui poco piùdi900di
propellente.Per raggiungereGiove,
Galileoha compiutounodei viaggi
più tortuosi e complessimai fatti nel
SistemaSolare. Ilmotivoè la
necessitàdi sfruttare le spinte
gravitazionali degli altri pianeti.

Una lattina ha bloccato nei giorni scorsi la grande macchina

Cern, sabotaggio alla birra?
DALLA PRIMA PAGINA

Alle radici delle molte sessualità
DALLA PRIMA PAGINA

Presto il condom chimico
plesso di Epido» (i corsivi sono
miei).

Queste osservazioni di Mancia,
che ho cercato di restituire nella
loro integrità, mi hanno colpito
perché sembrano evocare un mo-
dello forse di teoria psicosessuale
che oggi la psicoanalisi stessa sot-
topone ad ampia revisione, e che
stento a riconoscere, in particola-
re dopo i contributi di autori come
Mitchell e Bollas, dopo la lettura di
Foucault e dopo l’avvento deigen-
der studies. E a maggior ragione
mi colpisce l’accostamento cer-
cato da Mancia tra ricerche av-
veniristiche in campo bio-geneti-
co e ipotesi vetuste in campo
psicoanalitico. Molti psisoanali-
sti sono oggi giunti alla conclu-
sione che le persone omoses-
suali hanno, nell’infinita varietà
di rapporti stabiliti con le loro
madri e i loro padri, un’identità
psichica integrata, matura e su-
scettibile alla patologia né più
né meno di quella eterosessua-
le. È relativamente poco utile
andare alla ricerca di un’anoma-
lia originaria o di una deviazio-

ne dalla strada maestra.
Credo che oggi la psicoanali-

si, anche riprendendo l’osserva-
zione di Freud per cui «l’indagi-
ne psicoanalitica si rifiuta con
grande energia di separare gli
omosessuali come gruppo di
specie particolare dalle altre
persone», sia pronta per non
parlare più della omosessualità,
ma delle omosessualità; e così
dovrebbe fare per le eteroses-
sualità. Potremo così utilizzare il
linguaggio e la fantasia della psi-
coanalisi davvero per interroga-
re il desiderio dei nostri pazienti
e non per formulare modelli e li-
nee-guida su cui ricalcare l’idea
di un esito naturale dello svilup-
po psicosessuale. Del resto pro-
prio uno psicoanalista, Fritz
Morgenthaler, più di vent’anni
fa, ci suggeriva che di fatto non
esistono né l’etero-, né l’omo-,
né la bi-sessualità, ma solo la
sessualità, che «attraverso le più
varie linee di sviluppo trova, per
ciascun individuo, la sua specifi-
ca forma di espressione».

[Vittorio Lingiardi]

E troppo spesso il maschio non la
garantisce», ha detto Donna E.
Shalala. E se le infezioni del virus
dell’Aids sono dovute oggi nel
mondo, per l’85 per cento dei casi
a rapporti sessuali, il 42 per cento
dei 21 milioni di persone infettate
in tutto il pianeta sono donne. E
questa percentuale è in netta cre-
scita.

Classico, per spiegare l’intrec-
cio che porta a queste situazioni, è
il caso di molte donne africane
che vivono nei villaggi. I mariti
vanno nelle città e si infettano dal-
le prostitute (che, da parte loro,
non riescono a procurarsi i preser-
vativi o, se li hanno, non riescono
ad imporli ai clienti) poi tornano
al villaggio alla fine della settima-
na o del mese ed infettano le mo-
glie le quali, a loro volta, non rie-
scono ad ottenere che i mariti usi-
no i condom. Qui, tra l’altro, si in-
nesca un altro problema: quello
della fertilità, valore al primo po-
sto nella civiltà africana. Come
preservare la fecondabilità delle
donne e nello stesso tempo la loro
salute? La ricerca per il «condom

chimico» tiene conto anche di
questo e punta a sostanze che
blocchino l’Hiv ma non gli sper-
matozoi.

Ora, sulla spinta di questa nuo-
va iniziativa finanziaria america-
na, gli studi su queste sostanze do-
vranno completarsi in tre anni per
arrivare poi ai test finali entro la fi-
nedel secolo.

I cento milioni di dollari stanzia-
ti dall’amministrazione Clinton
rappresentano il doppio della
spesa sostenuta negli ultimi due
anni. E chissà che l’obiettivo non
venga davvero centrato. Certo, sa-
rebbe una sorta di piccola rivolu-
zione nei rapporti affettivi. La sicu-
rezza aumenterebbe di pari paso
con la fiducia. E un calo della pau-
ra nei rapporti sessuali si accom-
pagnerebbe ad un probabile calo
delle infezioni da Hiv e da altri vi-
rus e batteri sessualmente trasmis-
sibili. Ma soprattutto darebbe alle
giovani prostitute thailandesi o ke-
nyote, alle ultime della terra, uno
straordinario strumento di salvez-
za.

[Romeo Bassoli]

ELENA BRAMBILLA— Due lattine di birra dentro il tu-
bo di un acceleratore: non è stata
una dimenticanza, ma unveroepro-
prio tentativo di sabotaggio. È suc-
cesso nei giorni scorsi al Lep (Large
electron positron collider), il grande
anello del Cern di Ginevra, dentro
cui si rincorrono e si scontrano elet-
troni e positroni. Proprio in questi
giorni l’acceleratore viene riacceso
dopo lapausa invernale.

Il Lep è stato riacceso verso la me-
tà di giugno, ma la partenza era stata
tutt’altro che brillante. Senza una ra-
gione apparente, i fasci non riusciva-
no a compiere nemmeno un intero
giro dell’anello, dannando l’equipe
di ingegneri che ha la responsabilità
di operare le macchine del Labora-
torio. Si era dunque presa una deci-
sione «risolutiva»: aprire e ispeziona-
re pezzo a pezzo, per tutti i suoi 27
chilometri di lunghezza, il tubo den-
tro cui circolano le particelle. La sor-
presa attendeva gli «ispettori» dentro
un magnete, dove qualcuno aveva

sistemato due lattine di birra vuote,
col proposito evidente di sbarrare la
strada ai fasci. Il Cern non ha dato
notizia ufficiale dell’accaduto, anzi
non vuole che se ne parli. Dopotutto
il programma di ricerca del Centro è
solo ritardato di una settimana, al
più due. Ma i fisici ne parlano. E si in-
terrogano sugli autori e sul significa-
to della «malefatta». La sensazione
prevalente è che la drastica politica
di risparmio e riduzione dell’organi-
co, che il Cern ha intrapreso da circa
un decennio, stia dando ora impre-
visti e indesiderati risultati. A conse-
guenza di numerosi prepensiona-
menti e al blocco quasi totale delle
assunzioni, il Cern sta da tempo uti-
lizzando in maniera massiccia ope-
rai e tecnici esterni, assunti a mezzo
di società di lavoro temporaneo, per
l’esecuzione di quasi tutti gli inter-
venti di manutenzione o ammoder-
namento edili, meccanici e elettrici.
Un rischio immenso, perché la com-
petenza dei tecnici esterni non ha

nulla a che vedere con chi ha fatto la
«gavetta» all’interno del Laboratorio,
ereditando il know-how dei colleghi
più anziani. Così si commenta nei
corridoi del Cern, e c’è di che moti-
vare un gesto inconsulto come quel-
lo appena scoperto. Il Centro per la
fisica delle particelle, che visto dal-
l’esterno sembra un mondo dorato,
esempio perfetto di come dovrebbe
essere la ricerca moderna, cova al
sui interno un profondo malessere.
La gente che «faceva» il Centro è
scomparsa e non è stata adeguata-
mente sostituita. E con essa si sono
persi l’entusiasmo, la dedizione (al
Cern non esistono in pratica orari di
lavoro, tranne che per gli impiegati
amministrativi) e l’esperienza che,
molto più dei macchinari perfetta-
mente oliati, costituivano il punto di
forza del Laboratorio. Gli ingegneri
hanno lavorato duro per consentire
che il Lep2 partisse agli inizi di luglio.
Forse, però, varrebbe la pena di
prendere una precauzione: per
qualche mese , alla mensa del Cern,
solobirra alla spina.
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L’EVENTO. Va in edicola l’opera completa del musicista che ha fatto ballare l’Italia LA TV DI VAIME

Liscio, gasato, jazz
ovvero Casadei
e la Romagna sua

Frullato
di pareri

N ON PENSAVO che la no-
mina di un consiglio
d’amministrazione di

un’azienda potesse scatenare
una ridda di pareri così parteci-
panti ed esasperati. Va bene che
il consiglio d’amministrazione
appena formato è quello della
Rai, ditta sulla quale tutti hanno
da dire e consigliare come fosse
la nazionale di calcio e quindi ta-
le cicaleccio ha la sua giustifica-
zione (come quello di ogni lune-
dì al bar Sport), ma mi pare si
stia esagerando. Si è abituati a
subire le opinioni dei notisti, dei
maitre à penser e dei vip su tutto
(la guerra del Golfo, la lunghezza
delle gonne, l’ingegneria geneti-
ca, la Marini, l’eterna lotta fra il
bene e il male, le vacanze), ma
stavolta il «parerismo» ha raggiun-
to un livello pittoresco. Mai cin-
quina aveva tanto scosso il già fa-
cilmente scuotibile auditorio sulla
cui estensione è in atto un’accesa
verifica (sono tutti lì a pendere
dalle labbra degli opinion-leader
frullati in un mix delirante di in-
tellettuali, satirici, politici, comici
e Soloni vari), e ci sono, nel par-
terre, defezioni di interesse, casi
di agnosticismo di ritorno e qual-
che deciso «chisenefrega»?

L’opinione pubblica e l’imma-
ginario collettivo fibrillano a quei
pareri (e in che misura?), mai
formazione aveva trovato tanti
commentatori. Una scelta da «ter-
razza romana», s’è detto. Alla ri-
cerca dell’effetto pop qualcuno
ha chiosato: «Macchè da terrazza,
da terrazzino col geranio». Voleva
far sorridere (è umano tentarlo e
portare una nota colorita da
«piazzetta romana». Siciliano-Ca-
vani-Mursia-Scudiero-Olivares,
nomi non previsti dagli strateghi
da pronostico, chiamati all’ottavo
piano del palazzo di viale Mazzi-
ni (una specie di «Sentieri melo-
diosi»: cfr. Il caro estinto di Evelyn
Waughn), fanno parlare abbona-
ti e non. La stampa fornisce sche-
de biografiche di rara scempiag-
gine mondana («È al secondo
matrimonio», «È buddista», «Dete-
sta il peperoncino», «Era amico
di...». Mancano i segni zodiacali e
l’ascendente: arriverano), i fra-
stornati eletti rispondono con di-
chiarazioni caute o generiche,
presi alla sprovvista: nei prossimi
giorni reagiranno meglio.

T UTTI SONO preoccupati
d’essere stati scelti, parla-
no di «sacrificio per il pae-

se», missione da compiere. Tra-
spare, pur nell’imbarazzo del
commento a caldo, una latente
euforia: «Voglio con me (segue
elenco di nomi prestigiosissimi in
tutti i campi dello scibile)». Sì. Ma
poi la tv chi la fa? Come succede
sempre, una volta avuto il Cda,
bisogna superare l’argomento
prima che si afflosci di suo: così
come si annuncia che il consiglio
d’amministrazione in fondo con-
ta meno di quel che si pensi.
Quel che conta è il direttore ge-
nerale (che ancora non c’è). Ar-
riverà anche quello e si constate-
rà che sono i direttori di reti e te-
state ad essere determinanti. Per
poi scoprire che, alla fin fine, è il
pubblico a condizionare tutto
con le sue preferenze, è il merca-
to a modellare il prodotto (sento
aleggiare la funesta frase «la tv so-
miglia al paese, abbiamo la tv
che ci meritiamo». Fra un po’ si
arriverà, insieme coi primi malu-
mori sulle decisioni della nuova
dirigenza, ad assistere all’atter-
raggio sulla pista del banale, del-
l’altra frase fratidica: «Sono tutti
uguali»).

E qui ci possiamo fermare: an-
che noi abbiamo detto la nostra,
insieme ai «pareristi» professionali
o d’occasione. Sento in lontanan-
za slogan di lotta che suonano
più o meno «che ne sa quello di
tv?». Si parte da lì, l’hanno già fat-
to: «Che ne sai tu di un campo di
grano? Poesia di un amore profa-
no...». Da noi, gira che ti rigira, si
finisce sempre in canzonetta.

[Enrico Vaime]

Tutto il liscio di Casadei in edicola. È il regalo che il padre
del «liscio» farà ai suoi fan a partire dai prossimi giorni. Una
consacrazione per un musicista che ha amato sempre suo-
nare «per la gente». Duecentomila «pezzi» che portano l’in-
confondibile marchio Romagna mia. Ora Raoul è in giro
con il suo pullman anche se ormai non ama molto esi-
birsi direttamente «perché per farlo devi essere al meglio
delle tue possibilità».

IVAN DELLA MEA— Alle 13 di martedì 9 luglio
ho appuntamento con Raoul
Casadei, il liscio per antonoma-
sia. Mi hanno gratificato di uno
zerotretresetteccetera, un tele-
cellurale. Chiamo. Mi risponde
la figlia di Raoul. Mi passa il pa-
dre. E la voce, la sua è per me
un’ondata di storie e di memo-
rie che mi mette in fila tutto un
mare d’Adria, col brodetto di
pesce e la piadina allo strutto e
il Sangiovese e la striscia bianca
di spiagge nazionalpopolari
con le cabine ordinate e le fa-
miglie da ombrellone e una
malinconia di feria che ha per
sottofondo la sempiterna Ro-
magna mia / Romagna in fiore
/ tu sei la stella tu sei l’amore:
la voce di Raoul Casadei ha
questi umori, questi odori, que-
sti sapori nel segno di una ge-
nerosità allegra, solare che può
essere soltanto romagnola.
Raoul Casadei è la Romagna.
Morta lì.

Vita in pullman

È in pullman Raoul, nel suo
pullman. Sta arrivando a Milano
dove a sera con tanto di media,
alla grande, presenterà il suo
progetto, l’ultimo d’una serie
che dà giusta misura delle sue
capacità manageriali e impren-
ditoriali oltre che musicali.

Chiariamo un punto: Casadei
è grande musicista, enorme, ca-
pace di sposare gli umori popo-
lari della sua terra con la voglia
di ballo che quegli umori stessi
inziga.

Il liscio, il grande liscio roma-
gnolo, arioso, largo, sorridente,
steso, che per darsi livello e di-
gnità di grande musica abbiso-
gna di strumentisti eccezionali
per tecnica e per sensibilità.
Raoul Casadei ha sempre avuto
perfetta coscienza di tutto que-
sto: non era megalomania la
sua quando, in alcune piazze, si
è proposto come orchestra di

spettacolo, senza ballo: c’era, in
questo, l’amore per la propria
musica e la voglia di farla cono-
scere e apprezzare per quello
che era durante e dopo il ballo:
musica.

Raoul non lo sa, ma gli deb-
bo questa memoria di anni fa,
prima metà dei ‘70: avevo fatto
uno spettacolo alla Caserma
Zucchi di Reggio Emilia per una
Festa de l’Unità. Dopo di me, a
seguire, una performance del-
l’immenso Don Cherry con la
sua cornetta Bach. Ci siamo co-
nosciuti Cherry e io, abbiamo
mangiato insieme, poi, alla fine
mentre lo stavo accompagnan-
do al suo furgone, Don Cherry
si blocca. Un palco, un’orche-
stra: Raoul Casadei. Don Cherry
ascolta rapito, sorride largo e fa
più volte cenno di sì con la te-
sta. «Questo» dice e un amico
comune traduce «è il vostro
jazz, grande jazz» e tutto preso
si tira una storia che in sintesi è
un vero e proprio panegirico,
ammirazione vera, nei confronti
degli ottoni per la loro incredi-
bile tecnica negli staccati velo-
ci, puliti, precisi, quelli per
esempio di un pezzo come La
Bersagliera. E io ho capito allo-
ra, grazie a Don Cherry, di co-
me e quanto avessimo sottova-
lutato la musica di Casadei e il
liscio tout court: poi, certo, c’è
liscio e liscio, ma con Raoul il
problema non si pone perché
lui è il liscio: e va che vai bene.

La musica a tutti

Aveva un sogno Raoul: dare
la sua musica a tutti e di questo
parlerà e per questo sta arrivan-
do a Milano. In musicassetta o
in compact la Hobby & Work
proporrà il liscio di Casadei in
tutte le edicole italiane. Due-
centomila pezzi tutanbot, ma la
speranza va oltre e Raoul sa
perfettamente che può andare
molto oltre visto il successo del-

la sua versione de La terra dei
cachi di Elio e le storie tese.

Non monta più sul palco
Raoul. «A 58 anni» mi telefono-
cellula «qualche pausa è meglio
darsela e se proprio devi esibirti
fai in modo che sia al meglio
delle tue possibilità; è un atto
dovuto per rispetto a te stesso e
al tuo pubblico. In ogni caso» ri-
de largo «io la buona musica
per la mia orchestra posso farla,
solare, mediterranea, piena di
calore e di colori: il mio liscio e
io lo faccio, senti mo‘ ben, an-
che stando fuori dal fascio dei
riflettori, delle luci di scena e se
proprio mi prende la voglia, ho
una motonave discoteca a Gat-
teo a Mare, salto su e vai col li-
scio. Vienimi a trovare a Cese-
natico, con chi ti pare» mi pro-
pone. «Dai di basso, Raoul» gli
dico «hai idea di quanti Casadei
ci sono a Cesenatico?». «Non fa-
re il patacca, Ivan, certo che ce
l’ho l’idea, ma so anche che di
Raoul ce n’è uno solo e quello
lo trovi sempre: tantarcord?».
«Amarcord, mi ricordo» rispon-
do.

Ci si saluta e mi sento un
pezzo di Romagna dentro: è
una buona cosa.

Elio e le storie tese:
«Raoul? Come Siddharta»Ilgruppo«Elioelestorietese». InaltoRaoulCasadei

— ROMA. «Lavorando con Raoul
Casadei abbiamo scoperto una cosa
fondamentale: che in realtà lui usa la
sua musica per coprire un traffico in-
ternazionale di squacquerone».
Squacquerone, e che roba è? «È
quella specie di stracchino liquido
con cui in Emilia si usa riempire le
piadine». Parola di Faso, ovvero la
«chitarra bassa» di Elio e le Storie Te-
se, proprio loro, i paladini del trash
puro e duro, che nei loro numerosi
«incontri ravvicinati» con altri mar-
ziani del mondo musicale (da Ja-
mes Taylor a Edoardo Vianello),
hanno avvicinato anche Raoul Casa-
dei in persona, coinvolgendolo in
una straordinaria versione de La ter-
ra dei cachi. «Squacquerone con-
nection» era appunto il nome di
questa liason per niente pericolo-
sa, anzi assai gradevole, lanciata
proprio nei giorni della partecipa-
zione di Elio e i suoi al Festival di
Sanremo, con una serie di concer-
ti-happening in discoteca.

Adesso, sul pullman che li porta
a Forlì per un concerto, proprio in
terra di Romagna, nella culla del
liscio, le Storie Tese rievocano al
telefono la loro piacevole espe-
rienza con l’Orchestra Casadei.
«Da sempre - spiega Elio - siamo
interessati a universi lontanissimi

che probabilmente, anzi, sicura-
mente non si incontrerebbero mai
se non li facessimo incontrare
noi». Insomma, un azzardo, l’en-
nesima avventura: «Sì, noi ormai
siamo come Patrick De Gajardon,
quello che si lancia dagli aerei e fa
il surf nell’aria!». Come ha reagito
Casadei quando gli avete proposto
di registrare La terra dei cachi ?
«Lui era entusiasta - dice Elio - rea-
zione tipica delle persone aperte e
intelligenti». «Sia lui che tutti i suoi
musicisti - aggiunge Faso - sono
nati sotto il segno della musica so-
lare. Sul serio, non ho mai trovato
della gente così allegra e sorriden-
te, anche nel privato, non solo in
scena. Devo dire che nell’ambien-
te della musica leggera c’è molto
snobismo nei confronti del liscio, ti
dicono, ah vai a fare del liscio, co-
me se fosse una merdaccia, e in-
vece poi scopri delle cose eccezio-
nali. Per esempio che il sassofoni-
sta dell’Orchestra di Casadei usa la
respirazione circolare, che è una
tecnica usata da tutti i grandi sas-
sofonisti jazz! Mi ha stupito la loro
umanità, la loro umiltà, la bravura
dei musicisti, i loro ritmi pazzeschi
di lavoro, suonano in pratica 370

giorni all’anno... Anch’io sono di
quelli che sono partiti con un po‘
di snobismo, ma sono finito com-
pletamente entusiasta!». E il liscio
come musica? «Ti dirò, avevo
un’immagine del lisco come un
genere fossilizzato, fermo a quelle
cose tipo Romagna mia, ma poi
ascoltando la cassetta dal vivo di
Casadei ho scoperto che sono
niente male e che anche il liscio in
fondo si è evoluto, ha una sua ori-
ginalità. E poi è musica nata per
intrattenere la gente, per renderla
allegra: come dice mia nonna, che
ha ottant’anni, a proposito della
Terra dei cachi , la musica è bella
quando fa sorridere, perché è a
questo che serve». E a Elio il liscio
piace? «Sinceramente... no. Però,
se devo scegliere tra l’andare in di-
scoteca e andare in una Ca‘ del Li-
scio, preferisco senz’altro il liscio,
almeno mi diverto, mentre in di-
scoteca mi triturano come un
hamburger». C’è un messaggio che
vorreste mandare a Casadei? «Sì, di
continuare a infondere la tranquil-
lità con la sua musica: in fondo lui
è come Siddharta, ha capito il sen-
so della vita, mentre noi ci affan-
niamo ancora...».

ALBA SOLARO

LA POLEMICA. Troppi concerti e pubblico scarso. La star lascia il palco

Bowie per un’ora sola. Fan furiosi
— ROMA. È durata esattamente 61
minuti l’esibizione di David Bowieal-
la curva sud dello Stadio Olimpico di
Roma martedi sera. Un’ora e un mi-
nuto, e poi via, senza bis, senza guar-
darsi dietro, senza lasciare alcuna
spiegazione. Nello stadio c’erano
appena cinquemila spettatori, pochi
se si considera che quello spazio ne
può contenere almeno cinque volte
di più. Pochi, ma che hanno apprez-
zato e applaudito lo show, e dopo il
finale in crescendo con Heroes han-
no invano atteso che la popstar in-
glese tornasse in scena. Le luci
della curva sud si sono riaccese, e
a quel punto Bowie era già lonta-
no: ma forse non abbastanza lon-
tano da non sentire i fischi che il
pubblico gli ha dedicato.

Fuori dallo stadio, i fans hanno
sfogato la propria delusione: «So-
no venuta fin qui con il treno da
Salerno, ho fatto 200 chilometri. E
questo qui suona un’ora scarsa -
ha raccontato all’Adn Kronos la
16enne Lucia - Certo lo stadio non
era pieno ma mica è colpa nostra:

noi c’eravamo. Io credo che un
grande artista debba rispettare il
pubblico, anche se poco numero-
so». Bowie era arrivato in scena
con più di un’ora di ritardo rispet-
to ai tempi previsti, dopo un lungo
pomeriggio di musica (prima di
lui avevano suonato Carmen Con-
soli, Moloko, Black Grape, Usta-
mamò, Joe Satriani) e già il clima
sotto il palco non era dei più felici
perché il management di Bowie
aveva deciso di concedere ai foto-
grafi soltanto lo spazio di una can-
zone per scattare le foto. I fotografi
per protesta, non appena il can-
tante è entrato in scena, hanno
tutti abbandonato ai bordi del pal-
co i loro «pass» e se ne sono anda-
ti.

Resta comunque inspiegabile il
comportamento del cantante, che
secondo gli accordi presi con il
suo promoter, Claudio Trotta,
avrebbe dovuto suonare per alme-
no un’ora e quaranta minuti.
«Chiedo scusa al pubblico - ha di-
chiarato ieri Trotta - Il comporta-

mento del signor Bowie è assoluta-
mente da redarguire. Non c’è stato
nessun motivo né logico, né fisico,
né tecnico, né di sicurezza che im-
pedisse a Bowie di andare avanti».
C’era anche un accordo, sulla du-
rata del concerto: «Contrattual-
mente qualsiasi artista della terra -
spiega sempre Trotta - deve suo-
nare almeno 60 minuti. Lui ne ha
suonati 61. Il cartellino lo ha tim-
brato. Comunque c’era un accor-
do per un’ora e mezza di diretta
radiofonica...». Pare che sia stata la
scarsa presenza di pubblico ad
«innervosire» il musicista e il suo
staff: «A parte il fatto che se c’è po-
co entusiasmo per Bowie - replica
Trotta - la colpa non è mia, ma poi
un artista, davanti a una sola per-
sona come davanti a centomila,
deve fare lo stesso spettacolo. Car-
los Santana, la scorsa settimana,
ha dato a Bowie una grande lezio-
ne: c’erano le stesse persone e
Santana ha suonato tre ore».

Il caso-Bowie riporta a galla una
concezione dell’Italia come pub-

blico di serie B, da parte degli arti-
sti stranieri, che francamente sem-
brava estinta. La responsabilità di
quanto successo martedi sera a
Roma, dicono gli organizzatori, è
solo di Bowie e del suo manage-
ment, ma a parte questo, l’episo-
dio invita soprattutto a riflettere su-
gli effetti di una stagione fin troppo
densa di appuntamenti musicali,
festival rock, concerti e tournée,
che per questo motivo fatica enor-
memente a decollare. O troppo o
niente, sembra essere il motto. In
questo caso, troppo: troppi con-
certi, e per seguirli tutti il pubblico
dovrebbe investire un piccolo ca-
pitale. Così può facilmente succe-
dere quel che sta succedendo a
Roma, al Live Link Festival, dove
per Patti Smith (allo stadio del
Tennis) c’erano appena duemila
persone, per Santana e Bowie cin-
quemila; non è solo una questione
di popolarità dell’artista, ma anche
di portafoglio degli spettatori, e su
questo anche gli organizzatori do-
vrebbero riflettere. - Al.So. DavidBowiesulpalcodell’Olimpicoconifotografi inprotesta Brambatti/Ansa
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Sport in tv
ATLETICA: da Lignano ....................................... Raitre, ore 15.10
CICLISMO: Tour de France ........................ Raitre/Tmc, ore 15.30
PUGILATO: Belcastro-Medjkoune ....................... Raitre, ore 23.30
VELOCITÀ DI MONTAGNA ..................................... Tmc, ore 23.45
AUTO: Campionato turismo ..................................... Tmc, ore 0.15

CALCIOMERCATO. Una voce argentina: il Middlesbrough vuole Batistuta

Juve, l’obiettivo
resta Bierhoff
Offerti otto miliardi

11SPO01AF01

È scattata l’operazione-Bierhoff: la Juventus ha

offerto 8 miliardi più la comproprietà di Amo-

ruso. La lazio ha chiuso la trattativa con lo

Sparta Praga per Nedved. Il Milan ha ceduto

Patrick Vieira all’Ajax. Tentoni è del Piacenza.

DAL NOSTRO INVIATO

WALTER GUAGNELI

Ronaldo ancora
spera nell’Italia
Ma il Barcellona
resta il favorito

Il brasilianoRonaldo, considerato
ormai l’eredediPelè, vorrebbe
giocare in Italia: o con la Juventuso
con l’Inter.Quest’ultimahagià
un’opzione sul calciatorebrasiliano,
il cui cartellinocostaquasi30
miliardi di lire.Ma la sua società
olandese, il PsvEndhoven, avrebbe
già concluso l’affare con il
Barcellona. Tuttavia il giocatore
proprio ieri daRiode Janeiroha
manifestato la «speranza»di essere
cedutoadunclub italiano. Il
fuoriclassebrasilianoavrebbe
contattato già il suoprocuratore,
Braghini, per chiedergli di poter
eventualmente trattare con Intero
Juve. Solo laprossimasettimanasi
saprà seRonaldoandràal Barcellona
oppure vestirà lamaglia bianconera
o nerazzurra. La vicenda Ronaldo sta
diventando il classico tormentone
estivo. L’Interpropriomartedì
ripetevadi avereundirittodi
prelazione sul brasilianoconcessogli
dalPsv Eindhoven.

— S. DONATO MILANESE (Mi) At-
tacco a Bierhoff. La Juve, nonostan-
te le smentite di qualche suo diri-
gente, inizia la grande manovra per
ingaggiare l’attaccante tedesco del-
l’Udinese, protagonista dei recenti
europei. L’operazione di avvicina-
mento va avanti a fari spenti. C’è il
lavorio del procuratore Pasqualin
che ieri ha parlato a lungo con ge-
neral manager friulano Piazzolla,
dopo la cena di nartedì sera che
non aveva datto indicazioni positi-
ve. «S’è parlato di prolungamento
del contratto - avverte il procurato-
re - operazione piuttosto delicata.
Non poteva esserci fumata bianca».
Ma, contratto a parte, è l’approccio
alla trattativa vera e prooria che va
pilotato con destrezza. E Pasqualin
(da ricordare il suo ruolo di prota-
gonista nei mega trasferimenti di
Lentini e Branca) sembra la perso-
na giusta. Fino ad ora non c’è stata
un’offerta vera del club torinese. Si
azzarda solo un’ipotesi: 8 miliardi
più la compoprietà di Amoruso. Ma
non è stato soltanto iltdesco a tene-
re banco in questa giornata di mer-
cato. Dall’Argentina è rimbalzata
una notizia che ha suscitato tanto
clamore. Si tratta di una nuova me-
ga offerta di un club inglese,il Mid-
dlesbrough, lo stesso che ha acqui-
stato Ravanelli. Questa volta i si-
gnori del calcio d’oltre Manica pun-
tano sul un altro «grande», Gabriel
Batistuta. Il «Clarin» ha pubblicato
la notizia che il club inglese avreb-
be offerto alla Fiorentina 28 miliar-
di per il forte attaccante argentino.
Un’offerta molto forte che potrebbe
far vacillare anche un finanziere
della forza economica di Cecchi
Gori, presidente della Fiorentina.
Una notizia vera o fantacalcio. Visti
movimenti e le spese pazze effet-
tuate dalle società inglesi in questi
ultimi mesi non c’è tanto da mera-
vigliarsi. Come non ci sarà da me-
ravigliarsi che qualche dirigenti
sbarchi a Firenze per aprire la trat-
tativa.

La terz’ultima giornata di merca-

to ha visto come protagonista asso-
luta la Lazio che ha ingaggiato Pa-
vel Nedved, centrocampista della
nazionale ceka e dello Sparta Pra-
ga. Cragnotti ha spedito in Austria
addirittura Zeman (con Zoff) per
trattare. Mossa azzeccata anche dal
punto di vista psicologico. Il gioca-
tore stravede per il tecnico boemo.
Dopo una trattativa durata tre ore è
arrivata la firma. Nedved diventa la-
ziale. Allo Sparta Praga vanno 6 mi-
liardi e mezzo. Il giocatore avrà un
ingaggio quadriennale di 800 milio-
ni all’anno per quattro stagioni.
Colpo a sorpresa del Milan che ce-
de Patrick Vieira all’Ajax per cinque
milioni di dollari, quasi otto miliardi
di lire. Va notato che la società ros-
sonera l’aveva pagato dieci miliar-
di. Grandi manovre del Parma che
deve sfoltire i ranghi. Il general ma-
nager Sogliano si trasforma in glo-
be trotter e gira mezza Europa per
sistemare Stoichkov e Fernando
Couto. Giocatori costati moltissimo
a Tanzi, che ora non vorrebbe
svendere. Martedì sera la puntata a
Barcellona è stata fruttuosa. La so-
cietà catalana prende il bulgaro per
otto miliardi. Anche i turchi del Fe-
nerbahce erano pronti ad ingag-
giarlo e farlo giocare in coppia col
connazionale Kostadinov. Più com-
plessa la trattativa per Couto. Ini-
zialmente lo volevano i Glasgow
Rangers. Ma il portoghese ha fatto
spallucce, poi anche i Rangers si
sono ritirati. Ieri è arrivata un’offerta
non esaltante ma da tenere in con-
siderazione dell’Udinese; 2,5 miliar-
di per la comproprietà. Sogliano ha
cercato, vanamente, di contattare
telefonicamente il giocatore, in va-
canza nell’Algarve. Se ne ripar lerà
oggi. Ma l’operazione sembra fatti-
bile. Il Parma per sistemare il cen-
trocampo pensa a Pietro Strada
della Reggiana. Visti i rapporti di
buon vicinato con Dal Cin del club
granata , il trasferimento si farà.
Sempre Sogliano ha convinto il di-
fensore Castellini ad accettare il tra-
sferimento a Perugia. La Juve valu-

ta la richiesta dell’Arsenal per Lom-
bardo. Anche questa è un’opera-
zione destinata a chiudersi in ma-
niera positiva. Il Bologna è sempre
alla caccia di un centrocampista
straniero. Intanto prenota Ganz del-
l’Inter, che però deve aspettare la
soluzione (favorevole) della vicen-
da Kanu, prima di dare l’ok al gio-
catore per il trasferimento in Emilia.

Ufficiale il passaggio di Tentoni
al Piacenza. Alla Cremonese an-
dranno 5 miliardi e mezzo. Il con-
tratto dell’attaccante prevede un
compenso «a crescere»: 450 milioni
il primo anno, 500 il secondo, 550
il terzo. Il portiere del Cagliari Fiori
va a Cesena. Cornacchini, attaccan-
te del Bologna, sta per essere cedu-
to al Vicenza. Sul punto di conclu-
dersi anche la trattativa tra la Roma
ed il Pescara per il passaggio in
giallorosso di Morgan De Sanctis,
portiere rivelazione di 19 anni. La
Reggiana - che oggi ufficializzerà
Thomas, centrocampista del Liver-
pool - ha messo le mani su Bier-
sdorfer, libero del Colonia.

Ruggiero Rizzitelli ha firmato ieri
il contratto di ingaggio (4 miliardi
per due anni) che lo impegna per
due anni con il Bayern di Monaco.

Ferite lievi per il milanista Simone
coinvolto in un incidente stradale

Accanto:
MarcoSimone
vittimadiuno
spettacolare
incidente
senza
conseguenze
Inalto
Gabriel
Batistuda
attaccante
della
Fiorentina

ComePagliuca, comeLentini. Con
conseguenze - fortunatamente -
menogravi,maanchecolmedesimo
stesso terribile sensodello
spettacolo. MarcoSimone,puntadel
Milanedelle controversie, ieri
pomeriggioha rischiatogrosso
sull’A1. Al volantedella suaPorsche
cabriolet - ultimomodello, colore
grigiometalizzato, valoreduecento
milioni - percorrevaa velocità
sostenuta il trattodell’A1 compreso
traBolognaeModenaNord.
DirezioneMilano.All’altezzadel
chilometro 175 (correvano - anche -
le 16.30), ha tamponatoun
camioncinoche lo precedeva,
proiettando il propriomezzoequello
altrui verso il guard rail. Risultato,
una frittatadi lamieredallaquale il

calciatoree il camionista (anonimo,
ovviamente) sonousciti con lesioni
simili e superficiali: traumacranico
noncommotivo senzacomplicanze
neurochirurgiche, prognosi di una
settimana. Simone, soccorsodalla
PolstradadiBolognasude
dall’ambulanzadiBolognasoccorso,
passerà il forzato riposo nel reparto
osservazionedel policlinicodi
Modena. Uscitodal quale, potrà
subitodedicarsi allapreparazione
per la stagione inarrivo. A differenza
diPagliuca (centròun tir dueanni
orsono) e Lentini, cheaveva forzatoa
oltre 140km/h la suaPorschedotata
solodi ruotinodi scorta.Per
entrambi il recupero fu lentoe
forierodi campionati poco luminosi.- LU. BO.

BASKETMERCATO. Effetto Bosman e ricchi ingaggi le cause della grande fuga

Grecia, eldorado dei «canestri» italiani
— Da ieri a mezzogiorno la prima
tranche di mercato del basket è uffi-
cialmente chiusa. Si riaprirà dal 26
agosto al 31 gennaio del 97 per i tra-
sferimenti degli atleti di serie A. Ot-
tantuno sono i trasferimenti deposi-
tati in Lega in questi giorni, altri sono
arrivati da formazioni italiane verso
l’estero. È stato, insomma, il mercato
più pazzo degli ultimi anni. Perché
oltre agli scambi interni (e fin qui
tutto normale) ci sono stati anche
quelli «comunitari», quelli che han-
no stravolto tutte le leggi che fino
ad ora avevano regolato gli scambi
di giocatori. Tutto per «colpa» della
legge Bosman, quella che si è fatta
sentire pure nel calcio.

Così i giocatori «comunitari»
possono liberamente circolare per
l’Europa senza avere sul groppone
il cartellino, quello che costa de-
nari liquidi e, fino a qualche mese
fa, era un freno per gli spostamenti
oltre frontiera. Che gli stranieri ve-
nissero in Italia, era prassi, ma che
gli italiani andassero a giocare in
Grecia, Francia o Spagna no. Da

qualche tempo, tutto questo, è
cambiato come cambiate sono le
regole. Due giocatori di grido
(Claudio Coldebella e Hugo Sco-
nochini) non correranno più sui
parquet nostrani. Non lo farà nem-
meno Mario Boni, ex dopato, che
da Montecatini ha preferito la stra-
da ellenica, quella che gli ha per-
messo di cambiare aria e di allun-
gare pure il suo già lungo conto in
banca. Coldebella è «emigrato» un
po‘ per soldi e un po‘ per questio-
ni personali (giocherà nell’Aek di

Atene), Hugo Sconochini ha fir-
mato un contratto da 800.000 dol-
lari con il Panathinaikos.

Ma insieme a loro hanno cam-
biato aria anche altri che certo
campioni con la «C» maiuscola
non sono: si tratta di: Attruia (da
Forlì all’Aek, in Grecia), Baldi (da
Milano al Leverkusen, Germania),
Mian (da Siena all’Antibes, in
Francia), Pieri (da Pesaro al Pa-
nionios, Grecia), Vidili (da Siena
al Caceres, in Spagna), Marcaccini
(da Treviso allo Cholet, in Fran-

cia) e di Zanus Fortes (da Mode-
na all’Uhlm, in Germania). Tutti
atleti che in Italia (come all’este-
ro) non avrebbero cambiato il vol-
to della squadra.

In terra ellenica (perché è lì l’A-
merica-europea del basket) i pro-
prietari dei club fanno festa e
spendono (un po‘ come sta suc-
cedendo in Inghilterra con il cal-
cio) ma i giocatori greci poco
hanno gradito. Perché i comunitari
rubano spazio, si sovrappongono
e fanno abbassare sensibilmente i
contratti. E, questa, è solo un’altra
faccia della medaglia della senten-
za Bosman.

In Italia, comunque, il «colpo»
l’ha fatto la Scavolini di Pesaro che
è riuscita a far firmare a Vincenzo
Esposito un contratto quadrienna-
le da un milione di dollari a stagio-
ne. Alle spalle del pezzo più pre-
giato c’è stato un movimento inu-
suale. E qualche giocatore di grido
ha deciso di cambiare casacca. La
squadra che si è rinforzata di più,
comunque, è la Nuova Tirrena Ro-

ma. A lei va l’oscar. Perché dopo i
buoni risultati in campionato (ha
riconquistato la possibilità di gio-
care in Europa), si è pure acca-
parrata diversi giocatori di sostan-
za: da Ancilotto a Pessina e Am-
brassa. Tre atleti in grado di garan-
tire altezza e punti.

Chi, invece, non sorride per
niente è la Buckler di Bologna.
Claudio Coldebella, per esempio,
ha salutato tutti e si è accasato in
Grecia, i due stranieri (Orlando e
Komazec) potrebbero scegliere al-
tre strade e alla Virtus è arrivato
soltanto Walter Magnifico dalla
Scavolini di Pesaro. Un po‘ poco
per chi vorrebbe cercare di arriva-
re allo scudetto. Ancora incerto
l’arrivo del comunitario Galilea,
dal Barcellona. L’altra metà del ca-
poluogo emiliano (la Fortitudo),
invece, qualche deciso passo l’ha
fatto. Ha acquistato Vescovi (da
Varese), Casoli (da Rimini) e Ar-
betti (Rovereto) e, con ogni pro-
babilità riuscirà a far restare pure
Djordjevic A questo, poi, bigna an-

che aggiungere il probabile accor-
do con Conrad Mc Rae, america-
no.

L’altro «colpo» della prima metà
del mercato, però, l’ha fatto la Be-
netton di Treviso mettendo sotto
contratto Andrea Niccolai, bom-
bardiere ex Roma e Forlì, che po-
trebbe spostare un po‘ gli equilibri
del campionato. E con lui, in Ve-
neto, potrebbe approdare pure un
pezzo da novanta del basket targa-
to Usa: Dominique Wilkins. Tutto,
però, è ancora in alto mare perché

l’americano ha un contratto con il
Panathinaikos che non ha certo
voglia di rescinderlo.

Intanto qualche brutta piega,
questa giornata di mercato l’ha
presa: dalla Fortitudo di Bologna
alla Cagiva di Varese è andato Da-
miao. Una particolarità: la sua
pelle è nera. E, sui muri del Pala-
sport lombardo sono comparse
delle scritte razziste contro il gio-
vane pivot dal passaporto italiano.
Se il buon giorno si vede dal mat-
tino...

Grecia, terra antica, ricca di storia e di cultura.

Ma se alcuni dei migliori cestisti italiani hanno

fatto questa scelta di vita, è stato non per un im-

provviso desiderio di acculturamento, ma solo

per i profumati ingaggi offertigli.

LORENZO BRIANI
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Volontariato
e cooperazione
Sabato un
summit

11STO01AF01

De Polo salperà con 500 marinai

«Con le mie navi
il giro del mondo»Leassociazioni di volontariatoe

solidarietà internazionaleaprono il
confrontocon il governosui temidi
pace, giustizia e convivenza.
L’occasione saràun incontro in
programmasabato13 luglio aRoma
presso il centro congressi in viadei
Frentani4. L’assembleaè stata
promessadaAcli, Arci, Associazione
per lapace,Consorzio italianodi
solidarietà,PaxChristi, Salaam
ragazzi dell’ulivo, Servizio civile
internazionale.Nel documentodel
comitatopromotore si chiede, fra
l’altro, di destinare cento miliardi di
residui passivi alla cooperazionecon
leareedi immigrazione, un sostegno
attivoalle riformedelle istituzioni
internazionali, inparticolareaquella
dell’Onu,unanuova leggeperuna
cooperazionepartecipatae
trasparente, la creazionenella
prossima finanziariadi un capitolodi
spesadedicato«ad iniziative speciali
a favoredella solidarietà
internazionale», favorendo la
crescitadi unacooperazione
decentrata.
All‘ assemblea interverranno
RaffaellaBolini anomedel comitato
promotore, StefanoKovacdell’Ics,
AgostinoBistarelli di Salaam,Giulio
Marcon dell’Assopace, Franco
PassuellodelleAcli, Giampiero
Rasimelli dell’Arci. Parteciperanno
ancheLivia Turco,ministradegli
affari Sociali, e RinoSerri,
sottosegretario agli Esteri.

Prenderanno il largo domani, dal porto di Taranto, le due
navi del 270 gruppo navale della Marina militare italiana
impegnate nel periplo del mondo. Gli oltre 500 uomini di
equipaggio, agli ordini del contrammiraglio Claudio Maria
De Polo, percorreranno oltre 45mila miglia in nove mesi,
toccando i più importanti porti di tutti i continenti. «Una vi-
ta in Marina ma questa anche per me è un’esperienza
straordinaria»

GIANNI DI BARI

TARANTO «Mollate gli ormeg-
gi». Chissà se alle
soglie del Duemila

è ancora questo il comando, in cer-
to qual modo romantico, impartito
dal comandante alla ciurma al mo-
mento di salpare. Sicuramente un
vago sapore romantico loha lamis-
sione che il 270gruppo navale della
Marina militare italiana si appresta
a compiere: il periplo del mondo in
270 giorni. La data di partenza è
stata fissata per domani. Dal porto
di Taranto, agli ordini del contram-
miraglio Claudio Maria De Polo,
salperanno il cacciatorpediniere
«Luigi Durand de la Penne» ed il
pattugliatore di squadra «Bersaglie-
re». Per nove mesi na-
vigheranno in tutti i
mari del globo percor-
rendo qualcosa come
45milamiglia, solcan-
do tre oceani e toc-
cando, nei quattro
continenti extraeuro-
pei, circa 30 porti di 24
paesi stranieri.

La vigilia del lun-
ghissimo viaggio è
densa di tensione, ma
anche di emozione,
come ci conferma il
comandante De Polo.
«Il morale è ottimo, so-
prattutto da parte dei
più giovani. Avverto-
no di stare per vivere
un’esperienza irripeti-
bile per il suo alto va-
lore professionale ed anche uma-
no». Un’affermazione, quest’ulti-
ma, difficile da smentire. Basta
scorrere gli elenchi dei porti nei
quali il 270 gruppo attraccherà per
rimanere affascinati. Da Casa Blan-
ca a Rio de Janeiro, da Buenos Ai-
res ad Acapulco, da Pearl Harbor a
Vladivostock, e poi in Australia,
Giappone, Filippine, India. Nove
mesi di mare ma anche di cono-
scenza con genti e culture comple-
tamente diverse dalla nostra. Com-
prensibile, dunque, l’entusiasmo
degli oltre 500 uomini di equipag-
gio, una settantina dei quali mari-
nai di leva che hanno saputo vince-
re la «nostalgia di casa» che attana-
glia quasi tutti al momento di parti-
re per la naja. «Anch’io - non na-
sconde il comandante De Polo - mi
sento un po’ emozionato, perché
so che farò un’esperienza straordi-
naria che mi rimarrà impressa per
tutta la vita». E poi si tratta di un’oc-
casione unica: il periplo si compie
infatti ogni vent’anni.

Ma non ci sono solo l’aspetto
umano, l’entusiasmo e l’apprensio-
ne. Con il giro del mondo la Marina

italiana assume la funzione di am-
basciatrice delle nostre capacità in-
dustriali e tecnologiche soprattutto,
come è ovvio, nel settore delle co-
struzioni navali. Non a caso il pro-
gramma è stato fissato con la colla-
borazione di ministeri, enti e istitu-
zioni impegnati a diffondere il «ma-
de in Italy» nel mondo. Il periplo del
pianeta avrà anche una funzione
più propriamente militare che con-
siste nel creare ex-novo o rinsalda-
re i rapporti di collaborazione con
le marine straniere attraverso l’ ad-
destramentocomune, allo scopodi
raggiungere un elevato grado di
collaborazione necessaria al com-
pimento delle sempre più frequenti

missioni internazionali
di pace compiute sotto
l’egida delle Nazioni
Unite. «Dalla nascita
della Nato - ci confer-
ma il contrammiraglio
De Polo - noi abbiamo
sempre operato insie-
me con i nostri alleati,
sviluppando modelli
tecnologici e procedu-
rali tipici del Patto
Atlantico. Nel periplo
del mondo dovremo
quindi confrontarci
con altre procedure e
concezioni tecnologi-
che, ricavandone un
importante arricchi-
mento, anche se è giu-
sto precisare che la
Marina italiana è tec-

nologicamente avanzatissima».C’è
infine da considerare il sostegno al-
l’azione diplomatica, e in particola-
re a quella rivolta alla valorizzazio-
ne delle comunità italiane all’este-
ro.

Scontato il fascino e l’interesse,
altrettanto scontate le difficoltà. «I
principali problemi, tra quelli pre-
vedibili - afferma il comandante De
Polo - sono collegati al maltempo
che potrebbe sorprenderci durante
la navigazione oceanica. C’è poi da
considerare che attraverseremo di-
versi canali di collegamento trama-
ri (penso a quello della Patagonia
o dello Stretto di Magellano) che
impongono un’attenzione partico-
lare nella navigazione».C’è dunque
da immaginare che di qui al 4 apri-
le 1997, data fissata per il rientro a
Taranto del cacciatorpediniere
«Durand de la Penne» e del pattu-
gliatore di squadra «Bersagliere»,
saranno tante le avversità che i due
equipaggi dovranno affrontare. Ma
nessuna di queste scalfisce mini-
mamente l’entusiasmo degli uomi-
ni che si apprestano a vivere un’av-
venturachestanei sognidimolti.

Unvolontario italianofra ibambinidiMostar Maria Barletta/Lineapress

Giorgio, da obiettore a volontario in Bosnia: «La solidarietà non può fermarsi ora»

«Sarajevo, la mia nuova casa»
Dall’emergenza all’impegno per ricostruire la società civile
e la convivenza in Bosnia. Nel racconto di Giorgio Cardo-
ne, 30 anni, obiettore in Italia e volontario nella ex-Jugosla-
via dal 1993, l’impegno e la solidarietà, dalla drammaticità
nel campo profughi della Dalmazia, alla collaborazione
con le grandi organizzazioni internazionali che operano
per la ricostruzione. «Il nostro ruolo - dice Cardone - ora
non è affatto concluso».

TONI FONTANA

ROMA I militari direbbero
«a ferma prolunga-
ta», ma lui delle ar-

mi non ha voluto saperne. Giorgio
Cardone, 30 anni di La Spezia, pri-
ma obiettore in Italia e quindi vo-
lontario in Bosnia, ha deciso di de-
dicarsi a tempo pieno alla solide-
rietà.«La prima volta che sono ve-
nuto qui nei Balcani è stato nel
marzo del 1993 con Time for pea-
ce. Avevo da poco terminato il
servizio civile a La Spezia; deb-
bo ammettere che fino ad allora
non avevo seguito con particola-
re attenzione le vicende della
guerra nella ex-Jugolsavia. Ave-
vo scelto di non fare il servizio
militare per il mio scarso amore
verso l’esercito. Nel 1990 ero ve-
nuto a contatto con gli obiettori,
ero universitario ed organizzam-
mo alcune conferenza sui temi
della pace e della non violenza.

Poi, con l’Arci, ho affrontato la
realtà del immigrazione, lavo-
rando con gli extracomunitari in
un centro. Un’esperienza che mi
è servita molto dopo»

Il viaggio a Mostar

«Stavo partendo per le vacanze
di Pasqua quando mi telefonò un
amico del coordiamento obietto-
ri, dicendomi che stavano orga-
nizzando la partenza di un ca-
mion carico di aiuti per la ex-Jugo-
slavia, in Istria. Inizialmente aderii,
ero curioso. Poi, giunto a Mostar,
mi trovai di fronte ad una realtà
che mi obbligò a mettermi in gio-
co completamente, così come mi
era accaduto quando avevo lavo-
rato con gli extracomunitari. Mi
trovai in una situazione diametral-
mente opposta a quelle della no-
stra quotidianità, l’impatto fu forte
e ancora oggi mi è difficile raccon-

tarlo. Quando tornavo in Italia ri-
pensavo a quello che avevo la-
sciato sull’altra sponda del Medi-
terraneo. Avevano semplicemen-
te portato lì un camion pieno di
aiuti, ma erano venuto a contatto
con una situazione nella quale in-
tendevo e volevo tornare. A Mo-
star la tensione era molto forte, co-
me del resto ancora oggi, poco
tempo dopo la nostra partenza i
combattimenti ripresero violentis-
simi tra croati emusulmani».

«Lì in Erzegovina avevo incon-
trato i volontari del Consorzio Ita-
liano di Solidarietà per cui lavoro
tutt’oggi qui a Sarajevo, era stato
un incontro casuale, sul lavoro,
ma poi in Italia mi avvicinai a loro
e quando si affacciò la possibilità
di tornare nella ex-Jugoslavia du-
rante l’estate accettai. Perché il
coinvolgimento era stato forte.Co-
sì ripartii con un gruppo di volon-
tari di La Spezia, portammo aiuti
in Dalmazia. Durante quel viaggio
cominciai la “manovalanza” con
il Consorzio di Solidarietà, un’atti-
vità che ho poi proseguito fino ad
oggi, andando avanti e indietro
dall’Italia. Complessivamente,
comprendendo anche i periodi di
riposo che ho trascorso in Italia,
l’impegno nella ex-Jugoslavia du-
ra dall’ottobre del 1993. Sono ri-
masto oltre un anno a Spalato,
l’ufficio svolgeva molte attività,
portava aiuti nei campi. C’erano

molte associazioni che partecipa-
vano alla solidarietà, dal gruppet-
to di amici che passa al supermer-
cato e compra qualcosa e lo por-
ta, alle grandi associazioni nazio-
nali come l’Arci. Credo che si sia
trattato di un lavoro molto utile, di-
verso da quello che possono fare
le grandi organizzazioni interna-
zionali. Non si tratta di quantifica-
re il valore degli aiuti che abbiamo
fatto giungere, che pure è elevato.
Il valore è morale e politico, tante
persone hanno lavorato, in modo
organizzato, continuato. C’è chi è
stato qui una settimana, chi un
mese, chi è tornatopiù volte».

Un lavoro spesso oscuro: «Certo
- dice Giorgio Cardone - sono con-
sapevole che non si può delegare
alla solidarietà la soluzione dei
conflitti, però questo movimento
sostenuto dalla soliderietà di base
è col tempo diventato uno stimolo
molto importante nei confronti
del governo italiano e la spinta so-
lidale di questi gruppi e di queste
persone ha rappresentato una
parte non secondaria dell’intero
impegno umanitario italiano. Il
volontariato ha messo in campo
un lavoro di qualità, la nostra pre-
senza è stata importante nei cam-
pi profughi non solo perché porta-
vano aiuti, ma soprattutto perché
eravamo presenti. Poi, dopo aver
stimolato l’intervento istituzionale
abbiamo successivamente creato

una sorta di sinergia con le orga-
nizzazioni ufficiali. Ed ora stiamo
creando un rapporto anche con i
militari italiani che sono giunti a
Sarajevo».

La ricostruzione

«Ora il nostro impegno non è
concluso, non noi abbiamo mai
operato solo ed esclusivamente
per l’emergenza, abbiamo cerca-
to di guardare oltre, in prospettiva.
Ed ora che l’emergenza è finita
(ma ciò non è del tutto vero) sa-
rebbe sbagliato e miope abban-
donare i campo ed andarcene. La
presenza del volontariato deve es-
ser riconvertita, ripensata. Ora è
cominciata la ricostruzione che
non può essere affidata a piccole
strutture, ma c’è da ricostruire la
società civile, la convivenza. Il vo-
lontariato che è l’espressione del-
la società civile italiana po’ e deve
avere un ruolo qui. Dapprima gli
aiuti arrivavano senza il necessa-
rio coordinamento, c’erano orga-
nismi che agivano al di fuori del
contesto delle agenzie internazio-
nali, col tempo ci siamo inseriti,
oggi il volontariato è un partner
delle grandi organizzazioni, del-
l’Onu. Vi è stato un processo di
crescita delle organizzazioni del
volontariato che è diventato un at-
tore della politica estera, un intelo-
cutore di chi tre anni fa non sape-
vaneppurecheesistevamo».

La madre adottiva, in fin di vita, ha svelato il segreto a Benedetto Buscemi. In causa per il riconoscimento

Da figlio di contadini si scopre principe Il conte di Parigi
«La corona di Francia
spetta solo a me»RUGGERO FARKAS

AGRIGENTO L’ultima fiaba sicilia-
na racconta di un
bimbo cresciuto da

due contadini a Canicattì, terra di vi-
gne e nobili, nell’Agrigentino. Il bim-
bo, Benedetto Buscemi, ha studiato,
è diventato professore, anche un po‘
bizzarro, si è fatto crescere la barba,
che ora è bianca, ed i capelli. Ha
sempre voluto bene a papà e mam-
ma contadini. Lo scorso settembre,
nel letto di morte, l’anziana madre
ha chiamato il figlio e con un filo di
voce gli ha sussurrato: «Ti ho voluto
bene come una madre. Ma è giunta
l’ora che tu sappia. Sei figlio di una
principessa e di un nobile senza ter-
re. Tua nonna ti affidò a me appena
nato per evitare lo scandalo». Bene-
detto stralunò gli occhi e si sturò le
orecchie. Non credeva a quelle pa-
role. Pensò: «Io figlio di Letizia Rin-
done? Nipote della principessa An-
tonietta Testasecca di Canicattì e
dell’avvocato Giuseppe Rindone da
Naro?

Benedetto si trasformò in investi-
gatore. Cercò notizie, approfondì le
confessioni della madre contadina.
Lui sarebbe figlio di un incontro d’a-
more tra Letizia, 64 anni, che quan-
do ne aveva sedici faceva battere
tanti cuori, ed un altro giovane nobi-
le di cui sa il nome ma non lo dice. I
due innamorati erano ragazzini ed il
frutto di quell’unione avrebbe desta-
to scandalo, avrebbe fatto parlare
mezza Sicilia e tutti i palazzi nobili.
Così nonna Antonietta preferì na-
scondere nella casa di campagna la
figlia, nascondendo così anche la
pancia che si andava gonfiando. Il fi-
glio di quell’amore galeotto nacque
nell’ombra. Nessuno seppe, solo i
giovani innamorati ed i parenti stret-
ti. La principessa di Testasecca pagò
i contadini, diede loro quel fagottino
piangente, lo fece registrare all’ana-
grafe col nome del papà agricoltore
e se ne lavò le mani. Questa almeno
la ricostruzionedi Benedetto.

Letizia abita nel vecchio palazzo-

to di famiglia a Canicattì. Non parla
con nessuno. E solo pochi hanno il
permesso di vederla. I medici dico-
no che soffre di «deragliamenti psi-
chici rientranti». Cioè: ogni tanto ha
delle crisi ma poi ritrova il suo equili-
brio. A Benedetto batteva il cuore
quando bussò alla porta del palaz-
zotto per incontrare la madre natu-
rale. Nulla si sa di quell’incontro. Ma
è certo che la principessina ha nega-
to di essere sua madre e non ha am-
messo quella follia amorosa di gio-
ventù. Benedetto però non si è dato
per vinto. È andato dai giudici e ha
presentato istanza chiedendo il rico-
noscimento della maternità. «Mi sot-
toporrò anche al test del Dna se sarà
necessario per avere giustizia» ha
uscendo dal tribunale di Agrigento
con i capelli per aria e gli occhi che
mandavo lampi di rabbia. «So chi è
mio padre ma non posso rilevarlo.
Lo frequento. Per i miei tentativi di
avere il riconoscimento sono stato
perfinominacciatodimorte»

La fiaba non è finita. Benedetto in-
sieme all’istanza ha presentato un

esposto, denunciando per circon-
venzione d’incapace Vincenzo Di
Gloria Il Grande, 63 anni, ex mezza-
dro delle proprietà dei Testasecca,
circa sessanta ettari di terreno. Pro-
prietà che valgono qualche miliar-
do. Secondo Benedetto quell’uomo
si sarebbe poco a poco impossessa-
to di tutta l’eredità approfittando del-
la malattia psichica di Letizia e del
fatto che la sorella della principessi-
na è morta e non ci sono altri eredi.
Letizia aveva firmato una procura
speciale a vendere a Di Gloria Il
Grande. Due giorni fa il gip di Agri-
gento ha rinviato a giudizio sia Vin-
cenzo che la moglie Romana Ger-
mana Mingrado ed i figli Diego e Pie-
tro Matteo. Ci sarebbero delle irrego-
larità in tutta la faccenda: Vincenzo
Di Gloria Il Grande, ad esempio,
avrebbe venduto alcuni terreni ai fi-
gli.

L’ex mezzadro è andato dal giudi-
ce e si è difeso: «Abbiamo agito solo
per il bene della signorina. Siamo
stati mezzadri delle terre per venti
anni. Poi ci siamo occupati della ge-

stione amministrativa dei beni. L’ac-
cudiamo, abitiamo tutti nello stesso
palazzo. Quando ci ha firmato la
procura speciale era in perfette con-
dizioni fisiche e psichiche. Lo ha at-
testato anche il notaio. E poi abbia-
mo venduto solo la proprietà nuda
dei terreni: l’usufrutto è rimasto alla
signorina». All’udienza preliminare
era presente anche l’avvocato Giu-
seppe Grillo che tutela Benedetto.
Voleva costituirsi parte civile. Il giudi-
ce ha detto no. Finora non c’è prova
che il figlio dei contadini sia in realtà
figliodellaprincipessina.

Benedetto per ora è soddisfatto.
La Procura di Agrigento ha nomina-
to un tutore della principessina. I be-
ni sono bloccati. Benedetto non si
vede in giro da tempo. Aspetta con
impazienza il giorno in cui potrà ag-
giungere al suo nome quello del ca-
sato dei Testasecca. Speriamoche la
fiaba che ha raccontato sia vera e
che, se riuscirà ad entrare nel palaz-
zotto, non dimentichi quei due con-
tadini che lo hanno tirato su con l’a-
moredipadreemadre.

PARIGI Da duecento anni
senza regno, i di-
scendenti di Luigi

XIV non cessano però di litigare
per il diritto alla successione della
corona. Il conte di Parigi, che pre-
tende di essere l’unico titolare del
titolo, ha annunciato di essersi ri-
conciliato col figlio Enrico, conte
di Clermont, che ha accettato di
succedergli in caso di morte del
primo, che ha 89 anni. In un’inter-
vista al quotidiano conservatore
Le Figaro, il conte di Parigi ha di-
chiarato di essere l’unico a poter
disporre di titolo e corona di Fran-
cia, «la successione deve passare
attraverso di me, mio figlio mi suc-
cederà direttamente, avrà i diritti
dopo di me». Il Conte di Clermont,
che correva il rischio di essere di-
seredato, torna così ad essere l’e-
rede della corona di Francia della
casa d’Orléans. «È vero che ho cri-

ticato Enry quando ha divorziato,
ma il mio altro figlio Jean sa che
sono io a decidere chi mi dovrà
succedere», ha precisato il conte
di Parigi ammettendo che in casa
Orleans la discussione sulla suc-
cessione non è un fatto accademi-
co ma è oggetto di dispute acces-
sime nonostante la Repubblica
non sembra vacillare troppo. Il
conte di Parigi, in rotta col figlio
principe ereditario, per via della
separazione dalla baronessa Ma-
ria Teresa di Wurtemberg, è il ca-
po famiglia della Maison de Fran-
ce, che sostiene discendere diret-
tamente da Carlomagno. La mo-
narchia francese, cancellata dalla
Rivoluzione del 1789, non ha per-
so perciò la speranza di rimettere
piede, e corona, al Louvre e ritor-
nare in auge. Il conte ha pazienza,
non perde di vista l’albero genea-
logicoe si tienepronto.
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Un anno fa
l’orrore
di Srebrenica

Decisivo l’incontro tra il leader di Prc e D’Alema

Bertinotti-Prodi
è pronto l’accordo
Impegni su salari e occupazione

11UNI01AF01
2.56
29.50

ADRIANO SOFRI

D
AL MONCHERINO del ponte i ragaz-
zi di Mostar sono tornati a tuffarsi
nella Neretva verde ramarro, vedova
del suo arco in cielo. Nel centro di
Sarajevo ogni giorno si aprono nuovi
bar, e i ragazzi rientrati dall’Italia

ostentano le loro magliette firmateai coetanei ri-
masti dentro, con le camicie militari indosso,
nonostante la smobilitazione, per povertà: ma
allegri e chiassosi, gli uni e gli altri. È la pace,
questo? Il traffico stradale, la gente indaffarata,
gli stranieri in cerca di business e il chiasso un
po‘ becero: è la pace? Nessuno ci scommette-
rebbe, emolti sonopronti edeplorare la frettolo-
sa grossolanità dei tempi nuovi. Dov’è la Bosnia
delle granate e dei cecchini, dei giorni epici e
delle notti bucate dalle raffiche? «È dura» - mi ha
detto una venditrice di sigarette e cioccolata al-
l’angolo del mercato coperto. Ma va meglio, ho
osservato cautamente, e almeno non sparano.
«Solo non sparano», ha detto lei. Solo questo?
Fosse anche così, che enorme differenza. Non
riesco a passare sopra questa differenza, quan-
do vedo come il tentativo di pace sia vulnerabile
e insidiato.

Srebrenica, è stata un anno fa. Un anno fa, la
città dell’argento e delle fosse comuni, la città
protetta solennemente dalle NazioniUnite e vio-
lata spavaldamente dalle truppe serbe, la città
dei 60.000 fra abitanti e rifugiati lasciata alla
mercè del generale Mladic e delle sue bande di
sgozzatori. Tremila uccisi, cinquemila scompar-
si, cioè uccisi. Uccisi gli uomini, dopo essere sta-
ti separati dalle loro donne e bambini; ma ucci-
se anche donne e bambini, braccati in una fuga
angosciosa nei boschi e sui monti. Teste mozza-
te e impalate, un uomo forzato a ingoiare il fega-
to del nipote, persone costrette a scavarsi la fos-
sa e, per non essere riuscite a restare immobili
sul bordo, fucilate; gli altri, quelli rimasti immo-
bili, spinti dentro e sepolti vivi. Era appena un
anno fa. I dettagli, adesso, ci sono tutti: sono tra-
scritti negli atti del Tribunale dell’Aja, che sta
dando prova di una dirittura e di una tenacia mi-
rabili. Un anno dopo, ruspe e badili scavano alla
ricerca delle grandi fosse comuni, archeologia
contemporanea che ha ormai i suoi metodi e i
suoi esperti, da Buenos Aires all’Africa. Per la

— ROMA. L’accordo c’è. Ieri sera è
stata raggiunta l’intesa tra Rifonda-
zione comunista e il governo. Favo-
revole e soddisfatta della soluzione
trovata su occupazione e salari tut-
ta la maggioranza e la Cgil, contra-
ria la Cisl. I contratti avranno au-
menti del tre per cento. E il governo
interverrà nel caso che l’inflazione
reale si discosti da quella program-
mata, danneggiando il poteredi ac-
quisto dei salari. «Se il governo met-
terà per scritto i termini dell’accor-
do, la nostra posizione muterà già
nel voto in commissione Bilancio»,
aveva detto Bertinotti nel tardo po-
meriggio di ieri. Una dichiarazione

distensiva e di segno diverso da
quelle di inizio di giornata, che lo
avevano portato ad affermare che
senza un’intesa Rifondazione
avrebbe continuato ad esprimere il
suo voto contrario sul documento
di programmazione economica e
finanziaria. E Prodi dal Lussembur-
go aveva risposto conciliante in se-
rata: «Non abbiamo nessuna diffi-
coltà a mettere per scritto ciò che
affermiamo a voce». Decisiva per
giungere alla mediazione definitiva
la riunione nel pomeriggio di ieri a
Botteghe Oscure tra il leader di Ri-
fondazione Fausto Bertinotti e il se-
gretariodelPdsMassimoD’Alema.

Le ragioni
del giornalismo

GIANNI ROCCA

C
I RISIAMO. Il mondo
dell’informazione e
quello politico sono
di nuovo ai ferri corti:
reciproche accuse,
incomprensioni ge-

neralizzate, nervosismi diffusi,
perentori richiami al rispetto
delle deontologie. Un copione
ben noto e collaudato che, da
qualche tempo, ciclicamente si
replica sul palcoscenico della
vita pubblica italiana; cambia-
no solo, di volta in volta, gli atto-
ri, ciascuno sempre convinto
della preminenza della propria
parte e per nulla disposti ad
ascoltare quella dell’altro. in-
somma, un perfetto dialogo tra
sordi. Giova a qualcuno questa
recita? No, di certo. E men che
meno al corretto funzionamen-
todella vitademocratica.

Sarebbe interessante, ma
non può certo essere contenuto
negli spazi di un articolo, riper-
correre la storia dei rapporti tra
la stampa e il potere politico in
questo dopoguerra. Eppure
qualchecenno al passatoè indi-
spensabile per meglio com-
prendere la natura dei persi-
stenti contrasti. Per interi decen-
ni, a partire dal 18 aprile 1948,
data d’inizio del dominiodemo-
cristiano sul paese, la questione
non si pose, essendo i quotidia-
ni italiani tutt’uno col pensiero e
la pratica dei governi e della
Confindustria. Lo stile, la profes-
sionalità, la cultura di singoli di-
rettori e giornalisti servivano ad
evitare che il panorama si pre-
sentasse eccessivamente piatto
ed uniforme, ma la sostanza
nonmutava.

Ancora oggi si ricordano co-
me momenti mitici di contrap-
posizione i convegni del «Mon-
do» pannunziano, le inchieste
sul malgoverno de «l’Espresso», i
diverbi in transatlantico tra Vit-
torio Gorresio e Amintore Fan-
fani, i veti di Fernando Tambro-
ni a Enzo Forcella, l’irrompere
sbarazzino del «Giorno» nel pa-
ludato e sonnolento mondo del
giornalismo nazionale. Per non
parlare de «l’Unità» che traeva
dall’opposizione sistematica
del Pci l’alimento per combatte

ARMENI CAMPESATO GIOVANNINI
ALLE PAGINE 3 e 4

IL CASO

Minoli sospeso
per sei mesi
dall’Ordine

— ROMA. Il giornalista della Rai Giovanni Mino-
li è stato sospeso per sei mesi dall’Ordine dei
giornalisti per aver mandato in onda a Mixer un
servizio su una bambina stuprata, pubblican-
done generalità e foto. L’accusato ricorda che
la ragazza era maggiorenne e dice: «L’epoca
dei processi stalinisti dovrebbe finire».
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Ci sarebbero contraddizioni tra il direttore del Tg5 e il suo cronista

Mentana sul caso Dell’Utri
«La talpa è un magistrato»

Con maltrattamenti e minacce ostacolarono la sua relazione

Suicida per amore a 20 anni
I genitori rinviati a giudizio

— PALERMO. Il direttore del Tg5, Enrico Mentana, è stato in-
terrogato per quasi 5 ore quale testimone della fuga di noti-
zie, diffuse dal suo telegiornale, relativa all’iscrizione nel regi-
stro degli indagati per mafia di Marcello Dell’Utri e Silvio Ber-
lusconi. Nell’ambitodella stessa inchiesta laprocura siciliana
aveva già sentito il direttore del Foglio, Giuliano Ferrara, il
corrispondente da Palermo del Tg5, Salvo Sottile, e il porta-
voce siciliano di Forza Italia, Aldo Sarullo, quest’ ultimo inda-
gato per reticenza. Mentana ha detto ai giudici che la fonte
del suo giornalista eraunmagistratodella ProcuradiPalermo
ma di non conoscerne il nome. Sottile avrebbe invece affer-
mato nella deposizione di aver rivelato anche il nome a Men-
tana.
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SABATO 13 LUGLIO

LA NOTTE DI SAN LORENZO

di
Paolo e
Vittorio
Taviani

con
Omero
Antonutti
Margarita
Lozano

-2

— BARI. I genitori di un giovane di 20 an-
ni, suicidaper amoreun anno fa, sono sta-
ti rinviati a giudizio per «maltrattamenti in
famiglia seguiti da morte, sequestro di
persona e minacce». I due, una casalinga
sposata ad un agente di polizia giudizia-
ria, erano infatti contrari alla relazione
sentimentale del figlio con una ragazza,
da loro ritenuta di estrazione troppo mo-
desta e periferica. Di qui una serie di prov-
vedimenti e ostacoli per impedire il rap-
porto e costringere il giovane a cambiare
strada. Dalle prediche rivelatisi inutili e de-
generate in litigi tra le due famiglie, si pas-
sò a chiudere il ragazzo in casa, ad impe-
dirgli l’usodel telefono, a minacciare la ra-

gazza e i suoi familiari. Ma il giovane non
voleva saperne, e, dopo la parentesi mili-
tare a Roma, utilizzata per rinsaldare il
rapporto con la fidanzata, fuggì di casa
dormendo in macchina davanti alla casa
della ragazza, la stessa auto nella quale il
15 aprile ‘95 si suicidò con l’ossido di car-
bonio lasciando due biglietti, uno per la fi-
danzata che credeva incinta, uno, prece-
dente e firmato insieme alla ragazza, nel
quale erano spiegati l’esasperazione e il
trauma di quel lungo e irrisolto conflitto
familiare.
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Sparatoria
a Potenza

Un agente
ucciso

e un altro
ferito
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Shock al processo
La difesa vuole
far liberare Priebke

CHE TEMPO FA

Puzzle

U
NA CONFIDENZA idiota della figlia (idiota?) di Ronald
Reagan fa il giro di tutti i giornali del mondo: il vecchio
Ron si diverte a fare i puzzle, e questo comproverebbe

che è rimbambito. Perfino i giochi (o soprattutto i giochi) so-
no una cosa troppo seria per la vanvera insensata dei media.
I puzzle sono un tipico gioco da adulti adattato in seguito an-
che ai bambini. E a parte il fatto che Reagan, a 85 anni e a po-
chi passi dalla morte, avrebbe tutto il diritto di consegnarsi al-
l’Alzheimer senza che nessuno gli rompesse le scatole, se c’è
qualcosa che ancora lo separa dall’inefficienza definitiva
questa è proprio la capacità di fare un puzzle. Mia nonna è
morta a quasi cent’anni e dopo i novanta si divertiva ancoraa
fare giochi di parole. Che diavolo vogliamo, dai vecchi? Che
trasformino il loro libero crepuscolo in una indecente ma-
schera di efficienza e presentabilità? Reagan è stato costretto,
giorni fa, apresentarsi inpubblico rifatto e inamidato come la
mummia di se stesso, per benedire BobDole.Quello sì eraun
povero rimbambito. Quello che fa i suoi puzzle in santapace,
è un vecchio felice. [MICHELE SERRA]

— ROMA. Si infiamma lo scontro processuale al tribunale
militare che deve giudicare l’ex nazista Erich Priebke per il
suo ruolo nella strage delle FosseArdeatine: ieri, giornodesti-
nato alla requisitoria dell’accusa, che non c’è stata, l’aula è
stata invece invasa dalla protesta dei familiari delle vittime,
esplosa quando la difesa del capitano delle SS ha chiesto la
scarcerazione del cliente o, in alternativa, la concessione de-
gli arresti domiciliari. Il presidente ha minacciato lo sgombe-
ro dell’aula facendo ulteriormente salire la tensione. L’avvo-
cato Oreste Terracini, legale della comunità ebraica, ha so-
stenuto che Priebke deve essere giudicato da una corte civile
e non militare, questione per altro già affrontata in Cassazio-
nee risoltaa favoredella seconda.Stamanenuovaseduta.

WLADIMIRO SETTIMELLI
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Interviste & Commenti

I giudizi sul governo e i consigli di Veca, Cella, Maiani, Barraco e Corà L’INTERVENTO

Bassa velocità
ma non treni

che stanno fermi
ENRICO MONTESANO— ROMA. Luna di miele calante tra il governo

Prodi e gli elettori? Oppure no? I segnali sono con-
trastanti. Almeno a scorrere i dati dell’ultimo
check -up di Renato Mannheimer, effettuato, tra il
28 e 30 Giugno, su un campione di 4401intervi-
ste. Ne vien fuori che il consenso a Prodi, rima-
ne molto più alto di quello verso l’intera coali-
zione. Che comunque registra una lieve disaffe-
zione, pari allo 0,6 di consensi rispetto alla pri-
ma decade di giugno. E Il tutto però accompa-
gnato da una forte crescita del «voto potenziale»
verso il Pds. Ma allora, oltre il dato statistico «a
breve», come stanno le cose?

Proviamo a farlo anche noi un check -up,
senza strumentazioni sofisticate. Con l’aiuto di
qualche esponente della «società civile», scelto
tra direttori di centri di ricerca, riviste, musei e
associazioni culturali. Che cosa registrano le lo-
ro antenne?

Dice ad esempio Salvatore Veca, presidente
della Fondazione Feltrinelli, filosofo politico:
«Per il governo Prodi una valutazione di fondo è
ancora prematura. Però una cosa si può dire: è
un esecutivo di forte novità che sta tentando di
emanare provvedimenti importanti. Partiamo
dal dato macroeconomico. Qui il governo sta
dando un’ottima prova: e lo confermano i giudi-
zi lusinghieri che vengono dall’estero, la buona
quotazione della lira, le pagelle di Moody’s e gli
incoraggiamenti di Santer in ambito europeo».

Senza dimenticare, aggiunge Veca, «i buoni
risultati ottenuti da Fassino nel contenzioso con
la Slovenia, che rimediano ai danni passati fatti
dalla destra».

E le riserve di Monti, gli intoppi col sindacato?
«Superabili», per Veca. Anzi, decisamente supe-
rate le critiche del commissario Ue, «il quale alla
fine ha riconosciuto che Prodi è sulla strada giu-
sta, anche quanto al necessario rigore». Mentre
niente affatto insormontabili sono le richieste
sindacali, «del tutto compatibili con il meccani-
smo della concertazione, che rimane la via re-
gia per Prodi, via stretta ma non impossibile».
Dunque, «voto 7» sulla «resa» internazionale del
governo, e «più della sufficienza nel rapporto
con le forze sociali».

Ma su tutta una serie di aspetti «interni» Veca
è più «tirato» nei voti: «Ottimi i segnali sulla scuo-
la, sul fisco, sulla cultura, ma siamo ancora a li-
vello di buoni enunciati. Ci vuole più energia sul
federalismo, e sulle inefficienze della pubblica
amministrazione. E senza bisogno di attendere
un quadro costituente, cioè lo scenario delle
grandi riforme, pure importantissimo». Dulcis in
fundo, le nomine Rai. Impossibile non parlarne,
sebbene di non diretta competenza governativa:
«Non ne sono entusiasta - spiega lo studioso -
ma riflettono il difficile rapporto di forze con
l’opposizione. L’Ulivo ha voluto marcare la sua
presenza, senza negare, certe garanzie agli altri,
come fece il Polo. E senza rinunciare alla pro-
fessionalità. Certo si poteva fare di meglio, pun-
tando ancor di più sul management, come è
stato fatto nel caso di Tatò all’Enel. Ma anche in
quel caso le critiche non sarebbero mancate...».

Non particolarmente entusiasta, su criteri che
hanno guidato la ricerca per le nomine Rai, è
Gian Primo Cella, direttore di Stato e Mercato, ri-
vista di sociologia economica, tenuta a bettesi-
mo da Pizzorno, Cassese, Amato, e che anno-
vera tra i suoi animatori studiosi come Salvati,
Bagnasco, Paci,Trigilia, Regini. «In una situazio-
ne di transizione - dice Cella - più che cedere a
logiche politiche, meglio sarebbe stato in Rai
puntare ancor di più sulla valorizzazione delle
competenze manageriali e giornalistiche, se-
guendo un criterio già invalso per altre nomine.
Invece ha prevalso un calcolo congiunturale...».
Positivo invece il giudizio di Cella sul comples-
so della manovra economica, centrale, per l’e-
conomista, nel valutare il governo Prodi:« La
manovra è saggia -dice - raschia il fondo del
barile, ma non uccide il malato. Né la vedo in
contrasto con la concertazione. Strumento glo-
bale, quanto mai attuale, per difendere il welfa-
re e rilanciare l’economia risanando i conti».

Sì, continua Cella, la strada è quella giusta e
«Monti ha sbagliato, all’inizio, con la sua pro-
gnosi negativa: il governo infatti può farcela ad
entrare in Europa, schivando recessione e infla-
zione». Del resto, puntualizza Cella, «nonostan-
te la polemica sui poteri forti, questo esecutivo
non è affatto malvisto dalle imprese. Sebbene
non manchi chi teme di dover rinunciare ai be-
nefici della lira debole». Sindacato e 2,5%, Berti-
notti? «Niente paura, un accomodamento si tro-
verà anche con il sindacato e Rifondazione.
Una certa tensione sul salario è ritualistica, ine-
vitabile. Ma i margini per un accordo, che non
penalizzi il lavoro, ci sono».

Piuttosto quel che è mancato, per Cella, «è
stato un segnale forte sull’occupazione, un ap-
pello rooseveltiano per caricare le energie della
società. Dopo la crisi politica verticale di questi
anni ci vogliono delle mete collettive, delle mo-
tivazioni per ricominciare». Infine, un’ulteriore
riserva, in Cella: «C’è un eccesso di dibattito po-
litico dentro la coalizione. Non vorrei che il
progetto di D’Alema, per quanto legittimo, si ri-
veli un boomerang». Comunque, conclude Cel-
la, le premesse per un successo di Prodi ci so-
no tutte: «a cominciare dalla annunciate priva-
tizzazioni connesse alle nuove authority, che
devono allargare occupazione e mercato finan-
ziario». Insomma «governo promosso», e «bene-
vola attesa».

Molto più che benevola attesa, esprime Lu-
ciano Maiani, presidente dell’Istituto Nazionale

di Fisica Nucleare.
Parla infatti di «grande
fermento per rimette-
re in marcia l’Italia.
Oltre la provvisorietà
politica e tecnica dei
governi passati».

Maiani scorge nel
governo Prodi «una
grande volontà di dia-
logo con gli esponenti
della comunità scien-
tifica. E la compren-
sione del fatto che so-

lo uno straordinario sviluppo della ricerca ap-
plicata potrà trascinare questo paese in Euro-
pa». Su quali terreni? «Quelli - risponde Maiani-
dell’innovazione di prodotto, dell’eliminazione
degli sprechi, delle reti, delle telecomunicazio-
ni. E soprattutto quello cruciale della formazio-
ne, del sapere di domani».

Rispetto a tutto ciò, il governo dell’Ulivo, «a
cominciare da Prodi e Berlinguer», sta mostran-
do di voler voltare pagina, «rompendo con pra-
tiche centralistiche e puntando decisamente
sulle autonomie e la competenza». Ed è un di-
scorso questo che per Maiani riguarda non solo
gli scienziati, i ricercatori: «Prodi ha capito che
la sfida riguarda tutta l’amministrazione pubbli-
ca, tocca la mentalità, la qualità tecnica dei
servizi, le persone. Giustamente è su queste
che si vuole investire, visto che non si può li-
cenziare».

Mirella Barraco, presidente della Fondazione
Napoli ‘99, parla di «governo anglosassone, che
saggiamente evita gesti demagogici e plateali».
Non crede molto ai sondaggi «a breve», la Bar-
raco. Anche se rileva che « difronte a certe
grandi attese, inevitabilmente cresciute, il peri-
colo della delusione è sempre in agguato».

Positivo, in ogni caso, è il suo giudizio sulle
grandi line programmatiche del governo Prodi:
«Fisco, burocrazia, potenziamento delle infra-
strutture culturali, e soprattutto, scuola». Ma,
aggiunge, «c’è come una sfasatura tra le grandi
scelte e le piccole cose. Tra la grande politica e

i “dettagli”». Quali dettagli, signora Barraco? «Le
nomine negli enti, nei sottosegretariati. Frutto a
volte di un’eccessiva mediazione. Come nel ca-
so della Rai, dove sarebbe stato meglio sceglie-
re un uomo come Dioguardi, insieme manager
e uomo di cultura ...».

Già, la cultura, versione «hardware», secondo
la prospezione dello scienziato Maiani. Ma an-
che risorsa «software», punto d’orgoglio, tra l’al-
tro, di Veltroni. Quì come vanno le cose?«Qual-
cosa sta accadendo - dice Bruno Corà, direttore
del Museo Pecci di Prato - qualcosa nel senso
di una rimozione delle inerzie. Stiamo studian-
do le proposte di Veltroni, e ci pare vadano nel
senso di una concezione nuova. Ovvero: verso
una cultura intesa come volano, non più scle-
rotica o meramente conservativa».

Buona per Corà è l’intenzione di mobilitare
gli insegnanti e i giovani di leva per i musei:«
Già ci sono associazioni di volontariato ad hoc,
e quanto al resto bisognerebbe scegliere giova-
ni con qualificazione specifica». E il famoso
mega-Ministero?«Non so se sarà “mega”, ma bi-
sogna essere ambiziosi. Ci vuole un centro di
coordinamento che incoraggi le iniziative locali
sull’arte contemporanea, offrendo un quadro
legislativo alle regioni. Ecco - prosegue Corà -
un Ministero per le attività culturali, oltre alla
salvaguardia, dovrebbe incoraggiare un circuito
di realtà museali e di centri polivalenti. E que-
sta intenzione mi pare ci sia in Veltroni». Do-
manda frivola: il look del governo...?«Sobrio -
dice Corà- pacato e da esperti. Ma non basta.
Questo governo dovrebbe riscoprire e valoriz-
zare la tradizione rinascimentale e mecenatizia
verso l’arte. E magari legare la sua storia ad
una grande stagione dell’arte contemporanea
in Italia. Ìn fondo la nostra “monumentalità”
potrebbe essere anche questa».

Un esempio concreto? Questo: «Accompa-
gnare le uscite internazionali del governo con
grandi esposizioni. Un po‘ come ha fatto il Pec-
ci, che ha messo fisicamente, sui tavoli del
summit europeo a Firenze, le opere di Mattiac-
ci, Kounellis, Fontana, Burenne...». Si può fare,
no? E giriamo la proposta al vice Premier.

L
ETTERA APERTA al sig. ministro dei Trasporti, al
sig. ministro dei Lavori pubblici, al presidente del-
l’Ente Ferrovie dello Stato, al presidente della Re-
gione Lazio, ... e chi più ne ha più ne metta...

Stazione di Lavinio, 8 luglio, ore 11.05: il treno
locale per Roma arriva in perfetto orario. Eccezio-

nale, si parte con puntualità nipponica. Mi sono attrezzato:
compact portatile, un buon libro...«perchè - mi sono chiesto
- guidare fino a Roma, impiegando un’ora, traffico permet-
tendo, quando con lo stesso tempo, come assicura l’orario
delle Ferrovie, posso arrivare direttamente alla stazione Ter-
mini?». Così, come tanti pendolari, io, «pendolare delle va-
canze», mi siedo, mi rilasso, apro il libro, mentre il convo-
glio muove dalla stazioncina di Lavinio. La strada ferrata
corre, nel primo tratto, parallela alla strada statale «Nettu-
nense». Il treno sembra correre più velocemente delle auto
che sfilano al nostro fianco. Evviva...

Alla prima stazione di scambio il treno si ferma; le auto ci
superano. Il nostro treno locale deve dare la precedenza ad
altri convogli, perché questo è un tratto a binario unico. Pa-
zienza... in fondo, quelli sono treni più importanti. Si riparte
nella felicità generale dei viaggiatori. Altra sosta a Campo
Leone, altra precedenza. Il vero blocco arriva a Pomezia:
una sosta di mezz’ora.

Sono ormai le ore 12.25. Questo treno locale - partito da
Lavinio con le migliori intenzioni -, lungo il percorso, è stato
più fermo che in movimento. Mi chiedo: «Perchè invece di
pensare solo all’alta velocità, non pensiamo soprattutto alla
bassa?». Si fa un gran parlare del trasporto su gomma che va
abbandonato, perché inquina, intasa le città, crea disagi e
tensioni, per passare al trasporto su rotaia. E sarebbe un
gran bene, dal momento che molti cittadini sono spinti fuori
dalle città, per le note ragioni di mercato immobiliare, e che
anche quelli «privilegiati» vengono allontanati dal centro sto-
rico di Roma, dove la congrega dei negozianti, degli stilisti e
di tutti coloro che vogliono l’ufficio in centro, perché fa ten-
denza, crea un’opinione di comune rifiuto verso il residente,
considerato solo un fastidio per i propri affari. Eccoci, dun-
que, per questi, e per altri motivi, a ritrovarci pendolari. E i
più lo sono per necessità. Ogni giorno è davvero un’avven-
tura.

Da Anzio a Roma in treno, ad esempio, non è un viaggio,
è una deportazione... Siamo arrivati alla stazione Termini al-
le ore 13.25: due ore e mezza per percorrere sessanta chilo-
metri. Quando il progetto dell’alta velocità sarà realizzato,
guadagneremo appena un quarto d’ora sul tratto Roma-Na-
poli, impiegando circa un’ora e mezza per meno di 170 chi-
lometri, lo stesso tempo che impieghiamo, mediamente e
quando va bene, per coprire il tratto Roma-Anzio. Il fatto è
che sulle tratte considerate secondarie o locali, ritardi, atte-
se, lunghe soste, non sono avvenimenti eccezionali. I pen-
dolari lo sanno. Infatti, si sono abituati a mettere in conto
anche il ritardo e anticipano la partenza anche di qualche
ora. Meglio non fidarsi dell’orario ufficiale delle Ferrovie.

N
ON HO NULLA contro l’alta velocità. Anzi, ma
vorrei ricordare che la gran massa degli utenti
delle Ferrovie è proprio quella che usa i treni su
piccoli e medi perorsi. Quando, però, ogni viagi-
go diviene una «railway adventure», l’invito a pri-
vilegiare il trasporto su rotaia rischia di diventare

vuota retorica da tromboni. Durante il mio personale viag-
gio da pendolare, ho incontrato un operaio delle Ferrovie,
iscritto alla Filt-Cgil, che mi ha rivelato che l’organico, su
quel particolare percorso, è sottodimensionato rispetto alle
esigenze di traffico. Le «maestranze» corrono da un punto
all’altro per rimediare alle emergenze, ma non possono oc-
cuparsi della manutenzione ordinaria. Nel breve periodo,
perciò, possono anche non presentarsi problemi, ma, poi,
dopo qualche tempo, il deterioramento oggettivo di treni e
binari è la causa dei tanti disagi per i viaggiatori.

In passato, vani sono stati gli inviti ed i richiami, da parte
di lavoratori e viaggiatori, a non ridimensionare le piccole
tratte ferroviarie. È, certo, lodevole il tentativo di ripianare il
deficit del nostro sistema dei trasporti pubblici. Ma è altret-
tanto certo che le scelte che si effettuano non devono grava-
re sempre e solamente su coloro che abitano «alla periferia
dell’impero». Costoro - come ho constatato conversandoci
nei momenti d’attesa - mostrano quasi sempre un grande
senso di responsabilità, disponibilità a sostenere gli incon-
venienti del viaggio, sono dotati di spirito di sacrificio e di
sopportazione. E, soprattutto, manifestano la speranza che
il nuovo corso inizato il 21 aprile dia un chiaro segno di rot-
tura rispetto ai metodi e alle pratiche del passato, quando
appalti sospetti gonfiavano a dismisura le spese dell’Ente
Ferrovie. Il Carrozzone! Speriamo che divenga presto una
carrozza... viaggiante! So che il compito del nuovo governo
e dei nostri nuovi ministri è improbo. Ma cerchiamo di evi-
tare che quella speranza venga dispersa. Anche di essa si
alimenta il senso che diamo al governo di questo paese.
Una speranza che ora vuole «un’alta velocità».

PalazzoChigi.Asinistra, IlpresidentedelConsiglioRomanoProdi AndreaCerase

«Luna di miele finita?
No, se Prodi accelera»
Che voti ha meritato finora il governo dell’Ulivo? È luna di
miele calante, oppure il rapporto con la società civile tie-
ne? Rispondono Veca, presidente della Fondazione Feltri-
nelli, Cella, direttore della rivista Stato e Mercato, Maiani,
presidente dell’Istituto nazionale di Fisica nucleare, Barra-
co, presidente della Fondazione Napoli 99, Corà, direttore
del Museo Pecci di Prato. E affiora un leit-motiv: «Bene così,
ma occorre accelerare il cambiamento promesso».
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re una forza di potere impermeabi-
le ad ogni mutamento. La «guerra
fredda» con i suoi rigidi schiera-
menti ideologici forniva valide mo-
tivazioni da un lato, e comodi alibi
dall’altro per impedire alla stampa
l’applicazione del suo ruolo essen-
ziale: quello di fungere da cane da
guardiadelpotere.

L’allentarsi progressivo della ten-
sione internazionale, le profonde
trasformazioni economiche e so-
ciali del paese, l’esplodere della
contestazione studentesca e ope-
raia alla fine degli anni Sessanta
mutarono completamente il qua-
dro.

La dialettica tra informazione e
politica trovò spazi più ampi per
manifestarsi, coinvolgendo l’opi-
nionepubblica in grandi dibattiti ci-
vili (si pensi ai temi del divorzio e
dell’aborto) e nelle prime corag-
giose campagne della stampa sui

«misteri» d’Italia e sulla lotta alla cri-
minalità organizzata. La nascita di
nuovi soggetti d’informazione co-
me il «Giornale» e la «Repubblica»
contribuirono ad una maggiore ric-
chezza e vivacità del panorama in-
formativo.

Per la verità non è che il mondo
politico (ed economico) parteci-
passe attivamente al fenomeno:
dove poteva - e ancora su molte te-
state poteva - cercava come sem-
pre di troncare e sopire, forte del-
l’aiuto di una magistratura all’epo-
ca assai corriva, con gli strumenti
del formalismo giuridico, nel tagliar
le gambe a quei giornalisti che più
si avvicinavano ai santuari della
corruzione e della commistione tra
vita pubblica e malaffare. E che ne-
gli anni del craxismo rampante tro-
vò la sua massima applicazione, ri-
ducendo spesso a voci isolate
quanti intravvedevano in quel siste-

ma di potere l’origine della deca-
denzamoralee civiledelpaese.

Poi venne il ciclone liberatorio di
Tangentopoli che sia pure con ec-
cessi ed errori fece ritrovare alla
stampa italiana il gusto della pas-
sione civile, in piena sintonia con la
voglia generalizzata di cambia-
mento. Una stagione di breve dura-
ta perché la vittoria del Polo delle li-
bertà, nel 1994, riportò in primo
piano il problema del rapporto tra
politica ed informazione. I giornali
che non condividevano le scelte
del governo di centrodestra «rema-
vano contro», espressione di «poteri
forti» interni e internazionali, parte-
cipi di un unico e ben orchestrato
«complotto».

La recente vittoria dell’Ulivo, di
una forza serena e tranquilla, parve
far rientrare finalmente i duemondi
contrapposti nei loro alvei istituzio-
nali, dopo la grande eccitazione
politica e gli aspri scontri sociali de-
terminati dal berlusconismo. Una
luna di miele che sembra anche
questa già volgere al tramonto. Le
cause della rinnovata tensione?
Molti politici ritengono che l’infor-

mazione risenta di un eccesso di
spettacolarizzazione, di una ricer-
ca spasmodica del pettegolezzo, sì
da far apparire ciò che avviene die-
tro le quinte più importante e deci-
sivo di quel che appare sul prosce-
nio.

Massimo D’Alema, in epoca non
sospetta, quando cioè il suo partito
non era ancora al governo, fu il pri-
mo a denunciare la «degenerazio-
ne» del giornalismo italiano. Fu er-
rore di tutti, suo e nostro, di non ap-
profittare della «provocazione» per
discutere più a fondo un tema dagli
aspetti estremamente complessi e
delicati. Il segretario del Pds ha ra-
gione quando denuncia come in-
sopportabile il «teatrino» politico
esibito ogni giorno dai principali
quotidiani. Ma egli, che giornalista
è stato, dovrebbe conoscere quali
siano le attuali condizioni in cui la
stampa è spinta a lavorare, stretta
com’è dalla concorrenza televisiva
e da una precaria situazione di
mercato pubblicitario che ne è di-
rettaconseguenza.

Come ci si deve comportare, di-
fatti, se dalle 6 del mattino sino a

notte inoltrata decine e decine di
telegiornali publici e privati (con
tanto di rassegna stampa incorpo-
rata), di talk show e interviste si ro-
vesciano sull’utenza televisiva,
«bruciando» qualsiasi sapore di no-
vità per il giornale che, all’alba, arri-
va alle edicole? È forse un caso se
gli editori (di poteri forti o meno
che siano) sono costretti a rincor-
rere il pubblico con supplementi,
gadget, audiovisivi, concorsi a pre-
mi, e quant’altro, nel disperato ten-
tativo di frenare il calo delle vendi-
te?

Non deve il giornalista della car-
ta stampata tentare di differenziarsi
dal tipo di informazione televisiva,
cercando per l’appunto di «scava-
re» dentro la notizia, di cogliere
quanto di «inedito» vi è rimasto,
contrapponendo una scrittura invi-
tante e coinvolgente alla suggestio-
ne delle immagini? E di analizzare
compiutamente le parole, le pro-
poste, i disegni, di solito tutt’altro
che chiari e comprensibili, della
politica? Un giornale non può tra-
sformarsi in pura sede di concettosi
editoriali, ha bisogno di «cronaca»

come dell’aria per respirare. Del re-
sto, i politici sono tutt’altro che restii
nel fornire spunti. Si può risolvere il
problema invitandoli al silenzio o
costringendo i giornali ad ignorarli?
E può essere risolutore lo slogan di
D’Alema «un libro al giorno, un
giornaleall’anno»?

Che la stampa italiana abbia bi-
sogno di ripensarsi e di autoregola-
mentarsi nei suoi eccessi è fuor di
dubbio, ma altrettanto certo è che il
suo insostituibile compitodev’esse-
re accettato dal potere politico. I ri-
spettivi ruoli sono e rimarranno
sempre diversi: c’è chi agisce e c’è
chi controlla. Potranno esserci dal-
l’una e dall’altra parte errori e in-
comprensioni, equivoci e strumen-
talizzazioni, ma guai se dovesse
tornare di moda il moto «non di-
sturbate ilmanovratore».

Se guardiamo alla storia della
stampa italiana in questo dopo-
guerra non è l’eccesso di libertà ma
semmai una sua carenza il pericolo
da cui ha dovuto e deve tuttora
guardarsi.

[Gianni Rocca]
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Una giovane albanese costretta a prostituirsi
Tre minorenni si offrivano agli automobilisti

Venduta due volte
e ridotta schiava

11CRO02AF01

Tre adolescenti e una giovane donna, due storie di violen-
za e prostituzione con la regia di sfruttatori senza scrupoli,
albanesi come le vittime. Dopo le segnalazioni di alcuni
automobilisti, la polizia ha liberato i tre ragazzini che erano
costretti a fare soldi all’Eur: lavando i vetri, chiedendo l‘ ele-
mosina o «offrendo» se stessi. La donna invece era stata
venduta e comprata due volte e costretta alla vita da mar-
ciapiede. I suoi «padroni» sono stati arrestati.

FELICIA MASOCCO

Non riusciva
a trovare lavoro
Si uccide
ex detenuto

Delusodall’ennesimapromessadi
lavoromancata,PietroCaccamo,
41anni, ex carcerato, sposatoe
padredidue figli, si è tolto la vita,
ieri pomeriggionelle vicinanzedi
Valvisciolo, unpiccolocentrodella
provinciadi Latina.
Il suocorpoèstato trovato riverso
sul sediledi guidadiuna«Fiat
Ritmo»parcheggiata inunastrada
di campagnaaibordidell’abitato.
Per uccidersi aveva collegato il tubo
di scappamentodell’autocon
l’abitacolo.
Caccamoavevaprovatopiùvoltea
uccidersi. L’ultimo tentativo risalea
duesettimane fa: semprepiù
disperatoperchénon trovava lavoro
eprostratoanchedal fattoche la
giovanemogliedaseimesi aveva
perso il suo impiego, si era tagliato
le venedeipolsi propriodavanti al
portonedegli uffici comunali di
Latina. Fermato in tempoperò,
quella volta, dalle forzedell’ordine.
Inquell’occasioneavevaspiegato
che loaveva fattoperchéqualcuno
alComunegli avevapromesso
un’occupazione, eche lapromessa
perònonera statamantenuta.
Alle spalleCaccamoavevaun
passatodifficile: più voltearrestato
perpiccoli reati di vario tipo, euna
volta libero,nonerapiù riuscitoa
rifarsi unavita.
Avevabussatoamolteporte,
semprealla ricercadiunpostodi
lavorochegli rendessepossibile far
viveredecorosamente la famiglia.
Avevabattutoanche tutte le
redazioni locali dei giornali per
segnalare la suasituazione,per
chiedereunsostegnoconcretoa
trovarequelmaledettoposto. Ieri,
come facevaormaiquasiogni
giornosi era recato inComuneper
chiedere sequelpostopromesso
comesostitutonel serviziodi
nettezzaurbanaper il periodo
estivopotevaessergli concesso.
Forseèarrivata l’ennesima risposta
negativa. E lui vintodalla
disperazionesi è lasciatoandareal
gestodisperato.
DalComunesulla vicendaCaccamo
fannosaperecheper l’uomoe i suoi
familiari era statodispostoun
sussidiodei servizi sociali e che in
alcuneoccasioni l’ex carcerato
aveva lavoratoperqualchegiorno
al serviziodi nettezzaurbana.

— Una donna di trent’anni e tre
adolescenti. In comune non han-
no nient’altro che la nazionalità
albanese e l’essere vittime di due
storie di abbandono, violenze,
prostituzione volute da loro con-
nazionali.

Per i tre ragazzini, uno ritardato
mentale, l’incubo è finito nel po-
meriggio dell’altro ieri, all’Eur. Era-
no fermi ai semafori con l’obbligo
di far soldi: lucidando i vetri delle
auto, se andava bene. Di fronte a
un rifiuto erano pronti a tendere la
mano per l’elemosina. Ma se an-
che questo tentativo non andava
in porto, allora offrivano se stessi:
due o tre prestazioni sessuali pro-
poste con le sole parole di italiano
che conoscono, oltre naturalmen-
teal prezzo.

Anche agli orrori prima o poi ci
si abitua e gli episodi di sfrutta-
mento di minori, specie albanesi,
ultimamente sono alla ribalta del-
le cronache. Ma di fronte alle prof-
ferte dei ragazzini, trascuratissimi
e visibilmente sofferenti, più di un
automobilista è rimasto colpito e
subito ha segnalato il fatto agli uo-
mini del commissariato Esposizio-
ne. I tre, tra i 14 e i 16 anni, sono
stati individuati e tolti dalla strada.
La loro storia rimane una nebulo-
sa: soltanto uno di loro si esprime
in un albanese decente; le parole
degli altri sono rimaste un mistero
per il traduttore; quello che invece
non è sfuggito ècheunohasicura-
mente un handicap e che tutti non
sonomaiandati a scuola.

A Roma, o comunque all’Eur,
erano appena arrivati: gli agenti
del commissariato pattugliano i
lunghi viali ogni notte e non li ave-
vano mai visti. Ieri, per tutta la gior-
nata, hanno cercato il posto dove
dormivano, nei pressi di Acilia. È
probabile che si tratti di un dormi-
torio nel quale si radunano moltis-
simi altri albanesi. E tra questi, la
polizia sta cercando gli sfruttatori
che sonostati già individuati.

Sono stati invece arrestati gli
aguzzini di Giulia, trent’anni, che
dopo un anno e mezzo di violen-

ze, segregazione e prostituzione
forzata, non ce l’ha fatta più e si è
rivolta ai carabinieri di Frascati ai
quali ha raccontato il suo dram-
ma. Da Durazzo, in Albania, dove
viveva con il marito e tre figli, era
stata convinta a partire con il solito
inganno. Un lavoro, benessere e
anche l’amore di un suo amico
che invece proprio al momento
dell’imbarco per Pescara l’ha ven-
duta ad un altro uomo per quattro
milioni.

Nel capoluogo abruzzese, Giu-
lia con altre due ragazze viene
messa di fronteall’unicaprospetti-
va della prostituzione. I guadagni
ovviamente sarebbero andati tutti
al suo «padrone».

Riesce a fuggire ma serve a po-
co. Sempre a Pescara conosce Ju-
suf Dzhmemaili, albanese come
l’altro e come lui ben intenzionato
a spremere da quell’incontro
quanti più soldi possibile. Giulia
viene riportata sul marciapiede,
guadagna 600mila lire a notte: vie-
ne segregata in casa, controllata a
vista.

La schiavitù va avanti fino a
quando Jusuf non la presenta a
suo fratello Sami, di 60 anni, che
considerandola proprietà di fami-
glia, la vuole per sé. Di fronte al ri-
fiuto della donna, piovono botte e
violenze. Giulia viene condotta su
una casa sulla Prenestina, dove ri-
mane segregata tre giorni senza
nulla da mangiare. Poi i due deci-
dono di «rivenderla» ad un altro
connazionale, questa volta per 5
milioni.

Due tentativi di fuga sono anda-
ti a vuoto e ogni volta erano per-
cosse e umiliazioni prima del ritor-
no nell’area del Mattatoio, nel
quartiere Collatino, dove incontra-
va i clienti. Alla fine riesce a sot-
trarsi al controllo degli sfruttatori:
si reca dai carabinieri di Frascati
perché sapeva che avevano aiuta-
to altre donne e a loro ha denun-
ciato tutto. I fratelli Dzhemaili ora
si trovano a Regina Coeli con l’ac-
cusa di induzione e sfruttamento
dellaprostituzione.

Arrestato per favoreggiamento della prostituzione, ma era un sincero «protettore»

Assolto l’angelo delle lucciole
— 48 anni, geometra, sposato,
padre di due ragazzi di 23e20anni.
Un uomo normale, una vita norma-
le a Rocca di Papa, un paesino dei
Castelli romani dove anche l’estate
la sera ci vuole il maglione. Un solo
pensiero fisso nella mente, che l’ha
portato pure in galera: aiutare le
prostitute, cercare di convincerle a
smettere quel lavoro e a cambiare
vita. Antonio Desideri ripeteva quel
rito ogni giorno, da tempo ormai.
Tanto che più di qualcuno lo aveva
notato e fraintendendo le sue in-
tenzioni aveva telefonato, anoni-
mamente ai carabinieri, segnalan-
do «uno che sfruttava giovani del-
l’est». Certo è che i fatti potevano in-
durre inerrore.

Antonio Desideri ogni mattina
percorreva, per lavoro, via dei Pra-
toni del Vivaro con il suo furgone

otto posti. Quando incontrava sui
margini della strada le giovani pro-
stitute - tutte ragazze dell’est che in
quella zona dei Castelli ogni giorno
si riversano a decine - si fermava e
le caricava sul suo mezzo. «Per me
erano come figlie», ha detto anche
ieri in aula. Ma un giorno i carabi-
nieri di Rocca di Papa hanno fatto
le poste e lo hanno colto sul fatto.
Era il 7 gennaio scorso. A nulla so-
no valse le dichiarazioni d’inno-
cenza dell’uomo: arrestato per
sfruttamento e favoreggiamento
della prostituzione. L’uomo, una
volta davanti al Gip, Stefania De To-
massi, ha ripetuto la sua verità:«So-
no innocente signor giudice. Io
considero quelle ragazze come
mie figlie, ogni volta che le vedo sul
marciapiede cerco di convincerle a
cambiare vita, a non farsi sfruttare».

Sembrava sincero, tanto che il giu-
dice ne dispose la scarcerazione.
Ieri l’ottava sezione del tribunale ha
creduto fino in fondo alla sua ver-
sione dei fatti: il pm, Nello Rossi, ha
chiesto e ottenuto l’assoluzione
con formula piena perché il fatto
nonsussiste.

Durante il dibattimento è stato
ascoltato anche lo psichiatra che
aveva in cura Antonio Desideri. Il
medico ha detto che l’imputato
aveva sì problemi psicologici, ma
anche un chiodo fisso: essere l’an-
gelo custode delle lucciole. Tanto
che, oltre a parlarci, le accompa-
gnava al supermercato e le riempi-
va di cibo e leccornie. «Tutto iniziò
quando un giorno vidi sotto la piog-
gia una giovane prostituta», ha det-
to in aula. Provò pena per quella ra-
gazza e pensò che daquelmomen-

to in poi avrebbe fatto del tutto per
aiutare tutte quelle come lei. A co-
stodi finire ingalera,per sbaglio.

Chissà forse la sua sfortuna è sta-
ta quella di «agire» inunadelle zone
più calde dei Castelli romani, dove
da anni ormai si sono concentrate
le bande più feroci di albanesi che
spargono terrore tra le loro conna-
zionali, costrette al marciapiede.
Unveroassilloper le forzedell’ordi-
ne che fanno blitz con la speranza
di cogliere sul fatto gli aguzzini.
Aguzzini che sono molto furbi, per-
ché obbligano le loro protette ad
arrivare sul posto in pullman o con
l’autostop. Antonio Desideri, inve-
ce, le faceva tranquillamente salire
sul suo furgone e poi, dopo il ser-
mone, le riaccompagnava.- M. A. Ze.

Drasticamente ridotto il numero degli accessi preferenziali

Stop ai permessi barrati
«Corsie riservate libere»

Privatizzazione
della Centrale
Ammesso
il referendum

il ComunediRomaha dichiarato
l’ammissibilitàdel quesitoper il
referendumconsultivo sullaCentrale
del latte cheera stato propostoda
cento lavoratori, sindacati di basee
associazioni dei consumatori. A
questopuntopotrebbeessere
possibile far partiredal prossimo9
agosto la raccoltadella
cinquantamila firme richieste. Il
deputato verdePaolo Cento, fra i
promotori del referendum,difende
l’iniziativa, e si dice sicuroche i
cittadini romani «qualora siano
chiamati apronunciarsi,
difendererannodifenderanno la
centraledel lattedaunasua
privatizzazione selvaggi». APaolo
Cento risponde il capodi gabinetto
del Sindaco,Pietro Barrera: «È
normale che la commissione
comunaleper i referendumabbia
giudicatoammissibile il quesito sulla
centraledel latte...masarà
interessante vedere comesi salderà
un ipotetico fronteanti-
privatizzazione, chedovrà spiegare
ai romani l’economicità
dell’operazione.QuantoaCento,mi
domandocomesi sentirà in
compagniadi unadestra cheoscilla
tra i toni iper-liberisti delle
campagne elettorali e lapratica
statalistadel restodell’anno.masi
sa, sonogli inconventi di alcune
battaglie referendarie».

— Addio al permesso barrato. Il
contrassegno che permetteva di
utilizzare le corsie preferenziali per
accedere al centro storico è stato
eliminato dalla nuova disciplina
dei permessi. Lo ha reso noto ieri,
con un comunicato ufficiale, l’as-
sessorato alla mobilità, precisando
anche che nei prossimi giorni arri-
veranno a residenti e istituzioni i
nuovi contrassegni che però non
prevedono più la possibilità di per-
correre le corsie riservate al mezzo
pubblico.

«Basta con gli inutili privilegi non
giustificati - ha ribadito ieri il vice-
sindaco Walter Tocci - con quella
rincorsa a quelli che per molti sono

soltanto status simbol. Cade la di-
sciplina che aveva trasformato il di-
ritto alla sicurezza in privilegio. Fi-
nalmente le preferenziali sono re-
stituite alla collettività». Certamen-
te, della novità, godranno i cittadini
che si muovono sui mezzi pubblici.
Le corsie dei bus saranno più
sgombreepiùveloci.

Con le vecchie disposizioni era-
no stati rilasciati 2883 permessi
«barrati» destinati, tra gli altri, a Ca-
mera, Senato, Regione, Comune,
Ambasciate, Ministeri, ma anche
banche, assicurazioni, grandi so-
cietà e stampa. La nuova disciplina
ha cambiato le carte in tavola. Oltre
ai mezzi di soccorso e di Pubblica

sicurezza, potranno utilizzare le
corsie riservate solo le automobili
dei cinque organi costituzionali
(Presidenza della Repubblica,,
Consiglio dei ministri, Senato, Ca-
mera e Corte Costituzionale). Il Di-
partimento della Pubblica sicurez-
za del Ministero degli Interni sarà
l’unico organo che potrà avanzare
richieste per un numero limitatissi-
mo di autorizzazioni per veicoli de-
stinati a svolgere delicati servizi di
polizia.

Sempre in difesa delle corsie
prefereziali l’assessorato haannun-
ciato l’istallazione immediata del
cordolo su Ponte Matteotti. Nei
prossimi giorni sarà la volta di Pon-
te Sublicio e del completamento
della corsia preferenziale di via Pre-
nestina, in prossimità di Piazzale
Labicano. «In futuro - sottolinea
l’assessorato - la politica di prote-
zione delle sedi tranviarie e delle li-
nee autobus si estenderà ai princi-
pali accessi al centro storico. Si trat-
ta di una delle misure più significa-
tive per garantire velocità e regolari-
tà al trasporto pubblico, a vantag-
gio non solo dell’utente, ma anche
degli autisti che potranno svolgere
più serenamente il loro lavoro».

Il permesso barrato che permetteva a 2883 auto di percor-
rere le corsie preferenziali destinate ai mezzi pubblici è sta-
to soppresso. Presto arriveranno i nuovi permessi che si ba-
sano su una diversa disciplina. Le corsie riservate potranno
essere percorse solamente dai mezzi di soccorso e Pubbli-
ca sicurezza e dalle auto dei cinque organi costituzionali.
Tocci: «Cade una disciplina che aveva trasformato il diritto
alla sicurezza in privilegio».

NOSTRO SERVIZIO
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Cultura & Società

Dalla Somalia all’Idaho cattive notizie per le donne: nuove paure e risposte arcaiche
Unadietro l’altra le agenzie di stampa
hanno portatoduenotizie nelmare
quotidianodelle informazioni. Due
notizie strane, che vengonodai poli
opposti della terra.Dal SudpiùSud,
della Somalia dovealle vecchie
povertà si aggiungonoquelle nuove.
DalNordpiùNord,dalla provincia
profondadell’Imperoamericano. La
primanotizia è contenuta inuna
straordinaria sequenza fotografica
sullamutiliazionedelle bambine,
sottoposteper manodi «mammane»,
all’asportazionedel clitorideealla
cucituradella vagina.Un rito cruento,
quasi unapunizioneper il loroesser
femmine. Nella Somalia senza leggi né
Stato resiste la tradizioneantica,
tribale emussulmana insieme.Negli
Stati uniti, invece, si proponeuna
leggeper processare tutte le ragazze
madri per il «reato» (od il peccato) di
fornicazione.Una formaspudoratadi
sessuofobia, dimisoginia chemescola
fondamentalismi da sette cristianea
paure sociali. Sì perchè le ragazze
madri (specienelle comunità afro-
americana) non sono l’eccezionema
la regola. Emettonopaura: pauradel
«disordine sessuale» edei costi di
assistenzadi cui quel po‘ di stato
sociale ancoraesistente è costretto a
sobbarcarsi, dei loro figli che vivono
suimarciapiedi e finiscono spesso
nelle gangdiminorenni violenti.
Spaventati gli onesti cittadini
riscoprono la «lettera scarlatta».Dal
Sude dalNorddelmondodavanti ai
problemi e alle insicurezze si reagisce
ripescandonel bagliaglio arcaico,
nella tradizionepiù oscura e si finisce
per colpire le donnee la loro
sessualità. Amigliaia di chilometri di
distanza, in culture così lontanee così
opposte, le ricette finisconoper
somigliarsi.

DALLA PRIMA PAGINA

Questa linea
Il progresso va avanti ma moltissime
cose restano immutabili, un preoccu-
pante muro che conferma come nel-
la società la patina abbagliante del
nuovo nasconda e conservi i suoi
peggiori, arcaici riti.

Sappiamo che l’evoluzione e i di-
ritti acquisiti hanno comportato per la
donna un nuovo stato di allarme. Se-
gnali sempre più forti cercano di al-
lontanare dalla donna come perso-
na. «L’oggetto donna» si presenta ag-
gressivo. È carrozzato come una su-
perauto da sogno, di straripante cari-
ca sessuale che maschera una «re-
gressione» non di poco conto. Salto i
discorsi già fatti sull’uso del corpo
femminile nei mass-media e arrivo al
secondo caso dell’Idhao: qui siamo
in America, che parve negli anni 60 e
70 percorsa da varie rivoluzioni: i figli
dei fiori rifiutavano le leggi della so-
cietà industriale, le femministe recla-
mavano diritti, la libertà sessuale non
era più in discussione.

Sembrava che niente potesse tor-
nare come prima. Qualche cosa di
importante era avvenuto per quanto
riguarda il sesso e le donne, si era
propagata in Europa e in Italia. Sono
passati circa trent’anni ed ecco, pro-
prio dall’America ci arriva notizia di
un caso atipico di «regressione» che si
spera non desti entusiasmi. Riesuma-
re una norma dopo più di settant’an-
ni, proibire il sesso consenziente e
punirlo se non c’è matrimonio: il ses-
so regolato dallo Stato. Hanno di-
chiarato che la legge è stata ripresa
perché la piaga delle ragazze madri,
spesso minorenni, in America ha as-
sunto un livello di grave preoccupa-
zione. Ma se si può usare una legge
coercitiva, assurda e inattuabile per
impedire nascite non desiderabili?
Perché non riportare in campo, inve-
ce della prigione, «lettere scarlatte»,
oppure non riesumare gogne? Tutto
sommato chi ha già avuto tanta in-
ventiva, può darsi che non trovi simili
«tradizionali» provvedimenti disdice-
voli. Nella polemica tra giornali e
mezzi televisivi un pregio è a favore
della carta stampata: i giornali ci for-
niscono dati dal mondo, notizie che
non potremmo mai conoscere per-
ché considerate di categoria B dai
mezzi televisivi. Se non ci fossero, ci
mancherebbe il giornaliero notiziario
del caos nel quale campa la società
civile che avanza veso «il nuovo».
Continuiamo a credere che «vinca» il
progresso. Restiamo a bocca aperta
davanti a Internet, alle realtà virtuali,
alla scoperta che un uomo si può
clonare, un bambino si può costruire
in vari modi, basta volerlo. Possiamo
cambiare i pezzi del nostro corpo,
operarci senza tagli ma una spinta
forte, pari e contraria si fa avanti; ri-
tornano riti, leggi, religioni, abitudini,
credenze che credevamo sepolte; la
risposta paradossale a una civiltà che
copre, con il suo bagaglio di ottimisti-
che imprese, tendenze distruttive la-
sciate in libertà ed è indifferente alle
modificazioni e ai bisogni interiori
degli uomini.

Nel linguaggio della statistica, dice
il vocavolario, la «linea di regressione»
indica il passaggio dai valori di una
variabile a quelli corrispondenti di
un’altra. E c’è un’altra bella definizio-
ne, della parola «regressione», atti-
nente alla geologia: «arretramento
presso il mare, della linea di spiaggia
con la conseguente emersione di
aree già sommerse».

Vogliamo citare di sfuggita i nazi-
skin, lasciando a ciascuno di aggiun-
gere molti, moltissimi esempi?

[Francesca Sanvitale]

Torna
-— Sono loro, le madri nubili, le
vere minacce per il benessere della
società americana in crisi. Queste ra-
gazze in grande, grandissima mag-
gioranza nere, che allevano bambini
destinati ad abbandonare la scuola
in percentuale doppia dei loro coe-
tanei, ad ingrossare le fila degli spac-
ciatori e dei criminali e a finire in ga-
lera in proporzione che sfiora il 70
per cento, sono il nuovo nemico del-
le classi benestanti americane. E i
nemici bisogna combatterli, con
ogni mezzo. Compresa una vecchia
legge sulla fornicazione che lo stato
americano dell’Idaho ha rispolvera-
to per scoraggiare le ragazze madri.
Negli Stati Uniti ogni 31 secondi una
minorenne rimane incinta e ogni
dueminuti un’altradiventamadre.

Su tutto il pianeta le giovanissime
che portano a termine una gravidan-
za non sono meno di 15 milioni al-
l’anno, mentre altri cinque milioni
sono le ragazze che scelgono la stra-
da dell’aborto. Nei paesi africani il
65 per cento delle ragazze ha il suo
primo bambino prima dei 20 anni e
la percentuale scende di poco in
Asia e in America Latina, dove si at-
testa intorno al 50 per cento. In Italia
su 500mila nati all’anno almeno
40.000 hanno una mamma mino-
renne, e diecimila sono figli di una
ragazza che non ha ancora 17 anni.
Di queste nascite, da un minimo del
25 fino a un massimo del 60 per cen-
to avviene al di fuori del matrimonio.
In molti paesi dell’America centrale
e meridionale la gravidanza costitui-
sce la prima causa di abbandono
scolastico mentre a livello planetario
è ancora la prima causa di morte per
le ragazze tra i 15e i 19anni.

Con il loro milione di gravidanze
precoci all’anno (per ogni dieci
donne che concepiscono un bambi-
no, una èun’adolescente) sonopro-

prio gli Stati Uniti a condurre la clas-
sifica negativa tra i paesi industrializ-
zati. L’84 per cento di quel milione di
gravidanze precoci è imprevista e in-
desiderata, il 42 si conclude con un
aborto e la percentuale sale al 46 per
le quattordicenni. Arrivate ai ven-
t’anni quasi il 40 delle ragazze bian-
che e il 63 di quelle di colore ha vis-
suto l’esperienza di una gravidanza,
portata a termine oppure no. In Usa
la maggior parte di queste ragazze
chiederà aiuto allo stato,perabortire
o per allevare il suo bambino. Ed è
questo aiuto che gli americani sono
sempre meno disposti a concedere.
Le difficoltà e i costi richiesti per af-
frontare l’«epidemia» di giovanissi-
me mamme sole spingono verso
una scorciatoia tanto facile quanto
inutile: dare la colpa alle ragazze,
considerare i loro bambini potenzia-
li criminali, tagliare le spese dell’assi-
stenza. Così, la soluzione adottata
nalla contea di Gem nell’Idaho non
stupisce più che tanto. A Gem il pre-
tore Douglas Varie (anche lui molto
giovane, 32 anni) ha proposto e ot-
tenuto che le ragazze madri che
chiedono aiuto allo Stato per alleva-
re il loro bambino vengano d’ora in
avanti processate per fornicazione.
Provvedimento che indubbiamente
può contribuire a scoraggiare la ri-
chiesta di assistenza statale, ma che
difficilmente potrà incidere sulle

causedi tantegravidanzeprecoci.
La legge sulla fornicazione esiste-

va, semidimenticata, da 75 anni. È
bastato recuperarla e farne uno stru-
mento di esclusione e condanna. in
una scelta ipocrita ma efficace. Ipo-
crita perché i paladini della morale
sono disposti a chiudere un occhio
sulle ragazze che non chiedono al-
cun aiuto, ma certamente efficace
perché d’ora in avanti chi non sia
poprio in condizioni disperate diffi-
cilmente oserà chiedere un sussidio.
Ed è proprio il sussidio concesso alle
madri sole uno dei punti su cui si ag-
grega l’insofferenza sociale verso le
adolescenti capo-famiglia.

Un’insofferenza che riesce ad ac-
comunare conservatori e democrati-
ci. «Quasi la metà delle madri nubili
riceve assistenza per più di dieci an-
ni - sottolinea l’editorialista del Wa-
shington Post, CharlesKrauthammer
- per spezzare il circolo vizioso del-
l’illegittimità e della dipendenza non
c’è che una via: sospendere l’aiuto
statale». Dal canto suo il senatore de-
mocratico Daniel Patrick Moynihan
contribuiva a diffondere l’allarme
fornendo le cifre di un recente rap-
porto: il 30 per cento dei nuovi nati
vengono allevati in famiglie compo-
ste da una madre sola. Presso i neri
questo è la regola nel 68 per cento
dei casi, tra i bianchi nel 22, e il 44 di
queste famiglie monoparentali vive

aldi sottodella sogliadellapovertà.
L’affermarsi di una nuova under-

class, tanto bianca quanto nera, di-
sacculturata, selvaggia, violenta, im-
morale è l’incubo della superstite
borghesia americana.

Ed è una risposta facile vedere
nelle madri sole, soprattutto se gio-
vanissime, le cause della disgrega-
zione della vita familiare. L’idea che
dietro il diffondersi di questa epide-
mia di gravidanze ci sia un problema
di disinformazione colpisce solo i
più illuminati. La vita sessuale degli
adolescenti statunitensi ha un esor-
dio statistico abbastanza precoce:
l’età media del primo rapporto è in-
fatti di 15,7 anni per i maschi e di 16,-
2 per le femmine. Anche per loro,
come per la maggioranza dei giova-
ni in tutto il mondo, tuttavia, l’espe-
rienza sessuale avviene spesso sen-
za le informazioni necessarie per
evitare che si trasformi in un dram-

ma. «Il 38 per cento dei maschi tra i
15 e i 19 anni e il 41 delle ragazze -
denuncia il Center for population
options - dichiara di non aver usato
alcun metodo anticoncezionale al
primo rapporto o di averne fatto un
uso erroneo. Ma l’ignoranza prose-
gue anche dopo le prime esperien-
ze: due terzi delle adolescenti ses-
sualmente attive che non usano
contraccezione rimangono incinte
entro i primi due anni, un quarto,
addiritturaentro il primomese.

Le informazioni arrivano, spesso
inadeguate e distorte, in primo luo-
go dagli amici, poi dalla scuola e
dalla famiglia. Ma dal canto loro il
98 per cento dei genitori americani
dichiara di sentire il bisognodi aiuto
per parlare di sesso con i propri figli.
E per un certo periodo c’è stato chi,
questo aiuto, ha cercato di fornirlo.
Rapporti sessuali precoci, materni-
tà giovanili, interruzioni di gravidan-

za, negli Stati Uniti il fenomeno è
esploso alla metà degli anni ‘70,
dieci anni più tardi aveva raggiunto
proporzioni tali da costringere le
autorità locali e nazionali a interve-
nire. Così una serie di programmi di
informazione e di prevenzione nel-
le scuole e nei quartieri, aveva co-
minciato a produrre qualche risul-
tato.

«Le gravidanze delle adolescenti
sono ancora un grosso problema -
dichiarava a questo proposito Dou-
glas Kirby, direttore di ricerca pres-
so il Center for Population Options -
ma cominciamo a credere di poter
vincere laguerra».

Ora, negli anni ‘90 la maggioran-
za degli americani sembra non vo-
lerla più combattere questa guerra,
imboccando la strada più semplice
della costrizione. Ritorno al passa-
to, tutto sta a vedere quanto porterà
lontano.

la Lettera Scarlatta
EVA BENELLI

Dueragazzesomale
guardano
attraversolaporta
la«cerimonia»
dell’infibulazione

Jean Marc Bouju/Ap

IL CASO. Una campagna Aidos per operatori sanitari

E anche l’Italia «scopre»
le mutilazioni sessuali
— Le prime testimonianze di
donne africane che avevano subi-
to la «circoncisione femminile»
(poi più appropriatamente defini-
ta «mutilazionegenitale feminile»)
sono state raccoltedalmovimento
femminista già verso la fine degli
anni 70, e ciò che suscitò maggio-
re stupore e indignazione fu la
scoperta che questa pratica mille-
naria venisse esercitata anche su
bambine nate nei paesi occiden-
tali, e spesso cittadine di questi
paesi.

La «pratica tradizionale», più
forte della «civiltà» e del «diritto»
dell’Occidente, continuava - e
continua - ad essere perpetuata
soprattutto per voleredelledonne,
alle quali è delegato il ruolo di

conservatrici del patrimonio cul-
turale tradizionale, in cui l’atteg-
giamento di rinuncia, di sottomis-
sione, di inferiorità e di passività
viene a coincidere con il canone
sociale del comportamento fem-
minile e tende a passare lo stadio
di un semplice atteggiamento
marginale per dar vita ad una vera
e propria «cultura della marginali-
tà».

Una ragazza somala testimoniò
alla Bbc: «Sono nata e cresciuta in
Gran Bretagna. Qui ho frequenta-
to la scuola e il college. Ma sono
stata infibulata a otto anni, quan-
do mia madre condusse me e le
mie sorelle in Somalia... Pensavo

si trattasse di una vacanza per rive-
dere la famiglia. Solo al nostro ar-
rivo ci dissero che saremmo state
infibulate. Una ragazzina che era
stata infibulata prima di noi morì a
causa dell’operazione...... fu terri-
bile ».

Si stabilisce così una nuova tra-
dizione, fatta di viaggi al paese di
origine per fare delle bambine
delle «vere somale», senza render-
si conto che una volta emigrate in
Occidente, vere somale non sa-
rebbero più state e un marchio a
sangue le avrebbe segnate per tut-
ta la vita e rese in realtà molto di-
verse da tutte le altre donne che vi-
vononel loronuovopaese.

Con il frantumarsi del quadro
politico africano e la difficoltà di ri-
tornare al paese di origine anche
per brevi periodi, l’escissione e
l’infibulazione cominciarono a
praticarsi negli stessi paesi occi-
dentali. Le «praticone» sono uscite
dai villaggi africani e volano aLon-
dra, Parigi, Amsterdam... Si calco-
la che le bambine «a rischio» in oc-
cidente siano oggi molte decine di
migliaia e la preoccupazione per
loro è stata espressa in varie sedi
da donne africane e occidentali
che lavorano in stretto contatto
con le comunità di immigrati. Nel-
la maggior parte dei paesi, com-
presa l’Italia, anche se non sono
menzionate esplicitamente, le
mutilazioni genitali sono proibite

in base al codice penale. Ma alcu-
ni paesi hanno promulgato leggi
specifiche, in primo luogo la Sve-
zia, nel 1982, seguita dalla Gran
Bretagna nel 1985, dagli Stati Uniti
nel 1993, e dall’Australia nel 1994.
La Francia poi, ha per prima adot-
tato una politica repressiva, dan-
do il via a processi che hanno fatto
molto scalpore, e in cui sia i geni-
tori delle bambine escisse, che le
donne che avevano effettuato l’o-
perazione, vennero condannati a
vari anni di prigione. In Olanda nel
1993 alcuni parlamentari, cerca-
rono di «civilizzare» la pratica, ren-
dendo possibile l’operazione in
ospedale.

Ma furono sconfitti dal movi-
mento delle donne. Nel 1992 si è

svolta a Londra la prima
Conferenza internaziona-
le sulle mutilazioni genita-
li delle bambine nel mon-
do occidentale, durante la
quale è stato approvato
un documento con alcu-
ne linee guida. le mutila-
zioni genitali femminili
devono essere riconosciu-

te come una forma di abuso fisico
su minori e ogni riferimento a fat-
tori culturali deve essere abban-
donato. Occorre una legislazione
chiara e non ambigua contro la
pratica. Occorre trovare un mec-
canismo per identificare le bambi-
ne a rischio e agire con rapidità
per proteggerle. È necessario insi-
stere nell’azione di sensibilizza-
zione e persuasione delle famiglie
e delle comunità interessate.

Gli operatori sanitari, sociali,
scolastici che lavorano con le co-
munità di immigrati africani devo-
no ricevere una formazione speci-
fica sulla pratica e le sue conse-
guenze e sugli argomenti per con-
trastarla, in collaborazione con
mediatori culturali.

In Italia, l’Aidos (Associazione
italiana donne per lo sviluppo)
collabora da molti anni con il Co-
mitato interafricano contro le pra-
tiche tradizionali nocive per la sa-
lute della donna e delle bambine
e con varie organizzazioni locali
africane nella conduzione di cam-
pagne di formazione/informazio-
ne contro le mutilazioni genitali
delledonne.

Con il contributo della Commis-
sione europea, questa Ong ha av-
viato da due anni una campagna
di informazione pilota, diretta agli
operatori sanitari e sociali. Ha
pubblicato diverso materiale in-
formativo, ha realizzato un video
«La grande ferita», per la regia di
Tilde Capomazza, edhaeffettuato
diversi incontri in varie città italia-
ne che hanno fornito una serie di
informazioni e indicazioni sulle
quali si può ora costruire una
campagna nazionale, che però si
potrà realizzare solo con l’inter-
vento dei ministeri della Solidarie-
tà sociale, della Sanità e delle Pari
opportunità.

DANIELA COLOMBO
ECONOMISTA DELLO SVILUPPO, PRESIDENTE DELL’AIDOS
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RAPPORTO 1996. Svimez evidenzia il gap, dall’occupazione ai consumi
..............................................................

Pagine Utili:
Stet denuncia
la Mondadori
La Stet ha deciso di intraprendere
un’azione legale contro l’Arnoldo
Mondadori Editore e la società Pa-
gine Italia in vista della prossima
uscita sul mercato delle «Pagini Uti-
li». La finanziaria del Gruppo Iri ri-
tiene che nome e logo del nuovo
prodotto del Biscione sarebbero
pressocchè simili a quelli delle «Pa-
gine Gialle» edite dalla Seat, divi-
sione Stet.

..............................................................

Parigi: Cerus
(De Benedetti)
scivola in Borsa
Tutti aspettavano da tempo l’an-
nuncio della cessione del colosso
della componentistica per auto
Valeo, e invece ieri Cerus (l’hol-
ding francese controllata da Carlo
De Benedetti) ha annunciato il
lancio di un prestito obbligaziona-
rio convertibile in azioni da oltre
300 miliardi. L’operazione non è
piaciuta al mercato ed i titoli Cerus
sono andati in caduta libera e
quindi sono stati subito sospesi
dalle autorità di Borsa. Riammesse
al listino, a fine giornata la perdita
dei titoli è stata pari al 10,35% a
quota 100,4 franchi per azione.

..............................................................

Tariffe acqua
«Price-cap»
entro l’estate
Sarà varato entro l’estate il nuovo
metodo tariffario dell’acqua se-
condo il sistema del «price- capp.
Lo ha annunciato ieri il sottosegre-
tario ai Lavori pubblici Antonio
Bargone secondo il quale il mini-
stro Di Pietro ha chiesto al presi-
dente del Consiglio la convocazio-
ne di una Conferenza Stato-Regio-
ni proprio per definire il nuovo me-
todo tariffario.

..............................................................

Usa: è guerra
alla pasta
made in Italy
La International Trade Commis-
sion ha deciso: la pasta De Cecco e
quella Del Verde in America saran-
no gravate di un dazio del 16% sul-
l’esportazione. Questo l’esito di
una battaglia iniziata contro la pa-
sta straniera in generale e contro i
due colossi abruzzesi in particolare
nella primavera del ‘95 da Washin-
gton. In sostanza la Internationl
Trade Commission ha «punito» en-
trambi i pastifici di Fara S.Martino
(Chieti) e «La Molisana», applican-
do i dazi antisussidi e antidumping,
ritenendo quello dei pastifici italia-
ni un comportamento anticoncor-
renziale rispetto alle produzioni lo-
cali. La più colpita da questo prov-
vedimento è senz’altro la De Cecco
che dall’esportazione negli Stati
Uniti trae il 30% del proprio fattura-
to globale. Immediate le reazioni
degli industriali del settore che gri-
dano alla scandalo e chiedono
l’immediato intervento del gover-
no.

— ROMA. Autonomismo e non fe-
deralismo la ricetta per il Sud? Una
domanda di questo genere fatta dal-
la Svimez nel suo Rapporto annuale,
che sarà presentato oggi aRoma, co-
stituisce una novità di qualche rilie-
vo.

Gli eredi di Pasquale Saraceno
non hanno mai nascosto negli anni
che hanno portato alla liquidazione
dell’intervento straordinario per il
Mezzogiorno una certa diffidenza e
un sostanziale scetticismo sul fatto
che l’intervento ordinario, in gran
parte gestito dalle autonomie locali
potesse risolvere i problemi della
parte meridionaledelpaese.

La lezione dei fatti

I fatti, purtroppo hanno dato ra-
gione a Salvatore Cafiero e agli uo-
mini della Svimez. E oggi è del tutto
accademico discettare se l’aggrava-
ta situazione sia stata causata dall’i-
nefficacia di misure ordinarie in una
realtà grave come quella meridiona-
le o più probabilmente dal fatto che
si è colto nei primi anni novanta l’oc-
casione della fine degli strumenti
dell’intervento straordinario per
operare una gigantesca restrizione
della spesa verso il sud di proporzio-
ni fino a qualche anno prima inim-
maginabili.

Tale scelta per la Svimez significa
innanzitutto confrontarsi con le pro-
spettive secessioniste agitate dalla
Lega Nord che «se appaiono, dal
punto di vista della tolleranza e del
dialogo, criticabili, non lo sono affat-
to dal punto di vista della coerenza
con il fineperseguito».

Infatti, continua il Rapporto 1996,
«se il fine è quello di liberarsi dell’o-
nere dei trasferimenti al Mezzogior-
no e di trattenere il gettito fiscale nel-
la disponibilità esclusiva delle regio-
ni nelle quali è prelevato, allora la se-
cessione diventa davvero inevitabi-
le».

In sostanza la Svimez sembra vo-
ler dire che è illusorio combattere la
secessione assumendo le motivazio-
ni che la ispirano e derubricandone
la carica eversiva. Ad esempio, «l’ap-
plicazione del principio della totale
regionalizzazione della sovranità fi-
scale», dice il Rapporto, creerebbe
«una disuguaglianza di diritti sociali
(all’istruzione, alla salute, alla sicu-
rezza, alla previdenza, alla sicurez-
za, alla giustizia, ecc.)» intollerabile
«in un unico Stato che voglia essere
democratico».

«Più poteri ai comuni»

Ma allora cos’è questo «federali-
smo» targato Svimez? (Le virgolette
sono d’obbligo, perchè il Rapporto
parla più propriamente per illustrare
il proprio modello di «riforma auto-
nomista dello Stato»). È presto detto.
In sostanza più potere ai comuni. «Vi
sono buoni motivi - afferma il rap-
porto - per ritenere che al centro del-
la riforma autonomista dello Stato
dovrebbero essere più i comuni che
le regioni». Queste ultime, infatti, se-
condo la Svimez, non hanno dato - e
non solo al Sud - grande prova di sè.
«Sarebbe meglio - è scritto nel Rap-
porto - riflettere su quali riforme del-
l’ordinamento regionale siano ne-
cessarie per porre le regioni in grado
di esercitare meglio i poteri che già
hanno, e che non sono pochi, prima

di decidere quali nuovi poteri vada-
noadesseattribuiti».

La Svimez lancia poi un «grido di
dolore» rispetto allo scempio com-
piuto nell’individuare le «aree de-
presse» in Italia, secondo la nuova
normativa dell’Unione europea rela-
tiva all’utilizzazione dei fondi struttu-
rali.

«Sono state ammesse al nuovo re-
gime -denuncia la Svimez - aree del
centro-nord alcune delle quali, ap-
partenenti alle regioni più dinami-
che del nord-est, presentano tassi di
industrializzazione tra i più elevati
del paese». «Si ha l’impressione -
conclude il documento della Svimez
- che cessata la politica regionale de-
stinata esclusivamente al Mezzogior-
no, ad essa sia subentrata un’altra
politica regionale dalla quale sono
in grado di trarre vantaggi soprattut-

to aree del centro-nord sul cui reale
stato di depressione è lecito avere
piùdi undubbio».

Queste considerazioni sono poi
condite dalle cifre del disastro meri-
dionale che si conferma in tutta la
sua gravità nel 1995. Il Mezzogiorno
conosce un tasso di incremento del
Prodotto interno lordo dell’1,7 per
cento, che è pari alla metà di quello
del centro-nord che è del 3,5. Il «fa-
nalino di coda» dell’economia meri-
dionale resta il settore delle costru-
zioni, il cui prodotto è in costante di-
minuzione dal 1990 e che anche nel
1995 scende del 2,5% a fronte di un
aumento nel resto del paese del
3,4%.

È il quarto anno consecutivo che il
Pil al sud cresce meno che nel cen-
tro-nord. Comunque il confronto re-
sta negativo in tutte le altre grandez-

ze economiche. La dinamica dei
consumi privati è debole sia al sud
che al centro-nord (rispettivamente
1,5 e 1,7 per cento); gli investimenti
fanno registrare un incremento del
2,8 per cento al Sud contro il 7,4% al
Nord.

Disoccupati, primo problema

Ma il grande «buco nero» della si-
tuazione economica meridionale re-
sta anche nel 1995 il capitolo relativo
alla disoccupazione. Si tratta di dati
già ampiamente resi noti dall’Istat,
ma non per questo meno impressio-
nanti ogni volta che li si esami-
na.Continuano a scendere gli occu-
pati (meno 110 mila unità contro un
incremento di 10 mila nel centro-
nord). Su questo, dice il Rapporto,
incide anche la più forte contrazione
del lavoro agricolo (-5,1 al sud, con-
tro -1,8nel resto delpaese).

Medesimo discorso sul versante
dei disoccupati. Il tasso di disoccu-
pazione nel mezzogiorno è aumen-
tato dal 19,1 del 1994 al 21 dell’anno
succcessivo.

Per i giovani fino a 24 anni esso è
del 49,3 per i maschi e del 64,6 per le
femmine. Aumentano poi i giovani
che sono disposti ad andare a lavo-
rare «ovunque», il che, dice il Rap-
porto, «sembra contraddire l’ipotesi
di una generalizzata bassa propen-
sionealla mobilità».

Un federalismo targato Sud
«Autonomia, o il divario col Nord crescerà»
«Riforma autonomista dello Stato» contro un federalismo
corrivo, sul terreno del fisco e delle politiche verso le aree
depresse, alle ragioni delle secessione. Questo è il princi-
pale messaggio che viene dal Rapporto Svimez 1996 che
verrà presentato oggi a Roma. Riproposti i dati del divario
crescente tra Nord e Sud per tutte le principali grandezze
economiche. Esplosivo il dramma della disoccupazione:
21% della forza di lavoro nel 1995.

PIERO DI SIENA

La Gepi riduce le perdite
da 220 a 60 miliardi di lire

Chiudeconunasostanziale riduzionedelleperdite (dai
precedenti220a60miliardi) il bilancio ‘95dellaGepi, il primo
dopo l’attuazionedellanormativa chehapermessoalla società
di apportareal capitale i fondi incassati nei tre esercizi
precedenti. Nessunanovità, invece, per il ricambioal vertice
della societàdi gestioneepartecipazioni industriali, il cui
presidente, VincenzoD’Antuono, rimarrà in carica sinoalla
scadenzadelmandato triennale, previstaper fineanno. Il
risultato di bilancio, approvato ieri, riflette tuttavia «ancora in
maniera significativagli oneri per le cessioni e le liquidazioni
acceleratedelle vecchie società partecipate, checostituiscono il
portafoglio storicodellaGepi» anche se «perquanto riguarda le
iniziativedi partecipazionedliberate con i nuovi criteri - informa
laGepi - i ritorni sonoattesi nei prossimi anni, nella fasedella
lorodismissione».Daquando lanuovaattività haavuto inizio
(secondosemestre ‘94) laGepi hadeliberatopartecipazioni in
114 iniziative (65%alSud), conun impegno finanziariodi616
miliardi cheattiverà investimenti per complessivi 3.200
miliardi, dandooccupazionea 11mila addetti. Nell’ambitodelle
politicheper il lavoro sonostati inoltre attivati lavori
socialmenteutili per 10milaunità e sonostate costituite
numerose societàmisteper lagestionedi servizi pubblici.

In aprile fatturato in ripresa e ordinativi al palo per tutte le imprese italiane

Giugno «nero» per il mercato auto
E tutta l’industria segna il passo

MERCATI...................................................
BORSA

MIB 1.109 0,09

MIBTEL 10.437 0,1

MIB 30 15.652 0,06

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

ASSICUR 1,37

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

IMMOBIL -1,72

TITOLO MIGLIORE

SASIB W 8,92

TITOLO PEGGIORE

STEFANEL W -14,19

LIRA

DOLLARO 1.534,50 0,58

MARCO 1.006,89 0,05

YEN 13,937 0,06

STERLINA 2.379,24 -0,64

FRANCO FR. 297,38 -0,01

FRANCO SV. 1.215,64 -1,27

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,09

AZIONARI ESTERI -0,11

BILANCIATI ITALIANI -0,04

BILANCIATI ESTERI -0,17

OBBLIGAZ. ITALIANI 0,11

OBBLIGAZ. ESTERI 0,03

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 7,08

6 MESI 7,07

1 ANNO 7,03

— ROMA. L’industria continua a
procedere a passettini molto lenti.
Gli ultimi dati resi disponibili, quelli
di aprile, indicano una modestissi-
ma ripresa, non certo tale da poter
essere ritenuta un punto di svolta ri-
spetto all’andamento depresso de-
gli ultimi mesi. I risultati di uno dei
maggiori comparti, quello automo-
bilistico, mostrano d’altra parte che
le vendite ristagnano e tendono an-
zi a contrarsi a causa soprattutto di
un orientamento molto prudente
dei consumatori. E ciò avviene non
solo in Italia, ma nel complesso dei
Paesi europei, anche se con gradi
diversi di intensità. Si può dire, in
generale, che per ora non si intra-
vedono segnali di quella ripresa
produttiva che era stata prospettata
per la secondametàdell’anno.

Il settore industriale preso nel
suo insieme ha fatto registrare in
aprile un aumento del fatturato del

5,3% rispetto allo stesso mese del
’95. Nei primi quattro mesi l’incre-
mento medio è stato pari al 4%. Il
rimbalzo dunque è stato minimo e
non annuncia prospettive partico-
larmente favorevoli visto che gli or-
dinativi, sempre nel primo quadri-
mestre, sono risultati in calo dello
0,9% rispetto allo stesso periodo
dello scorsoanno.

Mercati interno e estero

Secondo l’indagine dell’Istat a
sostenere l’industria è ora piùome-
no in ugual misura il mercato inter-
no e quello estero: in aprile sul pri-
mo il fatturato è cresciuto del 5,8%e
sul secondo del 4,4%. Sempre in
aprile gli ordinativi, come si è detto
cedenti nell’insieme del quadrime-
stre, sono leggermente aumentati:
lo 0,3% in più come risultato di una

crescita dell’1% sul mercato interno
e di una contrazione dello 0,7% su
quelloestero.

Per l’industria automobilistica si
dispone di dati più recenti, quelli di
giugno relativi alle immatricolazio-
ni. A metà dell’anno il bilancio si
presenta tutt’altro che brillante. Se-
condo i dati del ministero dei Tra-
sporti, le autovetture immatricolate
in giugno sono state complessiva-
mente 152.600, con un calo del
4,85% rispetto allo stesso mese del
’95. Da gennaio a giugno il parco
macchine è cresciuto in tutto di
993.129 unità, lo 0,65% in meno nei
confronti dello stesso periodo dello
scorso anno. A detta dell’Anfia,
l’associazione nazionale dei co-
struttori, le vendite del primo seme-
stre «hanno da sempre rappresen-
tato circa il 60% del totale annuale»,

il che vuol dire che « il depresso ri-
sultato di quest’anno fa apparire il
1996 come un anno che, nella mi-
gliore delle ipotesi, potrà registrare
un mercato analogo a quello del
’95». I costruttori puntano ancora
una volta il dito contro l’«elevata
pressione fiscale» che farebbe
complessivamente del settore auto
il «primocontribuentedell’erario».

Il calo del gruppo Fiat

Il calo del mercato in giugno ha
interessato anche le auto del grup-
po Fiat che è sceso a 66.100 imma-
tricolazioni rispetto alle 70.914 del
giugno ‘95. Se si considerano però
solo le auto con marchio Fiat, que-
ste hanno tenuto meglio: le 50.900
immatricolazioni corrispondono a
un aumento percentuale del 2,98.
Nei primi sei mesi dell’anno la Fiat
guida naturalmente la classifica del
mercato con 343.774 immatricola-

zioni (+2,33%). Al secondo posto
della classifica si trovano le Ford
con 15.000 unità e un calo del
5,52%. Seguono poi le Opel
(11.500 unità, -13,53%) e in parità
Renault e Volkswagen (entrambe
con 10.300 unità, che corrispondo-
no a un +10,52% per la prima e a
un -4,28% per la seconda). Le Lan-
cia-Autobianchi e le Alfa Romeo
(gruppo Fiat) si collocano al quin-
to e sesto posto (-22,42% e -
38,54%).

Tornando a guardare al mese di
giugno, la Fiat ha avuto sul mercato
interno un calo del 6,83%. Anda-
mento migliore invece lo ha regi-
strato sui restanti mercati europei

dove a fronte di una diminuzione
generale dell’ 8,3%, le marche del
gruppo hanno fatto segnare una
crescita del 5,1%, aumentando in
tutti i Paesi e contenendo le perdite
dove, come in Francia e Spagna, il
mercato è sceso considerevolmen-
te. In particolare: in Germania le
vendite del gruppo torinese sono
salite del 23,6%, in Gran Bretagna
del 27%, in Svizzera del 12,3%, in
Olanda del 9,7% . In Francia la quo-
ta è scesa del 6,2% contro un anda-
mento negativo generale del mer-
cato pari al 31,7% e in Spagna del
14%(-19,8% laquotagenerale).

In Europa la Fiat ha così raggiun-
tounaquotadell’11,6% .

EDOARDO GARDUMI
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nel Mondo

Tra le priorità non c’è più la lotta all’inflazione

La svolta di Eltsin
«Basta liberismo»
Più soldi alle famiglie russe

11EST02AF01
2.66
17.25

IL COMMENTO

Europa, sul martirio
di Groznij

non puoi tacere

RENZO FOA— Avrebbe potuto essere qualcosa in più di una
tregua «elettorale» quella che alla vigilia delle ele-
zioni presidenziali russe Boris Eltsin aveva conces-
so al capo dei separatisti ceceni, Yandarbiev. Inve-
ce a poco più di un anno e mezzo dal suo inizio, il
conflitto nel Caucaso è tornato in primo piano. Le
sue fiammate sono, probabilmente, segnate dagli
alti e dai bassi della politica moscovita, in questo
caso dai contraccolpi provocati dalla rottura dei
vecchi equilibri di potere al Cremlino, dopo la rie-
lezione del presidente e la sua alleanza con Le-
bed, il generale che aveva rotto con il vertice mili-
tare proprio per il suo dissenso dall’attacco alla
Cecenia e che era consideratouna «colomba».An-
che per questo appare singolare, molto singolare,
il fatto che questo nuovo passo dell’«escalation»
militare russa sia stato compiuto dopo l’elimina-
zione dalla scena del super-falco, quel Graciov
che da ministro della Difesa guidò il primo assalto
contro la capitale Grozny, annunciando l’offensi-
va come una sorta di passeggiata. È uno dei segni,
forse il più preoccupante, che nel quadro dei nuo-
vi equilibri determinati dal risultato elettorale re-
stano fortissimi elementi di ambiguità e di incer-
tezza proprio sulle scelte cruciali. È, oltretutto, il
segno delle incertezze che perdurano nella politi-
ca di Eltsin, degli sbandamenti e delle contraddi-
zioni che tornano a prevalere dopo una campa-
gna elettorale in cui, invece, l’uscita dalla palude
cecena era stata al centro di un chiaro impegno e
di esplicitepromesse.

La decisione presa dal generale Tikhomirov di
riprendere l’offensiva militare ha però anche una
valenza internazionale. Intanto coincide con una
stagione in cui alcuni dei più importanti processi
di pace segnano il passo. Sotto gli occhi di tutti c’è
proprio in queste ore l’ondata di violenza prote-
stante nell’Ulster che, dopo gli attentati compiuti
dall’Ira, mostra tutta la difficoltà di chiudere una
lunga fase di conflitto. Ma -se si vuole- è soprattut-
to visibile l’impantanamento del negoziato con la
«n» maiuscola, quello mediorientale, che se aveva
cominciato a perdere velocità con l’assassinio di
Rabin e con gli attentati di HamasaGerusalemme,
si è praticamente arenato sulla sconfitta di Peres e
sull’avvento di Netanyahu al potere. C’è, insom-
ma, un clima internazionale che segna una fase di
stanca o di passi indietro. La ripresa della guerra in
Cecenia è, in questo contesto, l’episodio forse più
negativo.

È naturalmente negativo per i ceceni, che han-
no subito una spaventosa concentrazione di vio-
lenza sulle loro case e sulla loro terra. Ma è negati-
vo anche per la Russia, per il suo «transito» alla de-
mocrazia di cui tanto si è parlato in queste settima-
ne, che non solo è parziale e incompleto, ma che
viene indebolito da una guerra. Neanche le grandi
democrazie occidentali sono riuscite ad evitare
pesanti conseguenze dalle guerre in cui si sono la-
sciate coinvolgere; se si pensa a cosa è successo
all’America con il Vietnam, è anche facile intuire
che peso negativo possa avere la guerra caucasica
in un universo, come quello russo, che stentaa tro-
vareunastabilitàdemocratica.

Proprio per questo appare quanto mai contro-
producente l’atteggiamento delle potenze che
hanno, giustamente, scommesso sulla vittoria di
Eltsin per aiutare il processo di democratizzazio-
ne. Far finta di nulla sulla guerra in Cecenia non si-
gnifica solo assumere una pesante responsabilità
morale; significa anche non avvertire il peso nega-
tivo che può avere sull’intero processo di demo-
cratizzazione russo il ricorso ad una guerra di tipo
coloniale; significa cominciare a vanificare il con-
sistente investimento fatto con il sostegno a Eltsin.
In fondo i mezzi per avvertire il Cremlino ci sono.A
cominciare da quel Consiglio d’Europa, dove la
Russia è stata da poco ammessa, e che potrebbe
iniziare a reagire. Se solo si volesse, mille sono le
sedi da usare. Ma lo si vuole?O il percorsoè lo stes-
so della Bosnia, dell’assedio a Sarajevo? Si deve
aspettareuna Srebrenica caucasica?

Non è una semplice sterzata quella che ha annunciato El-
tsin nel suo secondo discorso di ringraziamento agli eletto-
ri ma un serio cambiamento di linea economica. La Russia
si avvia ad abbandonare la ricetta «liberista» perché è tem-
po di pensare alle famiglie russe. «Non tutti hanno ricevuto
in questi anni risultati positivi», ha detto il rieletto presiden-
te. Ma lo Stato ha bisogno di intervenire anche perché si at-
tende per l’autunno una forte bufera finanziaria.

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE

MADDALENA TULANTI— MOSCA. «La linea delle riforme
continuerà ma la politica economi-
ca esige una seria correzione. L’im-
portante ora è dare un respiro nuovo
alla produzione, assicurare com-
messe alle imprese e il lavoro alla
gente». Parla Eltsin numero 2 e cor-
regge Eltsin numero 1. Al primo po-
sto non viene la lotta all’inflazione e
la stabilità monetaria ma la gente in
carne ossa, quella che produce e
che consuma. Vale a dire che il pre-
sidente, dall’altro ieri ufficialmente
rieletto alla testa dello Stato russo,
ringraziando di nuovo tutti quelli che
lo hanno eletto e quelli che non han-
no votato per lui, annuncia che il suo
paese si avvia ad abbandonare la
politica economica fondamental-
mente liberista degli ultimi quattro
anni. Tra il ‘92 e i primi sei mesi di
quest’anno la Russia ha seguito qua-
si pedissequamente i precetti dei li-
berali: pochissima ingerenza dello
stato nella produzione, non paga-
menti di salari e pensioni per tenere
bassi il consumo e controllare il defi-
cit, alti ritmi di privatizzazione, eco-
nomia aperta alle importazioni dal-
l’estero, campo libero agli investi-
menti stranieri, sostegno sociale li-
mitato a categorie precise. Il risultato
è stato senz’altro positivo per imbri-
gliare l’inflazione e basti citare il dato
che riguarda l’ultimo anno e mezzo:
dal 20% del gennaio 1995 all’1,2%
del giugno 1996. Ma la politica mo-
netarista ha provocato anche una
povertà diffusa e un malessere che
non ha caso si è espresso nel voto di
30 milioni di persone al candidato
comunista Ziuganov. Senza contare
che lasciare fare solo al «mercato»
non è risultata essere una politica fe-
lice nemmeno per la produzione vi-
sto che concorrenti capaci di trasci-
nare nell’economia pianificata non
ce ne erano. D’altronde èveroanche
che la Russia non aveva molte alter-
native visto che la «ricetta» veniva or-
dinata dal Fondo monetario come
unica via per ottenere i prestiti richie-
sti per la riconversione dell’econo-
mia. Ora però ai dirigenti del paese
sembra giunto il momento di cam-
biare.

È il «new deal» che chiedono ad
alta voce gli economisti di «sinistra»
rimasti ai margini negli ultimi anni?
O una semplice riedizione in chiave
dirigista della stessa politica? Il presi-
dente non è entrato nel merito per-

ché non spetta a lui, ma ai suoi mini-
stri economici. Tuttavia ha indicato
la nuova strada sulla quale vuole che
la Russia si incammini. «Non tutti
hanno ottenuto risultati positivi in
questi cinque anni - ha ripetuto El-
tsin - la vita rimane per molte perso-
ne difficile, in qualche caso molto
difficile. Raggiungere un aumento
del tenore di vita di ogni famiglia
Russia: è questo il mio compito prin-
cipale». È un impegno duro che
prende il presidente soprattutto
quando sostiene che per prima cosa
farà in modo che «la gente riceva
quello che ha guadagnato e lo riceva
in tempo».

Nemmeno in campagna elettora-
le è riuscito a fare pagare regolar-
mente gli stipendi perché oltre alla
sciatteria o alle ruberie dei dirigenti
locali, c’è anche una crisi di liquidità
spaventosa nel paese. Che si aggra-
verà in autunno poiché fra l’altro la
Russia, secondo gli accordi con il
Fmi, dovrebbe da questo mese to-
gliere i dazi sull’esportazione dei
prodotti petroliferi, una fonte con-
grua delle sue entrate poiché è pari
al 20% degli introiti. Dove prendere
allora i soldi? Facile, basta stamparli.
Ciò farà aumentare senz’altro l’infla-
zione ma questo non preoccupa i
sostenitori della linea economica «di
sinistra»: nella peculiarità russa, di-
cono, deve essere previsto un perio-
do di tempo in cui l’inflazione è mo-
deratamente alta a causa delle de-
formazioni strutturali dovute al mo-
nopolio della economia. Più impor-
tante, secondo loro, è far ripartire
l’industria nazionale e per questo è
necessario il ruolo attivo della Stato
che investa nei settori trainanti e di-
fenda i propri produttori introducen-
do tariffe alte per gli stranieri. Ruolo
forte dello Stato richiesto tanto più
nelle politiche sociali a garanzia di
un livello di vita a tutti i cittadini non
inferiore ai livelli di sussistenza. Uno
Stato dunque che dirige l’economia
e che soprattutto spende. È in grado
ora come ora di fare questa conver-
sione la Russia? Non ne sonoconvin-
ti neppure i promotori della nuova li-
nea politica ma sostengono che è
l’unica in grado di reggere alla bufe-
ra economica che sta per arrivare e
che avrà nella bancarotta delle ban-
chepiù fragili leprimevittime.

La nuova linea economica sarà
realizzata da una squadra «fresca»,

come l’ha definita Eltsin, guidata dal
premier Cernomyrdin. Circola sem-
pre il nome di Yavlinskij al ministero
dell’economia. Nonostante l’antipa-
tia del primo ministro verso il brillan-
te leader di «Yabloko» pare che Eltsin
lo voglia assolutamente cooptare fra
i «suoi». Dovrebbe essere promosso
anche il primo assistente di Eltsin,
Iliushin, uno dei più fedeli della vec-
chia squadra. Cambiamenti anche
nella struttura stessa del Cremlino.
L’amministrazione, ha detto Eltsin,
diventerà «più compatta». Cioè, ha
spiegato Iliushin, spariranno i vari
centri di potere perché lo staff dovrà
avere un solo scopo: obbedire a El-
tsin. Che per sottolineare il legame
che egli ritiene sempre più forte fra la
Russia pre-comunista e quella post-
comunista ha deciso che il 9 agosto
giurerà fedeltà allo Stato sul piazzale
delle Cattedrali, laddove gli zar veri si
facevano incoronare. BorisEltsinconilpresidentedellaCommissioneelettoraleNikolayRyabov Sokolov/Ansa

Pesanti bombardamenti sui villaggi ribelli, al Cremlino tacciono le colombe

Cecenia, russi all’offensiva
DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE

— MOSCA. I russi in Cecenia oltre
a perdere la faccia stanno perden-
do anche il senno. Dopo la farsa
del comandante Tikhomirov sosti-
tuito e non sostituito ieri l’alta diri-
genza dell’esercito ha toccato uno
dei massimi punti di confusione.
Nel giro di trenta minuti è stata dif-
fusa la notizia che c’era stato l’or-
dine di arresto per il capodei ribel-
li Yandarbiev e la sua smentita. E
sempre dalla stessa persona, il
portavoce del generale Tikhomi-
rov, Melnikov, che parlando a In-
terfax ha detto che era quella la
misura «adeguata» anticipata dal-
l’ultimatum russo del giorno pre-
cedente; e dichiarando alla Itar-
Tass ha sostenuto che «nessun or-
dine di arresto di Yandarbiev è sta-
to dato dalle truppe federali ma
che si voleva solo bloccare il vil-
laggio del suo quartiere generale».
È poco chiaro se il solerte portavo-
ce abbia capito male il suo capo
oppure abbia svelato senza voler-
lo lo scopo principale dell’opera-
zione da ieri mattina tiene inchio-
dato sotto i cannoni il villaggio di
Makhkety, dove secondo i russi,
c’è appunto il quartier generale
del presidente ceceno. Qualun-
que sia la verità dall’altro ieri si è
scatenata in Cecenia una nuova
offensiva delle truppe russe che
non si comprende quanto dettata
dalle ambizioni personale del co-
mandante sul campo o dalla bu-
giarda politica del Cremlino. Ti-
khomirov, si sa, ha sempre boicot-

tato ogni tentativo di aprire i collo-
qui con quelli che egli considera
solo “banditi”. E quindi non sor-
prende che egli sostenga che i ce-
ceni hanno rotto i patti e che per
questo la parte russa si è presa la
libertà di «rispondere». Si com-
prende invece solo in parte il com-
portamento dei dirigenti moscovi-
ti che se devono coprire i loro sol-
dati dovrebbero farlo dando spie-
gazioni forti e chiare. E invece Cer-
nomyrdin ha usato ieri un linguag-
gio che può essere definito «ma-
fioso». «Non è un siluramento del
piano di pace - ha detto il premier
- Ma i gueriglieri stavano diventan-
do troppo insolenti e dunque le
truppe hanno dovuto reagire». In
che senso «insolenti»? Che hanno
fatto? E dove? E quando? Cerno-
myrdin non ha spiegato. Così co-
me non ha fornito nessuna spie-
gazione il portavoce di Lebed,
neo-segretario del consiglio di si-
curezza. «La responsabilità degli
ultimi combattimenti e dell’esca-
lation - ha detto Ursov - è tutta di
Yandarbiev e degli altri dirigenti
della cosiddetta opposizione ar-
mata». E per far capire da che par-
te sta ora il generale che appena
scoppiata la guerra tuonò contro il
Cremlino, il suo portavoce ha ri-
cordato che nel viaggio che il suo
capo intende fare nella repubbli-
ca non è previsto nessun incontro
con i ribelli. «C’èungoverno legitti-
mo - ha detto Ursov - un parla-
mento, un capo dello stato. Con

loro si incontrerà Lebed dopo il 17
luglio». Anche la Duma «rossa» si è
accodata agli umori prevalenti,
come d’altronde ha sempre fatto
fin dall’invasione. Una proposta
dell’indipendente deputato Boro-
voj, fondatore della prima Borsa
russa, di condannare la ripresa dei
combattimenti è stata bocciata
perché avrebbe fatto fare alla Rus-
sia «una brutta figura» davanti al
mondo. In attesa che i russi spie-
ghino di che cosa si siano resi col-
pevoli i guerriglieri si constatano i
seguenti avvenimenti: l’altro gior-
no è stato preso a colpi di missile il
villaggio di Ghekhi. Non si cono-
sce ancora il numero delle vittime
fra i civili ma si dubita che sia bas-
so. Ieri come si è detto è toccata a
Makhkety e anche qui il sospetto
che a fare le spese delle bombe
siano stati soprattutto gli abitanti è
forte. Le versioni ufficiali date dal-
le truppe federali per spiegare le
«punizioni» sono state numerose e
divergenti. Nel primo caso il villag-
gio sarebbe stato attaccato o per-
ché i guerriglieri che vi si trovava-
no avevano aperto il fuoco contro
i soldati che facevano un controllo
dei passaporti; o perché gli stessi
guerriglieri avevano ferito tre poli-
ziotti ceceni; o ancora perché ave-
vano lasciato tre cadaveri di solda-
ti nel campo russo. Nel secondo
caso l’assalto a Makhkety è stato
necessario perché Yandarbiev
non ha risposto entro le 18 di ieri
sera alla richiesta di spiegazioni
sui ritardi nello scambio dei pri-
gionieri. - Ma.Tu.

Iran
Impiccato
resuscita
in obitorio

È stato apenzolareper
20minuti dalla forca.
Poi, dopocinqueore
passate all’obitorio, i
parenti si sonoaccorti
cheera ancora vivo, ora
è stato rimandato in
prigione, doveprega
ogni giornoper
ringraziareDio della sua
«resurrezione».
L’incredibile episodio,
secondoquanto
riportanoalcuni
giornali iraniani, è
avvenuto inuncarcere
di Teheran:
protagonista
MohammadNiazali, un
condannatoper
omicidio. I testimoni
hanno raccontatodi
averlo vistopenzolare a
lungo«con il viso che
diventavaneroe la
lingua fuori dalla
bocca». All’obitorio il
medico legale loha
dichiarato morto. Ad
accorgersi che così non
era sono stati i suoi
fratelli che sonoandati
all’obitorioper portare
via il corpo.

Con le carte di credito destinate agli 007 all’estero si sono dati alla pazza gioia

Tre impiegati truffano la Cia
— NEW YORK Nuovo clamoroso
imbarazzo dell’americana Cia: la
più grande agenzia al mondo di
spionaggio è stata truffata per nove
mesi di seguito da tre impiegati che
si sono impadroniti di un centinaio
di carte di credito destinate agli 007
in servizio all’estero. Autori della
beffa sono stati tre dipendenti della
posta interna al quartier generale di
Langley in Virginia. Messe le mani
sulle carte Visa, Mastercard e Di-
ners intestate alle spie, Gary West,
Stephen Jackson e Thomas Lee si
sonodati allapazzagioia.

Hanno sperperato circa 200mila
dollari in abiti, televisori, sofisticate
attrezzature hi-fi, cenette nei mi-
gliori ristoranti di Washington e bi-
glietti di ingresso alle partite di ba-
sket puntualmente pagati ogni me-
se dagli amministratori dell’agen-
zia. Usando le carte di credito ruba-
te, i tre «postini» sono riusciti a pre-
levare a più riprese circa 30mila
dollari ai «bancomat». West, Ja-

ckson e Lee, secondo gli atti di ac-
cusa, avevano un altro «vizietto»: in-
tercettavano tutti i pacchi che pre-
sumibilmente nascondevano ma-
teriale di valore e li «ripulivano» con
cura del contenuto. Il tutto con
grande abilità professionale, in bar-
ba ai più sofisticati strumenti di si-
curezza in dotazione alla Cia. Ma,
evidentemente, i tre truffatori han-
no preteso troppo dalle proprie ca-
pacità e dalla fortuna. Il loro tenore
di vita ha cominciato a destare
qualche sospetto, come le loro giu-
stificazioni, e le indagini sul loro
conto si sonomesse inmoto.

La truffa è andata avanti permesi
prima che i segugi di Langley riu-
scissero a mettere le mani sui mal-
fattori.

Arrestati dall’Fbi edal servizio se-
greto, i tre sono stati incriminati
presso un tribunale di Alexandria
in Virginia. L’amministratore della
Cia ha tirato un sospiro di sollievo,
ma i capi dell’Agenzia non posso-

no certo vantarsene. La truffa, infat-
ti, è l’ultima inuna lunga seriedi im-
barazzi per la Cia. Scandali e intri-
ghi di palazzo hanno gettato negli
ultimi tempi pesanti ombre sull’im-
magine dell’Agenzia che molti a
Washington vorrebbero riformare e
qualcuno (il senatore democratico
Daniel patrick Moynihan) addirit-
turaabolire.

Di recente nel bunker di Langley
se ne sono viste di tutti i colori: sem-

pre più vulnerabile e in crisi di iden-
tità dopo la fine della guerra fredda,
la «Company» nata alla fine della
seconda guerra mondiale dalle ce-
neri dell’Oss ha subito il tradimento
del «veterano» Aldrich Ames, accu-
se periodiche di produrre «intelli-
gence» inutile se non addirittura
fraudolenta e denunce per discri-
minazione sessuale intentate da un
centinaio di spie donne. Negli ulti-
mi turbolenti anni i vertici di Lan-
gley sono stati costretti a richiamare
una decina dei suoi «capistazione»,
come sono soprannominati in ger-
go i direttori degli uffici all’estero:
tra questi uno fu colto con le mani
nel sacco a Cipro per avere rubato
una preziosa icona; un altro venne
sostituito perchè proteggeva i «nar-
cos» sudamericani, un altro ancora
nei Caraibi perchè picchiava la mo-
glie, e uno in un Paese europeo
perchè beveva fino a perdere i sen-
si. La truffa delle carte di credito è
stata scoperta. Ma il vento del so-
spetto rischia di soffiare ancora a
lungosulbunkerdi Langley.

NOSTRO SERVIZIO
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Aveva 26 anni, un figlio e era sposato da un mese
Ferito il suo assassino: aveva disarmato un ispettore

Sparatoria a Potenza
Ucciso un agente

11INT02AF01

Ladro corregge la notizia al telefono

«Venti milioni?
Ne ho rubati 11»

VALERIA MANNA— VENEZIA. Rapinatore sì, ma
anche amante della precisione. È
stato per questo che ha telefonato
alla redazione de La Nuova Vene-
zia: per rettificare la cifra sparita
dalla filiale di Mira (Venezia) del
Credito Bergamasco, rapinata lu-
nedì. Non erano 20 milioni, come
riportava la cronaca del giornale,
ma solamente 11. E lui temeva
che qualcuno ne avesse approfit-
tato. «Sa com’è. Non è mica la
prima volta che le banche riferi-
scono di un bottino diverso» ha
detto il giovane parlando al tele-
fono con la giornalista che aveva
scritto l’articolo.

La telefonata, è arrivata in re-
dazione verso le tre di martedì
pomeriggio; la cronaca del colpo
messo a segno a Mira era firmata
e dunque non è stato difficile per
il rapinatore identificare con chi
doveva parlare. «Ho letto il gior-
nale - ha esordito l’anonimo - e
volevo dirti che di milioni ne ab-
biamo presi molti meno». La gior-
nalista da principio ha pensato
che fosse qualcuno della banca
che intendeva rettificare la noti-
zia, anche perché la denuncia
presentata ai carabinieri dai re-
sponsabili della filiale parla pro-
prio di 11 milioni. Invece le si è
presentata l’occasione di parlare
un po‘ con il rapinatore. Il quale,
sia pure con qualche timore ma
anche con determinazione, visto
che quando è caduta la linea ha
ritelefonato, ha raccontato un po‘
della sua esistenza offrendo uno
spaccato molto diverso da quello
che si può immaginare.

Parlando in dialetto veneto, il
malvivente ha raccontato la sua
vita da rapinatore: «L’altra matti-
na è andata come le altre volte: si
”fila” (controlla, ndr), il posto
per un po‘ di giorni. Per due, tre
giorni guardiamo come vanno le
cose. Controlliamo più o meno i
tempi degli impiegati, l’orario di
minor afflusso dei clienti. Era già
da una settimana che “filavamo”
quella banca di Mira» ha spiegato
l’anonimo telefonista, che viene

giudicato attendibile dagli investi-
gatori anche perché ha riferito il
particolare che la rapina era stata
messa a segno usando una pisto-
la vera.

Proprio perché l’avevano con-
trollata bene, i giovani che l’altro
giorno l’hanno rapinata, sperva-
mo di trovare più soldi nelle cas-
se della banca di Mira. «Era lune-
dì e sappiamo che ci sono i de-
positi delle casse continue - ha
continuato -Purtroppo è andata
male, ma l’importante è non aver
fatto male a nessuno. A noi non
interessa far male agli impiegati.
Non ce l’abbiamo con loro. E poi
mica rubiamo a loro i soldi: co-
pre tutto l’assicurazione» ha detto
il giovane. Poi ha proseguito il
racconto: «Non è la prima volta
che lo facciamo. Io ho vent’anni
e ho già avuto guai con la polizia,
anche se per altri motivi, non per
le rapine». Il giovane, che alla
giornalista è sembrato un tossico-
dipendente, ha cercato di spiega-
re il perché della sua scelta di vi-
ta: «Non mi chiedere perché lo
facciamo - ha detto - Per soldi. Ti
dico che ho un padre disoccupa-
to e vari fratelli. [...] Ho vent’anni,
ma solo io porto a casa i soldi
per tutta la famiglia. Così insieme
a una banda, un gruppo di perso-
ne, si studiano i colpi e li si mette
a segno, utilizzando pistole vere.
«Siamo un po‘ di persone. Insie-
me, ogni tanto... Certo che ho
paura. Corro il rischio. Ma la mia
vita adesso è questa. Non mi di-
verto però. Lo faccio solo perché
non so come altro vivere. Non so-
no mica ricco, ho un’auto vec-
chia e scassata».

Infine quasi un appello: «Aspet-
ta, voglio dirti un’altra cosa. Se
scrivi di noi, come farai, fai capire
alla gente la nostra situazione. Dì
che non siamo ricconi. La gente
crede che siamo tutti Felice Ma-
niero (il boss della “mafia del
Brenta”, ndr.). Mica abbiamo i
soldi che ha lui o quelli della sua
banda. Siamo dei poveracci, dei
poveri cristi, senza lavoro».

Conflitto a fuoco tra la folla a Potenza. Un poliziotto in ser-
vizio, Francesco Tammone, 26 anni, padre da un mese, è
stato ucciso a colpi di pistola. L’assassino è un piccolo pre-
giudicato, Francesco Pontiero (a sua volta ferito), che po-
chi attimi prima aveva aggredito un altro poliziotto sfilan-
dogli l’arma d’ordinanza. La pattuglia era stata attirata da
una rissa di fronte a un locale del «Serpentone», le case po-
polari di via Tirreno alla periferia degradata della città.

DAL NOSTRO INVIATO

ALDO VARANO— POTENZA. Una sparatoria furio-
sa e violenta. Una manciata di ter-
rore, tra il fuggi fuggi cieco di paura
dei passanti ancora numerosi alle
otto di sera e i gruppi dei ragazzini
che stazionano tra via Tirreno e via-
le Jonio, alla periferia di Potenza.
Alla fine la tragedia ha accumulato
un bilancio pesantissimo: un poli-
ziotto morto e uno ferito; un picco-
lo pregiudicato di quartiere accusa-
to di omicidio; due suoi compari
fermati in questura per capire me-
glio e precisare le responsabilità di
ciascuno.

Siamo nel quartiere che i poten-
tini hanno ribattezzato «il Serpento-
ne»: palazzi popolari alti dodici pia-
ni, un classico dormitorio senza
verde e con pochi negozi, un quar-
tiere-satellite senza vita dove inizia-
no ad affollarsi in modo disordina-
to e pericolosamente incontrollabi-
le il degrado, i drammi e le dispera-
zioni delle grandi periferie urbane.
L’agente scelto Francesco Tammo-
ne e il capo-pattuglia ispettore Ma-
rio Panico stanno perlustrando an-
cora una volta le strade del Serpen-
tone. Sono le otto e qualche minu-
to. Davanti a un locale c’è una di-
scussione accesa, anzi una vera e
propria rissa con spintoni, urli, mi-
nacce. La volante guidata da Tam-
mone si blocca e Panico scende
per controllare. Non ci vuole molto
per capire che il gruppo che si agita
è formato da piccoli pregiudicati di

quartiere. I due poliziotti conosco-
no alcuni di loro e, soprattutto, co-
noscono Francesco Pontiero, forse
il più pericoloso e agitato del grup-
pochebisticciachissàperché.

Panico si avvicina lasciando
Tammone, che si trova al volante,
sull’auto. La richiesta dei docu-
menti da parte dell’ispettore è pe-
rentoria, ma Pontiero si rifiuta di
esibirli, anzi cerca di svignarsela
snobbando il poliziotto. Panico
raggiunge e ferma l’uomo che, per
tutta risposta, lo aggredisce asse-
sandogli un colpo alla nuca quasi
tramortendolo.

Gli attimi che seguono sono di
difficile ricostruzione, tempi strettis-
simi e confusione. Il pregiudicato
nello scontro con Panico, attimi di
vero e proprio corpo a corpo, gli
avrebbe sfilato la pistola comun-
ciando subito a sparare contro l’au-
to della pattuglia quasi a voler bloc-
care sul nascere la possibilità di es-
sere inseguito e acciuffato. Con-
temporaneamente anche Tammo-
ne ha estratto la pistola. Inizia il
conflitto a fuoco dopo del quale si
conteranno a terra almenootto col-
pi mentre tra caos e terrore c’è il
fuggi-fuggi. Tammone viene ferito
ancora sull’auto come dimostra il
sangue che imbratta i sedili dell’au-
to della polizia e il parabrezza fora-
to dalle pallottole. Anche il pregiu-
dicato, però, viene colpito da Tam-
mone, sia pur non gravemente. Da

ieri sera, infatti, Francesco Pontiero
è piantonato all’ospedale San Car-
lo della città, solo poche decine di
metri più in làdove s’èdovutopren-
dere atto che per Tammone non
c’erapiùnienteda fare.

I gruppi della delinquenza di Po-
tenza sono stati messi sotto pressio-
ne. Appena scattato l’allarme è sta-
ta decisa una raffica di perquisizio-
ni. Ci sono stati alcuni fermi di poli-
zia connessi al controllo di alibi. Si
tenta di capire, al di là della rico-
struzione della dinamica che è co-
stata la vita di Tammone, quali sia-
no state le ragioni scatenanti il con-
flitto tra ipiccoli boss.

Tammone era stato trasferito
quattro anni fa dalla prima linea
della questura palermitana a Po-
tenza, una zona considerata meno
pericolosa e a minor rischio rispet-
to a quella capitale di Cosa nostra
che è il capoluogo siciliano. Era sta-
to molto contento del trasferimen-
to, l’agente scelto Francesco Tam-
mone. Non per la sede meno peri-
colosa, perché il giovane agente in
polizia c’era arrivato ancora ragaz-
zino. Era stato contento perché
questa era la sua terra, perché qui,
ad Albano di Lucania, Tammone
era nato 27 anni fa. Qui si era voluto
sposare, qui, proprio il mese scor-
so, aveva conosciuto l’emozione
della paternità con l’arrivo di un bel
bimbo. L’attaccamento alla sua ter-
ra e al suo lavoro è del resto dimo-
strato dal fatto che aveva scelto di
vivere, con la moglie del suo paese,
proprio ad Albano di Lucania, che
da Potenza si raggiunge in meno di
mezz’oradimacchina.

Ieri sera l’hanno ucciso nella
«calma» Potenza, mentre insieme al
suo capo-pattuglia faceva un quoti-
diano giro di controllo, la routine
come si scrive nei rapporti di servi-
zio, facendo finta di ignorare che
sono sempre gesti ad alto rischio,
che la «normalità» per un poliziotto
puòvolerdireperdere la vita.

Leoluca Orlando Paolo Cocco/Syncro

Borsa sospetta sotto casa
Avvertimento al sindaco Orlando?

Unavaligetta, trovataall’internodel giardinodel palazzodi via
Dante, nel centrodiPalermo,doveabita il sindacoLeoluca
Orlando, è stata segnalata allapolizia chehachiuso la zonaal
trafficoe fattobrillare la24ore conun robot dueoredopo
l’allarme. Laborsa, nascosta tra lepiante, conteneva alcuni fili
elettrici e transistor insiemeaunpaio di bottiglie, chehanno
fattopensare, senon aunattentatoadunavvertimento. A
trovare la valigetta ea lanciare l’allarme era stataunapattuglia
di vigili urbani duranteun’operazionedi «bonifica»nella villa,
un’eleganteedificio in stile libertydove la famiglia Orlandosi è
trasferitadapochimesi.Orlando haseguito la vicendada
palazzo municipale: il sindaco nei giorni scorsi avrebbe ricevuto
telefonatedi minacce.Gli investigatori stanno cercandodi
stabilire sequesti episodi possanoessere collegati tradi loro.
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Milano

La Regione versa troppo

Rimborsi
d’oro
in chirurgia

11MIL02AF01

È un albanese..............................................................
Ragazzini come schiavi
Un altro in manette

Riduzione in schiavitù: con questo
capo d’accusa è stato arrestato un
secondo albanese ritenuto respon-
sabile della prigionia dei quattro
minorenni originari dell’Albania li-
berati dai vigili urbani due settima-
ne fa nell’area dismessa della Ri-
chard Ginori. Sarebbe stato pro-
prio il nuovo arrestato a dare l’or-
dine di tenere chiusi a chiave i
quattro ragazzini all’altro albanese
finito in manette per sequestro di
persona subito dopo la drammati-
ca scoperta perché trovato in pos-
sesso della chiave del locale-pri-
gione.

Viados..............................................................
Denunciati dai Cc
per travestimento

Nuova strategia antiviados inaugu-
rata ieri dai carabinieri. I militari
hanno applicato l’articolo 85 del
testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, che vieta di circolare
mascherati. Fra la presenza fisica e
le foto sui documenti, infatti, la dif-
ferenza è tale che l’identificazione
della persona diventa difficile. E in
base a quell’articolo sono stati de-
nunciati alcuni travestiti nell’ambi-
to di un servizio antiprostituzione
messo in atto fra ieri e l’altro ieri.
La prostitute fermate per atti osce-
ni in luogo pubblico sono 54 fra ni-
geriane, albanesi e slave. Indagati,
a vario titolo, anche 17 italiani. Fra
i reati contestati figura anche il fur-
to e la spendita di monete false.
Saverio L., classe 1948, era infatti
in possesso di sei banconote false
da 50mila lire.

Nel Cavo Nuovo..............................................................
Bottiglie tossiche
in un canale a Rho

Un centinaio di bottiglie da 33 e da
66 centilitri, contenenti una sostan-
za chimica tossica, sono state tro-
vate da un contadino nel canale
Cavo Nuovo a Lucernate, frazione
di Rho. Il materiale è stato recupe-
rato dai vigili del fuoco e seque-
strato dall’ufficio di igiene ambien-
tale della Ussl. Da una prima peri-
zia è emerso che la sostanza con-
tenuta nelle bottiglie, della quale
non è stata precisata la denomina-
zione, è tossica e per questo moti-
vo prelievi sono stati eseguiti nelle
acque del canale, anche se le bot-
tiglie erano ben sigillate.

Due immigrati..............................................................
Tentano di vendere coca
agli agenti in borghese

Avevano appena tolto la divisa e,
vestiti, gli abiti borghesi si stavano
avviando alle proprie auto, quan-
do due extracomunitari li hanno
avvicinati. I due agenti della Polfer
hanno finto di nulla, dando corda
ai loro interlocutori. Avevano già
intuito che potesse trattarsi di
spacciatori e proprio per questo
non si sono tirati indietro. I due
extracomunitari, infatti, non hanno
tardato ad offrire agli agenti in bor-
ghese la loro merce: cocaina. «Fa-
tecela vedere», hanno risposto gli
agenti. E quando gli ignari spaccia-
tori hanno tirato fuori le bustine, i
due si sono qualificati. «Siete in sta-
to di arresto», hanno sentenziato
mostrando i tesserini. Uno dei due
extracomunitari, è riuscito a scap-
pare, l’altro ha reagito spintonan-
do i due agenti. Fatica sprecata. In
pochi secondi il malcapitato è sta-
to messo fuori combattimento. E
breve è stata la fuga dell’altro. Do-
po un inseguimento per piazza
Duca D’Aosta, è stato braccato. Gli
arrestati, per spaccio e resistenza a
pubblico ufficiale sono Azevine Ar-
toud, tunisino di 32 anni e Samir
Kalfacah, 27 anni, marocchino.

FILIPPO REMONTA— Sanità: la Regione fa male i
conti e rimborsa agli ospedali pub-
blici più di quanto abbiano speso
per effettuare gli interventi chirurgi-
ci. Lo dimostrerebbe uno studio
coordinato da Francesco Fazio,
professore associato di chirurgia
dell’Università degli studi di Milano
e realizzato con unpool formatoda
due borsisti, cinque medici e due
laureandi in medicinaechirurgia in
servizio all’istituto di chirurgia ge-
nerale e toraco-polmare del Policli-
nico. Alla ricerca hanno partecipa-
to anche la Bocconi e i ministero
dellaSanità.

«Viste le continue proteste - ha
detto Fazio - abbiamo voluto con-
trollare se i drg fossero realmente
inferiori ai costi. Invece, nella mag-
gior parte dei casi abbiamo scoper-
to il contrario». Alla base dello stu-
dio, condotto su 300 utenti, iniziato
nei primi mesi del ‘95 e concluso il
maggio scorso, come ha spiegato
Fazio, c’è «un modello di gestione
del paziente “standard” costruito in
modo da poterlo seguire nei mini-
midettagli».

«Presso la nostra divisioneal Poli-
clinico, sede della ricerca, abbia-
mo organizzato - ha continuato il
chirurgo - la nostra divisione in atti-
vità ambulatoriale, di day-hospital,
di day- surgery, di sala operatoria e
di ricovero. Di ognuno di questi
step, tramite schede ed elaborazio-
ne informatica, abbiamo passato in

rassegna i costi diretti e indiretti, da
quelli del materiale usato, come il
filo di sutura, a quelli del personale
amministrativo che si occupa delle
praticheburocratiche».

Così, dopo aver «schedato caso
per caso», è emerso che, per esem-
pio, su un totale di 14 persone che
hanno subìto un intervento alla ca-
rotide, i costi, a seconda dei casi,
hanno oscillato tra i 2 milioni e
mezzo e i sei, mentre i rimborsi del-
la Rgione pr questo intervento sono
di 7 milioni 952 mila lire. Per una
operazione alle varici la spesa rea-
le, calcolata su 5 pazienti, varia tra il
milione e mezzo e i due milioni e
mezzo, il rimborso dell’assessorato
alla Sanità, invece, è 4.950.000. E
così via.

«Con questo - precisa Fazio - non
voglio dire che bisogna ridurre la
spesa sanitaria e quindi i drg, ma
semplicemente che questi ultimi
sono remunerativi e che gli utili rea-
lizzati vanno investiti nella qualità
dei servizi. Solo così il sistema pub-
blico potrà fare concorrenza al pri-
vato».

Resta in sospeso un interrogati-
vo: che succede per le clinichecon-
venzionate visto che i mega-rim-
borsi valgono anche per la sanità
privata? Non è difficile prevedere
una vera e propria esplosione di in-
terventi chirgici non strettamente
necessari proprio a causa dei lauti
rimborsi.

NonsigiocheràaSanSirolapartita Inter-ManchesterUnited.Allostadiosiballa WalterGrazzani

San Siro, la discoteca sfratta l’Inter
— Trasferta obbligata per l’Inter. Se i tifosi ne-
razzurri vorranno seguire la loro squadra nell’a-
michevole contro il Manchester United, dovran-
no andare fino a Genova. Perché a quanto sem-
bra, con la gestione della società Impul, San Siro
ospita partite di calcio solo nel caso in cui lo sta-
diononsiaadibitoadiscoteca.

Il fatto è che quando l’Inter ha chiesto alla so-
cietà che gestisce il Meazza di riservare il 31 lu-
glio alla partita con la squadra di Cantona, si è
sentita rispondere che la discoteca Estadium ha
un contratto che va dal 15 maggio al 3 agosto.

Quindi, molto spiacenti, ma la partita andrà gio-
cata altrove. In piazza Duse, tutto ci si poteva at-
tendere tranne che i cinque o seicento nottam-
buli che frequentano la discoteca, potessero
sfrattare le decine di migliaia di tifosi che - nono-
nostante la data avanzata - avrebbero seguito la
partita con il Manchester. Eppure, così è stato. Ai
dirigenti della squadra non è rimasto che pren-
dere carta e penna e citare per danni la Impul.
All’Inter spiegano infatti che esiste una sorta di
diritto di priorità per l’uso di San Siro a favore
delle due maggiori squadre milanesi. Qualora si

vogliano organizzare partite fuori calendario, il
contratto dice che è necessario darne comuni-
cazione con quarantacinque giorni d’anticipo.
Cosa che secondo i dirigenti nerazzurri è stata
fatta l’11 giugno via fax, e ancor prima telefoni-
camente.

La Impul ha contattato la società che organiz-
za la discoteca allo stadio, la Stage, e ha chiesto
se per caso non fossero così gentili da lasciar li-
bero il campo con qualche giorno di anticipo:
ma senza sconti sul canone di affitto. Non stupi-
sceche la rispostadellaStage sia statanegativa.

Legambiente e sindacati chiedono interventi urgenti per il bacino del Po

«I milanesi pagano da mesi
un depuratore che non c’è»

Credeva di aver ucciso l’anziana cliente

Preso a Roma
il martellatore

ROSSELLA DALLÒ— Troppe alluvioni nel bacino
del Po. Troppe emergenze, tanto
da dissesto idrogeologico quanto
damille formedi inquinamento.Ne
è esempio, in Lombardia, l’ormai
cronico, elevato rischio ambientale
del sistema idrico milanese Seveso-
Olona-Lambro o gli scarichi di Ddt
(ora vietati dal ministero dell’Am-
biente) nelle acque del lago Mag-
giore. Il bacinodel Poperdecenni è
stato depredato, maltenuto, «intu-
bato» e cementificato - grazie an-
che a piani regolatori a dir poco
miopi -, ma come dimostrano le re-
centi piene non si lascia imbriglia-
re. Basta una pioggia eccezionale
per provocare catastrofi. Oggi final-
mente si dice che dalla logica del-
l’emergenza bisogna assolutamen-
te uscire. E qualcuno si impegna a
passareai fatti.

Per la prima volta i tre sindacati
confederali e un’associazione am-
bientalista, nella fattispecie Legam-
biente, si sono messi d’accordo per
salvaguardare contemporanea-
mente il territorio del bacino e l’oc-

cupazione. Anzi, per dare sviluppo
«governato», coordinato e pro-
grammato, ad entrambi. Ieri è stata
presentata nella sede regionale dei
sindacati a Sesto SanGiovanni l’«in-
tesa sul bacino del Po» raggiunta tra
il Coordinamento Cgil-Cisl-Uil (co-
stituito nell’ambito dell’Autorità di
bacino) e cinque sezioni regionali
di Legambiente.

Due i punti basilari sui quali pog-
gia l’intesa. Il primo è l’istituzione di
un’unica Autorità - per l’appunto
quella di bacino cui viene subordi-
nato anche il Magistrato del Po -
«come vero organo collegiale deci-
sionale, di cooperazione e di auto-
governo delle Regioni e come strut-
tura di raccordo con il governocen-
trale tramite i ministeri coinvolti». Il
secondo punto è l’avvio su tutto il
territorio della manutenzione «ordi-
naria» e sistematica che, secondo il
Coordinamento sindacale, da sola
«può evitare - ha assicurato Mario
Ricciarelli - almeno il 55% dei disa-
stri derivanti da eventi atmosferici
eccezionali».

Al di là dell’obiettivo generale
della «messa in sicurezza dei citta-
dini» sottolineato anche dal segre-
tario nazionale di Legambiente
Massimo Serafini, l’opera di manu-
tenzione ordinaria «può garantire
da tremila a quattromila posti di la-
voro fisso». Il costo previsto dai sin-
dacati si aggira intorno ai 300-320
miliardi l’anno, ma mettendo in
campo forme di autofinanziamen-
to attraverso la revisione dei canoni
di concessione sull’uso del territo-
rio. Basti dire che soltanto raddop-
piando l’attuale, bassissimo, cano-
ne dell’1% sull’acqua per irrigazio-
ne (in Francia si pagano 800 lire al
metro cubo, in Italia quasi 100 lire)
«e facendolo pagare a tutti - aggiun-
ge Ricciarelli denunciando la man-
canza di un archivio generale delle
concessioni - si potrebbero reperire
650miliardi l’anno».

Coordinamento degli interventi,
manutenzione costante significano
sicurezza ambientale, reperimento
di risorse finanziarie e occupazio-
nali, ma anche una non irrilevante
protezione da emergenze-inquina-
mento come la questione del Ddt

nelle acque del lago Maggiore. A
questo proposito il documento
d’intesa condivide il provvedimen-
to ministeriale di divieto di scaricoe
di revisione del prodotto e del ciclo
produttivo e chiedeche vi si provve-
da urgentemente, « anche per non
inserire motivi di preoccupazione
per i lavoratori occupati che, inve-
ce, devono riqualificarsi nella indi-
spensabileoperadi risanamento».

Infine tra i punti di crisi e di mag-
gior rischio per la salute dei cittadi-
ni, sindacati e Legambiente punta-
no il dito sul fantomatico depurato-
re di Milano. L’attuazione dei prov-
vedimenti per la depurazione delle
acque reflue della città «non è più
rinviabile», dicono, in quanto «pri-
ma di essere elemento di inquina-
mento del Po, è motivo di inquina-
mento del sistema idrico milane-
se». Legambiente quindi sollecita la
Giunta di Palazzo Marino ad attua-
re ed accelerarequei provvedimen-
ti presentati nel marzo scorso per i
quali «i cittadini milanesi stanno già
pagando un aumento del canone
di lire 400 lire al metro cubo, come
previstodalla finanziaria ‘96».

— Era scappato a Roma il mura-
tore che l’altro giorno ha preso a
martellate una sua anziana cliente.
Ieri mattina gli agenti della Polfer
della Capitale hanno visto Emilio
Cusumano aggirarsi nella galleria
della stazione. L’uomo indossava
ancora gli abiti da lavoro. Quando
ha visto le divise ha cercato di defi-
larsi in mezzo alla folla. Insospettiti,
gli agenti lo hanno inseguito, fer-
mato e accompagnato in ufficio.
L’uomo, che era privo di documen-
ti, alle domande dei poliziotti ha
iniziato a farfugliare. Poi è crollato e
ha detto: «A Milano ho ammazzato
una vecchietta». La polizia ha chia-
mato i colleghi lombardi e si sono
fatti spedire la copia dell’articolo di
giornale che descriveva il fatto. Per
Cusumano è stato l’addio alla liber-
tà.

L’increscioso episodio è avvenu-
to martedì mattina in via Sibari 2.
Cusumano, che ormai in quella pa-
lazzina di ringhiera a tre piani era
diventato quasi di casa, aveva ap-
pena presentato il conto dei lavori
del bagno alla signora Teresa Ratti,
classe 1930. Lei, invalida per colpa

di una malformazione all’anca ag-
gravato dal’obesità, aveva deciso
insieme al figlio di concedersi il
«lusso» di un bagnetto in casa, visto
che servirsi di quello sul ballatoio
diventava sempre più difficile. Con-
cordato il lavoro con Cusumano, le
era stato detto che in una quaranti-
na di giorni tutto sarebbe statoapo-
sto. Invece, dopo tre mesi ilmurato-
re era ancora lì. Un escamotage per
irrobustire la parcella? si chiede Ro-
berto, il figlio della signora Teresa.
Lei, già innervosita dal disagio e
dalla lungaggine dei lavori, quando
si è vista presentare un conto di 21
milioni, ha avuto da ridire. Cusu-
mano si è ribellato eper chiudere la
discussione ha impugnato il mar-
tello e l’ha colpita due volte sulla te-
sta. Poi, spaventato dal suo stesso
gesto, è scappato di casa. I carabi-
nieri si sono subito messi alla sua ri-
cerca, ma di lui si erano perse le
tracce. Infatti l’uomo era corso alla
stazione e aveva preso un treno per
Roma. Forse il primo cheera inpar-
tenza. L’importante era allontanar-
si più possibile da via Sibari e dalla
suaabitazione.



11POL02A1107 11POL03A1107 FLOWPAGE ZALLCALL 13 14:27:50 07/11/96 K

pagina 4 l’Unità Giovedì 11 luglio 1996IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Politica

FINANZIARIA
E CONTRATTI ‘‘

Napolitano:
la Lega è libera
Noi pensiamo
all’ordine

Il ministro
dell’Industria
tira un bilancio
dei conflitti
sulla manovra
e dell’intesa
che è ormai
alle porte
È stato
un tormento
ma è servito
a chiarire
che occorre
un rapporto
ravvicinato
e aperto
con i sindacati
e tutte le forze
di maggioranza
Un piano
per l’occupazione ’’

11POL02AF03

Ilministrodell’ InternoGiorgio
Napolitano sottolinea, inun
comunicato, «il principiodella
piena libertàd’ iniziativae
propagandapoliticadiqualsiasi
partitoomovimento,nei cui
confronti nessuncontrollodi
polizia sarebbeammissibile, nédi
certoèstatodisposto». Ilministro
Napolitano rispondecosì alle
dichiarazionidell’exministrodell’
InternoRobertoMaroni, riportate
oggidal «CorrieredellaSera» su
presunti rapporti riservati che
sarebberostati stilati dallaDigose
dai carabinieri sulle attivitàdelle
Lega.Nel comunicatoNapolitano
annunciaanche che risponderà in
parlamentoalla interrogazione
presentatadall’ on.RobertoMaroni
sullaquestione. «Egualmente -
continua il comunicato - si deve fin
d’ora riaffermare lapiena
legittimitàdi valutazioni come
quelleesposteallaCameradei
Deputati il 4 lugliodal
sottosegretarioon.Sinisi».
Nell’articolopubblicatodal
quotidianomilanese, l’exministro
dell’ InternoMaroni anticipava il
contenutodell’ interrogazione
presentata ieri, chiedendo«se in
questoPaesesi può farepolitica
liberamenteose idiritti della libera
espressionenon sonopiùvalidi in
Italia».

— ROMA. Lo hanno soprannomi-
nato «Ferrini» per via della somiglian-
za fisica col famoso «compagno» ro-
magnolo, personaggio cult della Tv
firmata da Renzo Arbore. Ma il
«compagno» Pier Luigi Bersani, tes-
sera del Pds in tasca e ministro
dell’Industria nel primo governo di
centro-sinistra, ora deve fare i con-
ti proprio con i sindacati. Una leg-
ge del contrappasso? Non son tra-
scorsi due mesi da quando si è in-
sediato al suo posto, che già dalle
fabbriche di tutta Italia gli piovono
i fax (a volte si presentano anche
di persona) con richieste di inter-
vento per salvare questo o quel
posto di lavoro. Roba da far gli
straordinari anche di notte. Ed in-
fatti, erano anni che non si ricor-
dava un ministro che dormisse nel
letto ricavato in un mezzanino del
palazzone umbertino di via Vene-
to. «In effetti - ammette - sto scarpi-
nando. Sento tutti». E mentre lui
«scarpina», il sindacato gli pianta
tutto quel po‘ di casino su un Dpef
considerato indigesto. Per non
parlare di Bertinotti, il «Ferrini» con
i galloni da deputato, che non esi-
ta a trasformare una cosa tutto
sommato relativa come il docu-
mento di programmazione econo-
mica, tradizionalmente parole
scritte a futura memoria, in una
specie di forca caudina sotto cui
minaccia di far cadere il governo.

Ministro, che effetto fa sentirsi
dall’altraparte?

Non mi sento affatto dall’altra parte.
La gente ha dei problemi che è giu-
sto affrontare e risolvere. L’impor-
tante è seguire una linea di verità, di
reciproco rispetto, di serietà dei ta-
voli di discussione. I soggetti sociali
ed istituzionali devonoparlarsi.

Più che parlarsi, di questi tempi
sembrano litigare.

Un confronto, una discussione non
sono litigi. Tant’è vero che alla fine si
èprofilato unaccordo.

Manonpotevate trovarloprima?
E magari ci avrebbero accusato di
scrivere sottodettatura sindacale.

Nonscantoni.
Non ne ho intenzione. Ma non fer-
miamoci al singolo fatto. In queste
settimane abbiamo assistito al posi-
zionamento reciproco tra un gover-
no nuovo, che intende durare a lun-
go, e le varie forze sociali. È stata un
fase tormentata - lo ammetto - ma si
rivelerà utile. Con le parti sociali, in
particolare quelle che si richiamano
all’area della sinistra, vogliamo im-
postare un rapporto sui problemi
ravvicinato ed aperto. Senza riti: l’au-
tonomia sindacaleèunbene.

Al punto da rischiare la compat-
tezzadellamaggioranza?

Stanno emergendo le condizioni per
11POL02A11077
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gioranzae l’intesa sociale.

Acosti di undietro-front.
Non c’è stato nessun dietro-front.
Tant’è vero che il Dpef non verrà
modificato.

Ma ci sarà la chiosa di una risolu-
zioneparlamentare.

E ben venga. Non mi pare contraddi-
ca il Dpef. Piuttosto, esplicita meglio
quel che vi è scritto. Il risanamento
dei conti pubblici, il controllo dell’in-
flazione, la volontà di entrare in Eu-

ropa restano gli obiettivi dell’azione
del governo.Èquestocheconta.

«Esplicitazione» i salari al 3%?
Il governo non intende partecipare
alle trattative sindacali in corso, ma-
gari per rivedere le precedenti previ-
sioni di inflazione programmata.
Tant’è vero che per il pubblico im-
piego è previsto un rinnovo sulla ba-
se del vecchio tasso. Ciò dovrebbe
rassicurare il sindacato.

Ma sull’inflazione al 2.5% tenete
duro.

Vogliamoabbatterla.
E le tariffe pubbliche?

È un problema che ha posto anche
Cofferati al congresso della Cgil di
Rimini. A fine mese, quando verran-
no definite le questioni tariffarie
aperte, si vedrà che il governo si
muove con coerenza. Vogliamo
muovere tutte le leve in coerenza
congli obiettivi suiprezzi.

Cofferati teme per la tenuta dei

redditi familiari.
Non vogliamo affatto la caduta dei
consumi delle famiglie. E non solo a
parole. I contenuti della manovra da
16.000 miliardi stanno lì a dimostrar-
lo. Forse ci sarebbe voluto un po‘ più
di memoria e prendere atto delle in-
tenzioni veredel governo.

I tagli battono due a uno le entra-
te.

Ma il Dpef afferma esplicitamente di
voler tenere al riparo blocchi fonda-
mentali dello Stato sociale, come
pensioni e sanità.

Cofferati è preoccupato. Del re-
sto, non c’è una bacchetta magica
salvaStato sociale.

È vero. Sono questioni complesse,
non solo in Italia del resto. Ma le co-
se che abbiamo scritto sono impe-
gni. Nasceranno situazioni nuove?
Noi siamo lì, pronti a discuterne col
sindacato.

Lei fa il ministro dell’Industria. Di-

ca la verità: si sono dimenticati di
chiamarla quando nel Dpef hanno
scrittodi occupazione?

Ci si è limitati ad analizzare il quadro
e fotografare una situazione statica,
così come si presenta oggi. Voglia-
mo andare in Europa, però non
strozzati dal problema numero uno
che è la disoccupazione. Il governo
intende affrontare di petto la situa-
zione, in positivo, con interventi
straordinari. Ne discuteremo con le
parti sociali già inquestomese.

Acosapensate?

A una serie di interventi articolati:
creazione di nuove imprese, soprat-
tutto medio-piccole, sostegni occu-
pazionali nelle aree in difficoltà,
provvedimenti per consentire mag-
gior flessibilità contrattata della ma-
nodopera, velocizzazione di investi-
menti.

Vi accusano di aver dimenticato la
lotta all’evasione fiscale.

Nessuna dimenticanza. Il Dpef non
ne parla perché rischiava di apparire
una specie di rito vuoto, dopo anni
di parole. Il governo risponderà ben

presto con i fatti.
Insomma, il governo non si sente
spiazzato dall’intesa raggiunta
nellamaggioranza?

E perché mai? Mi sembra, piuttosto,
che ci siano le condizioni per rispon-
dere alle preoccupazioni venute dal
sindacato e nel contempo incrocia-
re una linea parlamentare per stabi-
lireuna letturacorrettadelDpef.

Allora, nessun rimprovero da far-
vi?

Non sfuggo alla domanda. Credo
che per il governo si ponga l’esigen-

za di spiegare meglio le proprie in-
tenzioni nel rapporto con la maggio-
ranza che lo sostiene. Bisognerà
pensare a modi di chiarimento pre-
ventivo.

Bisognerà spiegarlo anche a Ri-
fondazione.

Rifondazione ha tutto il diritto di cer-
care di far valere il suo punto di vista.
Spero, però, per strade che non sia-
no necessariamente quelle di som-
mare i propri voti a quelli del centro-
destra.

Intanto, però, siete sottostati al
suo ricatto.

Non mi sembra. Restiamo almerito: i
punti di caduta non sono diversi da
quelli del Dpef. Sono solo esplicitati
meglio. È chiaro che con Rifonda-
zione bisognerà dialogare in modo
programmatico. Ora lo abbiamo fat-
toun po‘ expost.

Sessanta giorni di governo: una
manovra e una dura polemica a si-
nistra.Nonèunbell’inizio.

La necessità di una manovra non
l’abbiamo inventata noi. Ce la siamo
trovata lì. I problemi di lettura del
Dpefmi sembranoormai chiariti.

Non è molto per un governo che
vuole innovare.

Già nelle prossime settimane dare-
mo forti segnali di cambiamento
strutturale: pubblica amministrazio-
ne, regole del mercato, occupazio-
ne. E poi fisco e scuola in occasione
della prossima Finanziaria. Il profilo
riformatore del governo si farà vede-
re con chiarezza. Vogliamo viaggia-
re verso l’Europa. Ma il carburante è
il cambiamento.

D’Alema lancia il nuovo partito
della sinistra. Indebolisce il gover-
no?

Affatto. Anzi, l’esecutivo è interessa-
to a che avvengano le riforme istitu-
zionali e del sistema politico in sen-
so bipolare. Sono riforme necessarie
e si possono fare solo se il governo è
stabile. Leduequestioni si tengono.

Ilministrodell’IndustriaPierluigiBersani Riccardo Del Duca

Bersani: non c’è stato ricatto
«Una lezione, il governo impari il dialogo»
«Ceduto al ricatto di Rifondazione? Niente affatto. C’è stato
un chiarimento nella maggioranza che non inficia il Dpef.
Gli obiettivi restano. Ci si limita a mettere in luce quel che
forse era un po’ tra le righe». Il ministro dell’Industria, Ber-
sani, però, ammette: «C’è stato un difetto di dialogo». E an-
nuncia un piano straordinario per l’occupazione. Governo
nell’impasse? «Entro luglio arriveranno forti segnali di cam-
biamento».

GILDO CAMPESATO

Veltroni a Parigi: «L’esecutivo?
Credetemi, durerà cinque anni»

«Il governo? Durerà cinque anni, ed ha un ottimo rapporto con il parlamento». Walter Veltroni, in
visita a Parigi presso il suo omologo francese, esibisce serenità davanti alla prima burrasca
dell’esecutivo: «Il governo governa bene, e non vedo come si possa pensare al suo superamento.
Rifondazione? Non è un problema strutturale del governo. Di volta in volta si vedrà come comporre
un equilibrio. Quel che è certo è che l’impegno che l’Ulivo ha preso con gli elettori lo rispetterà
fino in fondo». Il vicepresidente concede che «va sviluppato un rapporto più stretto e intenso con
l’intero parlamento e con la maggioranza», e in questa prospettiva si dichiara più che disponibile a
discutere «con molta fiducia e molta tranquillità». Ma non avverte il fiato caldo di una crisi
prossima ventura.
Difende anche la composizione del nuovo consiglio di amministrazione della Rai: «Mi ricordo
quello di Berlusconi, mi pare ci sia una bella differenza. Intanto questo consiglio non è lottizzato. E
in secondo luogo torna finalmente a fare il consiglio di amministrazione. Non ci sarà più
confusione di ruoli. In due anni si sono avvicendati tre direttori generali, un disastro. Ora c’è un
consiglio con funzioni di indirizzo che sarà fiancheggiato da una tecnostruttura. Il servizio pubblico
deve avere centralità nella produzione culturale, e mi pare che si siano poste le condizioni».
Veltroni ha spiegato anche quale debba essere, a suo avviso, il rapporto dei politici con la stampa:
«Unicamente un rapporto di rispetto. Per il resto io non reagisco mai, mi pare naturale che ci sia
uno scontro tra poteri...Stampa e politica devono ritrovare un equilibrio perduto. Da parte dei
politici credo ci voglia più sobrietà, più attinenza al concreto, alle decisioni».

Il Polo sposa la linea dura di Fini
E ora si lavora alla costruzione di Alleanza Italia

«Sequestrate i beni di Berlusconi»
Pannella: mai arrivati i finanziamenti promessi

— ROMA. Due ore di vertice ealla fi-
ne il Polo decide: linea dura, opposi-
zione senza sconti al governo. Con-
vocati per l’ora di pranzo in via del
Plebiscito, i leader del centrodestra
hanno fatto il punto sulla situazione,
a partire dalla Rai. Berlusconi ha det-
to: «È stato uno sbaglio fidarsi di D’A-
lema». Poi s’è deciso di chiedere,
senza prendere iniziative ufficiali,
una rete. Ma soprattutto si è parlato
della crisi dell’Ulivo e del governo.
Se qualcuno si è illuso che il Ccd
possa dargli una mano sbaglia, ha
detto Pier Ferdinando Casini, le cui
affermazioni, rilasciate prima di en-
trare in casa Berlusconi e nei giorni
scorsi, erano state ritenute un segna-
le dialogante. Invece indietro tutta,
almeno ufficialmente. «Perchè tanto
Mastella che Casini nel frattempo
continuano a lavorare per il grande
centro. Con il nostro appoggio, cer-
to, ma contando su tempi brevi e in
questo sbagliano», spiega un forzista
che ieri in via del Plebiscito c’era. E
così ufficialmente i partiti del Polo si
stanno mobilitando per attrezzarsi

ad una severa opposizione. Il Polo
non teme che questo possa ricom-
pattare l’Ulivo, perchè alla fine il Ppi
si sgancerà dalla maggioranza. Spie-
ga Beppe Pisanu, presidente dei de-
putati forzisti: «Più concedono a Ber-
tinotti e più ci fanno gioco, perchè il
governo diventa sempre più di sini-
stra con tanti servi sciocchi, come il
Ppi. E così Bertinotti protesta, D’Ale-
ma dispone e il ragazzo spazzola,
cioè Prodi, esegue». Insomma l’o-
biettivo è quello di disgregare l’Ulivo.
Tuttavia la linea dura non si è spinta
fino a condividere la richiesta avan-
zata in mattinata, prima di partire
per la Germania, dal segretario del
Cdu. Buttiglione: «Prodi si deve di-
mettere prima della finanziaria». È
toccato quindi ad Angelo Sanza cor-
reggere il suo segretario, dopo il ver-
tice: «È una cosa prematura. Quanto
alle possibilità - teorizzate da Fini - di
un supporto al governo per spaccare
l’Ulivo questo è un problema che si
può esaminare solo dopo che le frat-
ture all’interno della maggioranza si
saranno manifestate». Insomma, il

governo è in difficoltà, vogliono riba-
dire i leader del Polo. E Fini ironizza
su Prodi che ha detto di non essere
preoccupato: «Se fosse carnevale
avrebbe ragione». Ma poi nella so-
stanza le strategie divergono.

Se infatti i cattolici si stanno dan-
do da fare per creare questo grande
centro, An ha la preoccupazione so-
prattutto di non essere fatta fuori e,
pur «aprendo» sulle riforme, ha chie-
sto a Berlusconi di procedere com-
patti suuna lineadi intransigenza.

Ma intanto c’è chi sta lavorando
per organizzare Alleanza Italia. Ieri
sera Giulio Savelli ha invitato a cena,
a casa sua, senza terrazza, il gruppo
dei costituendi forzisti di Alleanza
Italia: Biondi, Mancuso, Parenti, Mar-
tino, Savarese, Becchetti, per mette-
re a punto la strategia e le prime ini-
ziative di una federazione per la li-
bertà, che vuole essere la risposta al-
la federazione di centro auspicata
da Buttiglione e Casini. Per An, sullo
stesso fronte, sta lavorando Adolfo
Urso, uno dei deputati più vicini a Fi-
ni. - R.L.

11POL02AF01

GIORGIO FRASCA POLARA— ROMA. Finisce a colpi di carta
bollata l’idillio tra Marco Pannella
e Silvio Berlusconi: il Cavaliere
avrebbe dovuto finanziare segre-
tamente il leader radicale per l’e-
norme cifre di 10 miliardi e600mi-
lioni.

Ma, dal documento che ha dato
la stura alla richiesta del leader ra-
dicale di un sequestro cautelativo
di beni del Cavaliere per il doppio
del credito, salta fuori un incredi-
bile mercato che, secondo un al-
leato di Berlusconi del calibro di
Ignazio La Russa, consentirebbe
di ipotizzare un vero e proprio rea-
to penale: il voto di scambio, o al-
meno il suo tentativo.

L’accordo pre-elettorale

In breve, il 15 aprile scorso, im-
mediatamente prima delle elezio-
ni (e cioè proprio quando si era
fatto disperato il tentativo di pro-
curare consensi al centro-destra),
Berlusconi aveva firmato un ac-

cordo con Pannella in cui stabili-
vano tre clausole valide anche an-
che nel caso che la lista del rumo-
roso padre di tanti referendum
non avesse raggiunto il 4% dei voti
(in effetti alle ultime elezioni ha
ottenuto solo il 2,5% dei consen-
si): il versamento ai radicali di 600
milioni, prima del voto, in pratica
una caparra; il versamento di altri
600 milioni subito dopo il voto; e,
dopo questa specie di rimborso
delle spese elettorali, un finanzia-
mento annuo di un miliardo e 800
milioni.

Richieste insoddisfatte

Finora però, «tutti i tentativi di
ottenere da Berlusconi l’adempi-
mento delle obbligazioni assunte
sono rimaste insoddisfatte», han-
no denunciato i legali di Pannella
chiedendo al tribunale di Roma il
sequestro di beni del Cavaliere per
un’ingentissimacifra.

Un perito (magistrato di Cassa-

zione) accerterà ora se e quanto il
capodi Forza Italiadeve sborsare.

Perchè la richiesta di sequestro?
«Perchè c’è il fondato timore per il
creditore di perdere la garanzia
del proprio credito, considerate
anche le difficoltà economiche di
Forza Italia, di cui Berlusconi è
presidente».

Il deficit di Forza Italia

Nell’atto di citazione si accenna
impietosamente il bilancio con-
suntivo delmovimento forzistaper
il ‘95, chiuso «con un forte disa-
vanzo di 20 miliardi di lire». Perciò
Pannella mette le mani avanti e
chiede «la garanzia del credito at-
traverso il sequestocautelativo».

Ironico il commento di Fabio
Mussi per l’iniziativa del leader ra-
dicale: «Ora capisco perchè Pan-
nella è stato cotanto oppositore
del finanziamento pubblico dei
partiti. Perchè aveva trovato la
strada del finanziamento privato e
per di più segreto. Una bella storia
edificante».
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Spettacoli

I DEBUTTI. A Siena e Spoleto successo per i figli d’arte: Muti e Loren-Ponti
..............................................................

Placido Domingo
senza voce
a Ludwigsburg
Dopo la stroncatura del settimana-
le «Der Spiegel», che ha etichettato
Domingo, Carresas e Pavarotti «tre
salumieri», il tenore spagnolo è in-
cappato in un altro incidente, ri-
manendo a corto di voce durante
un concerto all’aperto due giorni
fa a Ludwigsburg, nel Baden Wür-
ttemberg. Pare che fin dalle prime
arie, la voce abbia dato problemi a
Domingo, costringendolo ad un
velocissimo cambiamento di pro-
gramma. Così gli undicimila spet-
tatori, che avevano pagato biglietti
tra 100 e 300 mila lire, hanno do-
vuto riunciare all’atteso ascolto
dell’aria «E lucean le stelle», dalla
Tosca di Puccini, troppo ardita
per l’ugola del tenore. Anche il
tempo non è venuto in aiuto di
Domingo: sulle note dell‘ «Elisir
d’amore» di Donizetti, che Do-
mingo ha cantato insieme al so-
prano spagnolo Ainhoa Arteta, si
è abbattuta sul pubblico una
pioggia battente.

..............................................................

Concerto a Nuoro
Pat Metheny
omaggia Coltrane
Due concerti di rilievo oggi e do-
mani in Sardegna. Il gruppo di
Kenny Garrett avrà come ospite il-
lustre il chitarrista Pat Metheny,
che renderà un tributo all’opera di
John Coltrane: a Nuoro questa se-
ra per la seconda edizione del Fe-
stival internazionale «Animanera
Blacksoul» e a Sant’Anna Arresi
domani sera.

..............................................................

In tv la Reggiani
farà la parodia
della Lambertucci
Per Francesca Reggiani si prepara
un anno di grande attività. Dal
prossimo autunno, a Gran Casino
su Raiuno, l’attrice si lancerà nel-
la parodia della Lambertucci, di
Milella e di altri volti tv, affiancata
da Lino Banfi. Torna poi in teatro
con Donne in bianco: ad ottobre
al teatro della Cometa di Roma.

Chiara e Prokofiev
Voglia di tenerezza
Successo della «Settimana» con la «prima» in Italia delle
musiche di scena composte da Prokofiev (1936-37) per
l’Eugenio Onieghin, in occasione dei vent’anni della Ri-
voluzione Russa e del centenario della morte di Puskin. Il
testo è stato recitato da ottimi attori e l’affascinante parti-
tura è stata realizzata dall’Orchestra sinfonica nazionale
della Rai. Molto attenta ai suoni, oltre che alla partecipa-
zione della figlia Chiara, la presenza di Riccardo Muti.

ERASMO VALENTE— SIENA. Esistono interni legami
tra Ciaikovski e Prokofiev, e la «Setti-
mana» n. 53 ne ha avviato la ricerca,
con l’esecuzione delle musiche di
scena per l’Eugenio Onieghin di Pu-
skin composte appunto da Proko-
fiev. Il quale, fin da bambino ebbe
una predilezione per l’opera di
Ciaikovski, della quale, come si fa
per i versi di grandi opere (l’Iliade,
ad esempio), aveva anche contato
le battute, arrivando fin quasi a
quattromila. Quando nel 1936 ci
furono fermenti in Russia per pre-
pararsi al ventennio della Rivolu-
zione, coincidente con il centena-
rio della morte di Puskin, Proko-
fiev, riallacciandosi a Ciaikovski,
puntò sulla composizione di musi-
che di scena da adattare alla reci-
tazione del testo poetico. Si mise
al lavoro, ma poi, nel 1937, non se
ne fece più nulla.

Ha ora provveduto a riprendere
quel filo interrotto la Settimana
musicale senese con la «prima» in
Italia, nella Chiesa di S. Agostino,
di quel che, all’inizio, uno speaker
aveva definito il «frammento di
uno spettacolo soltanto sognato».
Sognato, appunto, da Prokofiev
nella cui musica, peraltro, i cento

anni della morte di Puskin prendo-
no il sopravvento sui vent’anni del-
la Rivoluzione.

Prokofiev segue passo passo il
romanzo di Puskin, intervenendo
musicalmente soprattutto nelle si-
tuazioni tralasciate da Ciaikovski.
Ma anche lui, Prokofiev, dà, nel-
l’insieme, all’Onieghin, un colore
affettuoso e tenero. La tenerezza
gli piace: l’Adagio, il Lento, l’An-
dante dolce hanno la prevalenza
nell’arco di un’ampia partitura che
si conclude, del resto, con un Mol-
to teneroso.

Si tratta di interventi musicali di
intensa semplicità, che hanno nel
suono quel senso di racconto che
si svolge, mettiamo, in Pierino e il
lupo come in Cenerentola. La ver-
ve ironica e sarcastica si accosta a
Puskin, più che a Ciaikovski, nei
momenti rievocanti le danze che
punteggiano la vicenda. Sono ritmi
di Polka e di Mazurka, emergenti
con beffarda «cattiveria» quando
sono affidati a slanci della colletti-
vità. Ma si trasformano in più «te-
nere» linee di valzer, quando en-
trano nella passione, nella nostal-
gia di Tatiana.

Il testo qui è stato ridotto all’os-

so, laddove l’ampia articolazione
dei brani meglio respirerebbe con
una recitazione integrale. Ma oc-
corre essere grati alle soluzioni di
sintesi, realizzate da Luciano Al-
berti, con il testo affidato all’ottimo
narratore (Franco Di Francescan-
tonio), ad attori un po‘ sbrigativi
(e lo sono anche in Puskin) -
Alessandro Baldinotti e Marcello
Prayer - e, soprattutto, a Chiara
Muti (padre e madre erano in pri-
ma fila ad ascoltarla), intensa, di-
speratamente affettuosa e «tenero-
sa» come voleva Prokofiev.

L’operazione è riuscita, in linea
anche con i numeri. Sono sessanta
gli anni che intercorrono tra la na-
scita (1936) e la ripresa della mu-
sica di Prokofiev (1996), sessanta
sono quelli che passano tra l’Onie-
ghin (1876) di Ciaikovski e l’Onie-
ghin di Prokofiev (1936). Sono an-
cora sessanta gli anni tra la morte
(1893) di Ciaikovski e quella di
Prokofiev (1953). Ed è, comun-
que, emozionante questo Proko-
fiev che s’inserisce tra i due pilastri
della cultura russa: Puskin e Ciai-
kovski.

C’era molto pubblico in S. Ago-
stino dove ha suonato l’Orchestra
sinfonica nazionale della Rai, di-
retta da Franck Shipway. Tantissi-
mi applausi anche al soprano So-
Eun Jeon Serenelli, al baritono Ra-
phael Sigling. Luciano Alberti la-
scia in bellezza la direzione artisti-
ca della Chigiana e della «Settima-
na» dove ha preziosamente lavora-
to per diciotto anni, continuerà il
suo iter alla testa del Teatro del Gi-
glio di Lucca e del Bicentenario
Donizettiano di Bergamo, dove
succede a Gavazzeni, recentemen-
te scomparso. Auguri.

EdoardoPontiregistadi«Griffin&Sabine»conElisabethGuber Valentini/Ap

Anche Sophia alla prima di Dodo
— SPOLETO. «Eccola, eccola». Dopo vari falsi allarmi,
si è avuta ieri pomeriggio, nel Teatrino delle sei di Spo-
leto, l’annunciata apparizione di Sophia Loren, madre
e, nell’occasione, anche madrina di Edoardo Ponti, fi-
glio secondogenito dell’attrice e del produttore Carlo,
presente pur lui all’evento (così come Alessandra
Mussolini, nipotedi Sophia).

Edoardo Ponti, dunque, regista votato (a suo dire)
più alla scenacheallo schermo,haqui allestito concu-
ra, ospite di un festival comunque benevolente, l’adat-
tamento teatrale di Griffin and Sabine, opera narrati-
va di Nick Bantock, di gran successo negli Stati Uni-
ti: racconto in forma epistolare, storia di un amore a
distanza (diecimila miglia per l’esattezza), iniziata
quasi per caso, fra un pittore di Londra, appartato e
solitario, e una ragazza che vive in un’isola del Paci-

fico, e che manifesta singolari qualità telepatiche. A
unire i due è del resto, una comune, anche se diver-
samente svolta, inclinazione all’arte figurativa, per
cui la loro corrispondenza, lettere o cartoline che
siano, è vivacemente illustrata. E infatti, nello spetta-
colo, le proiezioni delle relative immagini, sul fondo
della piccola ribalta, costituiscono la cosa migliore,
benché sia poi da apprezzare l’impegno delle due
«voci» in campo: Peter Francis James ed Elizabeth
Guber. Certo, il livello della scrittura di Bantock, alla
prova della scena, non risulta eccelso. E si ripensa
con nostalgia a un lavoro che ebbe la sua prima
sempre al festival di Spoleto tanti anni fa: Caro bu-
giardo di Jérôome Kilty, che traeva la sua materia
dall’epistolario di G.B. Shaw e dell’attrice Stella Pa-
trick Campbell. [Aggeo Savioli]

L’INCONTRO. La coreografa fiamminga Keersmaeker a RomaEuropa

Arriva l’ex ragazzaccia della danza
— ROMA. Capelli a caschetto che
le spiovono, ordinatamente, su un
viso acqua e sapone, parole che le
escono di bocca sottovoce: non ha
l’aria da amazzone trasgressiva An-
ne Teresa De Keersmaeker, ex «ra-
gazzaccia» terribile della coreografia
europea, oggi artista residente - a so-
li 36 anni - a La Monnaie con Rosas,
la sua compagnia. Ma le apparenze,
si sa, ingannano, basti pensare al
volto riservato e vagamente doloro-
so di Pina Bausch e paragonarlo al
deflagrante impatto delle sue crea-
zioni per ricredersi. E la fiamminga
Anne Teresa non è da meno, vicina,
anzi, per certi aspetti a certe asprez-
zeeangolositàbauschiane.

Nel tempo, l’ispirazione sembra
più rasserenata, quasi rarefatta, ri-
spetto agli esordi con il suo gruppo
di danzatrici-amazzoni, agguerrite e

spavalde (dalle cui fila è venuta fuori
anche l’italiana Adriana Borriello).
Accade, per esempio, sulla scia geo-
metrica delle musiche di Johann Se-
bastian Bach in Toccata del ‘93,
spettacolo che la coreografa pre-
senta stasera e domani al Festival
Romaeuropa. È cambiata anche la
compagine esclusivamente femmi-
nile, che accoglie sempre più
spesso danzatori uomini. Keer-
smaeker lo ribadisce, persino un
po‘ stizzita dall’osservazione: in
principio erano donne, poi sono
entrati anche degli uomini e non
sono più andati via. L’importante,
la coreografa lo sottolinea, è la li-
bertà d’ispirazione che porta a
comporre «in modo molto diverso
a seconda del cast», ovvero se si
lavora con una danzatrice o con
una coppia, se ci sono maschi o

solo femmine.
E ancora di più dipende dalla

musica, con la quale Anne Teresa
ha un rapporto strettissimo, pur
mantenendo una sorta di inter-in-
dipendenza fra danza e musica, un
confronto fra arti che restano auto-
nome l’una dall’altra. «Il rapporto
musica/danza - spiega la coreo-
grafa - oscilla fra due estremi: da
quello instauratosi fra Cunnin-
gham e Cage a quello che com-
menta l’azione di un cartone ani-
mato, per esempio Topolino che
scende di corsa da una scala. Tra i
due poli c’è un vasto spettro di
possibilità di rapporto, basta sce-
gliere una strategia adeguata». La
strategia varia sostanzialmente
quando Anne Teresa lavora con
musiche di autori viventi o del pas-
sato. Per Bach è partita dall’analisi
musicale del vocabolario del musi-
cista sulla scorta dei brani scelti

per lo spettacolo (Toccata BWV
914, Fantasia e Fuga in la bemolle
BWV 904, Suite francese V BWW
816, Sonata in re bemolle BWV, il
corale Nun komm‘ der Heiden Hei-
land). Fase alla quale è seguita
una riflessione sul movimento e
quindi un lavoro finale di ricombi-
nazione, con l’ausilio del compu-
ter, fra «molecole» di danza e note
musicali. «Un buon lavoro di cuci-
na», commenta scherzando Keer-
smaeker, che impiega circa un an-
no e mezzo per mettere a punto
un nuovo lavoro (il prossimo s’in-
centra sulla Suite lirica di Alban
Berg). Toccata è invece la sua tre-
dicesima coreografia - e verrà in-
terpretata a Roma da quattro dan-
zatrici - Marion Ballester, Suman
Hsu, Marion Levy, e la stessa Anne
Teresa - e da Vincent Dunoyer, ac-
compagnati dal vivo al pianoforte
da Jos van Immerseel.

ROSSELLA BATTISTI

INTERVISTA . Il nuovo concerto di Barra in prima nazionale oggi a Roma

«Vi racconto le fiabe di mia madre»

Ore 7.00
NOVANTASETTE...IN PUNTO

Ore 19.35
MOTOR OIL

Ore 14.00
ROCKLINE

Ore 16.00
TRECENTOSESSANTAGRADI

Ore 18.00
POPOLAR LA SERA

Ore 9.00
I GIORNALI OGGI

Ore 10.35
ASCOLTA LA CITTÀ

Ore 12.35
SUDANDO

Le notti di RTP (dalle 21 alle 24):

LUN: SUPERWEIRDO/SONAR MAR: VOCI DALLA CANTINA/STEREOLAB

MER: TRANCYBERIANA/SONAR/TOOP DEEP GIO: VOCI DALLA CANTINA/STEREOLAB

VEN: ONE NATION UNDERGROUND/STEREOLAB

PER LA VOSTRA PUBBLICITÀ SU RADIO TORINO POPOLARE: 011/7712518

RTP
I FATTI DEL GIORNO
LA MUSICA INTORNO

KATIA IPPASO— ROMA. ROMA. Concetta non
c’è più, sulla scena in duetto col fi-
glio. Ma Peppe Barra continua a
raccontare le storie che lei raccon-
tava. Questa sera ai Giardini della
Filarmonica presenterà infatti in
prima nazionale Lengua Serpenti-
na, collage di fiabe: una tratta da
Pentamerone di Giambattista Ba-
sile, l’altra disseppellita dal baule
di affabulazioni materne. «L’idea
di questo concerto - racconta l’at-
tore-cantante - mi è venuta dopo
aver registrato per la radio 20 fia-
be estratte da Lu cuntu de li cunti,
ovvero da Pentamerone di Basile.
Ho sentito così il bisogno di farne
un evento teatrale da vivere insie-
me al pubblico. Cominciando pe-
rò da Lengua lengua, una favola
che mi raccontava mamma, che
ho preso dal suo repertorio:
un’allegoria sulla lingua come
fatto magico. E riproponendo in-
sieme il linguaggio barocco del
Basile attraverso La lingua scori-

cata».
Le musiche sono di Savio Ric-

ciardi, anche pianista di scena
assieme al virtuoso di violino Li-
no Cannavacciuolo e al percus-
sionista Emidio Ausiello. Ed è,
ancora una volta, un lievitare in-
sieme di gesto, note e parole. «Io
faccio questo tipo di operazioni
da trent’anni. Per me ogni cosa
che vado a cantare è sempre un
evento musicale che sono andato
a rielaborare molto tempo prima.
In questo concerto utilizzo anche
un brano di Pino Daniele».

Della Nuova Compagnia di
Canto Popolare, Peppe Barra, che
già allora si faceva notare per le
sue doti recitative oltre che cano-
re, conserva il ricordo di un amo-
re: «Penso sempre a tanto affetto
a quel gruppo insieme a cui per
15 anni ho analizzato in un certo
modo il mondo popolare».

Di strada ne ha fatta da allora,
il performer napoletano (ma è

nato a Roma, nel ‘44, dove la
mamma cantante e soubrette e il
papà fantasista stavano facendo
la loro tournèe), tanto da arrivare
a far passare attraverso il corpo la
voce quella che si chiama world
music: «Sto facendo tutt’altro che
napoletanità e canto popolare.
Faccio la musica del mondo, e
con questa ho viaggiato a Geru-
salemme, a Tel Aviv, Pechino,
Bombai, Lisbona, Parigi».

Reduce da un curioso successo
di piazza (diecimila persone a
piazza San Domenico Maggiore,
a Napoli), a fianco dell’amico
Angelo Branduardi, col quale si è
lanciato sul terreno rigidamente
classico di Ravel, Schoenberg,
Strauss e Mahler, Peppe Barra ri-
conosce di possedere una comu-
nicatività straripante. Forse per-
ché si è abituato a partire sempre
e comunque dal pubblico: «Il
pubblico è un bambino che vuo-
le divertirsi, entrare in un mondo
di fantasia».

Qualche anno fa confessava di

ascoltare soltanto Bach, Beetho-
ven, musica-musica. Ma oggi non
è più così: «Mi dedico alla musica
tutta, ma soprattutto a quella etni-
ca, tribale. Mi piace ascoltare i
turchi».

Rispetto al cinema non ha al-
cun rimpianto, anche se masche-
ra facciale straordinaria, l’uso
musicale della voce, la capacità
di scivolare da un «luogo» all’al-
tro, lo avrebbero certo aiutato an-
che col grande schermo: «Sì, è
una scelta. Ho fatto poco cinema,
a parte La pelle della Cavani, il
Don Chisciotte multimediale fir-
mato da Scaparro, Giallo napole-
tano di Corbucci e poco altro.
Non ho avuto mai il tempo. Il tea-
tro e i concerti mi hanno comple-
tamente assorbito».

E dopo le favole di Basile e
mamma? «Con Lengua Serpentina
andrò in giro tutto l’anno, e ad ot-
tobre debutterò al Parioli di Roma
con uno spettacolo teatrale sul ci-
nema degli anni Cinquanta, as-
sieme ad Enzo Cannavale».
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VERSO ATLANTA. I big dell’atletica a Nizza. Morceli va vicino al «mondiale» dei 2000 KIPTANUI & CO.

Niente ritiro
e rischiano
l’esclusione

Bailey, un fulmine
Batte Christie
e poi si infortuna

— La notizia è sostanziosa, in
caso contrario ben difficilmente
si sarebbe scomodato un quoti-
diano autorevole come il New
York Times. Avete presente i for-
midabile fondisti keniani, quei
portentosi corridori degli altipiani
che hanno scritto tanta storia re-
cente della corsa di resistenza?
Ebbene, molti di loro rischiano di
non partecipare alle Olimpiadi! Il
motivo sta nella solenne arrab-
biatura del responsabile della
spedizione olimpica keniana, il
signor Kip Keino, vale a dire l’ex
campionissimo capace di con-
quistare due ori olimpici (1500 e
3000 siepi) nei Giochi di Messico
‘68 e Monaco ‘72. «Se non arriva-
no subito nel nostro ritiro sul Mis-
sissipi li tolgo dalla squadra!», co-
sì ha tuonato Keino l’altro giorno
dagli Stati Uniti, dove è già inizia-
to lo stage della nazionale kenia-
na prima dei Giochi. Ad innesca-
re lo sfogo è stata l’assenza ingiu-
stificata dei più accreditati cam-
pioni, da Kiptanui a Koech, da
Tanui a Birir. Una defezione im-
motivata per Keino, ma natural-
mente giustificatissima per i diret-
ti interessati, assai più attirati dai
dollari dei meeting europei che
dalle sedute d’allenamento. Co-
me andrà a finire? A quanto pare
Keino ha dato ancora un paio di
giorni di tempo ai reprobi per
varcare l’oceano. Ma in realtà i
più sono convinti che il vero ber-
saglio degli strali dell’olimpionico
siano i dirigenti della Federatleti-
ca keniana, da lui ritenuti respon-
sabili della scarsa disciplina in se-
no alla nazionale. Già l’anno
scorso, infatti, all’ indomani dei
non esaltanti risultati nei mondia-
li di Goteborg, Keino accusò la
Federazione. Una presa di posi-
zione che convinse il Comitato
olimpico keniano ad affidarsi a
lui per riportare ordine dentro la
squadra. - M.V.

— NIZZA (Francia). Fin qui trascu-
rati, oscurati, cassati a beneficio de-
gli sprinter, gli uomini della fatica si
riprendono il palcoscenico. Accade
nella serata del Nikaïa meeting, ce-
lebrazione atletica sulla Costa az-
zurra. La copertina spetta a due
uomini del Maghreb, la seconda
inesauribile miniera del fondo afri-
cano (la prima è l’altipiano kenia-
no).

Noureddine Morceli di questi
tempi ha essenzialmente un cruc-
cio: non riesce più a produrre pri-
mati, attività per la quale è prodi-
giosamente portato. Qui a Nizza
l’algerino ha annunciato l’ennesi-
mo tentativo stagionale sulla di-
stanza dei 2000, prova non olimpi-
ca dove naturalmente già detiene
il record mondiale (4’47”88). Gli
va male pure stavolta, però l’esibi-
zione è forse la più convincente
degli ultimi mesi. Lanciato dalla
«lepre» di famiglia, il fratello Alì,
Morceli si rilassa troppo prima del-
la campana perdendo secondi
preziosi. Il suo finale è invece pe-
rentorio, tanto da fargli ottenere
un eccellente 4’49”55.

Ma l’ottimo Noureddine non po-
trà dormire sonni troppo tranquilli
in prospettiva Atlanta. Ad attender-
lo nei prediletti 1500 c’è infatti un
nuovo fenomeno. Hicham El Guer-
roudj, ecco l’altro uomo del Ma-
ghreb, conferma infatti quanto fat-
to vedere in quel di Stoccolma. Il
ventiduenne marocchino batte an-
cora il coriaceo Venuste Niyonga-
bo siglando un altro crono di rilie-
vo, 3’30”61. «Ho fatto le prove dei
turni olimpici - rivela al traguardo -
correndo tre 1500 in pochi giorni».
E poiché la media della triplice
uscita - aggiungiamo noi - è stata

intorno ai 3’30”, capirete il perché
della probabile inquietudine di
Morceli.

Wilson Kipketer è deciso a far
rimpiangere non poco la sua pro-
babile assenza negli 800 dei Gio-
chi (c’è di mezzo quella irrisolta
questione di cittadinanza fra Dani-
marca e Kenia). Il filiforme cam-
pione iridato stupisce ancora in
una gara lanciata su ritmi vertigi-
nosi. Il passaggio in 49 secondi ai
400 non lo spaventa affatto. Anzi,
nell’ultimo duecento Kipketer tro-
va le energie per cambiare passo
esibendo quel suo finish elastico e
straordinariamento efficace. Risul-
tato, uno strabiliante 1’42”51,
quarta prestazione mondiale di
sempre, non troppo lontano dal-
l’annoso primato di Sebastian Coe
(1’41”71).

Hassiba Boulmerka festeggia nel
peggiore dei modi il suo ventotte-
simo compleanno. La campiones-
sa olimpica e mondiale dei 1500

in carica, abituata a far parlare di
sé sia per le prodezze sportive sia
per le minacce di morte (ahinoi)
che riceve dagli integralisti algeri-
ni, è autrice di una gara anonima
che si conlude con un deludente
settimo posto. «Nulla di preoccu-
pante - dichiara a fine gara -. Fisi-
camente sono a posto, l’importan-
te sarà andare forte ad Atlanta». Le
si potrebbe far notare che le Olim-
piadi dell’atletica iniziano il 26 lu-
glio e non fra due mesi. Ma con-
tenta lei...

Finalmente troviamo lo spazio
per dedicare un paio di capoversi
alla svedese Ludmilla Engquist, l’a-
tleta che da qualche settimana vin-
ce i 100 ostacoli dei meeting con
la stessa regolarità di un’impiegata
che timbra il cartellino (Nizza non
fa eccezione). Ora, per chi non si
spiegasse l’improvvisa notorietà
del soggetto, aggiungiamo che pri-
ma di sposarsi con il suo manager
svedese l’atleta si chiamava Naro-

zilenko e fino al ‘93 faceva mirabi-
lie sotto altre bandiere, dalla sovie-
tica alla russa passando per quella
della Comunità degli stati indipen-
denti.

Abbiamo scritto fino al ‘93 per-
ché la muscolosa Ludmilla fu poi
squalificata dopo essere risultata
positiva all’antidoping per uso di
anabolizzanti. Orbene, la En-
gquist-Narozilenko è adesso torna-
ta in pista ripetendo gli stessi risul-
tati che otteneva prima del forzato
stop. Due sono le possibilità: o le
precedenti pratiche doping non le
procuravano in realtà alcun van-
taggio, o la neo svedese ha con-
servato certe deprecabili abitudi-
ni...

Infine gli italiani. Deludenti Sa-
ber (49”73 nei 400 hs), Carosi (ri-
tirato nei 3000 siepi), la Sbrissa
(ultima nei 1500) e la Guida (riti-
rata nei 3000). Discreti Tirelli e Pe-
goretti nei 1500 (3’36”87 e
3’37”50). L’unico a brillare è stato
il lanciatore Sgrulletti, vicino al re-
cord italiano del martello.

Risultati. Uomini. 100: 1) Bailey
(Can) 10”17; 800: 1) Kipketer
(Dan) 1’42”52; 1500: 1) El Guer-
roudj (Mar) 3’30”62; 2000: 1)
Morceli (Alg) 4’49”55; 3000 siepi:
1) Keter (Ken) 8’08”47; Donne.
100: 1) Onyali (Nig) 11”18; 200:
1) Perec (Fra) 22”29; 400: 1)
Ogunkoya (Nig) 50”01; 800: 1)
Quirot (Cub) 1’59”21; 3000: 1)
O’Sullivan (Irl) 8’35”43; 100 hs: 1)
Engquist (Sve) 12”67.

Impreviste sconfitte per Christie nei 100 metri e

per Bubka nell’asta. L’inglese finisce alle spalle

di Bailey (10’’17) mentre l’ucraino fallisce i 5 e

95. Morceli non migliora il suo record nei 2000

metri. Alla Quirot gli 800 metri femminili.

DAL NOSTRO INVIATO

MARCO VENTIMIGLIA

IlmezzofondistaalgerinoNourredineMorceli Tourte/Ap

CALCIO. L’olimpica di Maldini tra le aspiranti al titolo

Azzurrini alla conquista
di un’oro atteso 60 anni

LUCA MASOTTO— GLI AZZURRI IN GARA. Buffon,
Pagliuca (portieri); Cannavaro,
Fresi, Galante, Nesta, Panucci, Pi-
stone, Tommasi (difensori); Ame-
trano, Bernardini, Brambilla, Crip-
pa, Pecchia (centrocampisti);
Branca, Del Vecchio, Lucarelli,
Morfeo (attaccanti).

IL PRONOSTICO. Tra fuoriquota
e talenti emergenti Atlanta ospita
una specie di Mondiale giovanile
con l’Italia da podio, per via dei
tre consecutivi successi ai campio-
nati europei under 21. La nazio-
nale olimpica arriva ai Giochi del
Centenario comunque con il peso
di due edizioni al di sotto delle
aspettative (Seul ‘88, con la vi-
brante sconfitta contro il Ghana, e
Barcellona ‘92). Confidando sul-
l’esperienza dei due «vecchietti»,
gli interisti Pagliuca (per il quale si
è dovuto rinunciare a Pagotto, l’ar-
tefice della conquista del terzo ti-
tolo europeo) e Branca, entrambi
in cerca di riscatto dopo la chiu-
sura della porta della nazionale
maggiore, il ct Cesare maldini, alla
sua terza Olimpiade (quarto po-
sto a Los Angeles e eliminazione
nei quarti a Barcellona) proverà a
centrare i cinque cerchi con il suo
gioco attendista, essenziale. Il pe-
ricolo resta il caldo (e come pri-
mo avversario l’Italia avrà il Messi-
co che alle temperature infernali è
più abituato degli azzurri) e gli
spostamenti continui nelle tre gare
del girone, dove è inserito anche il
Ghana (l’occasione per una rivin-
cita di otto anni fa) e la Corea del
Sud, molto veloci, atleticamente
preparati ma come tutte le nazio-
ni orientali sprovedduti tattica-
mente. Maldini è cosciente che
nella trasferta olimpica ha tutto da
perdere: perchè tifosi e stampa di
fronte ad una delusione olimpica
scordano facilmente quanto di
buono il tecnico friulano è riuscito
a fare in precedenza. Basterà un
tecnico dei miracoli per inseguire
una medaglia d’oro che manca
dal lontano 1936? Nel torneo
olimpico si misureramnno le
scuole migliori e gli assi non man-

cano (soprattutto nel Brasile e
nella Nigeria, quest’ultima poten-
ziale avversaria dell’Italia nei quar-
ti). I campioni del mondo Aldair e
Bebeto nei carioca , oltre ai giova-
ni Ronaldo, Roberto Carlos e
Caio, africani in forze con Oliseh,
e i giocatori dell’Ajax Kanu e Ba-
bangida oltre ai tre extra protago-
niusti di Usa 94 Okechukwo,
Amunike e Amokachi. Il Ghana
invece si presenta con pochi ta-
lenti e molti forfait: mancheranno
le rivelazioni di quattro anni fa
confermatisi poi nella Coppa d’A-
frica (Amankwa e Acheampong).
In ambito sudamericano ci sono i
grandi nomi nell’argentina: Cre-
spèo, Biagini e Sorin, Ceres, Si-
meone e Sensini, il giocatore uni-
versale del Parma che si potrà mi-
surare con il suo compagno di
squadra Crippa (il terzo dei fiuori-
quota azzurri convocati da Maldi-
ni). Gli avversari europei più temi-
bili per Maldini sono i francesi e
gli spagnoli, che hanno rinunciato
ai fuoriquota. La Francia deve ri-
solvere il problema di numerosi
infortunati (tra i ragazzi transalpi-
ni ci saramnmno comunque Viei-
ria, Maurice e Pires) mentre la
Spagna, la formazione che ha
conteso in finale il titolo europeo
agli azzurri, si affida alle stelle un-
der 21 come Raul, de la Pena, Ro-
ger e Oscar. E iberici e italiani
hanno una cosa in comune: han-
no lasciato a casa la loro pedina
più forte: Guerrero e Del Piero.

DOVE SI «GIOCA».Rsk Memorial
Stadium di Washington, 57.500
posti. Orange Bowl di Miami,
74.000 posti. Legion Field di Bir-
mingham, 80581 posti. Florida Ci-
trus Bowl di Orlando. Sanford Sta-
dium di Athens, 85.000 posti.

IL PROGRAMMA. 21/7 ore 16.00
(23.00 in Italia), Italia-Messico a
Birmingham; 23/7 ore 21.00 (ore
3,00), Italia-Ghana a Washington;
25/7 ore 20,00 (ore 3,00), Italia-
Corea del Sud, a Birmingham.
Quarti di finale 28/7 a Birmin-
gham e Miami. Semifinali 31/7 a
Athens. Finali 3/8 a Athens.

RADIO OLIMPIA

Iran, alfiere
l’unica donna

Ancora un morto.Un operaio
impegnato nella realizzazione di un
edificio nel Parco del Centenario di
Atlanta è rimasto fulminato dopo
aver colpito con un tubo di metallo
un cavo di corrente ad alto
voltaggio.
Asilo cubano. Dopo i pugili Ramon
Garbey e Joe Casamyor, anche
Rolando Arrojo (baseball) ha
approfittato dei Giochi per chiedere
asilo politico negli Stati Uniti.
La visita di Bill. Le giocatrici di
basket statunitensi, in ritiro a
Disneyworld, riceveranno oggi la
visita del presidente Clinton.
Lady D resta a casa. Sarà la
principessa Anna, e non la tanto
attesa Lady Diana, a rappresentare
la casa reale inglese ad Atlanta.
Il fumo è pericoloso... I cestisti della
squadra greca, in volo verso la
Georgia, hanno rischiato l’arresto
appena toccato il suolo degli Usa
per aver fumato a bordo dell’aereo
di linea che li ha trasportati a New
York. L’intervento del console greco
ha evitato l’arresto della squadra.
Iran, viva le donne. Sarà Lida
Fariman, unica donna della squadra,
il portabandiera nella sfilata.
Nbc, un tesoro di pubblicità. La rete
televisiva trasmetterà le immagini dei
Giochi per 165 ore. Gli spazi
pubblicitari sono stati già venduti per
675 milioni di dollari.
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Fermo ad oltranza del cantiere Enel. Bloccata anche l’Aurelia

«Accordi non rispettati»
Montalto viene occupata
Dai disabili
le vetrate
per le mogli
dell’Emiro

Blocco ad oltranza del cantiere della centrale Enel di Mon-
talto di Castro. Da ieri è scattata la protesta dei lavoratori
dopo l’annuncio dell’ente elettrico che l’impianto di rigas-
sificazione non verrà più realizzato. Una beffa per il sinda-
cato che ha mobilitato le maestranze anche per i prossimi
giorni. Protesta il sindaco Sacconi che denuncia il mancato
rispetto degli accordi con una situazione esplosiva di 21mi-
la disoccupati nel comprensorio.

SILVIO SERANGELI— MONTALTO DI CASTRO. Prima il
blocco dell’Aurelia, poi l’occupa-
zione ad oltranza del cantiere. È
esplosa ieri mattina la rabbia dei la-
voratori della centrale Enel di Mon-
talto di Castro dopo il secco no del-
l’ente energetico alla realizzazione
dell’impianto di rigassificazione.
Milleduecento miliardi andati in fu-
mo. Settecento posti di lavoro can-
cellati, mentre a Pian dei Gangani
smobilitano, mese dopo mese, me-
talmeccanici ed edili, senza con-
crete prospettive di occupazione in
un territorio che conta 21mila di-
soccupati. «È stata una doccia fred-
da, una pugnalata - commenta il
segretario della Cgil di Viterbo An-
tonio Filippi -. Credevamo che le
difficoltà per il progetto di realizza-
zione del nuovo impianto nasces-
sero dall’esame della valutazione
di impatto ambientale da parte del
ministero. Invece il nuovo presi-
dente dell’Enel Chicco Testa, nel-
l’incontro che abbiamo avuto a Ro-

ma, ha detto molto chiaramente
che la bocciatura vienepropriodal-
l’ente energetico. La scelta di Mon-
talto è considerata antieconomica.
MeglioMonfalcone».

La notizia è rimbalzata in Ma-
remma lunedì sera. Ha colto di sor-
presa gli stessi sindacati. E, ieri mat-
tina, è stato deciso un nuovo bloc-
co pacifico della statale Aurelia. Per
due ore, sotto il sole cocente, sinda-
calisti e lavoratori hanno dato vita
ad un’assemblea dominata da una
forte tensione. «L’Enel per anni ha
fatto qui i suoi comodi - dicono le
tute blu -. Ora ci dà il benservito. Ci
rispedisce a casa, senza lavoro e
sposta i suoi investimenti nel Nord-
Est ricco». Si incrociano sull’asfalto
tante storie personali: «Lavoro in
centrale da quasi dieci anni - dice
Marco, di Grotte di Castro uno dei
tanti paesi agricoli del Viterbese -.
Ho messo su famiglia. Ci siamo fatti
una casa con il mutuo. Adesso do-
ve vado? Torno a fare il contadino

conmiopadre?».
Si moltiplicano gli interventi du-

rante l’assemblea. Un folto gruppo
di operai propone il blocco ad ol-
tranza dell’Aurelia. Una scelta
estrema che rientra dopo un lungo
patteggiamento. Il corteo si sposta
come un fiume in piena ai cancelli
della centrale. Gli operai entrano
negli uffici, occupano la direzione
della produzione, il cuore dell’im-
pianto. Un’azione rischiosa, che
potrebbe costare qualche pesante
denuncia. Scatta una lunga trattati-
va per fare uscire gli occupanti dal
Dpt. Soltanto la notizia che il presi-
dente dell’Enel Chicco Testa è
pronto ad incontrare le maestranze
fa scendere la tensione. «Ha assicu-
rato che verrà qui il 17 luglio per un
confronto chiarificatore - dice Ge-
mini Ciancolini, segretario della
Fiom Cgil di Viterbo -. Abbiamo
chiesto per lo stesso giorno l’inter-
vento di un rappresentante della
presidenza del Consiglio. È un atto
dovuto dopo tante promesse non
mantenute, in un momento di
estrema crisi con le imprese che
stanno smobilitando e i lavoratori
che non hanno più la garanzia del-
la cassa integrazione». Amaro il
commento del sindaco di Montalto
Roberto Sacconi: «L’Enel ora si as-
sume la grave responsabilità di aver
creato una grossa servitù enonaver
mantenuto gli impegni. Ora chie-
diamo un atto di responsabilità,
perché la situazione è veramente
esplosiva».

140 vetri sabbiati, conpreziosi decori
amano per adornare ledimoredegli
mogli di unemiroa Gedda. Ad
occuparsene è il laboratoriodi vetreria
del centrodiurno riabilitativodi
Primavalle, unadelle strutturedel
dipartimentodi salutementaledella
Usl RmE, visitata ierimattina
dall’assessore allo politiche sociali
AmedeoPiva. Agestirlo è la
coopertivaMagazzino, mentre la
maggior partedei «soci lavoratori» è
costituita proprio dapersone seguite
dal serviziodi salutementale. «È
confortante vedere strutture che
funzionano - hadettoPiva - grazie agli
sforzi dell’amministrazionee
soprattuttodelle personeche
impegnanocapacità edenergieper
concretizzareopere sociali efficaci e
preziose». Alla visita hanno
partecipato anche il direttore generale
dellaUsl, MassimoAmadei e il
responsabile del dipartimentodi
salutementaleRenatoPiccione. «I tre
laboratori - hadetto il responsabile del
centro,GiuseppeDucci - non si
limitanoalla formazione lavorativa: la
commercializzazionedel prodotto
finito riveste infatti notevole
importanzadal puntodi vista
economico e”terapeutico”».LamanifestazionedeglioperaidelcantierediMontaltodiCastrodavantiallacentrale Salvatelli/Ap

L’azienda, promossa dai cittadini, premia i suoi dipendenti

E l’Ama piace a tutti
— I romani hanno promosso a
pieni voti l’Ama, l’azienda munici-
palizzata per l’ambiente. Stando
ai risultati di un sondaggio dell’A-
bacus l’azienda negli ultimi anni
ha fatto passi da gigante e quindi
merita senza ombra di dubbio il
premio produttività. Mille cittadini
contattati telefonicamente hanno
risposto a nove domande sulla
qualità del servizio offerto riser-
vando giudizi positivi agli operato-
ri ecologici eachi gestisce l’Ama.

Il 72% ritiene, infatti, che il servi-
zio sia migliorato rispetto al passa-
to, il 71,50% che l’immagine di Ro-
ma ha fatto passi avanti in termini
di qualità e pulizia, mentre il 90%
ha espresso giudizi positivi sul la-
voro svolto dagli operatori ecolo-
gici. Apprezzato anche il look de-
gli operatori che, secondo l’88%
degli intervistati, è vestito corretta-
mente e con divise «riconoscibili».

Punte di gradimento inferiori, ma
sempre soddisfacenti, per la genti-
lezza dei netturbini (61%) e per
l’inserimento nell’organizzazione
sociale della città (59%) anche se
un terzo degli intervistati non sa
esprimere giudizi precisi. Gradita
anche la campagna pubblicitaria
«Roma è stanca di pagare per te»,
ritenuta dall’80% degli interpellati
giusta e necessaria per una città
piùpulita e vivibile.

Apprezzamento che varrà ai
6.250 dipendenti dell’azienda un
premio una tantum che varia dalle
60mila alle 80mila lire per i custo-
di e i commessi, dalle 200mila alle
250mila lire per gli impiegati, dalle
330mila alle 380mila per i circa
4.000operatori e autisti.

«Sono stati la direzione dell’a-
zienda e le organizzazioni sinda-
cali - hanno detto all’Ama - a fir-
mare un accordo che vincola il

premio di produttività per il 70% al
gradimento dei cittadini e per il
30% alla valutazione complessiva
delle notizie di stampa apparse
sull’Ama nel ‘95». «Si tratta di una
piccola rivoluzione - commenta il
presidente dell’azienda Mario Di
Carlo - per la prima volta in Italia
un’azienda pubblica di servizi ha
deciso di dare all’utente il potere
di decidere l’erogazione di denaro
per i dipendenti». Di Carlo ha defi-
nito l’accordo «coerente con il
nuovo sviluppo del sistema delle
relazioni industriali italiano che
punta ad incentivare economica-
mente performance professionali
nel quadro della soddisfazione
dell’utenza». Una curiosità: secon-
do l’indagine dell’Abacus i meno
interessati allo stato delle cose so-
no le persone più anziane, quelle
con licenza elementare e quelle
senza titolodi studio.

Al Plebiscito
è guerra
gli autobus
non passano

Èguerra tra il sindacatoautonomo
delCnl e i pedoni e imotorini chenon
rispettano il codicedella strada.
Tantoche stamattina finoalle 13
sonoa rischio i pullmanprovenienti
da largoArgentinaediretti verso via
delPlebiscito, i quali potrebbero
deviareper viadelleBotteghe
Oscure.Dura la replicadell’Atac che
ritiene l’attuazionedellaprotesta
un’illecita ed«inaccettabile
interruzionedi pubblico servizio,
perseguibile enorma di legge», e
annuncia che simobiliteràper
limitare laportatadei disagi. L’Atac
ricorda inoltre che l’iniziativadelCnl
cade in coincidenzacon l’attuazione
della sosta apagamentoche riduce
l’accessodelle autonel centro
cittadino, l’eliminazionedi2.833
permessi barrati checonsentivano il
trafficonelle corsie riservateaimezzi
pubblici e l’installazionedi nuovi
corridoi aPonteMattetotti. Intanto
dallaVI ripartizione, politichedelle
mobilità edel trasporto, fanno
sapere che sono in corso interventi
nella zona interessata , quali
l’ampliamentodell’installazionedei
parapedonali edei cartelli per
cercaredi contenere
l’attraversamentodella carreggiata
riservatada partedei pedoni, fuori
dagli appositi spazi.

OGGI
Spazio dibattiti. Ore 20. «roma fra pubblico e privato: per un nuovo
sviluppo della città», con Abete, Lanzillotta, Rosati, Vento. A segui-
re, ore 22, «Roma chiama Parigi. Politiche ed organizzazioni nelle
grandi metropoli», con Le Guen (Segretario del Partito Socialista di
Parigi), Carlo Leoni (Segretario del Pds di Roma), Ranieri (Re-
sponsabile Esteri del Pds).
Arena Cinema. Ore 21. «ClockersP di S. Lee. A seguire, «Da morire»
di Gus van Sant. Ingresso lire 8000 intero e lire 6000 ridotto. Nel co-
sto del biglietto è compresa la visione di due spettacoli e una con-
sumazione.
Arena piccola. Ore 21. Enzo Ciconte presenta il libro «Processo alla
’ndrangheta», edito da laterza. A seguire Toni Cosenza in «Ridi che
ti passa», umorismo e cretinismo nella canzone napoletana.
Palco Centrale. Ore 21.30. la Bigband della scuola popolare di mu-
sica di Donna Olimpia, diretta da marco Tiso in un repertorio stan-
dard.

DOMANI
Spazio dibattiti. Ore 20. «La salute a Roma. A che punto siamo?»
con Cosentino, Natoli, Trenna. E inoltre funzionari dell’Osservato-
rio epidemiologico, direttori delle aziende sanitarie ospedaliere.
Arena Cinema. Ore 21, «casinò» di Martin Scorsese. A seguire «Get
Shorty» di B. Sonnenfeld. Ingresso lire 10000 intero e 8000 ridotto.
Arena piccola. Ore 21. «Napoli angelica Babele», ed Rizzoli, di Re-
nato Nicolini. sarà presente l’autore. A seguire, teatro con Lucia
Batassa e Giuseppe M. Laudisa in «Matrimoni e delitti» del Gruppo
Due.
Palco centrale. Ore 21.30, il son cubano: concerto dei Diapason.



11ECO03A1107 ZALLCALL 13 14:33:10 07/11/96 K

Giovedì 11 luglio 1996 l’Unità pagina19I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Economia & Lavoro

Inaugurato il primo cantiere per l’Alta velocità
«Tecnicamente più difficile del canale sotto la manica»

Firenze-Bologna
a trecento all’ora

11ECO03AF01
2.0
22.0

Le compagne e i compagni della Flai-Cgil
nazionale esprimono profondo cordoglio
per l’improvvisascomparsadelcarocompa-
gno

CARLO BELLINA
che ha dedicato la sua vita agli ideali demo-
cratici ed agli interessi di tutti i lavoratori e si
stringono inunforteecalorosoabbraccioal-
la compagnaDonatellaTurturaealla sua fa-
miglia.

Roma11luglio1996

Gianfranco Benzi, Marcello Tocco, Elisa Ca-
stellano,EnzoLacorte,SilvanoSilvani,Laura
Martini, Antonio Carbone, partecipano
commossi alla grave perdita del caro com-
pagno

CARLO BELLINA
e si stringono in un forte abbraccio alla sua
compagnaDonatella.

Roma,11luglio1996

Maria e Luigi Tammone ti sono vicini con
tantoaffettoperlaperditadelcaro

CARLO BELLINA
Roma,11luglio1996

Lilli e Sergio Cecchini e Ivo Costantini, dolo-
rosamentecolpitidallaimprovvisascompar-
sadi

CARLO BELLINA
ne ricordano legrandidoti umane esonoaf-
fettuosamenteviciniaDonatella.

Roma,11luglio1996

CaraDonatella lecompagnedi «Pariedispa-
ri» ti sono vicine in questo doloroso momen-
toericordanoconaffettoilcompagno

CARLO BELLINA
Milano,11luglio1996

Le compagne e i compagnidellaSezioneFi-
lippetti annunciano la scomparsa del com-
pagno

PIETRO BONOMO (Piero)
esistringonoconaffettoaMaria inquesto tri-
stemomento.

Roma,11luglio1996

L’UnitàdibasedelPdsMontesacroricorderà
sempreilcompagno

PIETRO BONOMO
scomparso prematuramente ed abbraccia
forte lamoglieMariainquestomomentocosì
tragico.

Roma,11luglio1996

VandaAzararicorderàsempre

PIETRO
la sua disponibilità, l’impegno profuso nel
Pci prima e nella sinistra poi ed abbraccia
forteMaria.

Roma,11luglio1996

Luigi e Marco Timarco si stringono a Maria
dopo aver appreso la notizia della prematu-
rascomparsadelcaro

PIETRO (Piero)
prematuramentescomparso.

Roma11luglio1996

Marco Palumbo, Anna Candali e famiglia,
LucianaAlessi,MisaAnita,AnnaSelvaggi, ri-
corderannosempre

PIETRO
Roma,11luglio1996

DANTE PADOAN
ciha improvvisamentee immaturamente la-
sciati due anni fa. I figli Barbara, Germana e
Stefano e i compagni del gruppo Teatro es-
sere lo ricordanoaquanti loamaronoedeb-
bero modo di apprezzare l’intelligenza, l’u-
manità, la carica di simpatia e la forza coin-
volgente della sua militanzapoliticae sinda-
cala.

Roma,11luglio1996

OggialXXXXIIImeseeamillee trecentoesei
giornidallasottrazionedi

MARINKA
a questo inspiegabilemondo, chiedonoaiu-
to agli amicompagni cosmunisti: il dolore
non è «ideologico», non è «falso-coscienzia-
le» ma è «la questione della specie politica
che siamo». Rispondiamoci! Aiutiamoci a
pensare o ripensare il dolore, anchedopo le
irrivoluzioni e le derive. Anche nel nomedi
MarinkaDallos.

Roma,11luglio1996

La famiglia Piazzi sentitamente ringrazia
quanti hanno partecipato al suo dolore per
lascomparsadi

GIUSEPPE PIAZZI
SestoSanGiovanni,11luglio1996

Profondamente commosso Ennio Elena ri-
cordaconaffettoe rimpianto lacaraamicae
splendidacompagnadilavoro

CRISTINA GARATTONI
Milano,11luglio1996

Il ministro dei Trasporti Claudio Burlando ha inaugurato ie-
ri nel Mugello il primo cantiere per l’Alta velocità ferroviaria
nella tratta Firenze-Bologna. «In dieci anni - ha detto - dob-
biamo passare dal 10 al 20% delle merci trasportate su ro-
taia. È questa la vera sfida ambientalista». Secondo l’ammi-
nistratore delegato delle Ferrovie, Necci, questa tratta è tec-
nicamente più difficile della realizzazione del canale sotto
la Manica. Le preoccupazioni per la sicurezza dei cantieri.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

SUSANNA CRESSATI— FIRENZE. Per una volta il mini-
stro dei Trasporti Claudio Burlando
ha dovuto cambiare abitudini. In-
vece che con la solita bottiglia di
champagne ha «varato» ieri poco
dopo mezzogiorno la tratta Firen-
ze-Bologna dell’Alta velocità con
una firma tracciata, insieme al pre-
sidente della Regione Toscana
Vannino Chiti, sul cemento fresco.
E così anche la più discussa, diffici-
le e imponente opera pubblica del-
l’Italia centrale, dopo il valico auto-
stradale dell’Appennino, comincia
il suo percorso operativo, tra i fe-
steggiamenti delle autorità invitate
all’apertura del primo cantiere,
quello in territorio di Vaglia nel Mu-
gello, e le contestazioni, per altro
civili, di uno sparuto gruppo di am-
bientalisti dei comitati locali contro
l’Alta velocità.

L’inaugurazione

«Non c’è risanamento senza svi-
luppo - dice il ministro - e la rete in-
frastrutturale è una condizione in
sè di sviluppo. La più grande sfida
ambientalista che noi possiamo af-
frontare è quella di spostare il traffi-
co delle persone e delle merci dalla
gomma alla rotaia, passando dal-
l’attuale10al 20epiùpercento».

Ma il progetto non ha dovuto
fronteggiare solo le obiezioni am-
bientaliste. In discussione sono an-
che le risorse ingenti che una simile
opera è destinata ad assorbire, non
meno di quarantamila miliardi per
tutte le tratte previste, comprese la
Milano-Genova e la Milano-Vene-
zia.

Questa, dice Burlando, «è un’o-
pera che rende se realizzata rapi-
damente, che diventa redditizia in
funzione della gestione delle trat-
te». Non c’è scritto sul cartello del
cantiere di Vaglia, ma è previsto

che i lavori siano completati entro il
2002. «Le altre tratte previste - dice il
ministro - facciamole in ombra a
questa. È l’effetto sistema che con-
ta». Ed eventuali prolungamenti?
«Non mi sembra giusto aggiunger-
ne ancora. Non lo dico contro il
Mezzogiorno.Concludiamo leope-
re previste e nello stesso tempo
concentriamo anno per anno le ri-
sorse della finanziaria sulle ferrovie
ordinarie».

Fuori dal grande tendonebianco
dove sono raccolte le autorità il
gruppetto degli ambientalisti con lo
striscione «È il supertreno il mostro
di Firenze» non ha nemmeno fiato
per rumoreggiare. Lorenzo Necci,
amministratore delegato delle Fer-
rovie e presidente della Tav, arriva
perfino a ringraziarli perchè, dice,
«mi hanno fatto riflettere». Ma Necci
ne ha anche altre di riflessioni da
fare, mentre nel Mugello le scavatri-
ci cominciano a scaldare i motori.
«Nel 1990 - dice - l’Alta velocità era
il sogno irrealistico di collegarci al-
l’Europa, uno “spezzatino” di dise-
gni diversi, senza finanziamenti e
senza le necessarie condizioni im-
prenditoriali per realizzarlo». E
adesso? «Adesso abbiamocostruito
il primo modello di intervento pri-
vato per la realizzazione di un’ope-
ra pubblica, stiamo per iniziare
un’opera tecnicamente più com-
plessa del canale sotto la Manica e
per convertire 2.000 chilometri di
ferrovia al servizio del traffico me-
tropolitano. Perchè l’Europa ci
avrebbe affidato il Frejus e il Bren-
nero se non fosse convinta della
credibilitàdelnostroprogetto?».

I discorsi ufficiali inanellano dati
e cifre: la tratta è lunga 67 chilome-
tri di cui 62 in galleria, per le strade
del Mugello dovranno transitare ca-
mion carichi di 9 milioni e mezzo di

metri cubi di terra scavata, di 5 mi-
lioni di materiali inerti. Lavoro per
11.000 persone, tra cantieri e indot-
to. Nel tunnel infinito passerà, dal
primo gennaio del 2003, un treno
ogni cinque minuti, uno ogni due
minuti e mezzo nelle ore di punta,
convogli lanciati a 300 chilometri
all’ora.

Regione soddisfatta

«Abbiamo pedalato in salita - di-
ce il presidente della Regione To-
scana Vannino Chiti - ma ora que-
sta opera può aiutare il paese a ri-
trovare la fiducia in se stesso». E ci-
ta, tra tutti gli accordi di contorno,
quello che riguarda l’osservatorio
ambientale incaricato di un moni-
toraggio permanente. Franco Car-
raro, presidente della ditta capofila
del consorzio Cavet, promette il ri-
spetto dei tempi e della qualità del
lavoro stabilita nel contratti, dialo-
go con le organizzazioni sindacali
sulproblemadella sicurezza.

Il «nodo» sicurezza

Ma questo è ancora un tasto do-
lente. Non solo gli ambientalisti lo
sottolineano: un gruppo di consi-
glieri regionali di Toscana demo-
cratica è già uscito allo scoperto
con una interrogazione alla giunta.
Legambiente accusa la Tav di non
avere ancora presentato la valuta-
zione di rischio dei cantieri, impor-
tante, dice l’associazione, per verifi-
care le condizioni di lavoroequindi
di sicurezza.

I responsabili Cavet replicano ci-
tando il sistema di interventi in sicu-
rezza entro 20 minuti da un even-
tuale incidenti. Ma è un po‘ poco.
La storia delle grandi opere pubbli-
che è costellata di vittime. Un prez-
zo che in molti si ostinano a non
considerare inevitabile.

Mini-jet, Europa batte Stati Uniti
Cina e Singapore scelgono «Air»

Piccoli jet: Europabatte StatiUniti. CinaeSingaporehanno
infatti scelto il consorzio italo-franco-ingleseAir per la
realizzazionecongiuntadi una nuova famigliadi aerei
commerciali a reazionenella fascia dei centoposti. Perora
siamosoloalla letteradi intenti,ma per il gruppoeuropeosi
trattagiàdi un successodi tutto rispetto. Siaperché imercati
asiatici sonoquelli che nei prossimi anni registreranno il
maggior tassomondialedi svilupponel trasportoaereo; sia
perché inquesta corsa verso gli uomini dell’Air sono riusciti a
battere colossi statunitensi del calibrodiMcDonnell,messo
fuori corsagiàda tempo,perpoi superare, proprio sul filodi
lana, il gigantedi Seattle, laBoeing. La letterad’intenti è stata
firmata ieri daAvic (Aviation IndustriesofChina), Singapore
TechnologieseAia (Aereo international Asia), la sigladietro cui
si presenta inAsia il consorzioeuropeocui hannodato vita
l’italianaAlenia, la franceseAérospatiale e l’ingleseBritish
Aerospace.Ora la trattativa entrerànel vivopermettereapunto
i dettagli della negoziazionecontrattuale tra i partner. Ci si
proponedi avviare il progettogiàentro la finedell’anno.Con il
lanciodi unproprio centoposti a reazionechecon tutta
probabilità verrà inbuonaparte costruito inAsia, Air intende
risponderealla minacciadei concorrenti americani, presenti
nellagammadei «rejoliner» conmodelli derivati dai velivoli
maggiori. Tuttavia, si fanotare, ai prodotti statunitensi gli
europei si preparanoacontrapporre«unamacchina
completamentenuova le cui innovazioni tecnologiche si
tradurranno inminori costi operativi».Per avereun’ideadella
posta ingioco, basti pensare cheper ilmercatodi destinazione
del nuovo jet (che verrà costruito in tre versioni) si prevedono
nei prossimi20anni consegneper3.500velivoli: circa 175
unità all’anno. Entitàdi tutto rilievo inunmondo comequello
dell’aviazionedove aunpiccolo numerocorrispondeuna
grandecifra. - G.C.

Abbonatevi a

l’ARCI CACCIA
su TELEVIDEO

a pag. 723

ARCI CACCIA: Direzione Nazionale
Largo Nino Franchellucci, 65 - Roma (00155)

Tel. 06/4067413 - Fax 06/40800345 oppure 06/4067996

AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE DI MODENA
AZIENDA OSPEDALIERA DI MODENA

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA
Le Aziende suddette indicono con procedura d’urgenza licitazione privata per la
fornitura di stimolatori cardiaci e cateteri per elettrostimolazione.
Importo presunto annuo L. 3.000.000.000 Iva esclusa.
Il presente avviso è stato inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica in data 27 giugno 1996 ed a quella delle Comunità Europee in data
25 giugno 1996.
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione alla gara è previ-
sto per le ore 12 del 22 luglio 1996.
Per ulteriori informazioni e per il ritiro del bando di gara gli interessati possono
rivolgersi al Settore Approvvigionamenti, via San Giovanni del Cantone, 23 -
41100 Modena - Tel. 059/435902.

PER I DIRETTORI GENERALI
Il Provveditore: dr. Eriano Vandelli

Un «cartello» tra le assicurazioni fa alzare le tariffe?

Bersani: sulle Rc-auto
indaghi l’Antitrust

Fiat: arriva il premio per il ’96

Contratto metalmeccanici,
finisce in nulla un vertice
«segreto» tra le controparti

— ROMA. Il comparto delle assicu-
razioni in Italia ha bisogno di un for-
te scossone. Il ministro dell’Indu-
stria, Pierluigi Bersani, nel corso del-
l’audizione alla commissione Finan-
ze della Camera sulla politica assicu-
rativa ha detto che «c’è ancora molta
strada da percorrere. C’è da fare un
salto di qualità, rispetto ad un passa-
to che ha visto rendite di posizione.
Ora si guarda al futuro e a soglie ine-
dite di competitività enuovibisogni».

Assicurazioni sotto esame

Bersani ha tuttavia assicurato che
il governo, e in particolare il suo di-
castero, farà la sua parte. È infatti in
corso di elaborazione un testo unico
sulle assicurazioni, anche se ha pre-
cisato che si tratta di un lavoro molto
complesso, vista la stratificazione
delle norme rispetto al testo del
1959. C’è poi da sciogliere il nodo
della sostituzione al vertice dell’I-
svap di Giorgio Sangiorgio, che la
scorsa settimana si è dimesso dal-
l’incarico. «È un mio impegno prov-
vedere con ponderazione, ma an-
che con la massima rapidità - ha det-
to Bersani - a reintegrare la funzione
e portare una proposta di nomina al
Consigliodei ministri».

In particolare, per il ministro, è il
rincaro delle tariffe Rc-auto che me-
rita di «essere approfondito e inda-
gato». Bersani ha osservato che nel
settore ci sono almeno tre aspetti da
affrontare: «L’innovazione, la debo-

lezza strutturale e le politiche di con-
vergenza tra le compagnie che è un
profilo da approfondire». Il ministro
ha annunciato di aver sottoposto i
dati sull’Rc-auto alla verifica dell’An-
titrust: «Cercheremo di capire se c’è
stato un cartello. È un fatto che a noi
interessa molto». Anche se per ora,
ha aggiunto, nelle politiche post-li-
beralizzazione assicurativa (che ri-
sale al primo luglio 1994) «non
emergeunachiavedi cartello».

Bersani ha anche avanzato delle
precise critiche alle compagnie:
«Siamo ancora lontani da un aggan-
cio di questo sistema tariffario alla
progressiva qualificazione del servi-
zio». Insomma agli aumenti non è
corrispostounserviziomigliore.

Il ministro dell’Industria ha sottoli-
neato che gli aumenti delle tariffe
dopo la liberalizzazione sono stati
dell’ordine del 9%: «Gli incrementi
dell’anno passato non hanno porta-
to quei benefici economici che le
imprese si aspettavano. Si è determi-
nato un circolo vizioso tra aumenti e
risultati di bilancio». In sostanza, la
politica tariffaria non si giustifica an-
cora «con il miglioramento dell’assi-
stenza, consulenza, velocità di liqui-
dazione dei sinistri e minore conten-
zioso». Per Bersani «in un regime li-
beralizzato non si può dire di voler
fare il price-cap per legge», ma, nella
percezione degli utenti, quando sia-
mo in presenza di una prestazione
obbligatoria come l’Rc-auto, è ne-

cessaria «una forte trasparenza del
sistema tariffario e un collegamento
con la funzionalità e il miglioramen-
to delle prestazioni». Il ministro ha
assicurato che il governo incalzerà le
assicurazioni e ha aggiunto che si
dovrà arrivare ad una legge-quadro
a favore dei consumatori, compresi
quelli assicurativi.

Per il presidente della commissio-
ne Finanze della Camera, Giorgio
Benvenuto, gli incrementi tariffari
dopo la liberalizzazione «non sono
giustificati dall’andamento dei sini-
stri. Le compagnie più grandi hanno
attuato forti rincari e, per evitare ac-
cuse di cartello, hanno effettuato for-
ti differenziazioni da zona a zona.
Ma l’aumento è stimabile tra il 10% e
il 20%. Il problema è delicato, vista la
politicadi lottaall’inflazione».

La replica dell’Ania

«Non abbiamo nulla da temere da
un approfondimento sulle tariffe Rc-
auto» afferma il presidente dell’Ania,
l’associazione delle assicurazioni,
Antonio Longo, che, apprezzando le
dichiarazioni di Bersani, ha aggiunto
«abbiamo già dimostrato che con la
forte differenzazione delle tariffe,
non c’è cartello». Longo che ha rico-
nosciuto «l’obbligo ad una particola-
re trasparenza» per le compagnie,
definisce la loro azione «in linea con
le esigenze dell’utenza», respinge la
«correlazione tra tariffe e inflazione»
e lancia l’allarme sull’esplosione
delle tariffe determinato dal risarci-
mento del «dannobiologico».

NOSTRO SERVIZIO — MILANO È stato definito per i la-
voratori del gruppo Fiat il premio di
risultato ‘96, collegato con il bilan-
cio della società. L’entità del pre-
mio, in base all’accordo sull’inte-
grativo aziendale del marzo scorso,
è stata comunicata ieri dall’azienda
ai rappresentanti di Fiom, Fim,
Uilm e Fismic nazionali nel corso di
un incontro convocato all’Unione
industrialediTorino.

Su base annua, il premio di risul-
tato varierà tra i due milioni e 256e i
due milioni e 993mila lire lorde. In
particolare, i dipendenti inquadrati
dalla prima alla quarta categoria
avranno due milioni e 256mila lire.
Di queste, 496mila verranno eroga-
te con lo stipendio di luglio. Due
milioni e 414mila lire andranno ai
dipendenti di quinta categoria
(588mila lire a luglio). Due milioni
e 595mila lire e due milioni e
933mila lire (691mila e 885mila, ri-
spettivamente, a luglio) andranno
invece a quelli di quinta s-sesta e
settimacategoria.

In attesa che, col ‘97, entri in gio-
co anche l’indice di qualità, il pre-
mio di risultato è stato determinato
da Ppg (premio di performance di
gruppo) e Roi (ritorno degli inve-
stimenti).

La comunicazione dell’azienda
non soddisfa però pienamente il
sindacato. «Abbiamo preso atto dei
dati - afferma il numero della Fiom
nazionale, Cesare Damiano -. Era
la prima verifica del funzionamen-
to del nuovo meccanismo che an-

drà a regime nel ‘97 e questa verifi-
ca ci dice che l’aumento medio sa-
rà di 827mila lire, 23mila in meno
rispetto al risultato atteso che dove-
va essere di 850mila lire. Questo
scarto, pur essendo modesto, indi-
ca in modo evidente che vi sono
stati dei risultati aziendali inferiori
alle previsioni e ciò desta qualche
preoccupazioneper il futuro».

Di «bontà dell’accordo e di au-
mento in linea con le previsioni»
parla invece il coordinatore nazio-
nale della Fim, Cosmano Spagno-
lo.

Intanto, in vista dell’incontro
odierno per il rinnovo della parte
salariale del contratto dei metal-
meccanici, i vertici di Cgil, Cisl, Uil,
Fiom, Fim, Uilm, Federmeccanica
e Confindustria (erano presenti
con gli altri, Sergio Cofferati, Sergio
D’Antoni, Pietro Larizza e il numero
due di viale dell’Astronomia, Carlo
Callieri) si sono incontrati nella se-
de di Federmeccanica di piazza
Juarez per una colazione di lavoro.
Obiettivo, sbloccare la difficile ver-
tenza.

Da quanto si è appreso però, do-
po due ore di faccia a faccia, le po-
sizioni sarebbero rimaste invariate.
Unica nota positiva, la volontà di-
chiarata da tutti di giungere ad un
accordo entro il mese di luglio.
«Quel che conta, comunque - sotto-
lineano alla Fiom - è l’incontro di
domani (oggi per chi legge, ndr)
tra leparti titolari del contratto».- A.F.

COMUNE DI REGGIO EMILIA
SETTORE EDILIZIA PUBBLICA

AVVISO DI GARA
Licitazione privata per l’appalto dei lavori di ristrutturazione dell’immobi-
le comunale di Via Emilia S. Pietro n. 23 - Ex Tribunale - 1° lotto - 1°
stralcio - Opere murarie ed affini.
Importo a base d’asta L. 1.504.618.408.
Aggiudicazione mediante il criterio del massimo ribasso sull’elenco
prezzi con esclusione automatica delle offerte anomale.
Le richieste di invito dovranno pervenire entro le ore 12 del 29 luglio
1996 al Comune di Reggio Emilia - Settore Edilizia Pubblica - Piazza
Prampolini n. 1 - Reggio Emilia.
Il Bando integrale potrà essere ritirato presso questo Ente.

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO
dott. Paolo Bonacini

COMUNE DI CASTELFIORENTINO
Provincia di FIRENZE

P.za del Popolo, 1 - Tel. 0571/61996 - Fax 0571/62355

SI RENDE NOTO
che in data 10-7-96, all’Albo Pretorio Comunale e sul Bollettino
Ufficiale Regione Toscana n. 37, è stato pubblicato il Bando di gara
d’appalto del servizio di refezione scolastica per il triennio 1996/97 -
1997/98 - 1998/99.
Totale importo presunto L. 1.476.000.000 Iva compresa.
L’avviso ed il capitolato d’appalto potranno essere trasmessi per fax
previo pagamento di L. 11.000 sul c/c postale n. 25620501 intestato
al Comune di Castelfiorentino Servizio di Tesoreria.
Le ditte interessate dovranno presentare le richieste entro e non
oltre le ore 12 del 25-7-96.
IL SERETARIO COMUNALE IL SINDACO

Cenci                 Regini
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nel Mondo

Un duro intervento conquista il Congresso americano
«Pace vera» con gli arabi, Gerusalemme mai più divisa

Bibi tifa per Dole
Schiaffo a Clinton

11EST03AF01
3.0
19.0

Terza notte
di rivolta
protestante
in Ulster

Si fa critica la situazione inUlster:
per la terzanotte consecutiva la
polizia si è trovataallepresecon
la furiadei protestanti, in
rabbiosa rivoltaper l‘
annullamentodi unamarcia
«orangista»a Portadown.
Sassaiole, bottigliemolotov,
falòe incendi di auto: in Irlanda
del nordmigliaia di agenti in
tenutaanti-sommossa se la sono
ancoraunavolta vistabruttanella
notte tramartedì e mercoledì,
soprattutto aBelfast. A
Donaghandeeèstatabruciatauna
chiesa cattolicaenonsi contano
più i negozi distrutti e
saccheggiatimentre si ingrossa la
fugadelle famiglie «papiste»dai
quartieri protestanti dove si erano
installate negli ultimidueanni di
tregua illudendosi chedopo25
annidi torbidi edopo oltre3.000
morti la pace fosse finalmente
dietro l‘ angolo.Con imanganelli,
i proiettili di plastica ecordoni di
filo spinatogli uomini della
«RoyalUlsterConstabulary»hanno
mantenuto il controllodella
situazione.

A Washington Netanyahu conquista il Congresso a mag-
gioranza repubblicana con un discorso dai toni forti in cui
ricorda Reagan e plaude a Gingrich. E soprattutto ribadisce
cercherà «una vera pace» coi palestinesi, una pace cioè di-
versa da quella sottoscritta proprio qui da Rabin e Arafat.
35 minuti di discorso ai deputati che lo hanno interrotto 14
volte con scroscianti applausi in particolare quando ha
detto che «Gerusalemme non sarà mai più divisa».

DAL NOSTRO INVIATO

MASSIMO CAVALLINI— CHICAGO. E‘ stato bravo Benya-
min Netanyahu. Bravo ed eloquente
di fronte ad un Congresso che, ieri
mattina, pareva ammaliato dalla
reaganiana facondia del suo mes-
saggio. Ed in perfetto inglese, tra
continui scrosci di applausi, ha se
non del tutto sepolto, quantomeno
ibernato per i mesi a venire il proces-
sodipace inMedioOriente.

Quello che il neo-premier israelia-
no ha tenuto ieri sotto le austere vol-
te di Capitol Hill è stato, per molti
aspetti, un grande discorso. E, come
si conviene ai grandi discorsi, hapre-
so le mosse proprio dalla incondi-
zionata esaltazione del valore che,
nei fatti, s’apprestava a negare: quel-
lo della pace. «We want peace», ha
detto Netanyahu salutato da un ura-
gano di battimani. E subito ha, in
splendido crescendo retorico, defi-
nito i contorni _ contorni tanto ampli
da risultare a conti fatti inafferrabili _
di questo «ineludibile obiettivo». La
pace che Israele cerca di consegui-
re, ha precisato, è una pace «vera»,
destinata a durare nel tempo.Eduna
«vera pace», ha aggiunto, non può
che fondarsi su tre pilastri: la sicurez-
za, la reciprocità e la democrazia. Si-
curezza come assenza di terrorismo
e di violenza. Reciprocità come mu-
tuo rispetto della lettera degli accor-
di. E democrazia come comune re-
troterra delle parti chiamate a trova-
re un’intesa.

«Quello che cerchiamo _ ha detto

ancora una volta tra le ovazioni Ne-
tanyahu _ non è una pace per i nostri
tempi, ma una pace per tutti i tempi,
una pace per le generazioni a veni-
re...».

Belle parole. Belle e degnamente
coronate _ reso il dovuto omaggio
«agli insegnamenti dello speaker
Newt Gingrich» _ dal «gran finale rea-
ganiano» che l’ospite ha dedicato ai
suoi programmi di politica economi-
ca. Belle e capaci, nella loro generi-
ca grandiosità, d’uccidere le fragili
ma concrete speranze dell’unico
processo davvero in corso. Quello
che, aperto tre anni fa dai suoi pre-
decessori, si fondava (e tutt’ora si
fonda) su un semplice ed inedito
principio: pace in cambio di terra.
Ovvero: sul riconoscimento della ne-
cessità di affrontare le cause autenti-
che del conflitto, gradualmente av-
viando la costruzione di uno stato
palestinese.

Senza questo principio il «proces-
so di pace in Medio Oriente» non esi-
ste. E di questo, ieri, Netanyahu nep-
pure ha parlato. Anzi, proprio que-
sto ha di fatto negato allorché _ una
volta di più salutato dagli applausi
dell’intero Congresso _ ha enfatica-
mente precluso la via a qualsivoglia
cambiamento, in seacula saeculo-
rum, dell’attuale stato di Gerusalem-
me. «Nel 1967 _ ha detto con forza _
Gerusalemme è tornata ad essere
una città unita, dove tutti possono li-
beramente praticare la propria fede.

Non permetteremo che torni la divi-
sione. Non permetteremo che venga
erettounnuovomurodiBerlino...».

Qualcuno, alla vigilia di questo
primo viaggio americano del neo-
premier israeliano, s’era azzardato a
pronosticare almeno qualche «mo-
desta concessione» al presidente
Usa. Forse, si era detto, una volta a
Washington Netanyahu annuncerà
l’inizio del ritiro delle truppe da He-
bron. Forse lascerà aperta la porta
ad un nuovo incontro con Arafat ed
alle trattative con la Siria. Forse si im-
pegnerà a non riprendere la politica
di insediamenti nei territori occupa-
ti. Nulla di tutto questo èavvenuto.Di
fronte ad un «rivale» paralizzato dalla
prossima scadenza elettorale _ ed
attentissimo a non impegnarsi in di-
battito con la comunità ebraico-
americana (che pure è in buona
parte favorevole al processo di pa-
ce) _ Netanyahu ha giocato in piena
libertà tutte le sue carte. Ed ignoran-
do il cammino compiuto in questi tre
anni, si è di fatto limitato a riproporre
la vecchia immagine di un’Israele
«bastione dei valori occidentali» in
una parte del mondo dominata dal-
le tirannie e dai fanatismi. Come un
pugile sicuro del suo gioco di gambe
e rassicurato dall’immobilità dell’av-
versario, «Bibi» ha, in questi giorni,
danzato a suo piacimento sul ring
americano.

La politica, ovviamente, non è fat-
ta soltanto di parole. E non pochi os-
servatori sono disposti a giurare che,
negli incontri faccia a faccia con il
presidente Usa, Netanyahu abbia te-
nuto un atteggiamento assai più dut-
tile. Forse è così. Ma molti s’attende-
vano che quella formula _ «terra in
cambio di pace», l’unica che possa
tenere in vita il processo avviato tre
anni fa _ Bill Clinton tornasse co-
munque a pronunciarla pubblica-
mente. Non l’ha fatto. E, nel conti-
nuo saliscendi della sua politica
estera, ha probabilmente toccato
uno deipuntimenoelevati.

Pal/Ansa

L’uragano costringe all’evacuazione oltre 150mila persone. Allarme generale

«Bertha» sconvolge la Florida
— MIAMI Centinaia di migliaia di
persone hanno cominciato a lascia-
re le loro case ieri mattina dalla zona
costiera che si estende dalla Florida
fino alla Carolina del Nord, da Seba-
stina Inlet fino all’isola di Amelia.
L’ordine di evacuazione è arrivato
per quasi 500mila persone mentre
tutta la costa è in allarme rosso per
l’arrivo di «Bertha», l’uragano che ha
già devastato i Caraibi e che da ieri
sta flagellando le Bahama. Dall’oc-
chio del ciclone le raffiche di vento
formano una spirale del diametro fi-
noa420chilometri.

Evacuate le isole di Hatteras e
Ocracoke, due note località di va-
canza nelle Outer Banks, a sud di
Norfolk, mentre si è consigliato di
partire ai residenti della contea co-

stiera di Beaufort, a sud di charle-
ston. I primi bollettini metereologici
avevano detto che Bertha non avreb-
be raggiunto le coste sud-orientali
degli Usa ma in serata è scattato l’al-
larme: alle 17.00 (ora italiana) l’ura-
gano si è mosso alla velocità di 115
chilometri orari sulle Bahama e ha
cominciato a spostarsi verso nord.
«L’uragano si sta avvicinando troppo
per poter stare tranquilli quindi ci
siamo mobilitati» ha riferito il mete-
reologodellaFloridaMikeRucker.

L’ordine di evacuazione com-
prende località della Florida come
Daytona Beach, le spiagge orientali
di Jacksonville e il Centro Spaziale
Kennedy a Cape Canaveral. La Nasa
ha già spostato la navetta spaziale
Atlantis dalla sua rampa di lancio, ri-

parandola in un hangar nelle prime
ore di ieri mattina. Le raffiche di ven-
to dovrebbero investire la costa della
Florida nelle prime ore del pomerig-
gio e il vento tende a rafforzarsi. Ma
anche se dovesse deviare il suo cor-
so e restare in mare aperto potrebbe
provocare onde molto alte e proces-
si di erosioni della costa, in partico-
lare la fragile zona di Cape Hatteras
e Ocracoke. Ci sono circa 40mila pe-
wrsone, tra residenti e turisti, sull’iso-
la di Hatteras, unita alla terra ferma
solo da un sottile istmo percorso da
una strada a doppia carreggiata che
può essere inondata. Altre 10mila
persone sono sull’isola di Ocracoke,
raggiungibile solo con i traghetti che
dovrebbero restare ancorati in caso
di onde alte. Nella contea di Dare,

dove si trovano le due isole, è stato
dichiarato lo stato di emergenza alle
9.00 di ieri mattina. L’evacuazione è
cominciata un’ora dopo. Bertha, il
primo uragano della stagione, ha già
provocato 4 morti a Puerto Rico e
nelle isole Vergini. E poi è passato
sulle isole Turks e Caicos prima di
raggiungere le Bahama dove ha ri-
versato fortissimepiogge.

Ieri le raffiche di vento (168 chilo-
metri) hanno provocato interruzioni
nelle forniture elettriche. Nelle Baha-
ma è in vigore lo stato di allarme:
Bertha è catalogato come un uraga-
no di classe 3, capace cioè di provo-
care danni ingenti. Le linne aeree
Bahamasair hanno cancellato tutti i
voli eccetto quelli tra Freeport e Mia-
mi (Florida).
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Il procuratore capo di Milano sulle polemiche

Borrelli: «Su Coiro
sono amareggiato»
«Nessuna guerra tra procure»

11INT03AF01

Brutti (Difesa):
«Bloccati
anche gli sfratti
dei militari»

Il bloccodegli sfratti sarà estesoanche
agli alloggimilitari. Lohaannunciato
ieri in Senato il sottosegretario alla
DifesaMassimoBrutti, rispondendo
ad un’interrogazionediRoccoLoreto,
della Sinistra democratica.Gli alloggi
militari sonoassegnati adequo
canoneagli aventi diritto entrouna
fascia di reddito che viene ogni anno
aggiornataper decreto.Quest’anno il
decreto nonè stato emanato.Daqui il
pericolo, paventato
nell’interrogazione, che si abbattesse
su tutti questi alloggi
un’indiscriminata ventatadi sfratti. «Il
governo - haassicurato Brutti - è
consapevole che ilmancato
aggiornamentodei limiti di reddito
oltre il quale vienea cessare il diritto
alla concessionedi alloggimilitari in
assegnazione temporanea, potrebbe
provocareprovvedimenti illegittimi di
sfratto: perciò - sinoall’emanazione
del nuovo regolamentodaemanare
entro il 1996 - i recuperi degli alloggi
Ast verranno sospesi. Per gli alloggi
Asi si procederà entrodicembread
uno scrupolosoesamedi ciascuna
situazione». Soddisfattodella
decisione il Comitato «Casadiritto»,
che«giudicapositivamente l’iniziativa
del sottosegretarioBrutti e auspica
che l’interamateria possaessere
riesaminata inParlamentodando
certezzae continuità al dirittodi
locazionedegli utenti».

Il procuratore della repubblica di Milano Francesco Save-
rio Borrelli è intervenuto dopo le polemiche sul «caso Coi-
ro». «Tra le procura di Milano e quella di Roma non c’è al-
cuna rivalità», ha affermato Borrelli. E ha aggiunto: «Sono
amareggiato. Mi duole che questa vicenda possa essere let-
ta in chiave di contrapposizione tra gli uffici giudiziari o ad-
dirittura in chiave di rivalità personali tra i magistrati delle
due procure».

MARCO BRANDO

Casini (Ccd)
«Csm, proposta
sconcertante»
«Sconcerto»per ladecisionedella
primacommissionedelCsmcheha
chiestoalPlenum il trasferimentodi
MicheleCoiro. LohaespressoPier
Ferdinando Casini, leaderdelCcd,
«purnelmassimo rispetto che si deve
all’autonomiadelCsmealla sua
funzione istituzionale».Casini parla
di guerra tra leprocure. «Mi chiedo -
dice - sequestadecisione, chemi
augurononvengaavallatadal
plenum,delegittimi il procuratore
dellaRepubblicadiRomao l’organo
che l’haemessae francamente
propendoperquesta seconda
ipotesi. Tutto si potrà dire,manon
certo che sia sostenitoreo
simpatizzantedelmiopartito».

— MILANO. «Tra le procure di Mila-
no e di Roma non c’è alcuna rivali-
tà», ha affermato Francesco Saverio
Borrelli. «Posso solo dire - ha conti-
nuato - che provo amarezza... E mi
duole che questa vicenda possa es-
sere letta in chiave di contrapposi-
zione tra gli uffici giudiziari di Mila-
no e di Roma o addirittura in chiave
di rivalità personali tra i magistrati
delle due città. Perché in realtàque-
sta rivalità e questa inimicizia non
esistono». Così il procuratore della
repubblica presso il tribunale di Mi-
lano ha commentato le reazioni al-
la vicenda nella quale il suo «pari-
grado» di Roma, Michele Coiro, è
stato coinvolto: la proposta della
prima commissione del Consiglio
Superiore della Magistratura di al-
lontanarlo da suo incarico in rela-
zione al caso di Renato Squillante,
il giudice romano arrestato per cor-
ruzionedalpoolmilanese.

Borrelli ha voluto esprimere la
sua opinione, per altro molto strin-
gata, solo ieri, dopo che gli organi
di informazione e vari commenta-
tori avevano parlato di un sorta di
guerra tra la procura di Milano e
quella di Roma. L’altro giorno inve-
ce il procuratore capo del capoluo-
go lombardo non aveva voluto
commentare a caldo, cosiccome
gli altri colleghi del pool, la notizia
che al plenum del Csm la prima
commissione del Csm proporrà il
trasferimento d’ufficio di Coiro. Se
la riservatezza dell’altro ieri era sta-
ta giustificata dall’esigenza di non
interferire nell’attività dell’organo
di autogoverno dei giudici, ieri Bor-
relli non ha voluto lasciar correre le
voci di belligeranze in corso, pur
continuando a non voler fare alcu-
na dichiarazione nel merito delle
disavventuredel collega romano.

Com’è noto, uno solo dei fatti
contestati dalla commissione del
Csm al Procuratore Coiro mettono
in gioco le procure di Milano e Ro-
ma: si tratta dell’interessamento di
Coiro agli sviluppi delle indagini
della pool milanese su Renato
Squillante, dopo il ritrovamento di
una microspia fatta mettere dagli
inquirenti milanesi in un bar roma-
no frequentato da magistrati ed av-
vocati.

Il procuratore capo della capita-
le aveva replicato a questa conte-
stazione dicendo di essersi sentito

solo con il pm milanese Francesco
Greco perché non era stato infor-
mato, nelle vesti di responsabile
della procura romana, dell’inchie-
sta condotta dai colleghi del capo-
luogo lombardo. «Un riserbo che
avrei capito - ha detto Coiro a suo
tempo - se fossi stato io l’indagato».
Il pm Greco, per altro, ha risposto
«assolutamente no» a chi gli do-
mandava se voleva esprimereun’o-
pinione sull’indirizzo assunto dal
Csm.

Anche se, tra gli addetti ai lavori,
c’è chi invece è convinto che il pool
stia conducendo un’offensiva con-
tro Roma. Per esempio, lo sostiene
l’avvocato Gaetano Pecorella, pre-
sidente dei penalisti italiani e difen-
sore di vari indagati di Mani Pulite,
che ha proprio parlato del «caso
Coiro» come di un «momento di
conflitto internoallamagistratura».

Intanto a Milano il pool ieri ha
continuato a lavorare. È stato inter-
rogato dal pm Greco il vice presi-
dente della Fininvest Giancarlo Fo-
scale, agli arresti domiciliari dal 31
maggio per la vicenda Isveimer. A
Foscale sono state poste domande
nell’ambito dell’inchiesta sui fondi
neri e i conti esteri della Fininvest,
con particolare riferimento a Tele-
più e Telecinco. Il manager ha ne-
gato di sapere qualcosa e, in gene-
rale, ha invitato gli inquirenti a rivol-
gersi all’amministratore delegato
del gruppo berlusconi Alfredo Mes-
sina. Interrogatopure talDiCionno,
di professione notaio a Roma, nel-
l’ambito dell’inchiesta sul «caso Ar-
mellini». Di Cionno avrebbe avuto
rapporti con Alessandro Mei, ex ge-
nero del costruttore romano Rena-
to Armellini, in relazione alla costi-
tuzione di alcune società. Le di-
chiarazioni di Mei hanno portato al
recente arresto, tra gli altri, del giu-
dice romano Antonio Pelaggi. L’in-
terrogatorio di Di Cionno deve es-
sere rilevante dato ne è stata vietata
severamente la divulgazione. Sem-
pre ieri gli avvocati difensori dei fra-
telli Silvio e Paolo Berlusconi - En-
nio Amodio e Oreste Dominioni -
hanno incontrato per un’ora il pm
Greco. «Sono state valutate le inizia-
tive da prendere prima delle ferie»,
si sono limitati a dire i due legali,
che hanno escluso si sia parlato di
un possibile imminente interroga-
toriodi SilvioBerlusconi.

«Ma io non cederò»
Il procuratore capo ricorre al Tar?

— ROMA . Si giocherà tutto sul filo
del rasoio e nessuno se la sente di
scommettere oggi sull’esito finale
della partita che si giocheràalCsm la
prossima settimana. Ma una cosa è
certa: il «caso Coiro» rischia di provo-
care lacerazioni capaci di ribaltare le
alleanze che dentro il Plenum si so-
no fin qui determinate. Quella tra
Magistratura democratica e Movi-
menti riuniti, per esempio. Cioè tra le
componenti di sinistra dell’Associa-
zione magistrati. A Palazzo deiMare-
scialli il clima è teso. I rappresentanti
di Md, la corrente alla quale appar-
tiene il capo della procura romana,
si sentono traditi da una richiesta di
«trasferimento» che, sostengono, si
basa soltanto sui sospetti e non sui
dati concreti.

«Atteggiamento ottuso»

«Ho sviluppato un intervento di
quasi due ore incommissione -affer-

ma Sandro Pennasilico, che si è op-
posto all’incompatibilità funzionale
-. Una difesa tecnica di Coiro sui fatti,
ma su questi non ci si è soffermati
neppure per considerarli inattendi-
bili. Un atteggiamento ottuso. L’in-
compatibilità non l’abbiamo accer-
tata. Non c’è stata una sola persona,
tra avvocati e magistrati romani, che
abbia messo in discussione la credi-
bilitàdiCoiro».

Nessuna caccia alle streghe

«Non c’è alcuna caccia alle stre-
ghe - ribatte Franco Franchi, mem-
bro laico di An che relatore della pri-
ma Commissione referente - abbia-
mo portato avanti unaproceduraga-
rantista senza preconcetti, senza sa-
pere dall’inizio dove saremmo arri-
vati». Posizioni opposte, quindi. De-
stinate a confrontarsi durante la se-
duta del Plenum che si svolgerà,
probabilmente, mercoledì prossi-

mo. Oggi la maggioranza della pri-
ma commissione definirà la relazio-
nedapresentareal Consiglio.

E nell’attesa hanno preso il via a
Palazzo dei Marescialli alcuni tenta-
tivi di mediazione. Sarebbero 9 o 10,
stando a ieri, i consiglieri favorevoli
al procuratore: 5 di Md, 1 diUnitàper
la Cosituzione, 1 o forse 2 di Forza
Italia, 2 Progressisti. Almeno quattro
le astensioni date per sicure. In que-
sto caso la prima commissione po-
trebbe contare su una maggioranza
di voti favorevoli al trasferimento, te-
nendo conto che il Plenum si com-
pone di 32 membri e che per acco-
gliere la proposta di Franchi, Zagre-
belsky, Gennaro e Patrono, basta la
maggioranza semplice dei presenti
inaula.

La «discutibilità»

Ma da ieri è in atto un tentativo,
portato avanti da settori della sini-
stra, che tende ad allargare il nume-
ro dei consiglieri contrari all’«incom-
patibilità ambientale». Si sviluppa at-
torno all’elaborazione di un docu-
mento pro Coiro che sottolinea però
la «discutibilità» del suo comporta-
mento a proposito della vicenda Ca-
taldi e delle «pressioni» sul pm mila-
nese Francesco Greco. Un docu-
mento secondo il quale la «discutibi-
lità» non sarebbe tale da comportare
sanzioni disciplinari o trasferimenti
per incompatibilità ambientale.

L’iniziativa punta a riunificare un

fronte che abbracciacomponenti di-
verse e che potrebbe convincere al-
cuni indecisi. Voci insistenti vorreb-
bero posizioni diversificate anche al-
l’interno dei Movimenti riuniti. Ma,
fanno notare alcuni, sarà difficile
che si esprimano dei distinguo ri-
spetto al voto espresso con autore-
volezzadaVladimiroZagrelbesky.

All’interno della componente, pe-
rò, la discussione è aperta. Lo testi-
moniano le parole di Alfonso Ama-
tucci, consigliere dellaTerza sezione
civile della Cassazione edesponente
di prestigio dei «Verdi» dell’Anm.
«Non conosco le carte e non posso
dare giudizi aprioristici - premette -.
Ma il prestigio di un magistrato deve
essere apprezzato alla luce dell’im-
pegno, del senso etico e della pro-
fessionalità che ha dimostrato nel
corso della carriera. La valutazione
complessiva che si ha di Michele
Coiro è eccellente. Nel dubbio di
una lettura diversa di certi atti, accu-
satoria o difensiva, la valutazione
della personalità del presunto auto-
re delle violazioni non deve rimane-
re indifferente». Sarebbe certo, co-
munque, il voto contrario a Coiro di
Magistratura indipendente, 3 mem-
bri in Consiglio, della gran parte di
Unicost, dei 2 membri di An. La
spaccatura appare però evidente e
peserà al di là di come vadano a fini-
re le cose.

Coiro, da parte sua, dopo alcuni
momenti di incertezza, ha deciso di

dare battaglia davanti al Plenum, ma
anche oltre. «Potrebbe impugnare
davanti al Tar un’eventuale trasferi-
mento votato dalla maggioranza del
Consiglio - sostengono in procura al-
cuni suoi collaboratori -. Chiedere
una sospensiva del provvedimento
in attesa che la questione venga trat-
tata in sede di tribunale amministra-
tivo del Lazio forte anche del soste-
gno di Md». Insomma: il procuratore
sembra determinato a reagire a
quella che ritiene un’ingiustizia con
un’iniziativa che sposterebbe in ogni
caso di alcuni mesi i tempi della sua
successione.

Intanto, però, circolano già i nomi
dei suoi possibili successori. Legitti-
mati a concorrere alla carica di pro-
curatore di Roma (anche se hanno
ricoperto cariche semidirettive) so-
no, tra gli altri, Marcello Maddalena
(aggiunto a Torino) e Gerardo
D’Ambrosio (aggiunto a Milano).
Legittimato, nel senso che ha già ri-
coperto per più di quattro anni il po-
sto di capo della procura di Firenze,
sarebbe anche Pierluigi Vigna che
però viene considerato in pole posi-
tion per la superprocura antimafia.
Giancarlo Caselli, difensore di Coi-
ro davanti al Csm e come lui tra i
fondatori di Md, potrebbe concor-
rere dal gennaio 1997. Agostino
Cordova dall’ottobre 1997. Giusep-
pe Volpari dovrebbe reggere la
procura di Roma nell’eventualità
di un trasferimento di Coiro.

Clima teso al Csm, mentre prende corpo l’iniziativa di un
documento di mediazione a favore del procuratore. Si par-
la di una «discutibilità» non tale da giustificare «incompati-
bilità ambientali o funzionali». Coiro sarebbe intenzionato
a dare battaglia davanti al Plenum e a ricorrere eventual-
mente al Tar per chiedere la sospensiva di un eventuale
trasferimento. Già circolano i nomi dei possibili sostituti.
Tra questi D’Ambrosio, Maddalena e Caselli.

NINNI ANDRIOLO

Milano, gli ex coniugi saranno processati. Le accuse: percosse e ingiurie

A giudizio Falck e la Schiaffino
Sfruttamento
dei minori
Iter d’urgenza
per la legge

Rinviati a giudizio l’industriale Giorgio Falck, la ex moglie
Rosanna Schiaffino e la nuova compagna Silvia Urso con
accuse che vanno dalla violazione degli obblighi di assi-
stenza familiare alle ingiurie e percosse. Tra i due ex coniu-
gi negli ultimi mesi sarebbero volate parole grosse e insulti
diffusi nei salotti della Milano bene. Fino alle botte del mar-
zo scorso, nel bel mezzo di un consiglio di amministrazio-
ne. E dalle querele si è arrivati al processo.

GIAMPIERO ROSSI— MILANO. Un pezzo di jet set mi-
lanese si ritroverà in pretura. Tutti a
testimoniare nel processo che farà
da strascico alla separazione tra l’in-
dustriale-velista Giorgio Falck e l’ex
attriceRosannaSchiaffino.

Da ieri per la procura presso la
pretura di Milano entrambi gli ex co-
niugi risultano imputati con una se-
rie ben assortita di capi d’accusa:
violazione degli obblighi morali di
assistenza familiare, diffamazione,
ingiurie e lesioni per lui; ingiurie e
percosse per lei. E imputata per dif-

famazione e ingiurie è anche Silvia
Urso, lanuovacompagnadi Falck.

È una brutta storia quella conte-
nuta nel fascicolo giudiziario chiuso
ieri dal sostituto procuratore Fabio
Roia. Nella raffica di denunce incro-
ciate che Giorgio Falck e Rosanna
Schiaffino hanno presentato vengo-
no ricostruiti dialoghi, situazioni, in-
sulti e accuse che all’atmosfera da
telenovela sudamericana aggiungo-
no un tocco di volgarità degno del
più crudo Charles Bukowski. In so-
stanza, l’ex attrice accusa l’ex marito

di aver del tutto abbandonato la fa-
miglia (lei ha serissimi problemi di
salute) e soprattutto il figlio quindi-
cenne Guido, che avrebbe manife-
stato di soffrire particolarmente la
lontananza del padre e nel vedere
pubblicate dai giornali le sue foto
con la nuova compagna. In un pri-
mo tempo si era parlato anche di
violazione degli obblighi di assisten-
za economica, e per questo la pro-
cura ha bloccato l’intero patrimonio
liquido di Falck (otto miliardi), ma
nel decreto di rinvio a giudizio non è
indicato questo capo d’imputazio-
ne. Falck si difende affermando che
sarebbe stata proprio la ex moglie a
erigere un muro impenetrabile tra lui
e il figlio.

E poi ci sono le ingiurie, le diffa-
mazioni, persino le botte. Tra Falck,
Rosanna Schiaffino e Silvia Urso si
sono consumate numerose conver-
sazioni telefoniche piene di insulti
pesantissimi, in un linguaggio non
proprio da salotto, fino a quando i
due ex coniugi sono venuti alle ma-
ni, nel marzo scorso, nel bel mezzo

di un consiglio di amministrazione
di una società di cui entrambi erano
soci. E ora lui deve rispondere del-
l’accusadi lesioni, lei di percosse.

Anche Silvia Urso è accusata di in-
giurie: «Tuo marito non ti sopporta
più... te l’avevo detto che te l’avrei
portato via...», avrebbe detto via tele-
fono a Rosanna Schiaffino, arric-
chendo il messaggio con una seque-
la di parolacce. E la ex signora Falck
si sarebbe rifatta sparlando dell’ex
marito e della nuova compagna nel-
la cerchia di amici altolocati fre-
quentati da entrambi. Lui, poi,
avrebbe diffamato lei raccontando
in quegli stessi salotti che la sua ex
moglie gli avrebbe sottratto dei soldi.
Insomma, una triste e squallida ap-
pendice per un matrimonio tra i più
celebrati del bel mondo milanese.
Nel decreto di rinvio a giudizio sono
riportate alcune delle pesanti frasi
che i tre imputati si sono rivolti reci-
procamente.

E nel corso del dibattimento do-
vranno in qualche modo essere ripe-
tute inpubblico.

Saràattivata laprocedurad’urgenza
per approvare la leggecontro lo
sfruttamento sessualedeiminori. La
leggepotràperciòentrare in vigore
sinda settembre, comesollecitato
dalladeputata sicilianaAntonella
Rizza chehachiestoal presidente
dellaCamera, LucianoViolante, di
velocizzare i tempidi approvazione.
Il provvedimentoèallo studiodella
commissionegiustiziadi
Montecitorio che si èdettad’accordo
per laprocedurad’urgenza.Rizzaè
anche la prima frimatariadella
propostadi leggecheprevedepene
da6a12anni (comeper la violenza
sessuale) emulteda3 a30milioni
per chi induceallaprostituzione
minori di 18anni, chi ne sfruttao
favorisce laprostituzione. Le stesse
penevalgonopergli italiani che
compionoquesti reati all’esteroe,
reati in forteespansione, per chi
produceodiffondemateriale
pornografico conminori. Un’altra
normaprevede la confiscadei beni
degli sfruttatori dadestinareaun
fondoper la riabilitazione deiminori.
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Ieri a viale Mazzini, la prima riunione del nuovo cda

Rai, Siciliano presidente
E sulle polemiche sceglie il silenzio stampa
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ATTUALI CANDIDATI
Tg1 (interim) Fava Volcic, Anselmi
Tg2 Mimun Lerner, Valentini
Tg3 Moretti Severi, Santoro
TgR Vigorelli Morrione, Rizzo Nervo
TgS Bartoletti Bartoletti, Giubilo
GR (interim) Porcacchia Conti, Santalmassi
RAIUNO Giordani Freccero, Minoli
RAIDUE La Porta Saccà, Del Bosco
RAITRE Locatelli Balassone, Santoro
RADIO Francia Monteleone, Severi
TELEVIDEO Del Bosco Rizzo Nervo

Enzo Siciliano è il nuovo presidente della Rai. Lo ha nomi-
nato il Cda al completo nel corso della prima riunione. Al
termine di essa i consiglieri, venendo meno ad una prassi
consolidata, hanno scelto di non presentarsi all’incontro
con giornalisti e fotografi. E se ne sono restati al settimo
piano del palazzo a discutere dei prossimi appuntamenti.
Gli impegni per il futuro tutti affidati ad una dotta lettera
d’intenti a firma del presidente Siciliano.

MARCELLA CIARNELLI— ROMA. Il nuovo Consiglio di am-
ministrazione della Rai alla sua pri-
ma uscita pubblica ha preferito ri-
nunciarci. Nel senso che non si è
proprio presentato, neanche per
un saluto, nella sala al piano terra
di viale Mazzini dove ad attendere
il neopresidente Enzo Siciliano e
gli altri quattro ieri pomeriggio c’e-
rano almeno un centinaio di gior-
nalisti. In un’atmosfera kafkiana
(come se la cultura fosse separa-
zione dalla comunicazione) ed in
palese imbarazzo, il titolare delle
relazioni esterne della Rai, Carlo
Sartori, ed il capo ufficio stampa,
Bepi Nava, si sono arrampicati su-
gli specchi per giustificare un’as-
senza che non rientra nella prassi
aziendale. In modo formale o in-
formale la leadership Rai appena
insediata non aveva mai mancato
un incontro con la stampa. E la
giustificazione che il Consiglio non
si sarebbe potuto presentare al
completo perché Liliana Cavani
era dovuta partire in tutta fretta per
tornare al suo lavoro di regista,
mostrando di privilegiare almeno
per il momento la Cavalleria (ru-
sticana) al cavallo (di viale Mazzi-
ni), non ha convinto nessuno. Più
credibile, anche se più preoccu-
pante, la tesi che un Cda in soffe-
renza per le perplessità e le criti-
che che gli sono cadute addosso
in questi giorni, si sia voluto sot-
trarre ad una prevedibile raffica di
domande. Molto meglio restare
rintanati nel confortante settimo
piano del palazzo, in un’atmosfera
da primo giorno di scuola, con tut-
te le porte degli uffici aperte e i
funzionari sorridenti in attesa delle
prime decisioni dei nuovi capi.

Erano arrivati alla spicciolata i
cinque. Primo Enzo Siciliano che,
dopo la visita dell’altro giorno, ieri
si sentiva già un po‘ di casa. Dopo
poco, in taxi, è arrivato il professor
Michele Scudiero che si è fatto an-
che un po‘ di fila allo sportello dei

permessi d’accesso prima di farsi
riconoscere ed essere accompa-
gnato da un funzionario nella sala
della riunione. Le tre signore sono
arrivate una dietro l’altra. Federica
Olivares, look grintoso, tacchi a
spillo ha infilato l’ingresso laterale
di via Pasubio. Lo stesso che han-
no scelto Liliana Cavani e Fiorenza
Mursia, in tailleur pantalone di sti-
le sobrio. Evitati fotografi e giorna-
listi, il Cda al completo si è ritrova-
to per svolgere le formalità di rito,
a cominciare dalla firma dell’ac-
cettazione della nomina alla pre-
senza del notaio Palermo. Ad ac-
coglierli il presidente uscente, Giu-
seppe Morello. Subito dopo la pri-
ma riunione del Cda e l’elezione a
presidente di Enzo Siciliano (quat-
tro sì ed una bianca, la sua) a sa-
lutare gli entranti sono arrivati an-
che i consiglieri uscenti Mauro
Miccio e Franco Cardini che si la-
scia sfuggire: «Forse mi sarei trova-
to meglio in questo consiglio», ag-
giungendo: «Se un Cda presieduto
da Siciliano non riesce ad alzare il
livello della qualità culturale della
Rai, allora...».

Avendo rinunciato all’incontro
con i giornalisti (ma anche alla fo-
to di rito) il nuovo gruppo dirigen-
te della Rai, ancora incompleto vi-
sto che ieri non è stata decisa la
data di convocazione dell’assem-
blea per la nomina del direttore
generale, ha continuato la prima
riunione anche se in modo infor-
male per l’assenza della Cavani. Il
pensiero complessivo del Cda è
stato affidato ad un dotto scritto
del presidente Siciliano destinato
ai consiglieri ma che provvede an-
che a rispondere alle polemiche di
questi giorni, successive alla nomi-
na. «Siamo stati nominati e l’opi-
nione pubblica ha ovviamente ac-
compagnato questa nomina con
un concerto di opinioni. Tra que-
ste vi è chi ci accusa di essere de-
boli, per non dire di peggio. Dob-

biamo dire a noi stessi che siamo
persone che non hanno altra pro-
tezione che le proprie idee e la
propria capacità. Sono sicuro che
voi come me vi sentirete forti della
libertà intellettuale che è stata ga-
ranzia della vostra nomina. Siamo
deboli, se debolezza vuol dire lon-
tananza, se non indifferenza alle
segreterie dei partiti. Credo che la
Rai, il servizio pubblico abbia pro-
prio bisogno di questo: di questa
lontananza, di questa indifferen-
za». E a proposito della Rai ecco
che il presidente non manca di
sottolinearne le grandi possibilità,
«l’immenso potenziale che ha in
serbo e che va valorizzato per quel
che esso è e non secondo le logi-
che che si sono imposte negli ulti-
mi anni. Si tratta di pensare ad
una e libera e felice espressione di
lavoro e non a rapporti di forze e
giochi di scuderie». A seguire i
principi cui ispirarsi: il futuro della
Rai alla luce delle nuove tecnolo-
gie, l’alto là a possibili atteggia-
menti censori, un richiamo ad un
impegno etico nel senso più pro-
fondo della parola. E dopo questa
dichiarazione di intenti, tutti a ca-
sa. A studiare da consiglieri.

EnzoSicilianoconFedericaOlivares,asinistra,eFiorenzaMursia ClaudioOnorati/Ansa

Iseppi e Materia i candidati più accreditati che resteranno comunque ai vertici

Direttore, due nomi in pole position
— ROMA. Il totonome su chi sarà il
nuovo direttore generale della Rai è
il gioco che va forte tra viale Mazzini
e via Veneto. Nei due palazzi, quello
della Rai e quello dell’Iri, è forte il tifo
per i rispettivi candidati. E, intanto,
nei posti chiave dell’azienda qualco-
sa sta già cambiando. È di ieri la noti-
zia che Gianfranco Comanducci, ca-
po della segreteria del Cda e di quel-
la del presidente, si è visto dimezza-
re l’incarico a favore di Pietro Vec-
chione, giornalista Rai, chiamato da
Enzo Siciliano a capo della sua se-
greteria. Si è già messo in moto, dun-
que, il meccanismo per cui, oltre alle
sovraesposte direzioni di reti e te-
state su cui c’è il massimo della
curiosità, sono destinate a cambia-
re titolare anche molte delle pol-
trone importanti nella gestione
aziendale più complessiva. Si di-
scuterà quanto prima di quella del
capo del personale, attualmente

occupata da Roberto Di Russo e di
quella del direttore finanziario che
ora è Renzo Francesconi. Di lì, a
scendere, ci sono tutte quelle che,
messe insieme, rappresentano il
vero potere in azienda.

A far mutare il quadro comples-
sivo provvederà l’indicazione del
nome del direttore generale. At-
tualmente il fronte Rai esprime
due nomi interni. Franco Iseppi,
alla guida del coordinamento e Al-
do Materia, direttore generale ad
interim. I due nomi sono intercam-
biabili. Se a uno andrà la direzione
generale l’altro potrebbe essere un
vice con deleghe precise. Insom-
ma uno con un occhio particolare
al prodotto e l’altro alla gestione.
A contrastare il percorso dei due
la parte dell’Iri legata al Polo ci sta
provando, proponendo la candi-
datura di Renzo Francesconi, uo-
mo della medesima appartenenza,

proposto anche lui come interno.
Ora, a parte il fatto che Francesco-
ni in Rai ci è arrivato da tre anni e
che, quindi, da molti non viene ri-
conosciuto come un interno an-
che perché sembra che dalla sua
stanza in questi anni sia uscito ben
poco per farsi conoscere, infastidi-
sce l’idea che il direttore generale
debba essere scelto in nome della
logica di un bilanciamento tra Po-
lo e Ulivo. Alcuni membri del nuo-
vo Cda sono già espressione mo-
derata. La signora Olivares è stata
animatrice, insieme a Marcello
Dell’Utri, di un’associazione pre
nascita di Forza Italia e la signora
Mursia è coniugata con un impor-
tante socio di Publitalia.

Se un sistema di veti incrociati
dovesse mandare in fumo queste
candidature ritornerebbe attuale
quella di Pierluigi Celli, ex capo
del personale Rai, attualmente al-

l’Olivetti. In corsa resterebbe an-
che Alessandro Ovi, manager Stet,
che rischia di essere cancellato
per la sua amicizia con Romano
Prodi. Ma le poltrone che più crea-
no curiosità sono quelle dei diret-
tori di rete e di testata. Qui ci sono
due interim (Tg1 di Fava e Gr di
Porcacchia) e il pensionando
Giordani (Raiuno). Qualche pol-
trona potrà essere occupata da
esterni (Volcic, Anselmi, Lerner,
Freccero, Balassone, Valentini)
ma gli interni hanno già fatto sape-
re di non essere molto d’accordo
su questa ipotizzabile invasione
della Rai. Buone possibilità sem-
brano averle per una direzione Se-
veri, Santoro, Morrione, Del Bosco,
Rizzo Nervo, Bartoletti, Santalmas-
si, Minoli. Solo per citarne alcuni.
Ma questa è una partita che sarà
giocata con tempi meno veloci ri-
spetto ad altre. - M.Ci.

IL CASO

Romano, la Dc e la soluzione 35 per cento
«Feltri può dirigere la Trenno?»

Ungruppodideputati dellaSinistrademocratica (Bonito,
Brunale,Carli,Di Fonzo,DiStasi,Duca,Gatto,Giacco, Labate,
Mariani,Massa,Nardone,Olivo,Petrella,Pittella,Ruffino,
Ruzzante, SettimieVannoni) denuncia«il silenzio»attornoalla
nominadiVittorio feltri allaguidadella «Trennospa».Si tratta
dellapiù importante societàdi corse ippiche,proprietaria
degli ippodromimilanesi, di quellodiMontecatini,di sale
corse,del circuito tv chiuso. Insomma, la società che
monopolizza il settore. LanominadiVittorioFeltri, dunque -
sostengono ideputati inunadichiarazione - «solleva
delicatissimiproblemidi compatibilitàprogfessionale, di
credibilitàdell’informazione».

STEFANO DI MICHELE— ROMA. Intanto, meglio mettersi
d’accordo: democristiano è un in-
sulto o un apprezzamento? Certo,
dopo cheunoè passato, inunbatti-
baleno, dal Biancofiore aiberlusco-
niani ai post-fascisti, non pare pro-
prio il caso di mettersi a fare i diffici-
li. E così, a Maurizio Costanzo che
gli chiedeva, di fronte alla platea,
piuttosto in subbuglio, della festa di
Liberazione: «Scusa, quanto è de-
mocristiano Prodi?», Massimo
D’Alema prima glissava («Non ci
sono più i democristiani»), poi fa-
ceva due conti e tirava il totale:
«Un 35 per cento...». Una rassicu-
rante dose di democristianeria,
insomma... Se poi uno cerca di ri-
petere il giochino nel Transatlan-
tico di Montecitorio, trova due di-
verse reazioni: quelli di sinistra
che preferiscono evitare l’argo-
mento; gli ex democristiani di
ogni specie che hanno scariche
di adrenalina... Nè nell’una nè
nell’altra, invece, si vuole intrup-
pare Ciriaco De Mita. Quanto è
democristiano Romano? L’ex se-
gretario del partito rimugina, è
pronto a rispondere, poi preferi-
sce glissare con eleganza: «Non
vorrei che sembrasse malizio-
sa...».

«No, il gioco non mi piace»

A sinistra, si diceva, tra gli alleati
del Professore, l’argomento non su-
scita nessuna simpatia. «Un proble-
ma che non mi pongo nemmeno,
del tutto secondario...», taglia corto
Enrico Boselli, segretario del Sì so-
cialista. Alza le spalle Angelo Fred-

da, deputato pidiessino: «Bisogna
chiederlo a Prodi. Se si sente diccì
lo dica - ironizza - altrimenti taccia».
Elena Montecchi, sottosegretario al
Lavoro, la mette così: «Non si può
fare una domanda su un partito
che non c’è più». Il quesito non di-
verte proprio per niente Gianni
Mattioli, verde e vice di Di Pietro al
ministero dei Lavori Pubblici. Nella
buvette di Montecitorio, alle prese
con una pera, sospira e detta: «Mi
rifiuto di stare a questi giochi di
parole. Anzi, li trovo un po‘ irre-
sponsabili...». Fa volare nel piatto
l’ultimo centimetro quadrato di
buccia, addenta il frutto e ripren-
de: «Molto irresponsabili, in un
momento in cui lo sforzo dovreb-
be essere quello di guardare il
più possibile ai problemi veri,
spogli di qualsiasi pregiudizio
pregresso». Il «gioco di parole»
non entusiasma neppure Diego
Novelli. Taglia corto: «Sono giochi
stupidi». Poi concede: «Comun-
que, non credo che sia più diccì
di tanti altri qui dentro. E in ogni
modo, anche quando era un de-
mocristiano, era un democristia-
no frequentabile... Mi ricordo gli
incontri di quando io ero sindaco
di Torino e lui ministro: una per-
sona degnissima...».

Stanno un po‘ al «gioco», per
restare nel campo dell’Ulivo, in-
vece, Lanfranco Turci ed Elio Vel-
tri. «Prodi? Mah, diciamo un de-
mocristiano al 50 per cento...», è
la percentuale dell’ex presidente
della Lega delle cooperative. Che
però precisa: «Guarda che io non

do a questa parola, democristia-
no, un significato negativo. Dico
che ci sono in Prodi alcuni ele-
menti classici, anche positivi, del-
la cultura politica democristiana».
E l’altro 50 per cento? «È quello di
un uomo politico aperto ad altri
approcci...», replica Turci. Allarga
le braccia Elio Veltri, oggi deputa-
to della maggioranza, in passato
portavoce di Di Pietro: «Io credo
che Prodi sia democristiano in
parte. Se poi è il 35 o il 40 per
cento, non importa. Però ha an-
che delle determinazioni e degli
scatti che non erano tipici della
Dc, ha detto anche dei no...».

«È tanto democristiano...»

Invece, eccoci agli ex diccì pa-
tentati. Che su Prodi, di solito, ne
hanno da dire di tutti i colori. Anzi,
di due colori soltanto: è troppo de-
mocristiano; è troppo poco demo-
cristiano. Sentite ad esempio Ange-
lo Sanza, una volta più demitiano
di Ciriaco, oggi deputato del Cdu
buttiglioniano. «Prodi rappresenta
solo la parte integralista, superata e
vecchia della cultura cattolica»,
scolpisce. Poi, il colpo d’artiglio:
«Per un paese che vuole normaliz-
zarsi secondo una cultura europea,
è molto più moderno e innovativo
Massimo D’Alema...». Ora, invece,
prendete Luca Danese: nipote pre-
diletto di Giulio Andreotti, ex asses-
sore dello Scudocrociato alla Re-
gione Lazio, ora parlamentare di
Forza Italia: «Prodi? È tanto demo-
cristiano. Per questoèda superare».
Scusi, eh, ma democristiano non è
un complimento, per lei? «No, per
niente. E poi, Prodi non è neanche

riuscitoadiventareunpost-diccì...».
Publio Fiori è stato, per anni, un

eletto del Biancofiore in quota an-
dreottiana. Oggi, è un dirigente di
Alleanza nazionale. «Prodi? Non
l’ho mai capito, se è un democri-
stiano. È una domanda che mi
pongo da molti anni. Io ero deputa-
to della Dc e lui era presidente del-
l’Iri, e faceva una politica impostata
sui principi del monetarismo, che
lo portò a licenziare migliaia di di-
pendenti». Borbotta: «Dopo quindi-
ci anni, riecco la stessa domanda.
Mah, sarà uno dei grandi misteri
della Repubblica...». Giovane de-
mocristiano in carriera lo è stato,
per anni, anche Mario Baccini, che
ora siede a Montecitorio sui banchi
del Ccd di Casini e Mastella. Scuote
la testa: «Mano,mano, nonmipare
che Prodi sia troppo democristia-

no. Il problema, casomai, è D’Ale-
ma, dal momento che l’Ulivo ha
vinto perchè il segretario del Pds è
piùdemocristianodinoi tutti...».

Anche il suo capogruppo, Carlo
Giovanardi, è stato, ovviamente, un
dirigente dello Scudocrociato. E
ora, del Professore dice: «È stato
molto democristiano quando la Dc
era forte e poteva farlo diventare
ministro e presidente dell’Iri?». ‘Em-
bè? «Beh, poi quando la Dc è crolla-
ta si è avvicinato alla sinistra...». E
che vuol dire? «Niente, dico solo
questo.Così è».

«Però non sa mediare...»

Un passato di dirigente del Bian-
cofiore di alto rango ce l’ha pure il
capogruppo di Forza Italia a Mon-
tecitorio, Beppe Pisanu, all’epoca
stretto collaboratore di Zaccagnini.
«Prodi? Mah, secondo me è ancora
molto democristiano». Davvero? E
da cosa lo vede? «Me ne accorgo
dalla sua disponibilità a mediare
indietreggiando nei confronti degli
alleati...». Insomma, gli sta facendo
un complimento, onorevole? «No,
perchè a questo punto Prodi cessa
di essere un democristiano...». Per-
chè, che succede? «Perchè la sag-
gezza democristiana aveva un pun-
to, nella sua mediazione, al di làdel
quale non si poteva andare. Prodi,
invece, va sempre più indietro». Pe-
rò, se neanchedei supercompeten-
ti come gli ex diccì, sanno vedere
con precisione nel Dna del Profes-
sore, vuol proprio dire che Romano
ha confuso loro la memoria. E se
qualcuno vuole, si può sempre in-
tonare: Biancofiore che vieni da
Bologna...
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Cinema

NOVITÀ. Grandi registi ed esordienti in un nuovo film a episodi ANTICIPAZIONI

A Locarno
italiani
a sorpresa

A ciascuno il suo «stile»
Gli esercizi di Queneau — ROMA. Qualche anticipazione

sul festival di Locarno (8-18 ago-
sto) quest’anno più che mai atten-
to al cinema italiano. Specie quello
giovane. Ci sarà, infatti, addirittura
una piccola enciclopedia di nuovi
talenti attraverso la serie prodotta
da Telepiù 1 e intitolata Ritratti
d’autore. È praticamente una
mappa che consente ai trenta-
quarantenni di confrontarsi con i
maestri lungo la linea di una serie
di affinità elettive stilistiche o ter-
ritoriali. Così Monteleone fa il ri-
tratto a Ettore Scola, Stefano In-
certi a Francesco Rosi, Sandro
Baldoni e Dino Risi, Alessandro
D’Alatri a Sergio Citti, Guido Chie-
sa ai Taviani, Cristina Comencini
a Mario Monicelli in una prima
serie già trasmessa. Mentre nella
seconda, ancora tele-inedita ma
pronta per gli schermi del festival
svizzero, le accoppiate vincenti
sono: Cristiano Bortone-Joe D’A-
mato, Ricky Tognazzi-Gillo Ponte-
corvo, Giacomo Campiotti-Er-
manno Olmi, Giuseppe Tornato-
re-Riccardo Freda, Francesca Ar-
chibugi-Marco Bellocchio.

Oltre alla serie di Telepiù, in
programma al quarantanovesimo
festival di Locarno, ci saranno si-
curamente una mezza dozzina di
italiani. In concorso: Nerolio di
Aurelio Grimaldi (lo scrittore-sce-
neggiatore passato ormai stabil-
mente alla regia con titoli come
La discesa di Aclà a Floristella e
Le buttane), Tiburzi di Paolo Ben-
venuti (Confortorio) e, forse un
terzo titolo ancora top secret in
apertura. Invece nella sezione
competitiva riservata ai video fi-
gurano Antonietta De Lillo con
Viento ‘e terra, Mimmo Calopresti
con Oltre il confine e la coppia di
sperimentatori Yervant Gianikian-
Angela Ricci Lucchi con Lo spec-
chio di Diana.

Da Sergio Citti
a Cinzia Torrini
Un addio
in 15 generi

Non solo festival. Anche la produzione «ufficiale» ha co-
minciato a frequentare il mondo dei cortometraggi. Dopo
l’eperienza dei Korti condivisa da Lucisano, Rai e Centro
sperimentale, ecco gli Esercizi di stile modello Queneau.
Un vero e proprio film in quindici episodi, in ciascuno
dei quali altrettanti registi raccontano la storia di un ad-
dio, utilizzando «generi» cinematografici differenti. Attori
protagonisti: Massimo Wertmuller e Elena Sofia Ricci.

DARIO FORMISANO— ROMA. Gli Esercizi di stile, si
sa, sono quelli di Queneau. Un li-
bro che attraversa culture e gene-
razioni (in Italia pubblicò Einau-
di con traduzione di Umberto
Eco), programmaticamente rive-
latore delle possibilità che ha la
letteratura di raccontare e trasfi-
gurare uno stesso evento, per
quanto picolo esso sia. Ma gli
Esercizi di stile sono stati negli an-
ni una tentazione ricorrente per il
cinema. Cosa sono in fondo i re-
make se non delle variazioni «di
stile» per racontare una storia già
raccontata?

Sulla falsariga di Queneau - ma
qualcuno ha citato anche il bel li-
bro di Rita Cirio Dodici cenerento-
le in cerca d’autore - Jacopo Ca-
panna e Giuseppe Perugia hanno
adesso prodotto un film che si se-
gnala per la particolarità dell’o-
perazione artistica e della formu-
la produttiva.

Idea di base: raccontare l’ad-
dio tra un uomo e una donna. E
quindici gli Esercizi di stile, varia-
zioni affidate ad altrettanti registi,
ciascuno «costretto» a usare un
linguaggio, nel caso un «genere»
cinematografico differente.

«I registi sono distanti per gusti
e per generazione», spiegano i
due produttori. «Abbiamo messo
insieme cinque “maestri”, cinque
registi sperimentati e cinque po-
co più che esordienti. L’accop-
piamento regista-genere è avve-
nuto più o meno naturalmente.
Ognuno però aveva limiti e pic-
cole imposizioni: girare il proprio
film (di cinque minuti) in due
giorni soltanto, con 1500 metri di
pellicola vergine, sempre con la
stessa coppia d’attori, Massimo
Wertmuller e Elena Sofia Ricci».
All’appello hanno risposto tutti
con un certo entusiasmo. Quelli
che si sono divertiti di più sembra
siano stati i «maestri». Così Moni-
celli ha subito pensato: «Faccio
una comica finale, che è l’unico
genere che mi ricordo bene». E
ha girato la storia di un operaio
edile che corteggia la figlia del
capo cantiere. Risi invece si è li-
mitato a raccontare la fantasia di
uno scrittore, ambientandola nel
vero studio di Jacopo Capanna
(«è stato dificile, si sa che i pro-
duttori italiani non leggono li-
bri»). Sergio Citti invece ha pen-
sato a una sorta di commedia

realista e musicale con un’orche-
strina che attacca un tango da-
vanti a una baracca abbandona-
ta. Viceversa, i più giovani hanno
probabilmente colto l’occasione
per girare qualcosa di più perso-
nale. Nessuno di loro comunque
è un esordiente assoluto. Tanto
Volfango De Biasi, quanto Ales-
sandro Piva, Alex Infascelli, Lo-
renzo Mieli e Maurizio Dell’Orso,
hanno precedenti da «cortisti» e
del resto Bianca Perugia, produt-
trice esecutiva, li ha scelti solo
dopo aver visionato i loro lavori.
Non pochi infine i registi che
hanno citato stili e storie di film
precedenti. Si va dall’omaggio di
Francesco Laudadio (ideatore
dell’intera operazione) al cinema
di King Vidor e in particolare a
Duello al sole a Pino Quartullo
che con In ginocchio da te - La
vendetta ha giocato col cinema di
Ettore Fizzarotti e con gli «addii»
sempre più invecchiati tra un si-
mil Gianni Morandi e una simil
Laura Efrikian.

Esercizi di stile è, nelle inten-
zioni di autori e produttori, un
film vero e proprio, un lungome-
traggio destinato alle sale (uscirà
in autunno distribuito dalla Artisti
Associati) già proposto ai sele-
zionatori della Mostra del cinema
di Venezia. A dargli anche tecni-
camente l’omogeneità di un film,
parte della troupe è comune a
tutti i quindici episodi: Roberto
Forza è il direttore della fotogra-
fia, Ugo de Rossi il fonico, Marco
Fiumara il fonico, Gianni Dell’Or-
so il consulente musicale (tutto
repertorio, tranne che nell’episo-
dio di Piva che ha musiche origi-
nali di Giuseppe Napoli).

Nonsononovantanove comequelli
diQueneaumasoloquindici gli
«Esercizi di stile»dell’omonimo film.
In comunehanno la storia (l’addio tra
unuomoeunadonna)ma
interpretata conmolta libertà, oltre
ai due protagonisti, che sono
MassimoWertmuller e ElenaSofia
RicciSeguendo l’ordine alfabetico
ecco titoli, nomidei registi e il
«genere» in cui ciascunodi essi si è
«esercitato». «Anche i cani ci
guardano»di SergioCitti,
neorealista, «Senzauscita»di
Volfango DeBiasi, gangster, «La
guerra tranoi» diMaurizio Dell’Orso,
sentimentale, «Guardiae ladro»di
ClaudioFragasso, azione, «Se son
rose nonpungeranno»diAlex
Infascelli, in costume, «Unaddionel
West» (omaggioaKingVidor) di
FrancescoLaudadio,western, «Era il
maggio radioso»di LuigiMagni,
mutodrammatico, «L’alibi»di
LorenzoMieli, giallo, «Idillio edile»di
MarioMonicelli, comica finale, «Uno
piùbravodi te»di AlessandroPiva,
poliziesco, «Inginocchioda te - La
vendetta»diPino Quartullo,
commediamusicale, «Myriam»di
DinoRisi, commedia surreale,
«L’esploratore»di FalieroRosati,
fantascienza,«Timangerei di baci»di
CinziaThTorrini, horror erotico.
Ciascunepisodiodura cinqueminuti.
Il risultato saràun filmdidurata
normale, cheusciràprobabilmente
nelle sale il prossimoautunno. MassimoWertmullereElenaSofiaRicci in«L’Alibi»

INIZIATIVE. Incontro a Parigi Veltroni-Douste Blazy

Linea diretta Italia-Francia
dalla parte del cinema
Un’agenzia franco-italiana per la produzione, distribuzione
e promozione cinematografica, iniziative comuni per so-
stenere il settore, scambi di mostre, festival incrociati: da
settembre la cooperazione culturale franco-italiana aprirà
un nuovo capitolo. È l’intenzione annunciata dal vicepresi-
dente del Consiglio Walter Veltroni dopo un incontro a Pa-
rigi con il ministro della Cultura Philippe Douste-Blazy.
L’impegno comune per il cinema europeo.

DAL NOSTRO INVIATO

GIANNI MARSILLI

Willis e Gere
in coppia
per il remake
dello «Sciacallo»

Hollywoodha formato l’ennesima
coppiad’orodel cinema.BruceWillis
eRichardGeredovrebberoessere i
protagonisti del remake del «Giorno
dello sciacallo», celebre filmdi Fred
Zinnemanngiratonel ‘75. Il progetto
è dellaUniversalPicture, epare sia
arrivato indiritturad’arrivo.Willis,
reducedal successodell’«Esercito
delle 12scimmie»dell’exMonthy
PythonTerryGilliam,dovrebbe
vestire i panni di ungelidokiller,
mentreRichardGere, attualmente
sugli schermi italiani con «Scheggedi
paura», sarebbeunex componente
dell’Ira, unicouomo ingradodi
fermare il killer.Nella versione
originaledel film, tratto dal romanzo
di Federick Forsyth, EdwardFoxera
unassassino senza volto incaricato
daun’organizzazionedi destra, la
Oas, di uccidere il presidente
franceseCharlesDeGaulle. Sulle
traccedel professionista ingaggiato
in Italia simuovevanogli agenti del
controspionaggio transalpino. Lo
individueranno, inun finale
mozzafiato, nelle stradinediParigi
affollateper la festadel 14 luglio.

SceneggiatadaKennethRoss, la
pellicoladirettadaZinnemann, si è
caratterizzata come un’operadi
spionaggioatipicoper i pochi
dialoghi e ungran sensodel ritmoe
dei particolari presenti.
L’antagonistadello spietatokiller era
interpretato daMichael Lonsdale, un
ispettoredi poliziaben tratteggiato
comepersonaggioantieroicoeche
non riusciràmai a sapere la vera
identitàdello sciacallo.

Probabilmenteperò, il regista a
cui saràaffidato il remake (la
UniversalPicturenonsi è ancora
pronunciata inmerito) e la stessa
majorhollywwodianapreferiranno
puntare sul carismadivisticodi
RichardGereper tentare l’assaltoai
botteghini statunitensi ed
internazionali.

— PARIGI. «L’Italia ci manca».È
una frase ripetuta spesso negli
ambienti culturali francesi. È arri-
vata anche alle orecchie del mini-
stro Walter Veltroni, il quale ieri
era a Parigi nell’intento di raddriz-
zare le claudicanti relazioni tra i
due cugini. A questo scopo ha in-
contrato il suo omologo Philippe
Douste-Blazy, e insieme hanno
concertato l’apertura di un nuovo
cantiere di lavoro culturale tra i
due paesi. Hannoanche fissatoun
calendario di massima. Ai primi di
settembre si vedranno a Venezia
in occasione del festival del cine-
ma, alla testa di due rispettive nu-
trite delegazioni di autori e opera-
tori del settore.

In quella sede metteranno a
punto la costituzione di un’agen-
zia franco-italiana «per la produ-
zione, distribuzione e promozio-
ne congiunta» di pellicole dei due
paesi nelle altre regioni del mon-
do. «Si tratta - ha spiegato Veltroni
- di unire le forze soprattutto su
mercati dove è stupido disperder-
si, come quello sudamericano,
africano o asiatico». Si darà anche
vita ad una rassegna annuale «in-
crociata» della rispettiva produzio-
ne cinematografica. Una sorta di
festival che introdurrà una novità: i
premiati non saranno scelti dai
critici o dai risultati del box-office
ma dal pubblico, al quale saranno
forniti imezzi per votare.

La Francia, com’è noto, è alla
testa della «guerra contro Holly-
wood», l’Italia la seguirà? «Non cre-
do che l’Europa cinematografica
debba vivere combattendo Holly-
wood - dice Veltroni - credo inve-

ce che debba passare dalla difen-
siva all’offensiva: alle quote obbli-
gatorie di produzione europea o
nazionale preferisco investimenti.
Per questo ho proposto che il 20
percento del canone Rai venga in-
vestito in produzioni». Per finire,
Veltroni ha proposto al collega
francese l’attuazione anche oltre
le Alpi dell’iniziativa «adotta un
film» per il restauro di vecchie pel-
licole. Douste-Blazy ha dimostrato
interesse. Forse anche in Francia i
comuni saranno associati al rilan-
ciodel settore cinematografico.

I due ministri hanno parlato an-
che di patrimonio culturale. Per fi-
nanziarne la tutela organizzeran-
no spettacoli facendo appello alle
rispettive star della musica. Elabo-
reranno anche un programma or-
ganico di esposizioni: in que-
st’ambito per esempio Picasso si
vedrà a Roma nel ‘98. E‘ ancora da
definire quello che sarà l’oggetto
di un grande «scambio simbolico»:
un pezzo importante del patrimo-
nio italiano a Parigi e viceversa.
«La mia visita - ha spiegato Veltro-
ni - voleva essere concreta, pra-
gmatica. Mi pare che il risultato sia
stato raggiunto». Con Douste-Bla-
zy si è trovato d’accordo: che lo
Stato fornisca gli indirizzi generali
e poi che il sistema di intervento
sia un misto pubblico-privato.
Quella «terza via» tra sistema ame-
ricano (privato) e francese (dove
l’un per cento del bilancio nazio-
nale viene accaparrato dal mini-
stero della Cultura contro lo 0,28
in Italia) di cui Veltroni aveva già
parlato. La prima verifica all’este-
ro è stata senz’altropositiva.
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L’INTERVISTA. Giorno di riposo al Tour. Indurain racconta la sua voglia di rivincita
..............................................................

Johnson
da Atlanta
a Milano
Dopo le Olimpiadi di Atlanta, le
stelle dell’atletica leggera si ritrove-
ranno a Milano per la finale del
Grand Prix 1996. L‘ appuntamento
è fissato per il 7 settembre all’Are-
na napoleonica. A Milano sono at-
tesi, tra gli altri, l’algerino Noured-
dine Morceli, leader della classifica
generale del Grand Prix, il fresco
primatista mondiale dei 200 piani
Michael Johnson, e ancora Bubka,
Ottey, Fredericks.

..............................................................

Tennis, Gstaat
Furlan supera
il primo turno
L’italiano Renzo Furlan ha supera-
to il primo turno del Torneo di
Tennis di Gstaat battendo lo sviz-
zero Jacob Hlasek, con il punteg-
gio di 7-6, 6-7, 6-4.

..............................................................

Beto malato?
Interviene
il Napoli
Il Napoli è intervenuto sulle voci
che danno il brasiliano Beto affetto
da epatite virale ricordando che
«Beto si è sottoposto la settimana
scorsa ad alcuni esami clinici, che
avrebbe dovuto completare al ri-
torno dalle Olimpiadi. Poiché la
sua partecipazione ad Atlanta è
rientrata, Beto anticiperà il suo arri-
vo a Napoli nella prossima settima-
na e completerà gli esami clinici di
rito».

..............................................................

Pallamano
Kobilika
resta al Prato
Il bosniaco Zaim Kobilika, capo-
cannoniere nella passata stagione
sportiva di serie A1 di pallamano,
resterà a Prato ad una «cordata» di
ex giocatori della Pallamano Prato,
che ha fatto saltare il suo trasferi-
mento al Modena in cambio di
cento milioni di lire.

..............................................................

Formula 3
Weekend
al Mugello
Sabato e domenica a Mugello tor-
na il campionato italiano di For-
mula 3, con Andrea Boldrini che
cerca la conquista del titolo dopo
la vittoria al Lotteria. Un titolo che
insegue dalla scorsa stagione.

..............................................................

Vela, Ltc40
Vince l’italiana
Brava Q8
Ha vinto Brava Q8 la regata d’altu-
ra valida per il mondiale Ilc40 svol-
tasi nelle acque antistanti il Pireo.
la barca dell’iridato Landolfi ha
avuto la meglio sull’americana
Esmeralda e la greca Atalanti IX.

..............................................................

Baseball
L’Italia battuta
dal suo lanciatore
È uscita sconfitta la nazionale di
baseball contro la squadra profes-
sionistica statunitense Hickory. Ma
il team americano ha dovuto avva-
lersi del lanciatore fiorentino Parri,
riserva azzurra, per vincere.

Irriducibile Miguel
«Non mi arrendo
sogno di vincere»

11SPO03AF01

Pugilato
Belcastro
difende il titolo
dei supergallo

Grande boxequesta
seraaPaviaper il titolo
dei Supergallo. nel
pomeriggiodi ieri si
sonosvolte le consuete
operazioni di pesoper
Vincenzo Belcastroe
SalimMedjkoune, i due
pugili che si sfideranno
questa seranella
spelndida cornicedel
CastelloVisconteodi
Pavia doveè stato
allestito il ringche li
vedrà contendersi la
corona europeadei
pesi supergallo.
L’italiano Belcastro,
attualedetentore, ha
fatto registrarealla
bilancia il pesodi55
chili e 380grammi.
Mezzochilodimeno
per il francese
Medjkoune. La
suamisuraal peso,
infatti, è statadi54
chili e 800grammi.
VincenzoBelcastro con
l’incontrodi questa
seraègiuntoal
diciassettesimo
incontroper il titolo
europeo,un record
assolutoperquanto
riguardagli incontri
validi per ladifesadel
titolo. Il palmares
dell’italianovanta34
vittorie,7 sconfitte e4
pareggi. Il francese
Medjkoune, cheha24
anni (ben 11 inmenodi
Belcastro), ha finoraun
immacolato
curriculum«pro»:20
vittorie su 20 incontri
disputati, dieci prima
del limiteedieci ai
punti.

— GAP. Palpebre socchiuse, tap-
parelle abbassate. Molti sonoanco-
ra a letto. Qualcun altro prende il
sole ai bordi della piscina. L’aria è
fresca ma, ad esagerare, si rischia
di scottarsi. L’hotel Les Bartavel,
che ospita Miguel Indurain nel suo
giorno di riposo, sonnecchia in un
soffice silenzio Il prato, lucido co-
me un disegno naif, è nascosto da-
gli alberi: betulle, pini, meli. Mon-
sieur Jaume, il proprietario, saltada
un tavolo all’altro. «Un cafè au lait?
Uncroissant?».

Dov’è Indurain? Che stia ancora
dormendo? Miguel Echavarri, il se-
condo Miguel della Banesto, l’uo-
mo che ha scoperto Indurain e gli
risolve ogni problema, ci guarda
come si guardano gli stupidi. «Mi-
guel è gia sulla strada, a pedalare.
C’è bel tempo, e per lui il sole è co-
me la luce. Gli dà forza, lo ricarica.
Così, rispetto ai suoi compagni, si
allena un po‘ di più. Gli servirà, sta-
te tranquilli. Se vincerà il Tour? Può
darsi. Vi dico una cosa, però: Non è
la prima volta che Indurain s’imbat-
te in una crisi. Non si vincono 5
Tour senza saper soffrire. E‘ norma-
le trovare degli ostacoli, non ci si
può lamentare. Ma se Miguel recu-
pera, e vince il suo sesto Tour, farà
unacosa talmentememorabile che
nessuno dimenticherà più. Dopo
può anche ritirarsi» Se lo dice Echa-
varri, che conosce Miguel come le
sue tasche, gli si può credere. E‘ sta-
to Echavarri a scoprirlo, e a farlo
crescere lentamente come si fa con
una pianta rara. Gradino per gradi-
no, corsa dopo corsa. «Douce-
ment»dicono i francesi.

Nel giorno di riposo del Tour, il
Tour più pazzo degli ultimi 20 anni,
mezza sala stampa si è trasferita
nell’albergo di Indurain. Un motivo
ci sarà visto che dagli altri corridori
di classifica, Rijs compreso, non c’è
un simile spiegamento di forze. In-
durain riceve alle tre del pomerig-
gio. Ha un filo di barba, una tuta gri-
giorossa, i capelli più corti del soli-
to, quella sua solita faccia che dice
e non dice. E‘ seduto dietro a un ta-
volo bianco, di fianco a un ponti-
cello di legno che sembra fatto ap-
posta per gli innamorati di Peynet.
«Dài Miguel, mettiti sul ponte che ti
facciamo una foto» gli dicono i foto-
grafi con degli obbiettivi che sem-
brano che dei cannoni. Lui, con
rassegnata professionalità, fa docil-
mente ogni cosa. Dài Sorridi, ab-
bassa la testa, alzati unattimo.

Infine, coperto da una siepe di
microfoni, parla. In spagnolo, natu-
ralmente, perchè nonostante i cin-
que Tour vinti, Indurain si vergogna
di parlare in francese. Non che non
lo sappia, questo no. Diciamo però
che ci inciampa facilmente. E a Mi-
guel, che ama fare le cose con pre-
cisione artigianale, preferisce evita-

re. Francis Lafargue, il suo addetto-
stampa, gli risolve il problema. Via,
si parte.

Allora, Miguel, come ci si sente
con quasi 5 minuti di ritardo al
Tour?

Beh, non è una bella sensazione. E‘
la prima volta, in cinque anni, che
mi trovo in questa situazione. A
questo punto io ho solo un proble-
ma da risolvere: recuperare bene.
Se non lo faccio, tutto è inutile. Il so-
le? Il calore per me è importantissi-
mo. L’unico problema è che arriva
troppo tardi. Per questo, anche nel
giorno di riposo, sono uscito tanto.
Ho fatto 85 chilometri, tranquilli,
senza faticare. Quello che mi pre-
meva era di stare al sole, di assor-
birlocomeunabatteria.

Dica la verità: lei, questo Tour,
pensaancoradi vincerlo?

Vedete, io ho avuto, come tutti,
molti problemi: il freddo, la piog-
gia, il vento e la neve. Ho avuto la
mia crisi, però sono ancora qui a
lottare. Comunque, vedremo. Yo
tengo todaria la illusiòndeganar.

Macosa leè successoaLesArc?
Non è la prima volta che, nella mia
carriera, vado in crisi. Nelle altre
due volte, cioè al Sestriere quando
vinse Chiappucci e all’Aprica al Gi-
ro ‘94, delle spiegazioni, cioè fame
e affaticamento, c’erano. Questa
volta, invece, non saprei. Immagi-
no che sia stato determinante tutto
il freddo che avevo preso prima. Io
sono di muscolatura pesante, e
quindi ho bisogno di molte calorie
edi tantocalore.

Maadessocosa vuol fare?
Ci sto pensando. Una cosa so con
sicurezza: che non posso aspettare
la tappa di Pamplona o la salita di
Hautacam. Come non posso aspet-
tare la cronometro di 60 km del pe-
nultimo giorno. I miei avversari,
Rijs, Olano, Rominger e Berzin, so-
no anche loro degli specialisti. De-
voper forzamuovermiprima.

Ma qual è la sua strategia?
Una impresa non basta. I mei av-
versari sono troppo forti e troppo
caricati moralmente per lasciarsi
distaccare così tanto. Sarebbe trop-
po difficile. Quello che posso fare,
invece, è di inventare qualcosa
giorno per giorno. Il Tour fortunata-
menteèancora lungo.

Bjarne Rijs, la maglia gialla, ha
detto che lui si sente in grado di
vincere il Tour. L’unica sua preoc-
cupazione, ha sottolineato, è un
ritornodi Indurain.

Che sbaglia. Se pensa solo a me, fi-
nisce per perdere. Tutti gli avversari
sonomoltopericolosi.

Qual è il suo obiettivo?
Arrivare alla cronometro con un
handicap accettabile. Se ci riesco,
ho ancora delle chances. Altrimen-
ti,midovrò rassegnare.

Si parla di alleanze. La Once, orfa-
na di Jalabert, sarebbe disposta a
darvi unamano.Cosanepensa?

Prima devono risolvere i suoi pro-
blemi, e io i miei. Poi si può vedere.
Ma iodevo recuperare.

E della Telekom, la squadra di
Rijs?

Penso che sia fortissima. A una co-
sa deve stare attenta: a non voler
tutto. Rijs la maglia gialla, Zabel
quella verde. A qualcosa devono ri-
nunciarealtrimentiperdeno tutto.

Il «vecchio leone» non ha ancora alzato ban-

diera bianca. Miguel Indurain è pronto a sferra-

re il suo attacco alla maglia gialla. Vivrà alla

giornata, senza programmare strategie partico-

lari. E se farà caldo, ci sarà da divertirsi.

DAL NOSTRO INVIATO

DARIO CECCARELLI

Miguel Indurain Dejong/Ap

PILLOLE. Patto di mutuo soccorso con gli spagnoli della Once

E il navarro trova alleati preziosi
DAL NOSTRO INVIATO

— Rijs: Indurain mi fa paura.
Bjarne Rijs, il danese della Tele-
kom leader del Tour, ieri pomerig-
gio ha fatto il punto dell situazio-
ne, sprizzando ottimisto e sicurez-
zaper una conclusione positiva
della sua avventura in giallo: «Mi
sento bene, benissimo. Sia dal
punto di vista del morale che da
quello fisico. Anche i miei compa-
gni sono in gran forma e quindi so
di poter contare sul loro aiuto.

Ansia del primato? Si sta peggio
quando ci si deve ritirare o le
gambe non vanno. Insomma, io
sono ottimista. E credo di essere il
favorito per la vittoria finale. La
mia unica paura? Dico la verità:
un ritorno di Indurain. È un gran-
de campione, e non si arrende
mai. Sono sicuro che nei prossimi
giorni attaccherà a tutto spiano.».

Rominger: Miguel è ormai fuori.
«Io sto bene, e anche il ginocchio
che mi faceva male non mi dà più
problemi.

Indurain ancora in corsa? Mah,
non credo proprio. Per quanto
grande sia, davanti a lui ce ne so-
no sette. La mia strategia? Non so,
sinceramente, non ho una strate-
gia in mente. Mi sembra di star
bene, e quindi voglio vivere alla
giornata. Se c’è l’occasione buona
attacco, comunque non voglio an-
gosciarmi. Nella mia vita di Tour
ne ho persi parecchi. Diciamo che
ci ho fatto il callo e quindi non me
la prendo. Mi fa invece piacere
che la mia squadra, la Mapei, sia
così forte. Guardate: se vedo Ola-
no andar meglio di me, non ci
penso due volte ad aiutarlo a vin-
cere. Per me sarebbe una doppia

soddisfazione, perché porterei al
successo un corridore che stimo
e, in più, aiuterei la Mapei ad ag-
giudicarsi il Tour».

La Once aiuta il navarro. Dopo il
crollo di Laurent Jalabert, i diri-
genti della sua squadra, la Once,
anch’essa spagnola, si stanno
guardando attorno per risalire la
corrente. Un modo, dice Manuel
Saiz, il direttore sportivo della On-
ce, sarebbe quello di stringere un
patto di mutuo soccorso con la
squadra di Indurain, la Banesto,
anch’essa in acque piuttosto diffi-
cili.

«Stimo Indurain sia come uomo
che come campione» ha spiegato
Saiz. «Mi sembra quindi giusto
dargli una mano per risolvere dei
problemi comuni»

Olano non mi scandalizzo. Abra-
ham Olano, il campione del mon-
do che corre con Rominger, non

si scandalizza per il patto di aiuto
reciproco tra la Once e la squadra
di Indurain. «Sono spagnolo an-
ch’io» spiega Olano. «Se non vin-
cessimo noi della Mapei, sarei
contento se il successo toccasse a
una squadra spagnola. In questo
Tour comunque io lavorerò per
Rominger».

Pantani, Vuelta in forse. Brutte
notizie, dal Tour, su Marco Panta-
ni. Sandro Quintarelli, direttore
sportivo della Carrera, dice che il
grimpeur di Cesenatico ritarderà
di un mese il suo ritorno alle corse
dopo il noto infortunio. «Non è an-
cora pronto» spiega Quintarelli.
«Attualmente percorre 150 chilo-
metri al giorno, ma farlo già corre-
re ai primi di agosto sarebbe pre-
maturo». Stando così le cose, ap-
pare improbabile che Pantani
possa partecipare alla Vuelta (7
settembre). - Da.Ce.
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Supplemento quotidiano diffuso sul territorio nazionale
unitamente al giornale l’Unità

Direttore responsabile Giuseppe Caldarola
Iscriz. al n. 22 del 22/01/94 registro stampa del tribunale di Roma

Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia ae-
ronautica comunica le previsioni del tempo sull’Italia.

SITUAZIONE: deboli influssi di aria fredda, prove-
nienti dall’Europa settentrionale, si dirigono verso l’I-
talia, mantenendo attive le condizioni di moderata in-
stabilità già presenti sul nostro Paese.

TEMPO PREVISTO: sulle zone alpine e prealpine
centro-orientali e sul Triveneto inizialmente sono pre-
viste condizioni di cielo da nuvoloso a molto nuvolo-
so con precipitazioni sparse, localmente anche a ca-
rattere temporalesco. Già dalla mattinata tendenza a
graduale miglioramento. Sulle rimanenti regioni cielo
poco nuvoloso con annuvolamenti locali al centro-
nord, specie sul versante adriatico. Nelle ore più cal-
de della giornata saranno presenti i consueti adden-
samenti nelle zone interne ed in prossimità dei rilievi.

TEMPERATURA: in graduale aumento nei valori
massimi.

VENTI: deboli nord-occidentali con residui rinforzi
sullo Ionio.

MARI: poco mossi; mosso lo Ionio ed il Canale d’O-
tranto.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 12 23 L’Aquila 8 19........................................ ........................................
Verona 13 23 Roma Ciamp. np 25........................................ ........................................
Trieste 16 22 Roma Fiumic. 12 26........................................ ........................................
Venezia 15 24 Campobasso 12 19........................................ ........................................
Milano 13 25 Bari 16 24........................................ ........................................
Torino 11 23 Napoli 15 25........................................ ........................................
Cuneo 12 19 Potenza 11 20........................................ ........................................
Genova 19 26 S. M. Leuca 14 24........................................ ........................................
Bologna 13 25 Reggio C. 21 26........................................ ........................................
Firenze 13 24 Messina 22 26........................................ ........................................
Pisa 11 25 Palermo 19 25........................................ ........................................
Ancona 14 23 Catania 15 28........................................ ........................................
Perugia 13 26 Alghero 13 22........................................ ........................................
Pescara 13 25 Cagliari 14 25........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 13 18 Londra 13 21........................................ ........................................
Atene 24 36 Madrid 12 31........................................ ........................................
Berlino 10 15 Mosca 21 31........................................ ........................................
Bruxelles 14 20 Nizza 17 24........................................ ........................................
Copenaghen 12 18 Parigi 15 21........................................ ........................................
Ginevra 12 20 Stoccolma 13 13........................................ ........................................
Helsinki 14 17 Varsavia 12 15........................................ ........................................
Lisbona 21 33 Vienna 13 18........................................ ........................................
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Si opposero a una storia d’amore del ragazzo. Il processo a Bari

Genitori alla sbarra
per il suicidio del figlio

11INT04AF01

— BARI. Potrebbero essere stati
loro, a provocare il suicidio del fi-
glio. È questa la gravissima accusa
che pende sul capo di due coniu-
gi, originari di Taranto, mada tem-
po residenti a Bari, rinviati a giudi-
zio dal Gip del Tribunale barese
Clelia Galantino per i reati di mal-
trattamento in famiglia seguiti da
morte, sequestro di persona e mi-
nacce.

Tutto questo, per aver ostacola-
to, con ogni mezzo, lecitoed illeci-
to, l’amore del proprio figlio nei
confronti di una sua coetanea di
modesta estrazione sociale. Una
storia terribile, di quelle che han-
no fatto la fortuna dei romanzieri
ottocenteschi che ha per protago-
nista e vittima un giovane di appe-
na 20 anni morto suicida nell’apri-
ledel ‘95.

Suicida per amore. Il rinvio a
giudizio dei suoi genitori, lui agen-
te di polizia penitenziaria e lei ca-
salinga, è stato chiesto dal sostitu-
to Procuratore Pietro Curzio che in
un’aula chiusa al pubblico ha ri-
costruito le aggressioni psicologi-
che e fisiche subite dal ventenne
nei suoi ultimimesi di vita.

Fidanzamento ostacolato

I due ragazzi si conobbero all’i-
nizio del ‘94. Dopo un po’ scopri-
rono di essere innammorati uno
dell’altro ed iniziarono a frequen-
tarsi più assiduamente, sino a
quando non si decisero a parlare
apertamente di fidanzamento.
Probabilmente è stato proprio
questa sorta di formalizzazione
del rapporto a far scattare la rea-
zione rabbiosa dei genitori di lui.
Erano decisamente contrari al fat-
to che il loro figlio frequentasse
una ragazza appartenente ad una
famiglia di condizioni economi-
che e sociali più modeste, che abi-
tava in un quartiere popolare e pe-
riferico di Bari. Dopo aver cercato
di convincerlo con le buone ma-
niere passarono ai fatti. Lo chiuse-
ro in casa, di qui l’accusa di seque-
stro di persona, e presero a «mal-
trattarlo» psicologicamente (il
pubblico ministero ha portato ad
esempio la circostanza che gli era
assolutamente proibito l’uso del
telefono). Contemporaneamente
non perdevano occasione per ri-
volgere «insistenti e pesanti», così
le ha definite Pietro Curzio, minac-

cealla ragazzaead i suoi familiari.

Lui parte militare

Ad allentare il clima giunse la
chiamata alle armi per il giovane. I
genitori pensavano che la lonta-
nanza avrebbero allentato il lega-
me affettivo sino a spezzarlo del
tutto. Al contrario, il ragazzo colse
l’occasione per rinsaldarlo e viver-
lo finalmente liberamente, lonta-
no dalle minacce e dalle sfuriate
del padre e della madre. Tra i due
innammorati le cose andavano
tanto bene che lui decise di firma-
re per raffermarsi ed intraprende-
re così la carriera militare che gli
avrebbe garantito l’autonomia, in-
nanzitutto economica, dai genito-
ri. Tanto era deciso che riuscì a
convincere la fidanzata a raggiun-
gerlo a Roma per cominciare una
nuova vita, questa volta insieme. Il
progetto venne però scoperto dal
padre del ragazzo che ancora una
volta intervenne con tutta la sua
autorità e, contandosullapressoc-
ché totale sudditanza psicologica
del figlio lo costrinse a tornare a
casa. Una volta rientrato a Bari ri-
presero i litigi ed anche con i geni-
tori della ragazza, ormai stanchi di
subire continue umiliazioni e di
veder soffrire la figlia.

la fuga da casa

L’unica cosa da fare, deve aver
pensato il ventenne, è fuggire di
casa. Mise insieme i pochi soldi
che gli erano avanzati dopo un
anno di naia ed acquistò una vec-
chia auto da uno sfascia carrozze.
Poca cosa, ma per amore decise
di intestarla anche alla sua fidan-
zata. Quella carcassa, parcheggia-
ta a pochi metri di distanza dalla

casa della ragazza, diventa il suo
misero riparo per la notte ed il luo-
go dove rifugiarsi insieme alla sua
giovane compagna e sperare in
un futuromigliore.

Al di là del romanzesco, era pur
sempre una vita di stenti e priva-
zioni che spezzavano definitiva-
mente il già minato equilibrio psi-
cologico del ventenne. La sera del
15 aprile dello scorso anno colle-
gò un tubo di gomma e si suicidò
respirando l’ossido di carbonio
contenuto nei gas di scarico del-
l’auto. A scoprire il suocadavere, il
mattino seguente, fu la stessa fi-
danzata.

L’ultimo addio

La polizia ritrovò nell’abitacolo
della vettura due biglietti. Il primo
indirizzato alla ragazza, dalla qua-
le il ventenne credeva di aspettare
un figlio. Oltre a chiederle scusa
per il gesto estremo, si augurava
che il loro bambinopotesse «avere
un futuro migliore di suo padre».
L’altro biglietto lo aveva scritto
qualche giorno prima e lo aveva
fatto firmare anche alla fidanzata.
In poche righe era descritto quale
trauma e quale sofferenze aveva-
no provvocato i contrasti tra le loro
famiglie. Il rinvio a giudizio dei ge-
nitori del 20enne barese, un fatto
clamoroso, apre un nuovo capito-
lo inquesta tragica vicenda.

Sarà la Corte d’Assise di Bari, al
terminedel processo che avrà ini-
zio il prossimo 11 novembre, a sta-
bilire se davvero ci fu un legame
fra la violenta opposizione dei ge-
nitori di lui al rapporto fra i due
giovani e l’estrema decisione pre-
sa dal ragazzo di porre fine alla
propria giovanissimavita.

Un ragazzo si è tolto la vita: potrebbero essere i genitori a
portarne la responsabilità. Loro hanno negato al figlio di
continuare un amore che non volevano. E per questo lui si
sarebbe ucciso. Il rinvio a giudizio dei genitori del 20enne
barese, un fatto clamoroso, apre un nuovo capitolo in que-
sta tragica vicenda. Sarà la Corte d’Assise di Bari, al termine
del processo che avrà inizio il prossimo 11 novembre, a
stabilire se davvero c’è la responsabilità dei genitori.

GIANNI DI BARI
Gabriella Mercadini

INTERVISTA Parla la sociologa Maria Grazia Giannichedda

«La famiglia? È feroce»
— ROMA. Maria Grazia Gianni-
chedda è una sociologa. Serve una
sociologa per ragionare su ciò che
è accaduto a Bari. Su quel ragazzo
che si uccide stretto, vinto dalla for-
zapsicologicadei genitori.

Ecco, cominciamo dai genitori:
possono essere un papà e una
mammacosì violenti?

Sì, possono. Certe famiglie chiuse,
isolate, senza scambi con l’esterno,
a volte sono di una violenza che si
stentaanchesoload immaginare.

Se non fosse stata una famiglia
chiusa?

Beh, un amico avrebbe potuto con-
sigliare alla madre di mollare un
po‘ la presa... nelle famiglie che
hanno rapporti con l’esterno c’è

sempre uno scambio di idee, di pa-
reri, di esperienze...

Quei due genitori erano contro la
fidanzatadel figlio.Unclassico.

Sì, certo, qualcosa di già sentito. Il
fatto è che spesso l’interpretazione
che la famiglia dà di certi avveni-
menti, di certi problemi, è un’inter-
pretazioneassolutamente feroce.

Lei crede davvero che le pressioni
dei genitori siano state così forti
da costringere al suicidio il ragaz-
zo?

Può darsi che le pressioni siano sta-
te molto forti. Se ciò è accaduto, di-
venta un elemento di riflessione:
perché poi al Nord come al Sud
certe pressioni erano, sono sempre
più automatiche, più abituali con le

figlie femmine che con i figli ma-
schi... Il punto, comunque, è un al-
tro: io credo che non sia così sem-
plice dire sì, il ragazzo s’è ucciso
per le troppe pressioni dei genito-
ri...

Gli investigatori lo sostengono...
Possono sostenerlo, certo che pos-
sono... solo che... ecco, io sono
convinta che il diritto penale debba
restringere la sua azione sulla real-
tà, enonampliarla...

Puòesserepiùprecisa?
Voglio dire che davanti a un simile
rinvio a giudizio, di quei duegenito-
ri, intendo, mi chiedo come è stato
e sarà possibile indagare nella cul-
tura della convinvenza di quel nu-
cleo familiare, come sviscerare al
meglio i rapporti interpersonali tra
genitori e figlio... - Fa.Ro.

Lecce, due sorelle violentate da due diversi gruppi di ragazzi. Coinvolte famiglie «bene»

Minorate, stuprate dagli amici
ROSARIA GALASSO— LECCE. Violentate e fatte prosti-

tuire da quelli che consideravano i
loro fidanzati. Nella Lecce bene si
consuma uno stupro abissale, in
cui le vittime sono due sorelle hadi-
cappate, seviziate da persone al di
sopra di ogni sospetto. I loro stupra-
tori, almeno in un caso, sono «bravi
ragazzi», figli di facoltosi personag-
gi in vista incittà.

Le ragazze vivono a Lecce, in
una famiglia benestante. Il destino
ha riservato a loro e alla famiglia
una vita con piena di problemi e
amarezze: soffrono di una deficien-
za che gli ha impedito di «crescere»
mentalmente. Per i medici che le
hanno in cura, le ragazze sono più
vicine ad una bimba di otto anni
anziché ad una donna di 25, mal-
grado l’aspetto fisico sia quello di
una ragazzanel fioredegli anni.

La vicenda, consumatasi a set-
tembre dello scorso anno, simuove
su binari diversi e coinvolge perso-
ne e luoghi che non hanno legami
fra loro. Tutto accade quando le ra-
gazze decidono di uscire di casa in-
scenando, nelle loro infantili fanta-
sie, una fuga da casa. Le giovani
scendono in strada e decidono di
fare l’autostop per recarsi dai loro
amici, ragazzi che avevano cono-
sciuto qualche tempo prima. Le ra-
gazze prendono strade diverse. E
l’incubo comincia. Gli fanno da
sfondo le tranquille strade del rione
Santarosa. È lì che abita, insieme
con il fratello, «l’amico del cuore» di
una delle due giovani. I ragazzi ap-
partengono ad una famiglia ben in-
serita neimigliori ambienti della cit-
tà. La donna lo chiama da una ca-
bina telefonica, lo avverte della visi-

ta. Quando arriva, il giovane ha già
«pianificato» tutto: insieme con il
fratello portano la ragazza nel gara-
ge retrostante l’abitazione e lì co-
minciano ad abusare di lei. La gio-
vane viene spinta contro le pareti,
gettata a terra. In quello stupro sel-
vaggio riporta lividi ed escoriazioni
alla schiena e su altre parti del cor-
po. Poi, quando tutto finisce, i due
fratelli la lasciano per strada. Forse
pensavano che la vittima non
avrebbe detto nulla. Ma non è così.
La giovane telefona alla famiglia,
tra le lacrime chiede aiuto, chiede
che qualcuno la riporti a casa. Solo
più tardi racconteràognocosa.

L’altra sorella, invece, va nella
zona popolare della «167», dove
viene sequestrata in casadel suo «fi-
danzatino». I genitori del ragazzo la
chiudono in una stanza a chiave,
da dove la libererà solo suo padre
che ha già denunciato la scompar-

sa delle figlie e si è messo a cercar-
le. Quando tira fuori la ragazza, lei
scoppia in lagrime e racconta co-
me, tempo prima, era stata già vio-
lentata, che quando incontrava i
suoi amici loro la possedevano
senza che lei riuscisse ad opporre
resistenza. La vicenda diviene an-
cora più raccapricciante quando
anche l’altra ragazza racconta di
aver subito lo stesso trattamento
dai due giovani. Per le due sorelle,
le prestazioni che i loro ragazzi
chiedevano, non erano altro che la
dimostrazione dell’affetto che pro-
vavano per loro. Il loro handicap
non gli faceva distinguere un atto
d’amore da una violenza a dir poco
animalesca. In procura già da tem-
po è aperta una inchiesta. I reati
ipotizzati, almeno per il momento,
sono la circonvenzione di incapa-
ce, i maltrattamenti e lo sfruttamen-
todi inconsapevoleprostituzione.

A Ellekappa
il premio
«Giornalisti
del mese»

Mucca pazza, 500 già in Italia
Il pm di Torino: «Falsificati i certificati sanitari»

Ellekappa, vignettistadell’Unità,
Edmondo Berselli, passatoalla
StampadalMessaggero,Pino
Corrias inviatodella Stampa, Leo
Sisti dell’Espresso,NinoCriscenti di
Rai1, ArmandoTorno, responsabile
del supplementodomenicaledel
Sole24ore, sono i sei vincitori del
premio«giornalistadel mese»per il
semestre gennaio-giugno ‘96. Il
premio
giornalistico, giànotocome
«premiolino» (dal «Linificio»della
Bassetti che lopromosse nel 1960), e
oggi ancora in vitagrazie al nuovo
sponsor,
la Parmalat di CallistoTanzi, è stato
consegnatodal presidentedella
giuria,GaetanoTumiati, nel corsodi
una serata conviviale che si è tenuta
nei chiostri dell’Umanitaria.
Ellekappa, alias LauraPellegrini, ha
conquistato il premiocon la sua
quotidiana«graffiatura», la vignetta
in primapagina sull’Unitàdiventata
ormaiunapilloladi satira quotidiana
da ingerireper sopportaremeglio il
maldimaredi tutti i giorni.

— TORINO. Le indagini sono ad
un passaggio delicato. Ma su un
punto il procuratore aggiunto pres-
so la pretura di Torino, Raffaele
Guariniello, non ha dubbi: circa
500 bovini allevati in Gran Bretagna
sono entrati illegalmente nelle stal-
le piemontesi dopo l’embargo del
22 marzo, deciso dall’Unione Euro-
pea. Ricordiamo che Guariniello è
il magistrato che nei mesi scorsi ha
scoperchiato il caso dei “carnicci”,
il mangime lavorato da pelli bovine
in decine di aziende italiane con
cui venivano alimentati i nostri vi-
telli. Dunque, secondo la magistra-
tura torinese siamo di fronte ad un
inquietante episodio di violazione
dell’embargo, aggirato attraverso
uno dei più comuni artifici dell’im-
port-export: la “triangolazione” tra
partners commerciali. Un sistema
ipercollaudato soprattuttonel traffi-
co di autovetture e automezzi pe-
santi e che in un recente passato ha
garantito anche “accontonamenti

in nero per alcune aziende finite
nelmirinodiTangentopoli.

Certo, per il magistrato, le situa-
zioni vanno attentamente vagliate
caso per caso. Ma è stato lo stesso
Guariniello a confermare che le se-
gnalazioni arrivano da una fonte
autorevole, da un organo istituzio-
nale straniero: la polizia giudiziaria
per i servizi di Giustizia del Belgio.
Informazioni riservate dalle quali è
emerso che centinaia di capi di be-
stiame britannici destinati ad esse-
re abbattuti sono stati imbarcati in
porti scozzesi con destinazione Ir-
landa per poi entrare in Italia grazie
a documenti contraffatti. Gli inqui-
renti stanno cercando ora di appu-
rare se gli allevatori e i commer-
cianti italiani già individuati) siano
complici del traffico clandestino o
vittime ignare della truffa. In propo-
sito, il presidente piemontese della
Confagricoltura, Maria Grazia Cal-
zoni, nel ricordare le recenti mani-
festazioni alle frontiere degli alleva-

tori contro i traffici sospetti di bovi-
ni, si è augurato una rapida soluzio-
ne dell’incbiesta per liberare gli
operatori dall’ambiguità che ri-
schia di inquinare tutto l’ambiente.
.

Dunque, con l’inchiesta aperta
dalla Procura presso la Pretura di
Torino, la “mucca pazza” ritorna di
stretta attualità. Il supplemento di
indagini ha messo a rumore gli am-
bienti del Ministero della Sanità. In
una sua nota, il Ministero ha scarta-
to le ipotesi d’introduzione clande-
stine di animali e carni bovine pro-
venienti dal Regno Unito nei paesi
comunitari che a tutt’oggi si base-
rebbero soltanto “su informazioni
giornalistiche estere” prive di ri-
scontro oggettivo. E, in particolare,
per l’Italia si ricorda che “le misure
di controllo sanitario sono state di-
sposte ancor prima di quelle adot-
tate dagli altri governi europei”. Da
fonti di agenzia si è inoltre appreso
che i controlli ministeriali sono stati
anche rafforzati sotto il profilo re-
pressivo.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

MICHELE RUGGIERO
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Milano

Oliviero Toscani, pubblicitario: «Mi-
lano è una città che non ha mai
avuto una dimensione europea e
rispetto al passato è anche peggio-
rata. In fondo è vero, il Leoncavallo
è stata la cosa più interessante ne-
gli ultimi anni e non a caso è stato
contrastato dall’attuale giunta, pra-
ticamente è stato l’unico bersaglio.
Anche il mondo della pubblicità è
un disastro. Torno adesso dalla set-
timana della pubblicità di Cannes e
l’Italia non ha vinto niente, l’India
ha vinto di più. I motivi? Perchè i
creativi fanno i manager. La Bocco-
ni è la scuola più importante di Mi-
lano, un disastro, ne escono degli
imbecilli in giacca blu. Non vedo
neppure soluzioni possibili, Milano
non è una città interessante. È sem-
pre per bene, con la gente che si
veste da Brigatti, poi c’è Armani e
tutti si vestono da Armani. Sembra
la città della sicurezza, una città
che vive di paura e di sicurezza».

Alessandro Guerriero, designer:
«È molto probabile che a Milano,
apparentemente non succeda
niente anche perchè i milanesi pre-
feriscono fare mostre all’estero,
perché questo risponde a un’idea
di villaggio globale, alla convinzio-
ne di avere a disposizione il mon-
do. Le mostre che fanno scalpore
non ci sono più perché sono cam-
biate molte cose e le varie discipli-
ne sono intricate, contaminate, si
cerca di trasferirne il senso teorico
dall’una all’altra . E anche gli spazi
espositivi cambiano, può esserci
una mostra nel sotterraneo di un
bar o di un negozio. I luoghi cano-
nici sono chiusi perché le gallerie
ad esempio, hanno i loro autori e
non accettano altri. Quindi si inven-
tano spazi nuovi, ci si infila in luo-
ghi diversi, ma molto vivi. Dal pun-
to di vista dell’ortodossia non sono
neppure considerate mostre e inve-
ce lo sono. In ogni epoca c’è gente
che dice che è tutto finito, che non
è più come una volta , ma la storia
dell’arte va avanti per conto suo,
indipendentemente dalla compren-
sione delle persone. C’è sempre chi
è attento e chi non riesce a capire».

Luigi Serafini, pittore: «Il Leonca-
vallo ad esempio, è un luogo abba-
stanza affascinante perché è come
le organizzazioni non governative,
nasce contro tutti, in certi momenti
anche contro se stesso e strana-
mente è riuscito a germogliare. Che
altro c’è? La Triennale è una fabbri-
ca di muffa, soffre di un eccesso di
istituzionalità, organizza mostre
che non lasciano mai il segno, co-
me in un luna park: ogni esperien-
za cancella quella precedente. Il
Comune è un grande punto interro-
gativo. La Scala? Chi riesce a trova-
re un biglietto è fortunato. Il Piccolo
teatro è un’altra vicenda inspiega-
bile. C’è una situazione ingessata.
Anche le discoteche sono il mondo
della virtualità assoluta, tutti gli sfor-
zi sono concentrati sul mailing, per
confezionare biglietti invito sempre
più accattivanti, che non manten-
gono mai le promesse. Il risultato è
sempre quello di trovarsi in situa-
zioni senza nessun fascino. Anche
questo è un segno della mancanza
di fantasia. Negli anni 70 il design
era un pilastro importante della
produzione culturale milanese, ma
anche questo modello è dichiarata-
mente in crisi. Adesso mi sembra
che abbia preso il sopravvento il
modello svizzero: Daverio ad esem-
pio, culturalmente è il simbolo di
questo grigiore. È un personaggio
caricaturale, con quei suoi farfallini,
col suo snobismo: nel mondo della
cultura è un alieno. Chissà, forse
una buona idea sarebbe quella di
prendere in affitto una personalità
istituzionale, andandola a pescare
tra gli esquimesi o nella Terra del
fuoco»

Emilio Tadini, pittore: «È un‘
estremizzazione dire che a Milano
esiste solo il Leoncavallo, ma capi-
sco la provocazione. Milano soffre
della mancanza di un centro unifi-
cante, che raccolga varie esperien-
ze separate, come avvenne dopo la
Liberazione. Ci sono giovani musi-
cisti, case editrici, giornali, pittori.
Ci sono tante persone che lavora-
no, che sono una realtà molto viva,
ma è venuta questa moda del la-
mento. Certo, esiste un problema
di visibilità , ma questo piagnisteo è
davvero molto fastidioso. Bisogna
ridare ai milanesi l’orgoglio di esse-
re quello che sono. Manca una ca-
pacità di farsi figura riconoscibile. Il
Piccolo Teatro ad esempio, potreb-
be essere un centro di unificazione
di queste esperienze, visto il naufra-
gio del progetto iniziale. Visto co-
me è andata, forse sarebbe oppor-
tuno puntare su proposte meno en-
fatiche ma che diano spazio alle
mille esperienze che esistono in
questa città. Il vero problema è che
Milano continua a piangersi come
città che sta decadendo, mentre
dovrebbe diventare una grande
metropoli, attivando il suo entroter-
ra. Le cause della crisi sono molte-
plici, non si può ridurre tutto a
schemi».

Azio Corghi, compositore: «La
crisi della cultura musicale investe
tutta la nostra società, perché si
sente spesso parlare di riforma de-
gli enti lirici, dei conservatori e si
mettono lì delle pezze per tappare i
buchi, senza andare al nocciolo
della questione. Non è possibile
una riforma ai vertici se non si par-
te dal basso. Quello che mi interes-
sa è che si parli di una riforma del-
l’istruzione musicale, partendo dal-
la scuola. La musica deve diventare
materia formativa, per rendere il
cittadino libero delle scelte. Diver-
samente non avremo neppure un
potenziale utente per chi produce
l’arte. Parlando poi più da vicino
dei nostri concerti di musica con-
temporanea, questa crisi è palpabi-
le a Milano, ma anche in tutti i cen-
tri in cui si fa musica di avanguar-
dia perché ci sono sempre le stesse
persone, sia tra il pubblico sia tra
gli esecutori. Invece di piangersi
addosso, bisogna cominciare ad af-

frontare il problema alle radici. Ve-
nendo a Milano, questa è una città
che ha avuto una grande tradizio-
ne, col teatro più importante del
mondo. Ma negli ultimi anni, la
chiusura dell’Orchestra della Rai, e
la crisi di altri enti ha provocato
gravi menomazioni, nel senso che
si sono tolte anche quelle possibili-
tà di produrre musica».

Giancarlo Cattaneo, direttore del
festival di Villa Arconati: «Se ci rife-
riamo a Milano città, effettivamente
c’è un problema di crisi della cultu-
ra. Direi che la cultura riflette la cri-
si della città, che è soprattutto una
crisi di identità dei milanesi. Se chi
vive in una città non la ama, non
c’è assessorato che tenga. Io vedo
che a Milano c’è una grande risso-
sità, appena spunta una proposta
insorgono in cento a dire che è
sbagliata. C’è questa specie di sin-
drome distruttiva. Una possibilità di
ridarle dignità sarebbe quella di
spezzarla in tante piccole città,

creare un’area metropolitana, ma
nessuno la vuole. Nell’hinterland
invece, qualcosa si muove, forse
perché la dimensione amministrati-
va è meno conflittuale e tutti i co-
muni si sono dotati di servizi cultu-
rali».

Manuel Agnelli, musicista degli
After Hours: «In effetti da anni il
Leoncavallo è diventato uno dei
pochi riferimenti dei gruppi musi-
cali, anche se ha molti difetti. Il pri-
mo è il provincialismo. E poi l’auto-
ghettizzazione, la chiusura nella
sua cultura, con scarse capacità di
comunicazione con l’esterno. Para-
dossalmente nelle città più piccole
si trova di più, a Bologna per esem-
pio. Milano è una realtà torbida,
caratterizzata dalla mafia dei locali,
col Comune che ti mette sempre i
bastoni tra le ruote, soprattutto
quando deve vagliare manifestazio-
ni culturali che non sono in linea
con l’idea che ha di Milano».

Walter Prati, coordinatore di

MMT (Musica Musicisti Tecnolo-
gie): «Il problema non è quantitati-
vo: a Milano ci sono sempre eventi
culturali di rilievo, ma manca una
politica culturale, un progetto e tut-
to è affidato al caso o alle idee di
un assessore. Non esiste neppure
una struttura di coordinamento e
ogni cosa è legata a interessi parti-
colari e privati. Le istituzioni do-
vrebbero quanto meno fornire una
gabbia, dei punti di riferimento, per
garantire una continuità, indipen-
dentemente dai mutamenti di ge-
stione. La musica contemporanea
ad esempio, si disperde in tanti ri-
voli, e nessuno ha una propria logi-
ca, un progetto. La cultura non è
mai considerata un lavoro. Quante
strutture produttive a Milano si oc-
cupano di spettacolo? Non c’è nep-
pure una mappa, un censimento
delle forze in campo».

Massimo Josa Ghini, designer: «Io
ho scelto di non lavorare a Milano,
però questa città la vivo come un

luogo in cui vado a relazionarmi,
che rappresenta una specie di tra-
mite con l’Europa. In questo senso
è una città culturalmente viva. Dico
una banalità, ma anche passeg-
giando, ci sono degli elementi visi-
vi, di persone che passano, che
danno la sensazione di non essere
in un luogo spento. Per quanto ri-
guarda la cultura classica, la cultu-
ra con la C maiuscola, io la vivo
esclusivamente nel mio specifico, il
mondo del design, e lì mi sembra
una realtà ancora molto viva. Ma
forse è una città più di collegamen-
to che non una città in grado di
produrre una propria cultura.

Alessandro Monti, Libreria Feltri-
nelli: «Capisco la provocazione di
Pestalozza e la condivido. Lui in-
tende la cultura come avanguardia,
come cultura della scoperta e in
questo senso il Leoncavallo è uno
dei pochi luoghi, ai margini dell’e-
stablishment, dove la cultura non
istituzionalizzata trova spazio».

INCHIESTA. Gli artisti sul grigiore intellettuale della metropoli AMARCORD

«Come eri
grande

Milano mia»
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IVAN DELLA MEA— Usare cultura a Milano. Farla.
Impossibile? Non credo. Difficile: ab-
bastanza. Da qualche tempo faccio
il pendolare con Sesto Fiorentino
per seguire le sorti dell’Istituto Erne-
sto De Martino «per la conoscenza
critica e la presenza alternativa del
mondo popolare e proletario» co-
stretto a lasciare una Milano che non
ci riconosceva uno spazio neppure a
pagamento o che, con pelosissima e
astutissima «solidarietà» ci propone-
va spazi in conto comproprietà ge-
stionale dei materiali (nastri, dischi,
archivi vari, emeroteca, bibliote-
che). Al canto malinconico diAddio
Milano bella abbiam preso su ba-
racca e burattini e siamo emigrati
a Sesto Fiorentino: della felicità di
tanta scelta dobbiamo grazie agli
amministratori toscani locali e re-
gionali e, per garbato paradosso,
financo agli inetti o ai furbacchioni
milanesi.

Ora, questo mi accade, la lonta-
nanza da più giusta misura della
storia e si prende il tempo, affet-
tuoso anche, delle memorie am-
brosiane. Milano sembra così pic-
cina, più ristretta perfino di quel
dato anagrafico che la fa sempre
meno abitata, che le attribuisce un
calo fisiologico di oltre 25.000 resi-
denti e ci rende una città sempre
meno poli e meno metro. Io credo
che, in questo, la cultura c’entri,
non foss’altro per la costante per-
dita di fascino culturale. E allora la
memoria diventa rabbiosa e dice
di una Milano che fu capitale mo-
rale nel tempo stesso in cui era ca-
pitale culturale. E non solo per il
Piccolo Teatro o per la Scala o per
Franco Parenti o per Dario Fo o
per le intelligenti performances di
un Paolo Poli o per l’inarrivabile
fascino di una Milly o Jannacci o
Gaber o la riscoperta del cabaret
di Sandro Bajini e Vittorio France-
schi e Massimo de Vita, ma anche
per l’incredibile congerie d’iniziati-
ve di spettacolo e di arte varie (ri-
cordo la coda al Capitol per Rocco
e i suoi fratelli così come le infinite
code con ressa sui gradini di una
Casa che fu davvero della e per la
Cultura; ricordo i dibattiti; ricordo i
venti e più anni di Rassegne del-
l’Altra Italia organizzate dal Nuovo
canzoniere Italiano-Dischi del So-
le-Edizioni Avanti poi del Gallo poi
Bella Ciao, alla Casa della Cultura
come nel Salone degli Affreschi
dell’Umanitaria come al primo
Teatro Uomo dove i Bosio e i Forti-
ni e i Vittorini e gli Eco e i Leydi e i
Nono e i Pirelli si confrontavano
sui temi proposti dalla riscoperta
documentata di una cultura altra:
di un’Altra Italia) E mi torna la
memoria delle avanguardie del
jazz da Intra a Gaslini a Cuppini
alle bands, al Capolinea: Milano
aveva una notte, o una lunghissi-
ma serata per le menti curiose. E
le gallerie d’arte, tante, e i circoli e
una periferia che andava al centro
ma anche un centro che cercava
la periferia: com’era grande la città
e varia e fresca. Giusto quindi che
in tempi più recenti stimolasse la
voglia di avanguardie internazio-
nali come il Living Theatre col suo
Frankestein per non dire di Peter
Brook e per dire di Kantor con la
sua La classe morta. Si ha memo-
ria di questa città? Non lo so, ma
davvero varrebbe la pena di aver-
cela per ripensarla in un domani
da costruire. Tempo fa, un grande
manager milanese amministratore
di una holding, disse a Nando dal-
la Chiesa e a me. «Fate qualcosa
per la cultura di questa città. Oggi
un operatore economico, finiti i
suoi traffici, se vuol vedere qualco-
sa d’interessante deve prendere un
aereo e andarsene a Parigi o a Bar-
cellona». Ho l’impressione che con
Daverio le cose non siano cambia-
te e che se proprio si vuol vedere,
sentire qualcosa di diverso, extra
standard, tocchi cercare nel mon-
do out off, tra un Conchetta Cox e
un Leonka e quant’altro e non che
sia una scelta riduttiva, no, anzi: ri-
dotta, purtroppo è tutta la cultura
di una città che proprio non ce la
fa più a essere metropoli. Eppure,
non dovrebbe essere impossibile
invertire la tendenza: una Tempe-
sta di Tadini, le proposte di un Crt,
una lezione di etnomusicologia ap-
plicata del Paolo Ciarchi, le Parten-
ze della Giovanna Marini al Leon-
cavallo, la perseveranza prope-
deutica dell’Officina di Masssimo
De Vita: sono segni di una utopia
come sogno del possibile. Ci vuole
così poco per amarla questa città.

Una città senza cervello
Il criticomusicale LuigiPestalozzaha lanciatoa modosuouna
provocazione. Sull’ultimonumerodi «Avvenimenti» hadedicato
unampioarticoloal centro sociale «Leoncavallo», lamentando il
silenziodella criticae il disinteressedei giornali, cheper
disattenzione, snobismo osonnolenzanonhannodedicatouna
rigaadeventi culturali di tutto rispetto, nascosti dietroaimuri
del centrodi viaWatteau.Unsilenzio, dicePestalozza, che
domina sulle tantebuonecoseche si fanno inquesta città.Noi
abbiamo raccolto il sassoeabbiamoprovato a sondare il
terreno.Milanoèancoraunacapitaledelle cultura, oun lungo
sonnoha appesantito lepalpebredei suoi abitanti? Le istituzioni
sonounpuntodi riferimentoper i protagonisti della vita
culturalemilaneseohannocontribuitoal generale torpore
dell’ultimodecennio?Estremizzando la sfidadi Pestalozza

abbiamo chiestoapittori, pubblicitari,musicisti edesigner sea
Milano,oltre al Leoncavallo, esistequalcos’altro.

Abbiamo volutamente trascurato legrandi istituzioni
culturali, di cui la stampaparla con regolarità, per esplorarequel
mondosommerso, cheha unpubblico,maè tradizionalmente
ignoratodalla critica.Quali sono i nuovi percorsi dell’arte?
Qualcunoci rispondeche ogginonci sonopiù legrandimostre
che fannoscalpore, perché le variedisciplinehanno imboccato
stradenuove, si assiste a fenomeni di contaminazione tra i
generi, dai quali nasconostrane ibridazioni: il designdiventa
pittura, lapittura simescola al teatro, la modadiventa scultura.
L’assessorePhilipeDaverio sostieneche la crisi non riguarda la

cultura ma i sensori chedovrebbero rilevaregli eventi culturali.
Èquesta sensibilità a suoavviso, che si è atrofizzata. Imusicisti
lamentano l’assenzadi punti di riferimento, di progetti, di
politicheculturali di ampio respiro.Qualcunosostieneche
ormai, la campagnaaccerchia la città e chebisognascavare
nell’entroterramilaneseper trovarenuovi stimoli.

Sono in tanti apensare chequesta città sia lobotomizzata.
Nonèpiùuncervellopensantedicono, haperso lagrintadegli
anni ruggenti eha accettato conserenadisperazione il grigiore
dellaprovincia leghista, comeprimasi eraadeguataal grande
circo socialista.Manonmancaqualche tracciadi ottimismo,
soprattutto tra chi nonhamai fatto riferimentoalle istituzioni e
viveMilanocomeunquartieredi quel villaggioglobaledella
cultura, chenon haconfini geografici.

SUSANNA RIPAMONTI

Parola dell’assessore Daverio, per il quale l’istituzione non deve occuparsi di avanguardia

«La cultura c’è ma non si vede»
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— L’assessore alla cultura di Pa-
lazzo Marino Philipe Daverio è
convinto che a Milano la cultura
c’è, ma non si vede. La vera crisi, a
suo avviso, riguarda i sensori, che
non sono più in grado di rilevare
ciòcheavviene inquesta città.

Colpa dello snobismo e della
disattenzione della critica e natu-
ralmente colpa dei giornali e col-
pa dell’informazione che abdica-
no al compito di segnalare gli
eventi.

Come risponde alla provocazione
di Luigi Pestalozza, davvero a Mi-
lano la culturadorme?

Lui è un adorabile signore, chepe-
rò deve chiarire il rapporto tra se
stesso e il sarcofago che lo contie-
ne. Io lo stimo molto, ma ritengo
che abbia una visione un po‘ vec-
chia della cultura. Milano è pro-
vinciale,manonpiùdi altre città.
Qui c’è una particolare siccità? È

vero, ma il resto del mondo non è
meglio. Per anni c’è stata una
scorpacciata commerciale che ha
caratterizzato il mondo intero,
dall’edonismo reganiano degli
Usa, alla grandeur francese, alla
plutocrazia tedesca.
Alla fine degli anni 80 c’è stato un
collasso, ma è stato un fenomeno
generale. In quest’ambito direi
che l’Italia mantiene un ruolo più
vitale di quanto non appare in su-
perficie.

Insomma, la cultura c’è, ma non si
vede?

C’è una cultura sotterranea, legata
ad aree di libertà, che riesce a
sfuggire alla cappa plumbea del
denaro. Ultimamente Milano è
piena di presenze straniere, avrei
voluto organizzare una mostra su-
gli stranieri in Italia perché è un
dato significativo dell’humus li-
bertario, che resta, malgrado il cli-

madi statodipolizia.
Esiste poi una cerchia critica auto-
legittimata, che ha perso contatto
col mondo circostante e che ritie-
ne di poter stabilire cosa è cultura
ecosanon loè.

È‘ un esplicito riferimento a figure
comequelladiPestalozza?

Voglio dire che a Milano c’è un se-
gnale ulteriormente sublimatorio:
la delega a centri salottieri ad
esprimere pareri sulla città, legitti-
mati ad essere i portatori del pen-
siero nuovo. Ma questa invece è
gente vecchia.
Gli artisti hanno il donodella giovi-
nezza eterna, i critici invece, in-
vecchiano rapidamente.Amioav-
viso è scomparso il dibattito in
questa città, non lacreatività.

E il suo assessorato cosa fa per
rendere visibile questa cultura
sommersa?

Proviamo ad uscire dalle polemi-

che col fetido assessore leghista,
guardiamoci attorno. A New York
ci sono centinaia di persone che
girano in cerca delle cose che av-
vengono. Da noi questo interesse
è scomparso.
Eppure a Milano avvengono cose
caratterizzate da un estremo acu-
me, ma nessuno le rileva. Sono
scomparsi i sensori del mondo
culturale, viviamo una crisi della
critica, nondella cultura.

Si direbbe però che le istituzioni al
pari degli altri, non sono in grado
di creare ambiti in cui questa cul-
tura si esprima?

Questo è ovvio. L’istituzione, per
sua natura, genera solo cultura
pompieristica e conformista. Le
cosiddette avanguardie si sono
sempre create percorsi autonomi.
L’istituzione potrebbe solo com-
primerle, attraverso la conformità
e l’omologazione.PhilippeDaverio
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Politica

Aveva portato a «Mixer» una bimba violentata

L’Ordine sospende
Minoli per sei mesi

D’Onofrio:
«Rai? Io guardo
ai progetti»
— ROMA. Ecco una voce fuori dal
coro del Polo di centrodestra. E‘
quella di Francesco D’Onofrio,
presidente dei senatori del Ccd.
Appare, D’Onofrio, completa-
mente disinteressato alle fresche
nomine per il consiglio d’ammini-
strazione della Rai e molto più at-
tento al mandato che i cinque
consiglieri hanno ricevuto dai loro
«editori», i presidenti delle Came-
re,MancinoeViolante.

Senatore D’Onofrio, mentre tutti -
da destra e da sinistra - sono in-
tenti a dire la propria opinione sui
nuovi consiglieri d’amministrazio-
ne della Rai, lei appare distratto.
Perchènonseneoccupa?

Per la verità, delle nomine non me
ne occupo dal momento in cui fal-
lì il tentativo di varare una nuova
legge. Ho ritenuto, in fatti, che i
due presidenti delle Camere do-
vessero rimanere soli con le loro
coscienze, le loro amicizie e i loro
giudizi per scegliere le personalità
da chiamare a far parte del consi-
glio d’amministrazione della Rai.
Per questa ragione - a differenza di
quanto il Polo ha fatto alla Camera
- ho preferito non chiedere un in-
contro del Polo al presidente Man-
cino per indicare i candidati del
centrodestra.

Echecosaha fatto?
Ho preferito chiedere formalmen-
te a Mancino e a Violante di ren-
dere pubblici i criteri che - in quali-
tà di «editori» - indicavano ai nuovi
componenti il consiglio d’ammi-
nistrazione per la gestione dell’a-
zienda. Il motivo era di ordine
strettamente costituzionale: in
qualche modo occorre consentire
ai parlamentari di esprimere un
giudizio sul consiglio proprio sulla
base dello scostamento o meno ri-
spetto al mandato ricevuto dai
presidenti-«editori». Quando ho
letto il testo della lettera di Manci-
no e Violante ai nuovi consiglieri,
ho ritrovato gli elementi che mi
sembravano necessari. La lettera
mi soddisfa perchè richiama il
consiglio d’amministrazione del
servizio pubblico a valorizzare al
massimo l’azienda, le sue poten-
zialità professionali, le sue capaci-
tà tecniche, con un richiamoespli-
cito al dovere di informazione del-
la scuolaeper la scuola.

Quindi, lei apprezza?
Penso siaopportunoesprimereun
apprezzamento perchè ora so che
se la Rai non si atterrà a questi in-
dirizzi potrò utilizzare gli strumenti
di informazione e di verifica politi-
ca.

Sui nuovi consiglieri non ha nulla
dadire?

Se proprio vuole, le dico che dei
cinque conosco personalmente e
apprezzo molto il professor Mi-
chele Scudiero, un collega di anti-
chi studi costituzionali. Un uomo
del quale ho sempre apprezzato
la capacità di combinare il rispetto
dei valori di libertà della Costitu-
zione e la grande apertura cultura-
le alle autonomie locali e regiona-
li. Non so se è «in carico» all’Ulivo,
mi basta sapere che è un costitu-
zionalista all’altezzadella sfidadei
tempi cheviviamo. - G.F.M.

L’INTERVISTA

Il giornalista:
«Coincidenze

sospette»

Giovanni Minoli è stato sospeso per sei mesi dall’Ordine
dei giornalisti del Lazio. Il responsabile della struttura For-
mat della Rai è accusato di aver mandato in onda a Mixer
nel gennaio scorso un servizio su una bambina stuprata,
pubblicandone generalità e foto. L’accusato respinge le
accuse, dice di non aver ricevuto la convocazione del-
l’Ordine e ricorda che la ragazza in questione è maggio-
renne: «L’epoca dei processi stalinisti dovrebbe finire».

MONICA LUONGO— ROMA. La decisione della so-
spensione dell’Ordine dei giornalisti
del Lazio coglie di sopresa Giovanni
Minoli, che prima dichiara all’Ansa
di non ricordare neppure il servizio
incriminato, ma poi si documenta e
riorganizza le idee. «Ci sono due or-
dini di questioni. Il primo riguarda le
procedure usate dall’Ordine. Gli av-
visi di richiesta della cassetta con la
registrazione del programma sono
stati inviati a un indirizzo sbagliato,
cioè a Saxa Rubra, mentre la reda-
zione di Mixer è a via Teulada.
Quando poi è arrivata la telefonata
della presidente Moratti, io ho fat-
to recapitare la cassetta il giorno
dopo, il 13 giugno. Per quel che ri-
guarda la raccomandata che mi
rendeva nota la convocazione, io
non l’ho ricevuta perché sono sta-
to fuori molto tempo, è arrivata a
casa e può essermi sfuggita. Ma
avrebbero potuto farmi una telefo-
nata e io mi sarei presentato senza
problemi».

Procedure a parte resta la deci-
sione di sospendere l’ex direttore
di Raidue, ora responsabile della
struttura di produzione e speri-
mentazione Format e uno dei no-
mi papabili alla direzione generale
di viale Mazzini, che si deciderà
proprio in queste ore. «Non voglio
dire nulla sulla concomitanza di
queste date - continua Minoli - ma
l’epoca dei processi stalinisti po-
trebbe pure finire, ma mi rendo
conto che il momento è caldo e
che quindi ci si possono aspettare
delle sorprese». E poi aggiunge, in
merito alla puntata di Mixer del 17
gennaio scorso, che la ragazza di
cui ormai si conoscono nome e
volto è maggiorenne e quindi che
la Carta di Treviso non c’entra nul-
la. «All’epoca della messa in onda
non mi pare che la stampa, pure
così sensibile a questi problemi,
abbia avuto reazione alcuna. For-
se perché non aveva senso, e poi
le foto per il servizio, realizzato da
Roberta Sandoz, ce le aveva date
la madre adottiva della ragazza,
sua tutrice legale, una figura ovvia-
mente legata da affetto alla ragaz-
za, che non le avrebbe mai voluto
far danno offrendocele».

Minoli ricorrerà in appello al
Consiglio nazionale dell’Ordine,
nel frattempo il provvedimento sa-
rà sospeso. Se il Consiglio nazio-
nale dovesse rigettare il ricorso,
Minoli potrebbe ricorrere al cosid-
detto «tribunale misto», l’organo di
terzo grado cui fanno parte anche
magistrati, e successivamente in
Cassazione. - Mo. Lu.

— ROMA. Una bambina violenta-
ta dal padre adottivo, condannato
dalla magistratura ordinaria con
sentenza definitiva. Il 17 gennaio
scorso Mixer manda in onda un
servizio sul caso in questione,
dicendo nome e cognome della
bambina (oggi maggiorenne) e
pubblicandone le foto dell’epo-
ca dei fatti. Ieri il Consiglio na-
zionale dell’Ordine dei giornali-
sti del Lazio ha deciso di so-
spendere il direttore della strut-
tura Format (di cui fa parte an-
che Mixer) Giovanni Minoli,
pubblicista, per aver violato la
Carta di Treviso e gli articoli 114
e 115 del codice di procedura
penale, che riguardano la salva-
guardia dei minori, il divieto di
fornire le generalità dei bambini
e di diffondere notizie che li
coinvolgono e che possano
sconvolgere la loro psiche, il di-
vieto di pubblicare immagini e
generalità di minorenni testimo-
ni.

La vicenda è scoppiata come
un bubbone nel giorno seguente
l’insediamento dell’ultimo consi-
glio di amministrazione di viale
Mazzini e Giovanni Minoli è uno
dei massimi dirigenti Rai. La de-
cisione di sospenderlo, e inoltre
per un periodo così lungo, è do-
vuta al fatto che l’ordine ci ha
messo un po‘ a recuperare la
cassetta con la registrazione del-
la trasmissione di Raidue e che
Minoli ieri non si è presentato al-
la convocazione ufficiale del
Consiglio. La richiesta della cas-
setta è stata fatta più volte, ma a
vuoto, dice il presidente dell’or-
dine del Lazio Bruno Tucci. Al-
lora è stata allertata Letizia Mo-
ratti, che aveva provveduto ad
avvisare Minoli. Una volta giunta
la cassetta, la procedura vuole
che il giornalista abbia trenta
giorni di tempo per organizzare
la sua difesa e presentarsi al
Consiglio: il 5 giugno a Minoli è
stata inviata una raccomandata
con ricevuta di ritorno, la cui ri-
cevuta è tornata regolarmente al
mittente. Ma ieri alle 11 il gior-
nalista non era presente all’ap-
puntamento, così alle 13 il Con-
siglio ha deliberato. «L’ordine è
intervenuto più volte in casi co-
me questi - dice Tucci -. Questo
caso è stato più pubblicizzato
perché abbiamo applicato la
legge 241 sulla trasparenza che
ci obbliga a rendere pubblici i

nostri provvedimenti». Infatti ne-
gli ultimi tempi, molti sono stati i
volti noti della tv e della carta
stampata ad essere stati convo-
cati. Tra questi, Maurizio Costan-
zo (che in verità aveva chiesto
lui di essere ascoltato), per aver
invitato al suo show su Canale 5
una bimba rom che aveva i polsi
spezzati da un passante a cui
aveva chiesto l’elemosina. E Al-
berto Castagna, perché nel suo
Stranamore aveva portato in stu-
dio prima un bambino che non
aveva mai conosciuto suo padre
e apparso in quella occasione e
poi un altro, figlio di un pentito
di mafia. Castagna ha fatto ricor-
so nel primo caso e così la sua
sospensione è stata interrotta.
Anche lui ieri è stato convocato
per discutere il ricorso in appel-
lo del secondo caso, e il condut-
tore si è presentato puntualmen-
te insieme al suo avvocato.

«Mi spiace che un collega che
stimo sia incappato nelle maglie
dell’azione disciplinare dell’Or-
dine - dice Paolo Serventi Lon-
ghi, segretario dell’Fnsi -. Invito
però i colleghi a tener conto del
fatto che è intollerabile un com-
portamento professionale che
non tenga conto dei diritti dei
soggetti deboli e dei minori. Il
sindacato e l’Ordine hanno più
volte sollecitato l’attuazione del-
le norme della Carta di Treviso e
di quella dei Doveri stilata dal
servizio pubblico. A questo pun-
to chi commetterà errori dovrà
pagare. Nel caso di Minoli è irri-
levante poi che si tratti di una
maggiorenne o di una minoren-
ne, a meno che non sia lei a
rendere il suo caso emblemati-
co, e un’informazione corretta
deve contribuire a difendere una
nuova immagine».

Tucci difende anche la scelta
dell’Ordine dalle battute di Mi-
noli (nell’intervista a fianco),
che evidenzia la strana coinci-
denza del provvedimento contro
di lui in queste ore di vigilia del-
la nomina del nuovo direttore
generale della Rai. «Minoli è fuo-
ri strada - ribatte Tucci - perché
questa decisione è stata presa
nell’incontro del 31 maggio
scorso, dunque in tempi non so-
spetti». Il responsabile di Format
potrebbe dunque lasciare la sua
poltrona per sei mesi, se i ricorsi
che intraprenderà dovessero es-
sere rigettati.

GiovanniMinoli
Ansa

SottoPaoloLiguori

Paolo Liguori aggredisce una sindacalista Mediaset
«Ti faccio nuova»,
un pugno sul
computer, la copia
di un giornale
strappata dalle
mani e ridotta in
mille pezzi.
Michaela Bohle,
giornalista del
comitato di
redazione di Studio
aperto, la testata
giornalistica di
Italia uno, è stata
sottoposta a questo
trattamento dal suo
direttore, Paolo
Liguori, «al ritorno

da un’assemblea regolarmente convocata e
autorizzata» delle rappresentanze sindacali
delle tre testate berlusconiane.
C’era in ballo un importante accordo
sindacale. Ma il direttore non ha gradito che
il suo comitato di redazione , da tempo nel
mirino, anche per la presenza poco gradita
di una giornalista, Marina Dotti, che è la

sorella dell’ex capogruppo di Forza Italia
pentito, Vittorio, fosse rappresentato in una
riunione destinata a regolare i futuri
rapporti contrattuali dei giornalisti
Fininvest, con tanto di bollo della
Federazione nazionale della stampa, il
sindacato unitario dei giornalisti italiani.
Da qui una protesta senza precedenti,
firmata dai cdr di Tg5 e Tg4. Che in un
comunicato congiunto, «esprimono
solidarietà alla collega aggredita
verbalmente» da Liguori. E, pur evitando un
esplicito ricorso alla magistratura,
«esprimono preoccupazione» per quello che
definiscono un «comportamento
antisindacale» del direttore.
Anche la Dotti, ha avuto, tuttavia, poco
dopo i suoi guai. Da un po‘ di tempo - dopo
il caso delle rivelazioni di Stefania Ariosto -
è distaccata ad altro servizio, il programma
Re Mida. Ieri, dopo un’assemblea, Liguori,
non curante delle proteste dei comitati di
redazione per l’aggressione alla Bohle, l’ha
affrontata in corridoio: «Devi tornare in
redazione: io i nemici li voglio tenere sotto
mano, perché così li schiaccio meglio».
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I programmi di oggi

6.30 TG 1. [4531148]
6.45 UNOMATTINA ESTATE. Conte-

nitore. All’interno: 7.00, 7.30,
8.00, 9.00 Tg 1; 8.30, 9.30 Tg 1
- Flash. [31521530]

9.55 LE AVVENTURE DI ROBIN-
SON. Film commedia. Con
Romy Schneider. [20125411]

11.30 TG 1. [3914072]
11.35 E.N.G. - PRESA DIRETTA. Te-

lefilm. [1076121]
12.30 TG 1 - FLASH. [64411]
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [3452817]

13.30 TELEGIORNALE. [87237]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [6637492]
14.05 MARITO AL DENTE EX JEANS

DAGLI OCCHI ROSA. Film
commedia (USA, 1981). Con
Ryan O’Neal. Regia di Andrew
Bergman. [1785072]

15.45 SOLLETICO ESTATE. All’inter-
no: 17.30 Le simpatiche cana-
glie. Telefilm. [5080140]

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. At-
tualità. [3327904]

18.00 TG 1. [11169]
18.10 LA COLOMBA SOLITARIA. Te-

lefilm. [4421256]

20.00 TELEGIORNALE. [343]
20.30 TG 1 - SPORT. [56121]
20.45 SU LE MANI. Varietà. Conduce

Carlo Conti con Giorgio Pana-
riello ed la partecipazione di
Dong Mei. Regia di Giancarlo
Nicotra. [7580140]

23.15 TG 1. [7955782]

23.20 HOTEL BABYLON. “Musica,
costume, personaggi”. [792184]

24.00 TG 1 - NOTTE. [1909]
0.30 VIDEOSAPERE. Contenitore.

All’interno: L’avventura cristia-
na. “L’eresia di Ario”. [6574676]

1.00 SOTTOVOCE. [4992928]
1.15 STUDIO UNO. (R). [5642299]
2.50 MUSICA... CLASSICA: BERN-

STEIN RACCONTA LA MUSI-
CA. Documenti. “Chi è Gustav
Mahler”. [1300034]

3.40 MILLE CAPOLAVORI. Docu-
menti. “Tiziano: Il baccanale”.

7.00 PARADISE BEACH. Telero-
manzo. [2734850]

7.45 QUANTE STORIE! Contenitore.
All’interno: Nel regno della na-
tura. Documentario; 8.35 L’al-
bero azzurro. Per i più piccini;
9.05 Blossom. Tf. [2562701]

10.00 UN MEDICO TRA GLI ORSI.
Telefilm. [864169]

11.30 MEDICINA 33. Rubrica di medi-
cina. [9022362]

11.45 TG 2 - MATTINA. [3417188]
12.00 LA GRANDE VALLATA. Tele-

film. [71459]

13.00 TG 2 - GIORNO. [2324]
13.30 SALUTE. [486695]
14.15 GIANNI IPPOLITI È TEMP’E-

STIVO. [6650343]
14.25 ...E L’ITALIA RACCONTA. At-

tualità. Ecologia domestica;
Quando si ama; Santa Barba-
ra; Tg 2 Flash. [17893072]

18.00 IN VIAGGIO CON “SERENO
VARIABILE”. Rubrica. [14256]

18.45 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm.
[4787985]

19.35 TGS - LO SPORT. [4042188]
19.45 TG 2 - 20.30 ANTEPRIMA. At-

tualità. [9956817]

19.50 GO-CART (DAI DUE AGLI OT-
TANTA). Varietà. [3565701]

20.30 TG 2 - 20.30. [55492]
20.50 PERRY MASON. Telefilm. “La

bara di vetro”. Con Raymond
Burr, Barbara Hale. [270237]

22.30 TOP SECRET. Rubrica. “L’altra
faccia della storia”. [63492]

23.30 TG 2 - NOTTE. [81237]
0.05 METEO 2. [8271473]
0.10 OGGI AL PARLAMENTO. At-

tualità. [4168164]
0.20 TENERA È LA NOTTE. Talk-

show. [9323980]
1.25 PUGNI IN TASCA. Film dram-

matico (Italia, 1965, b/n). Con
Lou Castel, Paola Pitagora, Ma-
rino Masé. Regia di Marco Bel-
locchio. [40932893]

3.10 SEPARÉ. Musicale. [62918218]
3.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-

STANZA. Attualità.

7.00 TG 3 - MATTINO. [3185430]
8.30 SCHEGGE. [9027459]
9.10 ANTELOPE COBBLER. Film

commedia. [1038492]
10.30 VIDEOSAPERE. Contenitore.

All’interno: Palestra in casa; La
macchina cinema; Viaggio in
Italia; FAD - Finanziare: un
giusto sviluppo; Media/Mente;
Italia in bicicletta; Viaggio in I-
talia. [852324]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [61879]
12.05 IN FAMIGLIA E CON GLI AMI-

CI. Telefilm. [1082782]

13.00 VIDEOSAPERE. [77633]
14.00 TGR. Tg regionali. [53256]
14.15 TG 3 POMERIGGIO. [5259904]
14.30 TGS - POMERIGGIO SPORTI-

VO. All’interno: Speciale Atlan-
ta ’96; 15.10 Lignano: Atletica
leggera. VII Meeting Sport So-
lidarietà; 15.15 Valence: Cicli-
smo. Tour de France. Gap-Va-
lence; 17.35 Speciale dopo
Tour. [32242530]

18.00 STAR TREK: DEEP SPACE NI-
NE. Telefilm. [33275]

19.00 TG 3. [86940]
19.35 TGR. Tg regionali. [833614]

20.00 GIALLO DI SERA. Rubrica
sportiva. [411]

20.30 SODOMA E GOMORRA. Film
biblico. Con Stewart Granger.
Regia di Robert Aldrich, Sergio
Leone. [75985]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
Telegiornale. [82695]

22.45 TGR. Tg regionali. [6088072]
22.55 IO GLI SCRIVEREI... A cura di

Raffaella Spaccarelli. [2124237]

23.30 PUGILATO. Campionato euro-
peo Pesi Gallo. Belcastro-
Medjkoune. [89430]

0.30 TG 3 LA NOTTE - PUNTO E A
CAPO - IN EDICOLA - NOTTE
CULTURA. [9431096]

1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste presenta: [4211909]

1.20 GABRIEL OVER THE WHITE
HOUSE. Film commedia (USA,
1933, b/n). Versione Originale
[57733096]

3.00 L’ISOLA DI ARTURO. Film
drammatico (Italia, 1962).

6.30 I JEFFERSON. Tf. [5459]
7.00 QUADRANTE ECONOMICO.

Attualità. [92035]
8.00 LOVE BOAT. Telefilm. [92071]
9.00 UN VOLTO, DUE DONNE. Tele-

novela. [80121]
10.00 ZINGARA. Telenovela. [4324]
10.30 IL DONO DELLA VITA. Teleno-

vela. [92966]
11.30 TG 4. [9017430]
11.45 LA FORZA DELL’AMORE. Te-

lenovela. [5127430]
12.30 LA CASA NELLA PRATERIA.

Telefilm. [67256]

13.30 TG 4. [7879]
14.00 CASA DOLCE CASA. Situation

Comedy. [8508]
14.30 SENTIERI. Teleromanzo. Con

Kelly Neal. [2861121]
15.15 AROMA DE CAFÉ. Telenovela.

Con Margarita Rosa De Franci-
sco. [990099]

15.50 NEW YORK NEW YORK. Tele-
film. [1755237]

17.50 AGENZIA. Rubrica. [8678343]
18.45 COSÌ COME SIAMO. Rubrica.

Con Paola Saluzzi. [3694546]
19.25 TG 4. [849275]
19.50 GAME BOAT. Gioco. [2073091]

20.40 FORUM DI SERA. Rubrica.
Conduce Rita Dalla Chiesa, con
il giudice Sante Licheri.
[2310459]

22.45 APPUNTAMENTO IN RIVIERA.
Film musicale (Italia, 1962). Con
Tony Renis, Mina. Regia di Ma-
rio Mattoli
Prima visione Tv. All’interno:
23.30 Tg 4 - Notte. [485546]

0.50 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. [4210270]

1.00 ROSEMARY’S BABY (NA-
STRO ROSSO A NEW YORK).
Film horror (GB, 1968). Con
John Cassavetes, Mia Farrow.
Regia di Roman Polanski.
[58420164]

3.10 L’UOMO DA SEI MILIONI DI
DOLLARI. Telefilm. [9619305]

4.00 MAI DIRE SÌ. Telefilm.
[7120367]

4.50 ROPERS. Telefilm. [9009947]
5.10 KOJAK. Telefilm.

6.40 CIAO CIAO MATTINA. All’inter-
no: Tutti svegli con Ciao Ciao;
8.30 Giochiamo con Ciao Ciao
Mattina; 9.00 La posta di Ciao
Ciao Mattina. [50366904]

9.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Tele-
film. [3337695]

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS.
Telefilm. [19238695]

10.20 MACGYVER. Tf. [5483072]
11.30 T.J. HOOKER. Tf. [3782492]
12.25 STUDIO APERTO. [1027966]
12.45 FATTI E MISFATTI. [6977184]
12.50 STUDIO SPORT. [909701]

13.00 CIAO CIAO. Contenitore. All’in-
terno: 14.30 Il mio amico Ultra-
man. Telefilm. [321904]

15.00 PHENOM. Telefilm. [5546]
15.30 SUPER VICKI. Telefilm. Con Tif-

fany Brissette. [8633]
16.00 UN AMORE DI STREGA. Film

commedia (USA, 1989). Con
Zelda Rubinstein. Regia di Do-
rian Walker. [772614]

18.00 TARZAN. Telefilm. [3782]
18.30 STUDIO APERTO. [66121]
18.45 SECONDO NOI. [5588169]
18.50 STUDIO SPORT. [743072]
19.05 PALM SPRINGS. Tf. [375275]

20.00 GLI AMICI DI PAPÀ. Telefilm.
“Drammi della gelosia”. Con
John Stamos. [1275]

20.30 FLIPPER. Telefilm. “Flipper par-
la”. Con Jessica Alba, Payton
Haas. [51817]

22.30 LA FINE DEL GIOCO. Film poli-
ziesco (USA, 1987). Con Charlie
Sheen, Randy Quaid. Regia di
Peter Werner. All’interno: 23.30
Fatti e misfatti. [4495701]

0.38 LEGGENDE OLIMPICHE. Vi-
deoframmenti. [337268270]

0.40 ITALIA 1 SPORT. Rubrica.
All’interno: 0.45 Studio Sport.
[9937541]

1.50 STAR TREK: THE NEXT GE-
NERATION. Telefilm. Con Pa-
trick Stewart. [2239560]

3.00 PALM SPRINGS. Telefilm (Re-
plica). [5061305]

4.00 MACGYVER. Telefilm (Replica).
[5047725]

5.00 T.J. HOOKER. Telefilm. Con
William Shatner (Replica).

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [96750850]

8.48 FLIPPER. Telefilm. [316706362]
9.20 I 2 MARESCIALLI. Film comme-

dia (Italia, 1961, b/n). Con Totò,
Vittorio De Sica, Gianni Agus,
Arturo Bragaglia. Regia di Ser-
gio Corbucci. [21872343]

11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Te-
lefilm. [8409]

12.00 NONNO FELICE. Situation co-
medy. [1508]

12.30 CASA VIANELLO. Situation co-
medy. [6411]

13.00 TG 5. [60072]
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità.

Con Vittorio Sgarbi. [4904985]
13.40 BEAUTIFUL. Teleromanzo. Con

Ronn Moss. [559985]
14.10 CINQUE FIGLI IN AMORE.

Film-Tv. [3597633]
16.25 PROVE SU STRADA DI BIM

BUM BAM. Show. [941782]
17.25 PERRY NASON. Situation co-

medy. [139701]
18.00 L’ALBUM DEI ROBINSON. Te-

lefilm. [89966]
19.00 VINCA IL MIGLIORE. Gioco.

Con Gerry Scotti. [6459]

20.00 TG 5. [13904]
20.25 ESTATISSIMA SPRINT. Show.

Con il Gabibbo, Miriana Trevi-
san. [8390985]

20.40 BEVERLY HILLS COP II - UN
PIEDIPIATTI A BEVERLY HIL-
LSII. Film poliziesco (USA,
1987). Con Eddie Murphy, Jud-
ge Reinhold. Regia di Tony
Scott. [9363324]

22.45 TG 5. [6193782]

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Conduce Maurizio Costanzo.
All’interno: Tg 5. [3599053]

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità
(Replica). [8099763]

1.45 ESTATISSIMA SPRINT. Show
(Replica). [9560102]

2.00 TG 5 EDICOLA. [7869218]
2.30 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm.

[7844909]
3.00 TG 5 EDICOLA. [7845638]
3.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm.

[7848725]
4.00 TG 5 EDICOLA. Attualità.

6.00 CNN. [12256]
7.00 EURONEWS. [9899053]
7.55 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. All’interno: Cartoni Ani-
mati. [67959492]

10.00 LE GRANDI FIRME. Shopping
time. [7760072]

10.50 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-
tenitore. Conducono Giancarlo
Longo e Cristina Beretta. All’in-
terno: Cartoni. [1046053]

12.00 CHARLIE’S ANGELS. Telefilm.
Con David Boyle, Jaclyn Smith,
Cheryl Ladd. [32072]

13.00 TMC ORE 13. [54546]
13.15 TMC SPORT. [4900169]
13.30 L’UOMO CHE NON VOLEVA

UCCIDERE. Film western (USA,
1958). Con Don Murray, Diane
Varsi. Regia di Henry Hathaway.
[326459]

15.30 CICLISMO. Tour de France.
Gap-Valence. [751121]

17.30 SKIPPY IL CANGURO. Tele-
film. [6879]

18.00 ZAP ZAP. Contenitore. Condu-
cono Ettore Bassi e Alessandra
Luna. [56091]

19.30 TMC NEWS. [8188]

20.00 SISTER KATE. Telefilm. [8701]
20.30 CHI È QUELLA SIGNORA. Film

commedia (USA, 1959). Con
Tony Curtis, Dean Martin. Regia
di George Sidney. [6032701]

23.00 TMC SERA. [18546]
23.15 OMICIDI D’ELITE. Tf. [4346508]
0.15 AUTOMOBILISMO. Campiona-

to Italiano Velocità Montagna.
[31218]

0.45 TMC DOMANI - LA PRIMA DI
MEZZANOTTE. [5516831]

1.10 CHARLIE’S ANGELS. Telefilm
(Replica). [7808947]

2.10 TMC DOMANI. Attualità (Repli-
ca). [5717812]

2.20 CNN. [81250305]
4.00 PROVA D’ESAME: UNIVER-

SITÀ A DISTANZA. Attualità.

M ATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
12.00 RADIO ITALIA. Mu-

sicale. [851817]
14.00 I MITI DI PAOLA.

Musicale. [240985]
15.00 E... STATE CON VI-

DEOMUSIC.
[611459]

16.00 CON BEPPE FIO-
RELLINO. [215091]

18.00 TELEFILM. [403169]
18.50 PROFESSIONE PE-

RICOLO. [246985]
19.45 CARTOON

NETWORK. Conteni-
tore.[1693411]

21.00 DA MEZZOGIORNO
ALLE TRE. Film .
[4021782]

22.55 TMC 2 SPORT.
[3273904]

24.00 FLASH. [116909]
0.15 PLAYBOY’S LATE

NIGHT SHOW. Va-
rietà.

12.00 MARIANA. Teleno-
vela. [253459]

13.00 ODEON ESTATE.
Show. [239879]

14.00 INFORMAZIONI RE-
GIONALI. [188546]

14.30 POMERIGGIO IN-
SIEME. [5891072]

17.00 SING & SONG. Musi-
cale. [515256]

17.15 TG ROSA. [131898]
17.45 WILMA E... CON-

TORNI. [9588546]
18.45 SOLO MUSICA ITA-

LIANA. [6394053]
19.30 INFORMAZIONI RE-

GIONALI. [815053]
20.00 TG ROSA. [418966]
20.35 LA RESA DEI CON-

TI. Film. [411362]
22.30 INFORMAZIONI RE-

GIONALI. [824701]
23.00 ODEON REGIONE.

Show.

18.00 LA VALLE DEI DI-
NOSAURI. [6111879]

18.30 MARINA. Telenove-
la. [6129898]

19.00 TELEGIORNALI RE-
GIONALI. [5853256]

19.30 BILL COSBY
SHOW. [5852527]

20.00 IL FANTASTICO
MONDO DI MISTER
MONROE. [5842140]

20.30 TG ROSA. [5841411]
21.00 DIAGNOSI - TUTTI

IN FORMA. Talk-
show. [4467237]

23.00 TELEGIORNALI RE-
GIONALI. [6124343]

23.30 NOTTI MAGICHE.
Varietà. [1626166]

23.45 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. [2619492]

0.15 IL CAVALLO GIU-
STO. Rubrica sporti-
va.

17.00 CINQUESTELLE AL
CINEMA. [517614]

17.15 SING & SONG. Musi-
cale. [315184]

17.30 WILMA E... CON-
TORNI. Rubrica.
Conduce Wilma De
Angelis. [687492]

18.30 LE SPIE. [698508]
19.30 INFORMAZIONE

REGIONALE.
[817411]

20.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Conduce
Carla Liotto. [814324]

20.30 TUTTO TRIS & TO-
TIP. Rubrica di pro-
nostici sulle corse ip-
piche. [260169]

20.35 L’ULTIMO SOGNO.
Film drammatico (U-
SA, 1971). [480492]

22.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.

7.15 PUBLIC ACCESS.
Film. [6135508]

9.00 HERBIE SBARCO IN
MESSICO. Film com-
media. [2574140]

11.00 ACADEMY WAR.
Film. [3899091]

13.00 PEGGIO DI COSÌ SI
MUORE. Film com-
media. [128091]

15.00 AVIK E ALBERTINE.
Film. [774148]

17.00 TELEPIÙ BAMBINI.
[582275]

19.00 CAMILLA. Film com-
media [348091]

21.00 MA CHI ME L’HA
FATTO FARE. Film
commedia. [6663350]

22.45 L’ULTIMA SEDU-
ZIONE. Film thriller.
[134362]

1.00 SCANNER COP.
Film horror.

12.00 IL DIRETTORE O-
SPITE: E. OR-
MANDY. [529904]

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [38264237]

19.05 GOOD VIBRATION -
FILM MUSICALI.
All’interno: Purple
Rain. Film. [5893140]

20.50 +3 NEWS. [2747633]
21.00 MUSICA CLASSICA.

“Sinfonia n. 3 in mi
bemolle maggiore op.
55 - Eroica” di L. van
Beethoven. Orche-
stra Berliner Philhar-
moniker. [257140]

22.00 SPECIALE GUSTAV
MAHLER. [6095072]

23.20 CONCERTO SINFO-
NICO. Direttore C. K-
leiber. [994966]

24.00 MTV EUROPE. Musi-
cale.

Videomusic Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Videomusic; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 8; 10; 12; 13; 16;
18; 19; 22.30; 24; 4; 5; 5.30.
6.08 Radiouno musica; 6.34 TSP - Ieri
al Parlamento; 6.49 Bolmare; 7.42
L’oroscopo; 8.32 Radio anch’io; 10.07
RadioZorro - Estate; 11.00 Tutti per
uno; 11.38 Anteprima Zapping; 13.30
I cerchi e le stelle; 14.00 Uno per tutti;
14.30 Casella postale: Guida all’uso
dell ’ambiente; 15.00 Galassia
Gutenberg; 15.30 Non solo verde;
16.30 L’italia in diretta; 17.40 Uomini
e camion; 18.07 Come vanno gli affa-
ri; 18.15 I mercati; 18.20 L’arte di
amare; 18.30 Diversi da chi!; 19.28
Ascolta si fa sera; 19.40 Zapping;
20.40 Biblioteca Universale di musica
leggera; 20.50 Cinema alla Radio:
Perry Mason; 22.43 Bolmare; 22.47
Oggi al Parlamento; 23.00 Biblioteca
universale di musica leggera; 23.10
Magic Moments; 23.25 Qui
Radiocalangianus; 0.33 Stereonotte;
1.00 Radio Tir.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30;
12.10; 12.30; 13.30; 16.30; 18.30;
19.30; 22.30; 24; 4; 5; 5.30.
6.00 Il buongiorno di Radiodue; 7.17
Momenti di pace; 8.50 Cervo bianco;
9.10 La pantera rosa; 10.05 Occhio al
porto; 10.34 Viva la Radio; 11.38
Mezzogiorno con Mina; 12.50 Un
terno all ’otto; 14.00 Ring; 14.30
Radioduetime estate; 15.05 Hit
Parade. I più venduti in Europa; 20.02
Serata d’estate; 21.30 Viva la Radio;
22.35 TSP - Panorama parlamentare;
0.33 Stereonotte; 1.00 Radio Tir.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 6.45 GR 3 Anteprima;
7.30 Prima pagina; 9.00 MattinoTre;
9.30 MattinoTre; 10.30 Terza pagina;
10.40 MattinoTre; 11.00 Il piacere del
testo; 11.05 MattinoTre - Grandi inter-
preti: Otto Klemperer; 11.45 Pagine
da...; 12.00 Opera senza confini. Leos

Janacek: Da una casa di morti; 13.45
Aspettando il caffè; 14.05 Lampi
d’estate; 18.00 Il quadrato magico;
19.02 In bianco e nero; 19.15 I cerchi
e le stelle (Replica); 19.45 Hollywood
party; 20.15 Radiotre suite festival;
20.30 Kleimaties in concerto; —.— I
cartellone; —.— Radiolotto; —.—
Radio-Lied. Essere 2: nome; 23.50
Storie alla radio; 24.00 Musica classi-
ca.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buongior-
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro-
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-
6.29 Selezione musicale notturna

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
AGENZIA RETEQUATTRO. 17.50

Barbara D’Urso cerca stavolta una fidanzata per Pietro, 34
anni, romano, sottufficiale dell’esercito e, naturalmente,
single.

COSÌ COME SIAMO RETEQUATTRO. 18.45
Candid camera molto estiva: Paola Saluzzi si trova oggi
pomeriggio in una gelateria affollatissima tra bambini e
adulti golosi.

FLIPPER ITALIA 1. 20.30
Navigazione movimentata per il delfino di Italia 1e gli
scienziati protagonisti del serial: un amico della
dottoressa Pam fa ingelosire Keith con le sue attenzioni,
ma poi accade qualcosa di brutto durante
un’immersione.

SU LE MANI! RAIUNO. 20.45
In diretta dal Bandiera Gialla di Rimini, quello che si
autodefinisce «il varietà dell’estate»: conducono Carlo
Conti e Giorgio Panariello con l’apporto di Dong Mei in
veste di soubrette. Fausto Leali è l’ospite musicale di
questa puntata, Gianfranco D’Angelo è il protagonista
dello «scemeggiato» condito dalla presenza di tre ex Miss
Italia. Si televotaainumeri 0878-3031e0878-3032.

HOTEL BABYLON RAIUNO. 23.20
Riecco il magazine di musica, personaggi e costume della
Rai che mette insieme le star più disparate al microfono di
Benedetta Mazzini. Per le Instant Guide, oggetti e
tendenze che hanno fatto il XX secolo: tipo il reggiseno, la
gomma da masticare, i costumi da bagno, gli occhiali da
sole, lemotociclette.

ZAPPING RADIOUNO. 19.40
Il direttore di Greenpeace, David Newman, ci parla del
problema dello smaltimento dei rifiuti e delle iniziative
dell’associazione per il ventennale di Seveso, che fu teatro
diunodei piùgravi incidenti ecologici avvenuti in Italia.

9.20 IDUEMARESCIALLI
Regia di Sergio Corbucci, con Totò, Vittorio De Sica, Giani Agus. Italia
(1961) 98 min.
Una farsa tratta da un soggetto dello stesso Totò. Sia-
mo nell’Italia dell’8 settembre ‘43. E un ladruncolo
compie i suoi colpi vestito da prete. Scoperto dal ma-
resciallo Cottone, l’uomo riesce a sfuggire rubando
pure la divisa al carabiniere. Ma il cambio d’abito gli
costerà ladeportazione inGermania.
CANALE 5

20.40 BEVERLYHILLSCOP2
Regia di Tony Scott, con Eddie Murphy, Brigitte Nielsen, Judge Rein-
hold. Usa (1987) 99 min.
Eddie Murphy ancora una volta nei panni del suo
personaggio più famoso, il poliziotto dalla battuta
scanzonata che opera a Beverly Hills. Ma questa se-
conda «puntata» non vale la prima: le battute non
fannopiù rideree le situazioni sono riciclate.
CANALE 5

1.00 ROSEMARY’SBABY
Regia di Roman Polanski, con Mia Farrow, John Cassavetes, Ruth
Gordon. Usa (1968) 137 min.
Dal romanzo di Ira Levin un horror sull’ insolita vi-
cenda di una giovane coppia. I due vanno a vivere in
un tetro condomino di New York. E la donna si ac-
corge con orrore di essere vittima di una setta satani-
cache facapoadei vicinidi casa.
RETEQUATTRO

1.25 IPUGNI INTASCA
Regia di Marco Bellocchio, con Lou Castel, Paola Pitagora, Marino
Masè. Italia (1966) 107 min.
Primo film di Bellocchio che ritrae in modo dissa-
crante la borghesia in nero sull’orlo della follia. In
una villa di campagna vivono insieme una madre
cieca e i suoi quattro figli. Molti dei ragazzi hanno seri
problemi psichici e uno di loro finirà ucciso nella va-
sca.
RAIDUE

Piace Quark speciale
ma c’è Beautiful
VINCENTE:
Beautiful (Canale 5, ore 13.47)...............................4.618.000

PIAZZATI:
Quark speciale (Raiuno, ore 20.46)........................4.405.000
Angelica (Raidue, ore 20.45)..................................4.162.000
Festival Bar ‘96 (Italia 1, ore 20.42)........................3.875.000
Contagio (Canale 5, ore 20.49) ..............................3.846.000
Estatissima Sprint (Canale 5, ore 20.31)................3.388.000

Omicidio Olof Palme
Dieci anni di mistero

Lunga vita alla soap-opera: 4 milioni 618 mila tele-
spettatori ieri sono stati incollati al piccolo schermo
(Canale 5,13.47), per seguire la puntata numero
1543 dell’eterna Beautiful. L’istinto di fuga, di di-

strazione dalla realtà si conferma ancora un volta come un
bisogno inalienabile. Ma c’è chi segue con passione anche le
sorti della «cattiva» murena. Quark speciale (Raiuno, 20.46)
si è piazzato infatti al secondo posto, collezionando 4 milioni
162 mila presenze nella serata di ieri. Oltre che della vita del-
la murena, Piero Angela parlava stavolta di Giava, del tempio
di Borodur. In terza posizione Angelica (Raidue, 20.54) , il
celebre film d’avventura franco-italiano di cui è protagonista
Michèle Mercier: nell’episodio in questione, Angelica, sposa
controvoglia, si batteva per il marito ritrovando il primo amo-
re. Gli altri programmi che hanno riscosso il maggior gradi-
mento sono stati, a seguire: Festival Bar ‘96 (Italia 1, 20.42)
con 3 milioni 875 mila spettatori, Contagio, il film proposto in
prima serata da Italia 1 (3 milioni 875 mila), Estatissima
Sprint , mini-varietà di Canale 5 delle 20.31 (3 milioni 388
mila utenti).

22.30 TOPSECRET
Format presenta «L’altra faccia della storia»

RAIDUE

Dieci anni fa il primo ministro svedese, Olof Palme, veniva
assassinato a colpi di pistola mentre passeggiava assieme alla
moglie su un marciapiede di Stoccolma. Da allora, nonostante
le numerose indagini condotte, il mistero si è ulteriormente
infittito e le piste si sono infittite. Fra le ipotesi prese in esame
dagli investigatori scandinavi figura il complotto di servizi
segreti deviati, il traffico internazionale di armi e il gesto
inconsulto di un folle. La vicenda, che ha scosso una delle più
avanzate socialdemocrazie europee, sarà ripercorsa con
l’ausilio del filmato realizzato da Giuseppe Giannotti.



11INT05A1107 11INT01A1107 FLOWPAGE ZALLCALL 13 14:36:02 07/11/96 K

pagina 14 l’Unità Giovedì 11 luglio 1996IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
in Italia

Caso Dell’Utri, il giornalista sentito a Palermo
sulla fuga di notizie. «Non si nasconde a Milano»

Mentana: «La talpa
è un magistrato»

11INT05AF01

— PALERMO. La talpa è un magi-
strato della Procura di Palermo. Fu
un magistrato a violare il segreto
istruttorio, a spulciare nel registro
degli indagati e a inseririsi indebita-
mente nel «cervellone» che custodi-
va gelosamente le notizie - voluta-
mente criptate - relative allamega in-
chiesta sulla Finivest, su Marcello
Dell’ Utri, su «Forza Italia» in Sicilia.
Fu un magistrato a spiegare l’auten-
tico significato di quelle 5 M svelan-
do il codice che permise una lettura
cristallina di atti super riservati. Lo
«scoop» del «Foglio», diretto da Giu-
liano Ferrara, e di TG5, diretto da En-
rico Mentana, fu costruito a tavolino
per finalità non solamente giornali-
stiche? È questa - probabilmente - la
convinzione che si sono fatti i giudici
antimafia di Palermo sin da quel lon-
tano 15 marzo quando la notizia che
Berlusconi e Dell’ Utri erano iscritti
nel registro degli indagati, esploseal-
l’improvviso. Ieri pomeriggio, per
quattro ore, era stato ascoltato Enri-
coMentana.

Il quale non era giunto imprepa-
rato al confronto coi magistrati, ben-
sì fornito di alcuni documenti a di-
mostrazione della sua buona fede e
del suo interesse esclusivamente
professionale in tutta questa vicen-
da.

Lui stesso, incontrando i giornali-
sti, non aveva fatto mistero del signi-
ficato delle sue dichiarazioni: «E’ an-
data come speravo che andasse. Ho

portato ai giudici una serie di docu-
menti per ricostruire ciò che succes-
se quel 15 marzo ( il giorno dello
”scoop” n.d.r. ). Macinando notizie
tutti i giorni, la memoria a volte fa
brutti scherzi. Per fortuna esistono i
fax e le informative che mi ero fatto
mandare dai miei giornalisti. I fax
comprovano qual’era la realtà di
quel giorno. Così ho consegnato co-
pie dei fax che venivano da Milano e
Palermo, a distanza di un’ ora l’uno
dall’altro. Ho la coscienza apposto».
È stato chiesto a Mentana se avesse
indicato la qualifica della sua fonte.
E il direttore del «TG5»: “Non era
una fonte in divisa. Era una fonte
giudiziaria non investigativa”.

Visto che le domande si erano
fatte incalzanti, Mentana ha ag-
giunto: «Ho detto che era un magi-
strato. Non lo conosco , non ne
conosco il nome, non so dove la-
vora. So che è un magistrato di Pa-
lermo. Non farò il teste reticente.
Ho detto tutto quello che sapevo.
E ho tenuto a precisare che questa
notizia conteneva, in controluce,
una violazione per loro grave, per
noi era una notizia che meritava di
essere data». Quel giorno Mentana
ricevette un fax di Andrea Pampa-
rana, da Milano, alle 17 e 30, e un
altro da Palermo, di Salvo Sottile,
delle 18 e 30. “ In entrambi - ha
spiegato Mentana - si confermava
che Dell’ Utri e Berlusconi erano
iscritti nel registro degli indagati

della Procura della Repubblica di
Palermo”. Uscito Mentana dalla
Procura, è entrato Sottile. Altre 3
ore d’interrogatorio: dalle 19 alle
22. Per la seconda volta Sottile ha
opposto il segreto professionale.

Il corrispondente da Palermo
del TG5 era stato interrogato qual-
che giorno fa per oltre cinque ore.
Il suo interrogatorio è stato secre-
tato. Ma sembrerebbe che ci sia
stata una difformità con quanto
detto da Mentana: Sottile, infatti,
avrebbe detto ai giudici di aver in-
formato il suo direttore anche sul-
l’identità del «magistrato-talpa». I
giudici avrebbero voluto sapere da
Sottile quel nome. Ma a questo
punto tutti fanno una constatazio-
ne lapalissiana: i giudici palermita-
ni dovranno spogliarsi presto del-
l’inchiesta e inviare tutti gli atti alla
Procura di Caltanissetta per com-
petenza. Forse avrebbero preferito
inviare gli atti mettendo nero su
bianco il “nome” della talpa, ma a
questo punto - di fronte al secon-
do rifiuto di Sottile - non avrebbero
altra chance.

La vicenda sta prendendo una
piega sgradevole. E si registrano
malumori per il fatto che lo scoop,
pur essendosi verificato il 15 mar-
zo, è diventato pomo della discor-
dia con tre mesi di ritardo. Nel frat-
tempo altre fughe di notizie ci so-
no state, relative, ad esempio, al
pentimento di Calogero Ganci, e al
contenuto degli interrogatori e
dell’ inchiesta su Dell’Utri. Si teme
dunque una pesante estate dei ve-
leni, anche perchè una talpa di-
sposta a violare persino il compu-
ter della Procura ancora, a Paler-
mo, non si era vista. Qualche gior-
no fa, mentre quest’inchiesta era
entrata nel vivo, il procuratore ca-
po di Caltanissetta, Giovanni Tine-
bra, aveva dichiarato con una
punta di risentimento: «di questa
storia conosco solo ciò che è stato
scritto dai giornali».

Enrico Mentana, per quattro ore, sotto interrogatorio a Pa-
lermo. E dichiara: «Ho detto che la talpa è un magistrato».
Prende una brutta piega l’inchiesta sulla «fuga di notizie»
nel caso Dell’Utri. Si era appena concluso l’interrogatorio
di Mentana e i giudici hanno voluto riascoltare Salvuccio
Sottile, corrispondente del TG5 da Palermo. Ha opposto il
segreto professionale. Si profila la trasmissione degli atti a
Caltanissetta.

DAL NOSTRO INVIATO

SAVERIO LODATO

EnricomentanaierialPalazzodiGiustiziadiPalermo MikePalazzotto/Ansa

Vent’anni dopo l’incidente, il ministro Ronchi fa cercare in Liguria 41 fusti spariti

Seveso, è giallo sulle scorie
— SEVESO. Seveso vent’anni do-
po: Formigoni, taglia il nastro, il par-
roco benedice, la folla applaude, e
un corteo di funzionari, amministra-
tori e cittadini si avvia per i vialetti del
Bosco delle querce, il parco nato per
seppellire anche il ricordo della nu-
be tossica che il 10 luglio del ‘76 si
sprigionò dal reattore B dell’Icmesa.
È strano, non c’è neppure una lapi-
de che racconti che lì, vent’anni fa
c’erano case, orti e gente che ha do-
vuto andarsene per sfuggire a quel
nemico invisibile, che nessunosape-
va quali danni avrebbe potuto pro-
vocare. Dopo la pioggia di diossina
c’è stata la grandinata dei «danèe»,
quattrini a palate distribuiti con crite-
ri misteriosi, che hanno risarcito il
danno e offuscato la memoria.
Adesso i sevesini hanno sperimenta-
to sulla propria pelle che sono sani,
vivi e vegeti. Qualcuno canticchia
con amara ironia Grazie diossina,

per tutto quello che ci hai regalato,
sull’aria di «Grazie dei fior» e sono
convinti che quella pioggia chimi-
ca abbia giovato, se non alla salu-
te, sicuramente alle tasche.

È mezzogiorno di mercoledì, la
cerimonia d’inaugurazione si è ap-
pena conclusa e a Seveso non
sanno ancora che quei 41 fusti, in
cui erano state rinchiuse sostanze
contaminate dalla diossina, proba-
bilmente non sono stati mai bru-
ciati. Dai microfoni di Radio Popo-
lare viene annunciata, in diretta
col ministro dell’Ambiente Edo
Ronchi, la decisione di andarli a
cercare in una discarica a due
passi dalla Spezia, a Pitelli. È que-
sta la pista, che dopo mesi di inda-
gini, ha indicato il sostituto procu-
ratore di Asti Luciano Tarditi e il
ministro ha potuto solo prenderne
atto e attivare i carabinieri del nu-
cleo operativo ecologico, il Noe. Il

9 settembre del 1982 un altro Noè,
con la e accentata e di nome Lui-
gi, aveva accompagnato i camion
che trasportavano quei fusti fino
alla frontiera con Ventimiglia e lì li
aveva salutati. Era un senatore de-
mocristiano, responsabile dell’uffi-
cio speciale istituito dalla Regione
all’indomani del disastro. La desti-
nazione fu tenuta segreta, si disse,
per il timore di fughe di notizie e
di contestazioni ambientaliste. Ma
ecco che poco tempo dopo quei
bidoni furono ritrovati in un ma-
cello di St. Quentin, nel nord della
Francia. Da lì ripartirono e di nuo-
vo se ne perse la traccia, fino al
1993, quando gli europarlamentari
verdi indicarono una nuova possi-
bile destinazione, la discarica di
Schonberg, nell’ex Ddr, nota per
l’entusiasmo con cui era solita ac-
cogliere i rifiuti tossici di mezzo
mondo. Scattarono le indagini, il
ministro all’ambiente del Land,
Mecklemburg Verpommern incari-

cò un’azienda di scandagliare il
territorio e i metaldetector indivi-
duarono nel sottosuolo la presen-
za di metallo. La segnalazione arri-
vò in Italia, giro frenetico di telefo-
nate tra Roma, Milano e Schon-
berg e in quello stesso giorno i te-
deschi annunciarono di aver so-
speso le ricerche. Lo stop era arri-
vato dalla Roche, il gruppo che as-
sieme alla Givaudan aveva
acquistato l’Icmesa. L’incaricato
dell’azienda aveva infatti garantito,
sotto giuramento, che i 41 fusti di
Seveso erano stati identificati da
lui e bruciati nell’84, nell’inceneri-
tore di Basilea. Il sospetto che ha
fatto ripartire le indagini, è che in
Svizzera siano stati bruciati dei bi-
doni-civetta e che l’Italia non si sia
mai liberata di quelle scorie. Ieri
intanto il ministero dell’ambiente
ha chiesto al parlamento di acce-
lerare l’iter della conversione in
legge del decreto Seveso, ormai al-
la quindicesima reiterazione.

DALLA NOSTRA INVIATA

SUSANNA RIPAMONTI

«Caramelle all’eroina, miscela micidiale»
L’esperto: «I grandi trafficanti puntano al mercato dell’ecstasy»

DALLA NOSTRA REDAZIONE

PIER FRANCESCO BELLINI— RIMINI. Leonardo Montecchi,
del Sert di Rimini, vive in un osserva-
torio privilegiato per capire l’evolu-
zione del mercato degli stupefacen-
ti.

Le caramelle all’eroina, però, non
le aveva ancora viste. «Anche se -
spiega - mi è capitato di sentire ra-
gazzi parlare di nuove forme di dro-
ga, in particolare per quanto riguar-
da l’ecstasy». E sta proprio qui la rile-
vanza della scoperta effettuata nella
vicina Ravenna dalla Guardia di fi-
nanza: in un costume che si sta evol-
vendo, con le droghe che finiscono
sempre più con l’essere mescolate
fra di loro per attutirne o accentuar-
ne gli effetti. È il caso dell’ecstasy
morfinato, un miscuglio infernale
che ha lo scopo di rendere meno
evidente, quasi più dolce, l’effetto
anfetaminico ed eccitante della dro-

ga sintetica preferita dai frequentato-
ri delle discoteche. «Non è raro - pre-
cisa Leonardo Montecchi - neppure
il caso dell’eroina abbinata all’ecsta-
sy, l’incontro con giovani che fanno
uso di entrambe le sostanze. Proprio
in quest’ottica il fenomeno delle ca-
ramelle all’eroina mi sembra non so-
lo credibile, ma addirittura quasi
uno sbocco naturale del mercato. Mi
spiego meglio. Già da parecchi anni
il mercato classico dell’eroina è in
calo, vuoi per il timore che si accom-
pagna al “buco”, vuoi per le campa-
gne di prevenzione portate avanti fra
i giovani, vuoi per la paura dell’Aids.
Ebbene, in una situazione di questo
genere, è chiaro il tentativo di inserir-
si da parte dei trafficanti nel grande
mercato dell’ecstasy, la nuova dro-
ga, lapiù diffusa fra i giovani».

Questo, tra l’altro, comporta an-

che un rischio enorme per gli assun-
tori. «Può anche succedere - prose-
gue Montecchi - che in unprimomo-
mento la caramella di eroina venga
venduta al posto di quella di ecstasy
morfinato senza avvertire gli assun-
tori di questa differenza. Gli effetti
immediati non sono molto diversi,
ma la differenza sostanziale è che
l’eroina da assuefazione, rende fisi-
camente dipendenti, mentre nel ca-
so dell’ecstasy si può al massimo
parlare di una dipendenza psicolo-
gica. Dopo averla sperimentata, il ra-
gazzo tornerà a cercare sempre quel
tipo di pastiglia, e non un’altra». La
preoccupazione dell’operatore sa-
nitario riminese va però oltre. «Que-
sto fenomeno, se verrà confermato,
mi ricorda molto da vicino ciò che
accadde qualche anno fa, nel mo-
mento della grande esplosione del
consumo di eroina. Si partì con un
mercato in cui era facilissimo trovare

hascisc o maryuana. Poi, all’improv-
viso, l’approvvigionamento venne
meno, e furono in molti quelli che
passarono all’eroina. Per capirci an-
cora meglio. Oggi il mercato dell’e-
cstasy è organizzato, se così si può
dire, in maniera quasi artigianale.
Sono numerosi gli “spacciatori” oc-
casionali e non esiste una vera e pro-
pria rete organizzata. Con il mercato
dell’eroina in calo è facile immagi-
nare che un’organizzazione fondata
su basi ben più ampie cerchi di met-
tere le mani su questo nuovo merca-
to». Osservazioni da esperto in cure,
alla presa tutti i giorni con giovani re-
duci dal dramma dell’eroina. «Pro-
prio questo mi sentirei di raccoman-
dare ai giovani: state attenti alle so-
stanze che assumete. A differenza
del “buco” o della “riga” da sniffare,
l’eroina assunta per via orale ha sen-
za dubbio un effetto più lento nel
tempo,manondiverso».

Vacanze più lunghe per il Papa
Giovanni Paolo II fino al 23 nel «suo» Cadore

Prontuario
915 i farmaci
a carico
del cittadino

— CITTÀ DEL VATICANO. Anche
quest’anno, Giovanni Paolo II ha
scelto, per le sue vacanze estive, Lo-
renzago di Cadore tra i boschi e le
vette innevate delle Dolomiti venete
che, come disse qualche anno fa,
”invitano a salire, non soltanto mate-
rialmente, ma spiritualmente verso
le realtà chenon tramontano”.

Vi rimarrà, dopo essere partito ieri
pomeriggio senza rinunciare all’u-
dienza generale della mattina, fino
al 23 prossimo, per trasferirsi, poi, a
Castel Gandolfo, dove trascorrerà il
mese di agosto per prolungare il ri-
poso necessario a superare la sua
stanchezza e per preparare i discorsi
che pronuncerà durante il suo viag-
gio in Ungheria previsto per il 6-7 set-

tembre. E‘ stato lui stesso ad annun-
ciare che domenica 28 luglio recite-
rà l’Angelus nel cortile del Palazzo
apostolicodiCastelGandolfo.

Giovanni Paolo II è il primo Papa a
non utilizzare per le sue vacanze, co-
me i suoi predecessori, solo la villa di
Castel Gandolfo, dove pure è solito
recarsi - ed anche questo è un fatto
unico - sia d’estate che in altre sta-
gioni per alcuni giorni di riposo, per
passaggiare e nuotare nella sua pi-
scina personale.

La sua passione resta la monta-
gna e si poteva vedere nel suo volto
la commozione quando, qualche
settimana fa nel corso dell’udienza
generale, un gruppo di boscaioli po-
lacchi di Zakopane hanno eseguito

il noto canto: “O montanaro...torna
ai tuoi monti...”. Le Dolomiti sono,
perciò, diventate le “montagne di
Papa Wojtyla”, dove il compianto
presidente Pertini che lo accompa-
gnò nel lontano 1979 disse di averlo
visto “sciare per le valli come una
rondinella”. Ama anche il Gran Sas-
so d’Abruzzo, dove si è recarsi, data
la vicinanza a Roma, per essere a
contatto con la neve d’inverno, ed è
stato pure nella Val d’Aosta, anche
se il suo cuore rimane legato ai suoi
monti Tatra dove, soprattutto da gio-
vane sacerdote e da arcivescovo di
Cracovia, si recava insieme ai suoi
boyscouts. Il rapporto con la monta-
gna di Karol Wojtyla risale, quindi,
alla suagiovinezza. - A.S.

Sono in tutto915 i farmaci chenon
compaionopiù, in seguito alla
diramazionedel nuovoprontuario,
nelle classi «A» (gratuita) e «B» (50%
ticket) delle specialità concedibili dal
Servizio sanitarionazionale rispetto
adundato iniziale di 3237classificati
nelle due fasce.Per613 farmaci,
infatti, le aziende hanno rifiutato il
riallineamentodei prezzi
determinandocosì il passaggio alla
fascia «C» (a caricodel cittadino),
mentre ammontanoa302 i prodotti
declassificati d’ufficio in «C» dallaCuf
nell’operazionedi «ripulitura». Ad
operazione conclusa la nuova
classificazioneprevede:2033 farmaci
nella fascia «A»; 275nella «B»; 1007
nella «H» (usoospedaliero).
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Johnny Rotten e suoi suonano stasera ad Aquatica
Con loro i terrificanti Slayer e i Massive Attack

11MIL05AF01

Sex Pistols
Cattivi più che mai

DIEGO PERUGINI

11MIL05AF02

— ”Chi se frega dei Sex Pistols,
questo è sporco lucro”: lo dicono
chiaro e forte JohnnyRotten, Steve
Jones, Paul Cook e Glen Matlock
per spiegare le vere ragioni del lo-
ro ritorno. Con ironia, sincerità,
sfrontatezza e disincanto. Da veri
punk, insomma. “Ci hanno copia-
to, saccheggiato, imitato in tutti i
modi e noi non ne abbiamo mai
ricavato nulla. Sì, torniamo per i
soldi e non credo ci sia niente di
male. Il rock and roll non è una re-
ligione, nessuno ne misura la mo-
ralità. Ma, soprattutto, non c’è nes-
suno che mi possa dire cosa sia
giusto o sbagliato fare. E stavolta
andrà come è sempre andata. Chi
ci ha amato ci amerà, chi ci ha
odiato ci odierà” rilancia Rotten, il
leader della più famosa punk-
band di tutti i tempi. E stasera, al
parco Aquatica, sarà ora di rinver-
dire i fasti di un’epoca fondamen-
tale della storia del rock. Quella di
un suono (e di un atteggiamento)
brutto, sporco e cattivo che ha la-
sciato un segno nella musica mo-
derna. Ritrovare sul palco, a ven-
t’anni di distanza, i protagonisti
massimi di quella rivoluzione sarà
una piccolagrandeemozione. Po-
co importano, allora, i discorsi sul-
l’opportunità di questa “reunion”,
i fiumi di parole versati, gli imba-
razzanti approfondimenti sociolo-
gici. Sarà meglio divertirsi con
quel pugno di canzoni grezze e fu-
ribonde, aggressive sino al paros-
sismo. Da God Save the Queen
ad Anarchy in the U.K., passan-
do per Pretty Vacant e No Fun.
Saranno bravissimi ed entusia-
smanti i Sex Pistols anni Novan-
ta. Oppure saranno bolsi e pate-
tici. Si vedrà. Comunque sia, “la
grande truffa del rock’n’roll” è
tornata. E converrà non manca-
re all’appuntamento. Anche per-
chè intorno all’evento Pistols,
previsto dalle 21 alle 22.30, è
stata costruita una maratona
musicale da non sottovalutare.
Si parte alle 14 con i Paradise
Lost, quindi si esibiranno i Molo-
ko (15), Frank Black (16), i
punkettari Bad Religion (17.30),
i terrificanti Slayer (19.15) e,
quindi, i Sex Pistols. In chiusura,
dalle 23 in poi, la serata prende-
rà una piega meno dura e più
ballerina con i Massive Attack,
una delle formazioni più ap-
prezzate della nuova area dan-
ce, ricca di contaminazioni pop,
rap, dub, jazz ed etniche. Il loro
suono è raffinato ed evocativo,
come testimoniano gli album
Blue Lines e Protection. L’ingres-
so è di lire 45.000. Chi invece,
vuole assistere soltanto allo spet-
tacolo dei Massive Attack può
acquistare il biglietto diretta-
mente alle casse del parco
Aquatica a lire 30.000. Per infor-
mazioni, tel. 76009400.

ISexPistols PorgyandBessallaScala,a41annidallaprimaeunicarappresentazione

Dipingere i muri nonè reato. Almeno
questopomeriggio, al centrogiovani
di zona12, in viaMarazzani. Alle 16 la
cintadel centro verràabbellitadai
graffitari, con lapartecipazione
straordinaria dei ragazzi

dell’associazioneNetwork Graffiti di Berlino. L’iniziativa fapartedel
programma«360gradi all’ombra», promossodall’assessoratoai servizi
sociali delComunediMilano.Domani si prosegueconuna giornatadi
formazione/informazione sui graffiti e la culturahip-hop,diretta agli
operatori dei servizi educativi e sociali: verrannoproiettatediapositivedi
lavori realizzati aBerlino, Los AngelesePietroburgo. L’appuntamentoèper le
11.30presso il centrogiovani di zona18, in via Lamennais5.Alle 18, sempre
domani, si terràuno«zuluparty», ovvero una festahiphop.Sededel party è il
centrogiovani di zona8, via LittaModignani66, cheverràabbellitodalle
creazioni dei giovani «writers»milanesi eberlinesi. Seguirà in futurouno
scambioculturale con i graffitari diMostar,martoriata cittàdellaBosnia
Erzegovina.

Graffiti sui muri
da Berlino
a via Marazzani

Porgy and Bess, un amore scaligero
— La tormentata, tragica storia d’amore di Por-
gy e Bess torna in scena al Teatro alla Scala dopo
41 anni (la prima e ultima comparsa fu nel feb-
braio 1955). Porgy and Bess, scritta nel 1934 da
George Gershwin per cercare di uscire dal ri-
stretto orizzonte della canzone e giungere a
una creazione più ampia e articolata, è a tut-
t’oggi considerata la più importante opera lirica
americana. «Dal punto di vista musicale - ha
sottolineato John De Main, che guiderà l’orche-
stra scaligera in questa edizione - è un lavoro
molto complesso, che fonde il modello mozar-
tiano, fatto di pezzi chiusi, arie e recitativi, con
la tecnica wagneriana del leitmotiv». Continua

De Main: «Anche nei momenti di maggiore liri-
smo il tessuto armonico è percorso dagli ele-
menti musicali legati ai vari personaggi e ciò ri-
chiede una lettura molto attenta, che non per-
da nessuno dei significati dell’opera. In questo
senso penso che per l’orchestra della Scala,
composta in grandissima parte di giovani, que-
sta possa essere un’esperienza interessante
benchè impegnativa».

Diversi i problemi della regia, curata in que-
sta produzione della Houston Grand Opera da
Tazewell Thompson : «Porgy and Bess è certa-
mente una storia d’amore, ma anche la storia
di una comunità di afroamericani. Perciò ho

cercato di far emergere anche gli elementi che
solo apparentemente sono secondari,curando
particolarmente personaggi minori come Sere-
na e Clara, che troppo spesso sono stati inter-
pretati in modo stereotipato. Lavorando in
stretta collaborazione con il direttore d’orche-
stra ho poi cercato di rendere l’opera più scor-
revole, riducendo notevolmente i dialoghi e
mantenendo invece intatta la struttura musica-
le». Il debutto è previsto per domani con repli-
che il 13, 15, 16, 17, 18, 19 e 20 luglio. Interpreti
principali Alvy Powell e Terry Cook (Porgy),
Marquita Lister e Isabelle Kabatu (Bess).- Paolo Castagnone

Una guida, edita in italiano e in inglese, segnala 600 tombe di particolare pregio

Monumentale, cimitero d’arte
UnomaggioaFrankZappa, un
«musical» in cui gli stili si intrecciano
per raccontare la storia surrealee
divertentedi unaballerina
disoccupata che scendenegli Inferi.
Staseraalle21.30nel piazzaledel

ComunediCapriate, l’UnioneDanzaUrbanapresenta«Siamoqui soloper i
soldi», con testi e coreografiadel torineseRobertoCastello, eclettico talento.
Interpreti di questo spettacolo, che fa partedella rassegna«AddaDanza»,
sonoMassimilianoBarachini, RobertoCastello,GaiaCupisti,MairaGalli,
MarcoMazzoni,PaoloMereu,AlessandraMoretti,Maria CristinaRizzo.Musica
di FrankZappa, scenografiadi TizianaDraghi. L’ingressocosta 15mila lire, per
informazioni eprenotazioni i telefoni sono90933208,9092569,
90989380.Sempre restando in temadidanza, staseraal castelloSforzesco
diMilano,ore21.15, va in scena l’ultima rappresentazionedi «Romeoe
Giulietta», nell’allestimentodel Teatro allaScala, coreografiadiKenneth
MacMillan. Labiglietteriadella torredel Filareteapredalle20.15 fino
all’iniziodello spettacolo. Ingresso lire 40/30mila.

Adda danza
Omaggio
a Frank Zappa

IBIO PAOLUCCI— Quasi d’obbligo, parlando di
un cimitero, citare il Foscolo dei Se-
polcri. Qui, però, le urne, dei
”grandi” e dei non grandi, oltre ad
accendere il forte animo e ad in-
durre ad egregie cose, hanno an-
che il pregio di portarci di fronte a
veri e propri capolavori. Non sem-
pre, naturalmente, chè non man-
cano le opere decisamente di cat-
tivo gusto, ma insomma, la defini-
zione di grande museo, riferita al
Monumentale, è pertinente. Diffici-
le, piuttosto, fino ad oggi, orientar-
si in quella sterminata area di circa
250.000 metri quadrati. Ora però, il
settore Servizi civici del Comune
ha provveduto a superare gli osta-
coli con una una guida storico-ar-
tistica, pubblicata dalla “Silvana
editoriale”, scritta da Giovanna Gi-
nex e Ornella Selvafolta. Un libro
agile, ben illustrato, dal prezzo ac-
cettabile (19.500 lire), redatto con
rigore scientifico, ma con il priori-
tario intento di favorire la cono-

scenza del meglio delle opere
d’arte. La guida, già in vendita al
Monumentale (visitabile dal mar-
tedì al venerdì dalle 8,30 alle 17,-
15, il sabato e i festivi dalle 8,30 al-
le 17,45, chiuso il lunedì) è stata
presentata ieri dalle due autrici.
Obbligatoria una scelta, visto che
le tombe sono decine di migliaia:
ne hanno segnalate 600, la cui re-
peribilità è favorita da appositi
pannelli. Per ora la guida è acces-
sibile in lingua italiana e in inglese.
Ma fra poco, considerata la vera e
propria invasione a Milano dei figli
del Sol Levante, sarà stampata an-
che in giapponese.

Inaugurato nel 1866, il Campo-
santo venne progettato dall’archi-
tetto Carlo Maciachini, vincitore di
un concorso indetto dal Munici-
pio, in quello stile “neo-tutto”, che
allora andava di moda. Rintraccia-
re una linea in questo monumen-
tale complesso, i cui accenti si ri-
collegano al gotico, al romanico,

al bizantino, è impresa ardua. Me-
glio entrare dentro e cercare i mo-
numenti funerari dell’Ottocento e
del Novecento, opera dei maggiori
scultori di quegli anni. Molto rap-
presentate sia la Scapigliatura che
il Liberty, con opere, per esempio,
di Ernesto Bazzaro e Leonardo Bi-
stolfi. Per il Novecento, sono pre-
senti monumenti, fra gli altri, di
Medardo Rosso, Manzù, Fontana.
La tomba della famiglia di Arturo
Toscanini (1909-1911) è di Bistol-
fi. Quella della famiglia Castellotti
è di Lucio Fontana. Quella della
famiglia Korner è di Adolfo Wildt.
Il monumento ai Caduti nei campi
di sterminio nazisti è degli architet-
ti Gianluigi Banfi, Lodovico Belgio-
joso, Enrico Peressutti, Ernesto Na-
than Rogers. Nella Guida si trova-
no anche i nomi di tutti i cittadini
illustri sepolti nel Famedio, da
Manzoni a Carlo Cattaneo, a Delio
Tessa, a Salvatore Quasimodo, ai
sindaci socialisti del periodo pre-
fascista, Caldara e Filippetti, ad
Amilcare Pochielli, a tanti altri.
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Lunedì alle 21,30 la FieradiMilano
ospita unconcerto diGraziaDi
Michele in favoredegli emofiliaci.
L’incassodella serata infatti sarà
completamentedevoluto
all’Associazione«EugenioRandi»

Amici delCentroemofilia dell’ospedaleMaggiore. L’associazionedi volontari
si batteper la raccoltadi fondi dadestinare alla ricercaeallapreparazionedi
giovanimedici, si occupadell’assistenzaagli emofiliaci e alle loro famiglie e
gestisceuncentralinoper le informazioni presso il centrodi viaPace. I fondi
raccolti conquesto concerto servirannoa realizzareun serviziodi assistenza
medicaadomicilio, a finanziare leborsedi studio del centrodi viaPaceea
sostenere l’associazione nellabattagliaper ladifesadei diritti degli
emofiliaci. L’appuntamentocon lamusica diGraziadi Micheleèall’ingresso
porta Metropolitanadi piazzale Italia: il biglietto costa50mila lire, per
informazioni eprevendita telefonareal49977324-7311.

La Di Michele
canta per
gli emofiliaci

Il sepolcrodeiKeller

Villa Borromeo
ospita la Vasini
e le sue otto
«Donne Tururù»

Cavalieri e fantasmi
invadono il Castello

AGENDA
.................................................................................................

LEGISLATURA. Rapporto di legisla-
tura IReR “Lombardia 1995-2000”,
interverranno il vice presidente
della Regione Lombardia, Giovan-
ni Battista Zorzoli, il presidente
dell’IReR, Adriano De Maio e il
presidente della Regione Lombar-
dia Roberto Formigoni. Lavori tra
le 9.15 e le 13, presso la Sala Pirel-
li del Palazzo della Regione, via F.
Filzi 22.
DIBATTITO. “Disobbedienza civile
e battaglie di libertà” con l’avvoca-
to G. Pisapia, il sen. Manconi e il
dr. Arnao, questa sera alle 21.30
nella manifestazione “Legalize it”,
al Centro Sociale Leoncavallo, via
Watteau 7.
RIVISTE. Presentazione del nume-
ro 5 della rivista Controcorrente,
fondata e diretta dal critico Gianni
Pre. Seguirà un dibattito su “La
funzione dell’intellettuale militan-
te”. Ore 21 alla Galleria Nuovo
Alef, C.so Garibaldi 95.
CLERICI. John Lurie & the Lounge
Lizards e Vinicio Capossela suo-
nano alle 21.30 a Villa Clerici, via
Terrugia 4, ingresso 27.000 lire.
MONLUÈ. Spettacolo di danza
classica indiana dei gruppi Viulan
e alle 23 Shankar Behera. Cascina

Monluè (tram 12 o uscita tangen-
ziale Est CAMM).
AUDIZIONI. Il Centro Rosetum di
via Pisanello 1 cerca interpreti-
protagonisti per lo spettacolo “Un
amore chiamato Milano”, da pre-
sentare la prossima stagione. Ca-
ratteristiche: conoscenza della
canzone milanese, piano bar e
cabaret. L’audizione è aperta a
tutti.
FESTA. Al Centro Sociale Mandra-
gora, via F. Lippi 45, festa dal tito-
lo “A tutta Ganja! Giù le mani dal-
le piante”. Musica degli anni ‘70,
dalle 22.
PIANO. Il Duo pianistico di Firenze
di Sara Bartolucci e Rodolfo Ales-
sandrini, suonano musiche di C.
Czerny, F. Schubert, S. Stocker, R.
Bibi, H. Gàl. Questa sera nel Salo-
ne degli Affreschi all’Umanitaria,
ore 20.45, biglietti a lire 15.000 e
10.000.
CONFERENZE. “Nuovi indirizzi nel-
l’arte degli Anni 60” alla Fonda-
zione Mazzotta, Foro Bonaparte
50, alle ore 20.30. Ingresso 4.000
lire.
SANGRIA. Festa in terrazza a base
di Sangria: è il “Viva la Movida”,
ore 21.30 al Bloom, via Curiel 39,

Mezzago. Entrata libera.
LIBRI. Mostra scambio di libri, pre-
sentazione del libro “Hemingway:
la poesia dell’amore e dell’avven-
tura”, con accompagnamento
musicale dei “Tempi dispari”. Il
tutto è organizzato a partire dalle
20, dalla biblioteca Comunale di
via Buonarroti 8 a Corsico.
FESTA DI LIBERAZIONE. Al centro
dibattiti, questa sera alle ore 21,
”Pane e lavoro. Sindacati tra auto-
nomia e governo amico. Tra gli
spettacoli questa sera sono previ-
sti “Mister Forrest” alle ore 22 e
”Zelig all’aperto” alle 22.30 al Pa-
latrussardi, ingresso libero. Pala-
trussardi MM Lampugnano.
FESTE DELL’UNITÀ. Ad Arese alle
21 dibattito sul tema: «Far cono-
scere l’Ulivo» con Franco Mirabelli
della segreteria della Federazione
milanese del Pds. Muggiò, Cusano
Milanino, Bussero, Cassina, Gor-
gonzola, Rozzano, Locate, Setti-
mo, Bellusco, Lentate, Meda, Bru-
gherio, Bussero, Colturano, Cesa-
no Maderno, Pioltello, Assago,
Monza, Senago, S. Giuliano Mila-
nese, Paullo, Peschiera, Gaggiano,
Abbiategrasso, Vignate.
ARTE. Alla Pinacoteca dell’Acca-

demia Carrara di Piazza G. Carra-
ra 82/a a Bergamo sono visibili le
donazioni per la Galleria di arte
moderna, attualmente in ristruttu-
razione. Tra gli artisti Attilio Steffa-
noni, Mario Finazzi e Cesare Tal-
lone. Orari 9.30/12.30 e 14.30/
17.30. chiuso il martedì.
MUSICA. Cecilia Chailly si esibisce,
all’arpa e alla voce, in “16 canzoni
dell’anima”, accompagnata al
mandolino da Mike Marshall. Pa-
lazzo Trotti a Vimercate alle ore
21. Ingresso lire 5.000.

IL TEMPO
Forse l’estate sta per iniziare dav-
vero. Le previsioni vanno, cauta-
mente, in questo senso. Secondo
il Servizio agrometeorologico re-
gionale oggi la «graduale espan-
sione di un promontorio anticiclo-
nico» dovrebbe garantire cielo «ge-
neralmente poco nuvoloso» con
assenza di precipitazioni. Tempe-
rature minime fra 12 e 170C; mas-
sime fra 27 e 31. Domani avremo
una temporanea e lieve instabilità
sui rilievi alpini e prealpini dove
saranno possibili «precipitazioni
sparse». Cielo poco nuvoloso in
pianura. Temperature in lieve au-
mento.

Prosegue, nell’incantevole scenariodi
Villa Visconti BorromeoLitta di
Lainate, la rassegna
Teatroimmaginario. Stasera alle
21.30 sale sul palco LuciaVasini, con il
suonuovo spettacolo
«Donne....Tururu»: una carrellata di
otto ritratti femminei che prende le
mossedauna ragazzamiopedegli
anni ‘60che si illude di vedere la storia
grazie anuove lenti a contatto, finoad
arrivare alla sciuretta anni ‘90. Le
musiche di «Donne...Tururu» - il cui
testo è stato scrittodalla stessaVasini
conRiccardoPiferi, NoraGrigoleit,
GiampieroSolari e LuisaRaimondi -
sonodiMarceloRosignoli. Il biglietto
d’ingresso costa 10mila lire e
comprende la visita ai giochi d’acqua
della villa. In casodi pioggia, lo
spettacolo va in scenaal vicino cinema
Ariston. Informazioni al 33105424,
prenotazioni telefonicheal
33602627.Prossimoappuntamento
conTeatroimmaginario il 19 luglio: in
programmasono i «Tre studi comici»
diGabrieleManca,MaurizioPisati e
Gabrio Taglietti.

— Ci saranno anche i fantasmi ma
i gentili spettatori non si spaventino:
gli spettri, infatti, sono loro.Bardati di
un leggero velo di tulle, il teatro del
Buratto li invita a I racconti nel ca-
stello, uno spettacolo di Laborato-
rio ‘96 estate a Milano. Al Castello
Sforzesco, da oggi al 27 luglio una
dozzina di attori guiderà adulti, ra-
gazzi e anche bambini in un per-
corso teatrale alla scoperta della
magia del castello, con racconti
narrati da fabulatori e apparizioni
misteriose realizzate grazie a pu-
pazzi e alla ventennale esperienza
di animazione degli artisti del Bu-
ratto. E in orari a tutta comodità:
alle 17.30, 18.10, 18.50. Tre repli-
che al giorno perchè i gruppetti di
spettatori-esploratori saranno for-
mati da un massimo di 30 perso-
ne. «I percorsi teatrali per il Buratto
sono quasi una fissazione - dice il
direttore di produzione Franco
Spadavecchia - Dopo Storie al cu-
bo alla Scuola Paolo Grassi e Puz-
zle a Monluè alla Cascina, questa è
l’opportunità anche per scoprire in

modo fantastico un luogo che i
milanesi conoscono poco». «La
passeggiata sarà al grido di “ri-
prendiamoci il giorno” - continua
l’artista - accompagnatori e pub-
blico saranno infatti fantasmi a
passeggio, che talvolta si faranno
sorprendere da qualche colpo di
scena». Ecco improvvisamente una
poltrona spalancare le fauci e
mangiare una fantasmina-accom-
pagnatrice, un quadro antico ani-
marsi improvvisamente, le segrete
(in verità si tratta di un magazzi-
no) mostrare i poveri (pupazzi)
carcerati... Non mancherà la su-
spense, ma molto soft. «L’idea del-
lo spettacolo ci è venuta dall’entu-
siasmo di due bimbe, mia figlia e
mia nipote, quando, dopo avere
visitato il Museo, ho iniziato a rac-
contare loro di cavalieri e castella-
ne». Il percorso dura circa 40 mi-
nuti, con inizio al museo archeolo-
gico. L’ingresso costa lire 3.000.
All’esterno passanti e pubblico in
attesa saranno intrattenuti da mu-
sicisti e narratori. - M.P.C.
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Roma

ESTATE ROMANA
............................................................................................

CONCERTI PEPPE BARRA

Ivano Fossati a Caracalla. Non ha bisogno di presenta-
zione il grande Fossati che lunedì sarà in concerto alla
Festa dell’Unità allestita alle Terme di Caracalla. Ospite
della serata, Enrico Rava. Ingresso lire 20 mila, inizio
concerto alle 21.30.
Laganà alla Voglia Matta. Rodolfo Laganà è l’ospite «a
sorpresa» stasera in quel del Parco San Sebastiano do-
ve, ogni sera - fino al 10 agosto - fanno gli onori di casa
Franco Califano, Serena Grandi, Stefano Rosso e la
«banda» di Attori e Tecnici del Teatro Vittoria. Messe al
bando le canzoni anni sessanta, quest’anno si punta
alla tradizione, alla Roma com’era una volta, alle can-
zoni romanesche. Domani, invece, da non mancare il
concerto straordinario (alle 23.30) di Gabriella Ferri
assente dalle scene da sei anni. Ingresso lire 20 mila,
dalle 23 10 mila. info. 70.49.79.25.
La notte di Asia a Massenzio. Allo schermo grande, de-
dicato ad Asia Argento, La sindrome di Stendhal, Com-
pagna di viaggio, Il cielo è sempre più blu (alle 21.30);
allo schermo piccolo (21.30) Romaeuropa festival
Concerto: sul palco Antonello Salis; alle 23, spazio vi-
deo, cinema puro, nonsense, automatismo: il cinema
francese con film di Clair, Picabia, Renoir, Man Ray,
Bunuel, Dalì. Al Parco del Celio, entrata via di San Gre-

gorio e lato Colosseo, ingresso
lire 10 mila, ridotto 7. In-
fo:44.23.80.02.
Teatro di Libera. È al Teatro di
Libera - sulla bellissima terrazza
al Palazzo dei Congressi - che
l’Eeti ha organizzato anche
quest’anno la stagione di prosa
1996. Stasera in programma il
delizioso Canti di scena di Vin-
cenzo Cerami e Nicola Piovani,
concerto di splendide canzoni,

riflessioni, momenti di poesia e teatro. Con Pino Ingros-
so, Donatella Pandimiglio, Simona Patitucci e i solisti
dell’orchestra Aracoeli; musiche di Piovani, elementi
pittorici di Emanuele Luzzati. Alle 21.30, biglietto lire
15 mila, info:167-47.77.50.
Lou Reed al Live Link Festival. Magico appuntamento
con il rock e dintorni: stasera, imperdibile, Lou Reed
(alle 21 al Centralino, lire 40 mila); sulle sponde del
Tevere in via Capoprati, sotto Ponte Duca d’Aosta, i Ba-
la Perdila suoneranno sul palco Riverside, e Corinne
Malone & Acoustic Band sul palco Muddy Waters. Il
Villaggio Live Link è gratuito, tutte le sere. Info:
333.94.72.
Lungo il fiume...d’estate. Piscine, sport, cinema, musi-

ca, cabaret sul Lungotevere del-
la Vittoria per una manifestazio-
ne-novità dell’Estate Romana.
Apertura dalle 10 alle 18 (12
mila) e dalle 19 all’una di notte
(10 mila); stasera alle 22, pre-
sentazione del libro «Nessuno al
suo posto» di Lidia Ravera
(Mondadori). Sarà presente
l’autrice.
Fiesta! Tutta la musica latino-
americana che volevate sentire,

eccola qua, al festival allestito a ridosso del magnifico
edificio coloniale all’interno dell’Ippodromo delle Ca-
pannelle. Si balla salsa e merengue praticamente tutte
le sere con concerti dal vivo, e si mangia cubano, mes-
sicano, spagnolo, brasiliano...Stasera sul palco Arturo
Sandoval (alle 22). ingresso lire 10 mila, info sul pro-
gramma: 783.46.587.
Villa Ada. Se vi è piaciuto il film Undergorund di Kustu-
rika e se vi sono piaciute soprattutto le sue splendide
musiche, non perdetetvi il concerto di stasera a Villa
Ada: è di scena l’Kocani Orchestar Bras Band, che ri-
propone le stesse struggenti melodie nate in Macedo-
nia proprio a Kocani, paese d’origine della band e del-
le musiche di Kusturika.

IvanoFossati RodolfoLaganà

Dopoaver registratoper la radio venti tra lepiùbelle favole tratteda«Lu
cuntode li cunti», ovvero il «Pentamerane»diGianbattistaBasile,Peppe
Barraha sentito l’esigenzadi tradurrequestaesperienza in una formadi
spettacolodaproporreal pubblico. In «LenguaSerpentina» - che l’artista
presenta staseraedomani aiGiardini della Filarmonia, via Flaminia 118,
ingresso lire20mila - il linguaggio fiabesco si combinacon la gestualità
dell’artista fondendosi con lemusichedi Savio Ricciardi.

LA RASSEGNA. Al Teatro di Verzura «Invito alla danza» Identità smarrite
sull’orlo del palcoscenico
Pomardi al Vascello

«Crepino gli artisti!»
Ad Aprilia Teatro Settimo
Sparagna e BustricBallando

ballando...
sotto le stelle

Nonostante la «concorrenza» straniera, spesso illustre,
cheaffolla i cartelloni di questa estate romana, ladanza
italianacontinuaa proporsi anchenellepropaggini di
stagione dei teatri al chiuso.Come«Vergine Regina», il
nuovospettacolodi teatro-danza firmatodaGloria
Pomardi, che replicaal Vascello staseraper l’ultimavolta
(ore21, biglietto lire 15.000).
Lo spuntoperquesto lavoropartedaun raccontodi
Pessoa, «IlMarinaio», emette in lucequel particolare
statod’animo, il sensodimancanzad’identità, tanto
tornato d’attualità al giornod’oggi, fra rigurgiti di
nazionalismoemescolanzed’etnìenondel tutto
integrate.DaPessoaprovengono i frammenti di poesie
che scandiscono il raccontoeaccompagnano idialoghi
delle tre giovani sorelle raccolte attornoa un’amica in
unaveglia funebre. L’attesadell’albadiventa
un’occasione (mancata) perparlaredi sé, senzaperò
riuscire adareunadefinizionedellapropria identità.
«Volevo rendere il sensodi vuoto temporalenel quale
oggi siamo immersi - spiegaPomardi -. Unvuotoche
interrompe i legami con il passato, esaspera il presentee
sottrae il futuro.DiversamentedaPessoa, però, io tendo
asuperare il sensodi nulla attualeea riconcedere
all’attesaunalonedi speranza».
La scenografiadello spettacoloè diPaoloBresciani, che
haoptatoperun allestimento sobrio, volutamente
spoglio conunasemplice candela, la cui luce tremolante
accompagna ladanza, e conun fondale di cartonea
scacchiera, che richiama il titolodello spettacolo (la
Reginadi scacchi). Immagini di computer che mescolano,
deformandoli, volti e figure ribadiscono lo smarrimento
d’identità come filo conduttoredello spettacolo. Le
interpreti, oltre alla stessaPomardi, sonoManuela
Maffucci, LauraBenfanti eDanielaCoelli.

Diretta eorganizzatadalGruppoTeatroFinestra, torna la
manifestazione«Crepinogli artisti ‘96» in
collaborazionecon il ComunediAprilia.Una iniziativa
dal nomevolutamente ironico, scaramanticoe
provocatorio, chepropone teatro fuori dai clichet
teatrali strettamentepredeterminati cheunisce la
qualità all’attualitàdel repertorio, alla fantasia, alle
nuove tecniche. Si comincia domani con«Tre scimmie
nel bicchiere»delGruppoTeatroFinestra (due tempidi
MarioMoretti conErmanno Ieninella, JorgeLamia,
GianniBernardo, LuiginaMalocco, EnzoGrillo eAchille
Salvatore); quindi sabato, di scenaunprotagonistadel
panoramadellamusicaetnica italiana: Ambrogio
Sparagnachepresentaunacantatapopolare
accompagnatodalla suapiccolaorchestra di violini,
organetti e clarini; domenica, da nonmancare
l’appuntamentocon lo spettacolo teatrale «Aquarium»
propostodal TeatroSettimo,una«chicca»pergli
appassionati del teatro-teatro conunosguardoalle
nuove tendenze; e veniamoal 16 luglio con l’esilarante
Bustric, trasformista sui generis, unpo‘ mimo,unpo‘
giocoliere, chepresenta il suocollaudatissimo
spettacolo suNapoleone, arteficeeprotagonistadi un
monologo funambolicoche scherza con la carrieradi un
agitatoredi truppe, popoli edequilibri storici; il 17,
concertodel gruppo Immaginimentre il 19Andrea
Buscemiè il protagonistadello showcomico«Bagno
finale»giàpresentatoquesto invernonei teatri romani.
Infine, sabato20serata conclusiva con«Uscitadi
emergenza»ancoraunapropostadelGruppoTeatro
Finestra. Tutte le serebar, gastronomia, degustazioni; la
manifestazione si svolgeadAprilia, al CentroPolivalente
in viaGiustiniano, informazioni sul sul programma
92.82.338.

Torna «Invito alla danza»: dal 16 luglio e fino al 7 agosto l’e-
state ballerina presso il Teatro di Verzura nell’oasi verde di
Villa Celimontana apre con una Noche flamenca e si chiu-
de con Raffaele Paganini, tornato a un classico Don Chi-
sciotte dopo i successi nel musical. In programma anche
Aterballetto, Kemp, André de la Roche e uno spettacolo
di «Momix nostrani», ex sportivi di tutte le specialità, ca-
pitanati da Giulia Staccioli.

ROSSELLA BATTISTI— È vero: quest’anno la concor-
renza è tanta, forse troppa e anche
un ballettofilo non saprebbe cosa
scegliere, ma «Invito alla danza», la
rassegna che l’impegno di Marina
Michetti ha fatto tornare consueta a
Villa Celimontana, ha il pregio di
accogliere i suoi spettatori nel ver-
de ristoratore e profumato del Tea-
tro di Verzura. Una vera oasi nel
pieno dell’estate, fra il 16 luglio e il 7
agosto, ovvero per laduratadel car-
tellone che quest’anno è rinvigorito
dapresenzenuovee interessanti.

Si comincia il 16 luglio con una
Noche flamenca, il tributo alla
danza folcloristica più popolare e
rivisitata del mondo è firmato da
Marc Aurelio e Caterina Lucia Co-
sta e verrà replicato in chiusura il
7 agosto. Segue, il 17 luglio, l’uni-
ca replica del Ballet Contempora-
neo de Caracas, impegnato in
una rilettura coreografica di John
Butler dei Carmina Burana di Carl
Orff e Shivaa di Maria Eugenia
Barrios, ispirato dai «Poemi popo-
lari ebrei» di Dimitri Shostako-

vitch, in cui si racconta il lutto per
la prematura morte di una fan-
ciulla.

Sparse per il cartellone ma uni-
te dallo stesso intento - far cono-
scere nuovi coreografi - segnalia-
mo le serate del 19 luglio, del 25
luglio e del 5 agosto, promosse
dal progetto speciale Musica
2000 che ospitano rispettivamen-
te lavori di Massimo D’Orazio,
Caterina Figaia e Paolo Corciulo
nel primo appuntamento, di
Yang Yu-Lin e Milena Zullo, nel
secondo e di Michele Pogliani e
Ricky Bonavita nel terzo.

Tra le presenze note è da non
mancare la «doppietta» dell’Ater-
balletto (22-23 luglio), la compa-
gnia diretta da Amodio e alla
quale Forsythe ha affidato uno
dei suoi ultimi «gioielli» coreogra-
fici, Four Point Counter, che verrà
presentato assieme a lavori di Bé-
jart e David Parsons. Torna anche
Lindsay Kemp in un consueto ga-
là misto che la sua effervescenza
sa rendere sempre colorato (29

luglio) e Raffaele Paganini im-
porta sul palcoscenico di verzura
passi di classico sulle tracce di
Don Chisciotte, rimontato da Sal-
vatore Capozzi. Si cimentano a ri-
dosso di boleri, tanghi e altro an-
cora il plasticissimo André De La
Roche, partner dell’ex béjartiana
Grazia Galante, attorniati dalla
compagnia di danza Teatro di
Torino di Loredana Furno (10 lu-
glio e 1 agosto). Integrano il fitto
programma di «Invito alla danza»
il Balletto di Spoleto (26-27 lu-
glio) con I viaggi di Ulisse , spet-
tacolo evocativo e multidiscipli-
nare ispirato alla personalità di
Ulisse attraverso i personaggi
femminili che lo hanno accom-
pagnato nel suo peregrinare. E
ancora il «concerto danzante» of-
ferto dai coreografi della Mda

(Gagliardi, Garrison, Gatti) in
Rosso Venezia (30-31 luglio), im-
maginario e visionario affresco
della città lagunare e i Labirinti di
passione presentati da Elsa Piper-
no e Dino Verga (2-3 agosto)
che parla degli slanci, dei tor-
menti e delle passioni provocate
dai sentimenti.

Menzione speciale, per conclu-
dere, all’appuntamento del 24 lu-
glio con la neonata compagnia
Kataclò di Giulia Staccioli, già
campionessa di ginnastica ritmi-
ca, passata per le file dei Momix
e adesso animatrice in proprio di
un’insolita compagine di ex gin-
nasti che propongono uno spet-
tacolo-mosaico di immagini ru-
bate ai diversi sport, dallo sci al
rugby al calcio. Momix nostrani,
dunque, tutti da scoprire.

AndréDeLaRoche

Lacompagnia
Rosas
diAnneTeresa
DeKeersmaeker.
Asinistra,
Aziza
Mustafà
Zadeh
e, inbasso,
Michael
Nyman

11CRO06AF08
1.34
12.0

Romaeuropa, un festival per intenditori
Uncartellonedenso, ricchissimodinomidella
danzamondialemaanche di novitàmusicali, con
un occhioattentoallenuove tendenze
multietnichechearrivanodi làdall’Oceano.
Lunedì è stata la volta di unartista speciale,
MichaelNyman, cheha presentato al pubblico
romano il suoultimo lavoro«TheUpside-down
violin» (Il violinocapovolto), intrecciominimalista
conechi dimelodiedella tradizionearabo-
andalusa. La performanceèpiaciuta allaplatea
cheha riempitoogni angolodel Museodegli
strumentimusicali (il concertoera tuttoesaurito
già dadiversi giorni prima cheavesse luogo). Ieri
sera, invece, è stata la voltadi AzizaMustafà-

Zadeh,26anni, cantante, pianista, autricedi
canzoni: una vocedotata di grandi visrtuosismi
che fonde lemelodieorientali dell’Azerbeijan,
suopaesed’origine, con lo stesso stile staccato
del jazz americano.Pubblico inpiedi, tantissimi
applausi alla finedei90minuti di concerto.
Stasera, invece, appuntamentocon laCompagnia
Rosasdi AnneTeresade Keersmaeker, capofila
delladanza belgache torna (staseraedomani) a
Romaeuropa con il nuovo spettacolo «Toccata»,
creazione sullepartiturediBach.Al Museodegli
strumentimusicali - piazzaS.Croce in
Gerusalemme-alle21.30, ingresso lire20e30
mila, info:47.42.319.
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in Italia

Caso Dell’Utri, il giornalista sentito a Palermo
sulla fuga di notizie. «Non si nasconde a Milano»

Mentana: «La talpa
è un magistrato»

11INT08AF01

— PALERMO. La talpa è un magi-
strato della Procura di Palermo. Fu
un magistrato a violare il segreto
istruttorio, a spulciare nel registro
degli indagati e a inseririsi indebita-
mente nel «cervellone» che custodi-
va gelosamente le notizie - voluta-
mente criptate - relative allamega in-
chiesta sulla Finivest, su Marcello
Dell’ Utri, su «Forza Italia» in Sicilia.
Fu un magistrato a spiegare l’auten-
tico significato di quelle 5 M svelan-
do il codice che permise una lettura
cristallina di atti super riservati. Lo
«scoop» del «Foglio», diretto da Giu-
liano Ferrara, e di TG5, diretto da En-
rico Mentana, fu costruito a tavolino
per finalità non solamente giornali-
stiche? È questa - probabilmente - la
convinzione che si sono fatti i giudici
antimafia di Palermo sin da quel lon-
tano 15 marzo quando la notizia che
Berlusconi e Dell’ Utri erano iscritti
nel registro degli indagati, esploseal-
l’improvviso. Ieri pomeriggio, per
quattro ore, era stato ascoltato Enri-
coMentana.

Il quale non era giunto imprepa-
rato al confronto coi magistrati, ben-
sì fornito di alcuni documenti a di-
mostrazione della sua buona fede e
del suo interesse esclusivamente
professionale in tutta questa vicen-
da.

Lui stesso, incontrando i giornali-
sti, non aveva fatto mistero del signi-
ficato delle sue dichiarazioni: «E’ an-
data come speravo che andasse. Ho

portato ai giudici una serie di docu-
menti per ricostruire ciò che succes-
se quel 15 marzo ( il giorno dello
”scoop” n.d.r. ). Macinando notizie
tutti i giorni, la memoria a volte fa
brutti scherzi. Per fortuna esistono i
fax e le informative che mi ero fatto
mandare dai miei giornalisti. I fax
comprovano qual’era la realtà di
quel giorno. Così ho consegnato co-
pie dei fax che venivano da Milano e
Palermo, a distanza di un’ ora l’uno
dall’altro. Ho la coscienza apposto».
È stato chiesto a Mentana se avesse
indicato la qualifica della sua fonte.
E il direttore del «TG5»: “Non era
una fonte in divisa. Era una fonte
giudiziaria non investigativa”.

Visto che le domande si erano
fatte incalzanti, Mentana ha ag-
giunto: «Ho detto che era un magi-
strato. Non lo conosco , non ne
conosco il nome, non so dove la-
vora. So che è un magistrato di Pa-
lermo. Non farò il teste reticente.
Ho detto tutto quello che sapevo.
E ho tenuto a precisare che questa
notizia conteneva, in controluce,
una violazione per loro grave, per
noi era una notizia che meritava di
essere data». Quel giorno Mentana
ricevette un fax di Andrea Pampa-
rana, da Milano, alle 17 e 30, e un
altro da Palermo, di Salvo Sottile,
delle 18 e 30. “ In entrambi - ha
spiegato Mentana - si confermava
che Dell’ Utri e Berlusconi erano
iscritti nel registro degli indagati

della Procura della Repubblica di
Palermo”. Uscito Mentana dalla
Procura, è entrato Sottile. Altre 3
ore d’interrogatorio: dalle 19 alle
22. Per la seconda volta Sottile ha
opposto il segreto professionale.

Il corrispondente da Palermo
del TG5 era stato interrogato qual-
che giorno fa per oltre cinque ore.
Il suo interrogatorio è stato secre-
tato. Ma sembrerebbe che ci sia
stata una difformità con quanto
detto da Mentana: Sottile, infatti,
avrebbe detto ai giudici di aver in-
formato il suo direttore anche sul-
l’identità del «magistrato-talpa». I
giudici avrebbero voluto sapere da
Sottile quel nome. Ma a questo
punto tutti fanno una constatazio-
ne lapalissiana: i giudici palermita-
ni dovranno spogliarsi presto del-
l’inchiesta e inviare tutti gli atti alla
Procura di Caltanissetta per com-
petenza. Forse avrebbero preferito
inviare gli atti mettendo nero su
bianco il “nome” della talpa, ma a
questo punto - di fronte al secon-
do rifiuto di Sottile - non avrebbero
altra chance.

La vicenda sta prendendo una
piega sgradevole. E si registrano
malumori per il fatto che lo scoop,
pur essendosi verificato il 15 mar-
zo, è diventato pomo della discor-
dia con tre mesi di ritardo. Nel frat-
tempo altre fughe di notizie ci so-
no state, relative, ad esempio, al
pentimento di Calogero Ganci, e al
contenuto degli interrogatori e
dell’ inchiesta su Dell’Utri. Si teme
dunque una pesante estate dei ve-
leni, anche perchè una talpa di-
sposta a violare persino il compu-
ter della Procura ancora, a Paler-
mo, non si era vista. Qualche gior-
no fa, mentre quest’inchiesta era
entrata nel vivo, il procuratore ca-
po di Caltanissetta, Giovanni Tine-
bra, aveva dichiarato con una
punta di risentimento: «di questa
storia conosco solo ciò che è stato
scritto dai giornali».

Enrico Mentana, per quattro ore, sotto interrogatorio a Pa-
lermo. E dichiara: «Ho detto che la talpa è un magistrato».
Prende una brutta piega l’inchiesta sulla «fuga di notizie»
nel caso Dell’Utri. Si era appena concluso l’interrogatorio
di Mentana e i giudici hanno voluto riascoltare Salvuccio
Sottile, corrispondente del TG5 da Palermo. Ha opposto il
segreto professionale. Si profila la trasmissione degli atti a
Caltanissetta.

DAL NOSTRO INVIATO

SAVERIO LODATO

EnricomentanaierialPalazzodiGiustiziadiPalermo MikePalazzotto/Ansa

Vent’anni dopo l’incidente, il ministro Ronchi fa cercare in Liguria 41 fusti spariti

Seveso, è giallo sulle scorie
— SEVESO. Seveso vent’anni do-
po: Formigoni, taglia il nastro, il par-
roco benedice, la folla applaude, e
un corteo di funzionari, amministra-
tori e cittadini si avvia per i vialetti del
Bosco delle querce, il parco nato per
seppellire anche il ricordo della nu-
be tossica che il 10 luglio del ‘76 si
sprigionò dal reattore B dell’Icmesa.
È strano, non c’è neppure una lapi-
de che racconti che lì, vent’anni fa
c’erano case, orti e gente che ha do-
vuto andarsene per sfuggire a quel
nemico invisibile, che nessunosape-
va quali danni avrebbe potuto pro-
vocare. Dopo la pioggia di diossina
c’è stata la grandinata dei «danèe»,
quattrini a palate distribuiti con crite-
ri misteriosi, che hanno risarcito il
danno e offuscato la memoria.
Adesso i sevesini hanno sperimenta-
to sulla propria pelle che sono sani,
vivi e vegeti. Qualcuno canticchia
con amara ironia Grazie diossina,

per tutto quello che ci hai regalato,
sull’aria di «Grazie dei fior» e sono
convinti che quella pioggia chimi-
ca abbia giovato, se non alla salu-
te, sicuramente alle tasche.

È mezzogiorno di mercoledì, la
cerimonia d’inaugurazione si è ap-
pena conclusa e a Seveso non
sanno ancora che quei 41 fusti, in
cui erano state rinchiuse sostanze
contaminate dalla diossina, proba-
bilmente non sono stati mai bru-
ciati. Dai microfoni di Radio Popo-
lare viene annunciata, in diretta
col ministro dell’Ambiente Edo
Ronchi, la decisione di andarli a
cercare in una discarica a due
passi dalla Spezia, a Pitelli. È que-
sta la pista, che dopo mesi di inda-
gini, ha indicato il sostituto procu-
ratore di Asti Luciano Tarditi e il
ministro ha potuto solo prenderne
atto e attivare i carabinieri del nu-
cleo operativo ecologico, il Noe. Il

9 settembre del 1982 un altro Noè,
con la e accentata e di nome Lui-
gi, aveva accompagnato i camion
che trasportavano quei fusti fino
alla frontiera con Ventimiglia e lì li
aveva salutati. Era un senatore de-
mocristiano, responsabile dell’uffi-
cio speciale istituito dalla Regione
all’indomani del disastro. La desti-
nazione fu tenuta segreta, si disse,
per il timore di fughe di notizie e
di contestazioni ambientaliste. Ma
ecco che poco tempo dopo quei
bidoni furono ritrovati in un ma-
cello di St. Quentin, nel nord della
Francia. Da lì ripartirono e di nuo-
vo se ne perse la traccia, fino al
1993, quando gli europarlamentari
verdi indicarono una nuova possi-
bile destinazione, la discarica di
Schonberg, nell’ex Ddr, nota per
l’entusiasmo con cui era solita ac-
cogliere i rifiuti tossici di mezzo
mondo. Scattarono le indagini, il
ministro all’ambiente del Land,
Mecklemburg Verpommern incari-

cò un’azienda di scandagliare il
territorio e i metaldetector indivi-
duarono nel sottosuolo la presen-
za di metallo. La segnalazione arri-
vò in Italia, giro frenetico di telefo-
nate tra Roma, Milano e Schon-
berg e in quello stesso giorno i te-
deschi annunciarono di aver so-
speso le ricerche. Lo stop era arri-
vato dalla Roche, il gruppo che as-
sieme alla Givaudan aveva
acquistato l’Icmesa. L’incaricato
dell’azienda aveva infatti garantito,
sotto giuramento, che i 41 fusti di
Seveso erano stati identificati da
lui e bruciati nell’84, nell’inceneri-
tore di Basilea. Il sospetto che ha
fatto ripartire le indagini, è che in
Svizzera siano stati bruciati dei bi-
doni-civetta e che l’Italia non si sia
mai liberata di quelle scorie. Ieri
intanto il ministero dell’ambiente
ha chiesto al parlamento di acce-
lerare l’iter della conversione in
legge del decreto Seveso, ormai al-
la quindicesima reiterazione.

DALLA NOSTRA INVIATA

SUSANNA RIPAMONTI

«Caramelle all’eroina, miscela micidiale»
L’esperto: «I grandi trafficanti puntano al mercato dell’ecstasy»

DALLA NOSTRA REDAZIONE

PIER FRANCESCO BELLINI— RIMINI. Leonardo Montecchi,
del Sert di Rimini, vive in un osserva-
torio privilegiato per capire l’evolu-
zione del mercato degli stupefacen-
ti.

Le caramelle all’eroina, però, non
le aveva ancora viste. «Anche se -
spiega - mi è capitato di sentire ra-
gazzi parlare di nuove forme di dro-
ga, in particolare per quanto riguar-
da l’ecstasy». E sta proprio qui la rile-
vanza della scoperta effettuata nella
vicina Ravenna dalla Guardia di fi-
nanza: in un costume che si sta evol-
vendo, con le droghe che finiscono
sempre più con l’essere mescolate
fra di loro per attutirne o accentuar-
ne gli effetti. È il caso dell’ecstasy
morfinato, un miscuglio infernale
che ha lo scopo di rendere meno
evidente, quasi più dolce, l’effetto
anfetaminico ed eccitante della dro-

ga sintetica preferita dai frequentato-
ri delle discoteche. «Non è raro - pre-
cisa Leonardo Montecchi - neppure
il caso dell’eroina abbinata all’ecsta-
sy, l’incontro con giovani che fanno
uso di entrambe le sostanze. Proprio
in quest’ottica il fenomeno delle ca-
ramelle all’eroina mi sembra non so-
lo credibile, ma addirittura quasi
uno sbocco naturale del mercato. Mi
spiego meglio. Già da parecchi anni
il mercato classico dell’eroina è in
calo, vuoi per il timore che si accom-
pagna al “buco”, vuoi per le campa-
gne di prevenzione portate avanti fra
i giovani, vuoi per la paura dell’Aids.
Ebbene, in una situazione di questo
genere, è chiaro il tentativo di inserir-
si da parte dei trafficanti nel grande
mercato dell’ecstasy, la nuova dro-
ga, lapiù diffusa fra i giovani».

Questo, tra l’altro, comporta an-

che un rischio enorme per gli assun-
tori. «Può anche succedere - prose-
gue Montecchi - che in unprimomo-
mento la caramella di eroina venga
venduta al posto di quella di ecstasy
morfinato senza avvertire gli assun-
tori di questa differenza. Gli effetti
immediati non sono molto diversi,
ma la differenza sostanziale è che
l’eroina da assuefazione, rende fisi-
camente dipendenti, mentre nel ca-
so dell’ecstasy si può al massimo
parlare di una dipendenza psicolo-
gica. Dopo averla sperimentata, il ra-
gazzo tornerà a cercare sempre quel
tipo di pastiglia, e non un’altra». La
preoccupazione dell’operatore sa-
nitario riminese va però oltre. «Que-
sto fenomeno, se verrà confermato,
mi ricorda molto da vicino ciò che
accadde qualche anno fa, nel mo-
mento della grande esplosione del
consumo di eroina. Si partì con un
mercato in cui era facilissimo trovare

hascisc o maryuana. Poi, all’improv-
viso, l’approvvigionamento venne
meno, e furono in molti quelli che
passarono all’eroina. Per capirci an-
cora meglio. Oggi il mercato dell’e-
cstasy è organizzato, se così si può
dire, in maniera quasi artigianale.
Sono numerosi gli “spacciatori” oc-
casionali e non esiste una vera e pro-
pria rete organizzata. Con il mercato
dell’eroina in calo è facile immagi-
nare che un’organizzazione fondata
su basi ben più ampie cerchi di met-
tere le mani su questo nuovo merca-
to». Osservazioni da esperto in cure,
alla presa tutti i giorni con giovani re-
duci dal dramma dell’eroina. «Pro-
prio questo mi sentirei di raccoman-
dare ai giovani: state attenti alle so-
stanze che assumete. A differenza
del “buco” o della “riga” da sniffare,
l’eroina assunta per via orale ha sen-
za dubbio un effetto più lento nel
tempo,manondiverso».

Vacanze più lunghe per il Papa
Giovanni Paolo II fino al 23 nel «suo» Cadore

Prontuario
915 i farmaci
a carico
del cittadino

— CITTÀ DEL VATICANO. Anche
quest’anno, Giovanni Paolo II ha
scelto, per le sue vacanze estive, Lo-
renzago di Cadore tra i boschi e le
vette innevate delle Dolomiti venete
che, come disse qualche anno fa,
”invitano a salire, non soltanto mate-
rialmente, ma spiritualmente verso
le realtà chenon tramontano”.

Vi rimarrà, dopo essere partito ieri
pomeriggio senza rinunciare all’u-
dienza generale della mattina, fino
al 23 prossimo, per trasferirsi, poi, a
Castel Gandolfo, dove trascorrerà il
mese di agosto per prolungare il ri-
poso necessario a superare la sua
stanchezza e per preparare i discorsi
che pronuncerà durante il suo viag-
gio in Ungheria previsto per il 6-7 set-

tembre. E‘ stato lui stesso ad annun-
ciare che domenica 28 luglio recite-
rà l’Angelus nel cortile del Palazzo
apostolicodiCastelGandolfo.

Giovanni Paolo II è il primo Papa a
non utilizzare per le sue vacanze, co-
me i suoi predecessori, solo la villa di
Castel Gandolfo, dove pure è solito
recarsi - ed anche questo è un fatto
unico - sia d’estate che in altre sta-
gioni per alcuni giorni di riposo, per
passaggiare e nuotare nella sua pi-
scina personale.

La sua passione resta la monta-
gna e si poteva vedere nel suo volto
la commozione quando, qualche
settimana fa nel corso dell’udienza
generale, un gruppo di boscaioli po-
lacchi di Zakopane hanno eseguito

il noto canto: “O montanaro...torna
ai tuoi monti...”. Le Dolomiti sono,
perciò, diventate le “montagne di
Papa Wojtyla”, dove il compianto
presidente Pertini che lo accompa-
gnò nel lontano 1979 disse di averlo
visto “sciare per le valli come una
rondinella”. Ama anche il Gran Sas-
so d’Abruzzo, dove si è recarsi, data
la vicinanza a Roma, per essere a
contatto con la neve d’inverno, ed è
stato pure nella Val d’Aosta, anche
se il suo cuore rimane legato ai suoi
monti Tatra dove, soprattutto da gio-
vane sacerdote e da arcivescovo di
Cracovia, si recava insieme ai suoi
boyscouts. Il rapporto con la monta-
gna di Karol Wojtyla risale, quindi,
alla suagiovinezza. - A.S.

Sono in tutto915 i farmaci chenon
compaionopiù, in seguito alla
diramazionedel nuovoprontuario,
nelle classi «A» (gratuita) e «B» (50%
ticket) delle specialità concedibili dal
Servizio sanitarionazionale rispetto
adundato iniziale di 3237classificati
nelle due fasce.Per613 farmaci,
infatti, le aziende hanno rifiutato il
riallineamentodei prezzi
determinandocosì il passaggio alla
fascia «C» (a caricodel cittadino),
mentre ammontanoa302 i prodotti
declassificati d’ufficio in «C» dallaCuf
nell’operazionedi «ripulitura». Ad
operazione conclusa la nuova
classificazioneprevede:2033 farmaci
nella fascia «A»; 275nella «B»; 1007
nella «H» (usoospedaliero).
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Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A. Kiarostami, conM.AliKeshavarz (Iran1994)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 17.45

20.05 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Laletterascarlatta
di R.Joffé, con D.Moore,G.Oldman, R.Duvall (Usa 95)
La vita di Hester Prynne, donna del Seicento condannata
per adulterio. Ma del bel romanzo di Hawthorne, in que-
sto bruttosceneggiato tv, nonrestanulla.

Drammatico ✩

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or. 16.00

19.10 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Braveheart-Cuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventura ✩✩✩

Ciack1
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 17.30 - 19.10

20.50 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Eroefatto incasa Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Unragazzo, treragazze
diE. Rohmer, conM.Poupaud, A.Langlet.Francia (1996)
Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni». È di scena
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi-
danzata. Nel frattempo incontreràaltredue fanciulle.

Commedia ✩✩✩

MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Butterflykiss

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 18.00

20.20- 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

NellyetmrArnaud
diC.Sautet, con M.Serrault, E.Béart (Francia 95)
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau-
tet firma un filmdigrande eleganzaeprofondità.

Sentimentale ✩✩✩

Ciak2
V.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 17.30 - 19.10

20.50 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Balto
Regia di S.Wells, voci diK.Bacon,B.Fonda (Usa1995)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite.

Cartone animato ✩✩

Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Persuasione
Regia di R.Michell, conA.Root, C.Hinds. (G.B.1995)
La moda Jane Austen continua: dal suo romanzo prende
spunto la contrastata storia d’amore tra Anne Elliot e un
ufficialedi marina.

Drammatico ✩✩

NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 17.15

20.00- 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere, L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
NuovoSacher
largoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or. 16.00 - 18.00

20.15 -22.30 -00.15

................................................................................................................................................

SACHERFESTIVAL

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or. 19.00

21.00 - 22.40

L.7.000................................................................................................................................................

Piccoliomicidi fraamici
RegiadiD.Boyle, conK.Fox,C.Eccleston (G.B. 1994).
Tre amici alla ricerca del quarto inquilino col quale divi-
dere l’affitto dell’appartamento. Lo trovano, ma con lui
trovanoancheparecchiguai.

Thriller ✩✩

DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or.

17.00 - 18.30

L.7.000................................................................................................................................................

ToyStory
diJ.Lasseter (Usa1995)
La storia del cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio-
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuo-
vissimoe arrogante. Realizzato alcomputer.Per tutti.

Animazione ✩✩✩

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Mariti imperfetti
RegiadiS.Weisman, conM.Modine, R.Quaid (Usa ‘96)
Commedia solita sui problemi dei single dopo-divorzio:
tre amici sono alle prese con i figli, le ex mogli e le nuove
fiammechepremono.

Commedia ✩

Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 17.15

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG.Hoblit, conR.Gere,L. Linney (Usa1995)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm determinato con la quale
in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
DePiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or.

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

StrangeDays
di K. Bigelow, conR.Fiennes,A. Basset (Usa1995)
Los Angeles, 30 dicembre1999. La nuova droga è un cd
che permette di vivere le emozioni degli altri. Uno spac-
ciatore in mezzoaunabruttastoriacon lapolizia.

Thriller ✩✩✩

Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Isolitisospetti
di B.Singer, conG. Byrne, Ch. Palmintieri (Usa1995)
Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invi-
to a delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo grosso.
Ma lastrada che portaal bottino saràpienadicadaveri.

Thriller ✩

Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or. 16.00 - 18.15

20.30 - 22.40

L.7.000................................................................................................................................................

Stealingbeauty
diB. Bertolucci, con L.Tayler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita.
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici-
zia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Diamante
v.Prenestina,232/8
Tel.295.606
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

LastanzadiCloe
diR. deHeer.Australia-Italia (1996)
Il punto di vista di una bambina di sette anni sul mondo
degli adulti visto attraverso il fallimento di un matrimo-
nio.

Drammatico ✩✩

Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 17.40

20.05 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Laletterascarlatta
di R.Joffé, con D.Moore,G.Oldman, R.Duvall (Usa 95)
La vita di Hester Prynne, donna condannata per adulte-
rio. Ma del bel romanzo di Hawthorne, in questo brutto
sceneggiato tv, non restanulla.Nemmeno il finale.

Drammatico ✩

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or. 17.15 - 19.00

20.45- 22.30

L.5.000................................................................................................................................................

Pocahontas Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 17.50 - 20.20

22.40

L.7.000................................................................................................................................................

DeadManWalking
diT.Robbins, con S.Sarandon, S.Penn (Usa1996)
Da una storia vera tratta dal diario di una suora america-
na che conforta un condannato a morte della Lousiana.
Robbins traeunattod’accusacontro lapenacapitale.

Drammatico ✩✩✩

Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Compagnadiviaggio
di P.DelMonte, con A:Argento,M: Piccoli (Italia, 1996)
Lo strano incontro tra un vecchietto svanito e l’adole-
scente incaricata di pedinarlo. In viaggio per un’Italia as-
solatae intristita, idue finiranno con il volersibene.

Sentimentale ✩✩

Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 17.10 - 18.55

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 17.15 - 19.00

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Dueragazzeinnamorate Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lasettimastanza
DiM. Meszaros, con M. Morgenstern, A.Asti
Estasi e tormenti di Edith Stein, la filosofa ebrea che si
convertì al cristianesimo. Toccante ritratto di una perso-
nalità straordinaria.

Drammatico ✩✩

Astra
v.leJonio, 225
Tel. 817.22.97
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 16.00 - 18.15

20.20 - 22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Italia 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e
di sinistra. L’altra romanaccia e caciarona. tra una risata
euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Intrastevere1
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.30 -18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Stonewall
DiN.Finch, conG. Diaz, F.Weller (Usa, 1995)
Breve storia dell’orgoglio gay: dalle persecuzioni contro
i travestiti alla rivolta del Greenwich Village.Politica e
sentimenti raccontati conpassione.

Drammatico ✩✩

Reale
p.Sonnino,7
Tel. 58.10.234
Or. 17.30

20.05 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Piumedistruzzo
di M. Nichols, conR.Williams,G.Hackman(Usa 96)
«Il vizietto» all’americana diventa un elogio della fami-
glia per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente
neipannidell’ultraconservatore.

Commedia ✩✩

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.30 - 18.10

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Balto
Regia di S.Wells, voci diK.Bacon,B.Fonda (Usa1995)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite.

Cartone animato ✩✩

Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Intrastevere2
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.30 -18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Difesaaoltranza
diB.Beresford, conS.Stone,R.Quayd. (Usa, 1996).
Una donna condannata a morte vive da 12 anni nel brac-
cio senza ritorno di un carcere speciale. Un avvocato
cercadisalvarlae,nel frattempo,sene innamora.

Drammatico ✩

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.00 - 18.50

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 17.30

20.10 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB. Bertolucci, con L.Tayler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita.
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici-
zia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Intrastevere3
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB. Bertolucci, con L.Tayler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita.
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici-
zia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.15

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG.Hoblit, conR.Gere,L. Linney (Usa1995)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 16.15 - 18.20

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Gliannidei ricordi
diJ. Moorehouse, con A.Bancroft. (Australia1996)
L’estate di una ragazza a casa della nonn prima delle
nozze imminenti. Sosta, pensierosa e nostalgica, nei
luoghidella propria infanziaegiovinezza.

Commedia ✩✩

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.00 - 18,50

20.40- 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

AWongFoo,Graziedi tutto!
diB.Kidron, con W.Snipes, P. Swayze. (Usa, 1995).
Il folle week end, in una bigotta cittadina del Midwest, di
tre scatenati travestiti newyorchesi. Equivoci e coup de
thèâtrescandiscono il racconto.

Commedia ✩

Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diF. e P.Taviani, conF. Bentivoglio (Italia1995)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩✩

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.00 - 18.50

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’Arcanoincantatore
diP.Avati, conC. Cecchi eS.Dionisi (Italia 96)
Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento.
L’Arcano incantatore è un negromante scomunicato per
via dei suoiesperimentidi magianera.

Giallo ✩✩✩

Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ragioneesentimento
diA.Lee, conE.Thompson,H.Grant (Usa1996)
Le storie d’amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se-
colo.Dal romanzo«Sennoesensibilità»diJane Austen.

Sentimentale ✩

RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 17.30 - 19.10

20.50 - 22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Balto
Regia di S.Wells, voci diK.Bacon,B.Fonda (Usa1995)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite.

Cartone animato ✩✩

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lockness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
gocerca di trovarlo edi ritrovarsi.

Thriller ✩

Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.00 - 18.50

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Killerdiariodiunassassino
RegiadiTimMetcalfe, conJ. Woods,R.SeanLeonard.
Un’imprevedibile amicizia fra le mura di un carcere: un
assassino e una guardia, che lo aiuta a scrivere le sue
memorie, scoprendo lavitaviolentadelcarcere.

Drammatico ✩✩

Royal
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

NellyeMr.Arnaud
diC.Sautet, con M.Serrault, E.Béart (Francia 95)
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau-
tet firma un filmdigrande eleganzaeprofondità.

Sentimentale ✩✩✩

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.00 - 18.20

20.20 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

VampiroaBrooklyn
di W.Craven, con A.Basset,E. Murphy (Usa1996)
Sortita nel comico horror del decaduto divo nero. Nei
panni di un novello Nosferatu, sbarca a New York in cer-
ca diun’anima gemella.Poche risate.

Horror ✩

SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or.

................................................................................................................................................

RIPOSO

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 17.00 - 18.50

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Confidenzeaunosconosciuto
diG.Bardwill, conW.Hurt. (Francia-Russia1994)
1905. Una donna è sospettata di aver ucciso il marito. Di-
visa tra un aristocratico e un rivoluzionario, si confida
conunpassante incontratopercaso.

Drammatico ✩

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Il fioredelmiosegreto Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Dott.JekylleMissHide
RegiaD.Rice, con S.Young, T.Daly (Usa, ‘95)
E se il doppio del dottor Jeckyll fosse una donna? Presto
fatto, il dottore in questione è un chimico dei profumi che
sisdoppia inunadonna.

Commedia ✩

Splendid
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.00.02.05
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 16.10 - 18.10

20.10 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

GirlSix
di SpikeLee, con S.Lee, J.Turturro. Usa (1996)
Aspirante attrice non trova di meglio che impiegarsi co-
me telefonista in una hot line. Le sue confessioni manda-
no invisibilioamiciedex amanti.

Commedia ✩✩

FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or. 17.00

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.45 - 19.20

20.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW. Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩

FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00 - 19.55

22.30

L.7.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW.Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩

Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 16.30 - 18.25

20.20 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Diabolique
diJ. Chechik, con S.Stone, I.Adjani. (Francia, 1996).
Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e, co-
mesenonbastasse, lui improvvisamentescompare.

Sentimentale ✩

Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Getshorty

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L.5.000................................................................................................................................................

Waterworld
di K.Reynolds, con K.Costner,D. Hopper,J.Tripplehorn
Ventimila leghe sotto i mari c’è il nuovo mondo. Che è
peggio del vecchio. Avventura e amore nel film più co-
stosodella storia. Una mezzabidonata.

Avventura ✩

Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 17.15 - 19.00

20.45 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Nontuttihannolafortunadiavere...
di S.Zilberman, con J.Balasko (Francia, 1994)
Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante
comunista innamorata dell’Armata rossa e ostacolata
daunmaritopiccoloborghese.Leggeroenostalgico.

Commedia ✩✩

BRACCIANO
VIRGILIO
ViaS.Negretti, 44
Chiusuraestiva
....................................................................

COLLEFERRO

ARISTONUNO
ViaCons.Latina,Tel. 9700588
Chiusura estiva
....................................................................

VITTORIOVENETO
Via Artigianato, 47, Tel. 9781015
Chiusura estiva
....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
LargoPanizza,5,Tel. 9420479

L.7.000

Sala1:Lochness
(16.30-18.30-20.30-22.30)

Sala 2:In viaggio con Pippo
(16.30-18.30-20.30-22.30)

Sala 3: Six Girl
(16.30-18.30-20.30-22.30)

....................................................................

MENTANA

ROXY
PiazzaGaribaldi6,Tel. 9095355
Chiusuraestiva
....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9001888
In viaggio con Pippo

(17.10-18.40)
Difesa ad oltranza

(20.15-22.00)
....................................................................

OSTIA

SISTO
Via deiRomagnoli,Tel. 5610750
I soliti ignoti

(16.30-18.30-20.20-22.30)
....................................................................

SUPERGA
V.ledellaMarina, 44,Tel. 5672528
La sindrome di Sthendal

(16.15-18.05-20.15-22.30)
....................................................................

TIVOLI

GIUSEPPETTI
Tel. 0774-335087
Sala 1:Le affinità elettive

(16.30-18.30-20.30-22.30)
Sala 2: Nome in codice: Broken
Arrow

(16.30-18.30-20.30-22.30)
....................................................................

TREVIGNANO

PALMA
VialeGaribaldi,Tel. 9999014
Riposo

....................................................................

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 17.30 - 19.00

20.40 - 22.30

L.5.000................................................................................................................................................

ToyStory
diJ.Lasseter (Usa1995)
La storia del cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio-
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuo-
vissimoe arrogante. Realizzato alcomputer.Per tutti.

Animazione ✩✩✩

GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Dott.JekilleMissHyde
RegiaD.Rice, con S.Young, T.Daly (Usa, ‘95)
E se il doppio del dottor Jeckyll fosse una donna? Presto
fatto, il dottore in questione è un chimico dei profumi che
sisdoppia inunadonna.

Commedia ✩

Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 18.10

20.20 - 22.30

L.5.000................................................................................................................................................

Peccatochesiafemmina
di J.Balasko, conV.Abril,J. Balasko, A.Chabat (Fra 94)
Lei, lui e lei. Variazione su un triangolo amoroso in un
film divertente ed intelligente, che in Francia ha polveriz-
zatoogni record.

Commedia ✩✩

GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW. Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩

Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Persuasione
Regia di R.Michell, conA.Root, C.Hinds. (G.B.1995)
La moda Jane Austen continua: dal suo romanzo prende
spunto la contrastata storia d’amore tra Anne Elliot e un
ufficialedi marina.

Drammatico ✩✩

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lochness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
gocerca di trovarlo edi ritrovarsi.

Thriller ✩

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Affinitàelettive
diF. e P.Taviani, conF. Bentivoglio (Italia1995)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913
Or. 14.45 - 17.20

19.55 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere. L.Linney. Usa (1995)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pubblico ministero determi-
natocon la quale in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 17.25

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Copycat:omicidi inserie
diJ.Amiel, conS.Weaver,H.Hunter (Usa)
Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un
maniaco. Nonostante questi finisca in galera, lei non si
sentesicura esoffrediagorafobia. 123 minuti.

Thriller ✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306
Or. 15.40 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilmanualedelgiovaneavvelenatore
di B.Ross, conU. O’Connor,A. Sher,R.Sheen

Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A.Kiarostami, conM. AliKeshavarz (Iran 94)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43
Or. 20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Persuasione
diRogerMichell, con A. Root,C.Hinds (GB 95)
La moda Jane Austen continua: dal suo romanzo prende
spunto la contrastata storia d’amore tra Anne Elliot e un
ufficialedi marina.

Drammatico ✩✩

Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.40

20.05 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Screamersurlanellospazio
di C.Duguay, con P.Weller,R. Dupuis (Usa1996)
L’ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi-
lone fantascientifico: la minaccia che viene dallo spazio.
Siamo lontani dall’ottimismodi E.T.

Fantascienza ✩

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 16.50 - 18.40

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Stonewall
diN.Finch, conG. Diaz, F.Weller (Usa 95)
Breve storia dell’orgoglio gay: dalle persecuzioni contro
i travestiti alla rivolta del Greenwich Village. Politica e
sentimenti raccontati conpassione militante.

Drammatico ✩✩

Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Unragazzo, treragazze
di E.Rohmer, con M.Poupaud,A.Langlet (Fra 96)
Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni». È di scena
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi-
danzata. Nel frattempo incontreràaltredue fanciulle.

Commedia ✩✩✩

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW.Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩

Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Getshorty
di B.Sonnenfeld, conJ.Travolta,G.Hackman(Usa 95)
Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly-
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John
Travoltaeun travolgenteDanny DeVito.

Commedia ✩✩

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390

................................................................................................................................................

Chiusoperrinnovo Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fargo
diJ. Coen, con WilliamH. Macy, F.McDormand(Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un
grosso riscatto.Un thriller, allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

DeadManWalking
diT. Robbins, conS.Sarandon,S.Penn (Usa 96)
Da una storia vera tratta dal diario di una suora america-
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto
d’accusacontro la penacapitale. OscarallaSarandon

Drammatico ✩✩✩

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39
Or. 20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB. Willis,B.Pitt (Usa 95)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩✩

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54
Or. 20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

RiccardoIII
diR.Loncraine, conI.McKellen,M.Smith (Gb 96)
Shakespeare trasportato negli anni 30, in un film in bilico
tra thriller politico e kolossal bellico. Straordinario il pro-
tagonista Ian McKellendoppiatodaGiannini.

Drammatico ✩✩✩

Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Eloise lafigliadiD’Artagnan
diB.Tavernier, conS.Marceau,P. Noiret C.Rich

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere. L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pubblico ministero determi-
natocon la quale in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Piumedistruzzo
di M. Nichols, conR.Williams,G.Hackman(Usa 96)
«Il vizietto» all’americana diventa un elogio della fami-
glia per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente
neipanni dell’ultraconservatore. NV1h45’

Commedia ✩✩✩

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 18.20

20.25 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ritrovarsi
di R. Allan Ackerman, con S. Sarandon, S. Shepard, R.
SeanLeonard

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 18.10

20.20 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Ita 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta e di sini-
stra. L’altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una ri-
sata euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Dr.Jeckyll&MissHyde
diD. Rice, conS.Young,T.Daly (Usa 95)
E se il doppio del dottor Jeckyll fosse una donna? Presto
fatto, è un chimico dei profumi che si sdoppia in una don-
na,abile negli intrighi dipotereenella seduzione.

Commedia ✩

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14

................................................................................................................................................

Riposo Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52
Or. 20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM.Gorris, conW.VanAmmelrooy (Olanda 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior film straniero.

Commedia ✩✩

Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.25 - 17.45

20.15 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Killer -Diariodiunassassino
diTimMetcalfe, conJ. Woods,R. SeanLeonard.
Un’imprevedibile amicizia fra le mura di un carcere: un
assassino e una guardia, che lo aiuta a scrivere le sue
memorie, scoprendo lavitaviolentadelcarcere.

Drammatico ✩✩

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diP. eV. Taviani conF.Bentivoglio,M.Gillain (Ita 96)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Diabolique
diJ. Chechik, conS.Stone, I.Adjani. (Fra 96)
Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono
stanche del potere che lui esercita su di loro comesenon
bastasse, lui improvvisamentescompare.

Sentimentale ✩

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54
Or. 20.05 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB.Bertolucci, conL. Tyler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nasci-
ta.Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa
amicizia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Piccoliomicidi traamici
diD. Boyle, con K.Fox,C. Eccleston (GB 94)
Tre amici alla ricerca del quarto inquilino col quale divi-
dere l’affitto dell’appartamento. Lo trovano, ma con lui
trovanoancheparecchiguai.

Thriller ✩✩

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42
Or. 20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lochness
di J.Henderson, conT. Danson,J.Richardson (Usa 96)
Indagine sul mistero del lago. Un brillante zoologo cerca
di trovarlo e di ritrovarsi. Ma qualcuno, nel villaggio, sta
sabotando il suo lavoro...

Thriller ✩

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90

................................................................................................................................................

Riposo Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Piumedistruzzo
di M. Nichols, conR.Williams,G.Hackman(Usa 96)
«Il vizietto» all’americana diventa un elogio della fami-
glia per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente
neipanni dell’ultraconservatore. NV1h45’

Commedia ✩✩✩

Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

DeadMan
di J.Jarmush, conJ. Depp, G.Farmer(Usa 95)
Un uomo è oggetto di una caccia serrata da parte di un
ricco signore che in realtà l’ha scambiato per un’altra
persona.Nongli restacherifugiarsida un indiano.

Drammatico ✩

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90

................................................................................................................................................

Riposo Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Ilgiurato
diD.Gibson, conD.Moore,A.Baldwin (Usa 96)
L’attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a
fare assolvere un boss della mafia sotto il ricatto diun kil-
ler paranoicocheminaccia diucciderle il figlio.

Giallo ✩✩✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43
Or. 20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Uneroefatto incasa
di M.Binder, con D. Wayans,D. AlanGrier

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79
Or. 15.55 - 17.35

19.15 -20.50 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Balto
DiSimonWells, vocidiK. Bacon,B. Fonda (Usa 95)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite.

Cartone animato ✩✩

Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 19.55 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB. Willis,B.Pitt (Usa 95)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩✩

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Frankiedellestelle
di M.Lindsay-Hogg, conA.Parillaud,G.Byrne,M. Dillon

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47
Or. 17.00 - 18.50

20.40 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Non tutti hanno la fortuna di aver avuto...
di S.Zilberman, con J. Balasko (Francia 94)
Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante
comunista innamorata dell’Armata rossa e ostacolata
da unmaritopiccoloborghese.

Commedia ✩✩

D’ESSAI PROVINCIA

ARCORE

PARCOVILLABORROMEO
Babe - maialino coraggioso
di C. Noonan
con J. Cromwell, M. Szubanski...............................................................................

ARESE

ARESE
viaCaduti 75, 9380390
Riposo...............................................................................

BINASCO

S. LUIGI
via Dante16
Riposo...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
Riposo...............................................................................

BRUGHERIO

ARENAESTIVA
via Italia76
Casper
di B. Silberling
con Ch. Ricci, E. Idle,
C. Moriarty...............................................................................

CARATE BRIANZA

L’AGORA’
viaA. Colombo4,0362/900022
Riposo...............................................................................

CASSINA DE’ PECCHI

ORATORIO
viaCard.Ferrari 2, 9529200
Riposo...............................................................................

CESANO MADERNO

ARENAESTIVAPARCOBORROMEO
Io ballo da sola
di B. Bertolucci
con S. Cusak, J. Irons,
J. Marais...............................................................................

CINISELLO BALSAMO

ARENAVILLAGHIRLANDA
viaFrova 10, tel. 6173005
UmbertoTozzi in:
Concerto...............................................................................

CODOGNO

ARENAESTIVA
Al di là delle nuvole
di M. Antonioni
con S. Marceau, M. Mastroianni
K. Rossi Stuart...............................................................................

DESIO

ARENADIVILLATITTONI
viaLampugnani62
Io ballo da sola
di B. Bertolocci
con S. Cusack, J. Irons,
J. Marais...............................................................................

LAINATE

VILLALITTAARENAESTIVA
largoVittorioVeneto22, tel. 93570535
Riposo...............................................................................

LEGNANO

GALLERIA
piazzaS.Magno, tel. 0331/547865
Facile preda
di A. Sipes
con W. Baldwin, C. Crawford,
S. Berkoff...............................................................................

GOLDEN
viaM. Venegoni, tel.0331/592210
Braveheart - cuore impavido
di M. Gibson
con M. Gibson, S. Marceau...............................................................................

MIGNON
piazzaMercato, tel. 0331/547527
Stonewall
di N. Finch
con G. Diaz, F. Weller,
B. Corbalis
VM 18...............................................................................

SALA RATTI

corso Magenta 9, tel. 0331/546291
Riposo...............................................................................

TEATROLEGNANO
piazza IV Novembre, tel. 0331/547529
Loch ness
di J. Henderson...............................................................................

conT.Danson, I.Holm,J. Richardson
LODI

ARENAESTIVA
c/o cortile Teatro alle Vigne, tel.
0371/425872
Dracula morto e contento
di M. Brooks
con L. Nielsen, M. Brooks, E. Greggio...............................................................................

DEL VIALE
vialeRimembranze10, tel. 0371/426028
Gli anni dei ricordi
di J. Moor House
con W. Ryder, A. Bancroft...............................................................................

FANFULLA
vialePavia4, tel. 0371/30740
La pazzia di re Giorgio
di N. Hytner
con N. Hawthorne, H. Mirren...............................................................................

MARZANI
viaGaffurio26, tel. 0371/423328
Riposo...............................................................................

MODERNO
corsoAdda97, tel. 0371/420017
Chiusuraestiva...............................................................................

MAGENTA

LIRICO
via Cavallotti 2, tel. 97298416
Riposo...............................................................................

MELZO

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: Strange days
di K. Bigelow
con R. Fiennes, A. Bassett
Sala C: In viaggio con Pippo
di K. Lima...............................................................................

CENTRALE2
viaOrsenigo, tel. 95710296
Chiusuraestiva...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Chiusuraestiva...............................................................................

ARENAESTIVA VILLA REALE
tel. 039/383848
City Hall
di H. Becker
con Al Pacino, J. Cusak...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Gli anni dei ricordi
di J. Moorhouse
con W. Rider, A. Bancroft...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Riposo...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Amiche per sempre
di L. Glatter
con D. Moore, M. Griffith, R. Wilson...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Chiusuraestiva...............................................................................

METROPOL
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Giu le mani dal mio periscopio
di D. Ward
con K. Grammer, L. Holly, B. Dern...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4, tel. 039/323788
Riposo...............................................................................

TRIANTE
via Duca d’Aosta8/a
Riposo...............................................................................

OPERA

EDUARDO
viaGiovanni XXIII tel. 57603881
Chiusuraestiva...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
SalaBlu: Chiusuraestiva
Sala Verde: Chiusuraestiva...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Chiusuraestiva...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, 9303571
Chiusuraestiva...............................................................................

S. GIULIANO

ARENAESTIVAROCCABRIVIO
SpettacoloTeatrale...............................................................................

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 9846496
Chiusuraestiva...............................................................................

SEREGNO

ARENAESTIVA
viaUmberto I0, tel. 0362/231385
Smoke
di W. Wang-P. Auster
con W. Hurt, H. Keipel...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
Chiusuraestiva...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, 2481291
Killer diario di un assassino
di T. Metcalse
con J. Woovs, R. Sean Leonard...............................................................................

CORALLO
viaXXIVMaggio,22473939
La pazzia di Re Giorgio
di N. Hytner
con N. Hawthrne, H. Mirren...............................................................................

ELENA
viaSolferino 30, 2480707
L’albero di Antonia
di M. Gorris
con W. Van Ammetrodv, H. Mirren...............................................................................

MANZONI
piazza Petazzi 16, 2421603
In viaggio con Pippo
di K. Lima...............................................................................

VILLAVISCONTID’ARAGONA
via Dante6,
La dea dell’amore
di W. Allen
con W. Allen, M. Sorvino
H. B. Carter...............................................................................

SOVICO

ARENAESTIVA
Riposo...............................................................................

NUOVO
Chiusuraestiva...............................................................................

TREZZO D’ADDA

ARENACASTELLOVISCONTEO
via Valverde33
Dead man walking - condannato a
morte
di T. Robbins
con S. Sarandon, S. Penn...............................................................................

KINGMULTISALA
via Brasca, 9090254
SalaKing:Riposo
Sala Vip:Riposo...............................................................................

VIMERCATE

ARENAESTIVA
p.leMartiriVimercatesi, tel. 039-668013
Riposo...............................................................................

SARONNO

ARENAESTIVASILVIOPELLICO
Ivo il tardivo
di A. Benvenuti
con A. Benvenuti, F. Neri...............................................................................

SARONNESE
tel. 9600012
Dead man
di J. Jarmush
con J. Deep, R. Mitchum...............................................................................

SILVIOPELLICO
Chiusuraestiva...............................................................................

TEATRI

ALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Riposo...............................................................................

CASTELLOSFORZESCO
Ore21.15
Romeo e Giulietta
Musica di Sergej Prokofiev
Coreografia di kenneth MacMillan
Corpo di Ballo del Teatro alla Scala
Orchestra Sinfonica di Milano
«Giuseppe Verdi»
Direttore Marko Letonja...............................................................................

CASTELLOSFORZESCO
Cortiledella Fontana
Ore 17.30,18.10,18.50
Ingresso lire3.000
IlTeatrodelBurattopresenta:
I racconti del castello
percorso teatrale per bambini, ragazzi e
adulti
per informazioni e prenotazioni:
tel. 86464094-5398126-5696786...............................................................................

CONSERVATORIO
viaConservatorio12, tel. 76001755
Riposo...............................................................................

ACTINGCENTER
via F.lliRosselli 19/2
Scuoladi teatrodirettadaR. Gordon.

Iscrizioniper l’anno 1996-97 aperte.
Tel. 02/57403595-57403880...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63
tel. 55181377
Riposo...............................................................................

COMUNABAIRES-AGORÀCLUB
viaFavretto 11, tel. 4223190
ScuolaEuropeadiTeatro eCinema
Iscrizioniper l’anno1996-97aperte
Segreteria apertaore10-12.30...............................................................................

CRT/SALONE
viaU.Dini7,
tel. 89512220
Riposo...............................................................................

DELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Riposo...............................................................................

LIRICO
via Larga14. tel. 72333222
Riposo...............................................................................

LITTA
corso Magenta24, tel. 864545
Riposo...............................................................................

OFFICINA
viaS.Elembardo2,
tel. 534925-2553200
Riposo...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A
tel. 875185-86453554
Riposo

...............................................................................

SCUOLA EUROPEADITEATRO
via Larga11
Riposo...............................................................................

SCUOLAPAOLOGRASSI
viaSalasco4,
tel. 58302813
Riposo...............................................................................

SOCIETÀ UMANITARIA
viaDaverio 7, tel. 55187242
Ore20.45Concertodel
Duo pianistico di Firenze
Sara Bartolucci e Rodolfo Alessandrini
Musiche di Haydn, Mozard, Zemlinsky
L. 15.000...............................................................................

TEATROCINQUE
viaFusetti 9, tel. 89406616
Sono aperte le iscrizioni allo stage teatrale
sul Marat-Sade...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco2, tel. 6570896
Sonoaperte le iscrizioni
alCorso diRecitazione delTeatroGreco
per informazioni: tel. 02/6690173...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1,
tel. 4230249
Riposo...............................................................................

TEATRO OSCAR
viaLattanzio58,
tel. 5462325
Riposo...............................................................................

ARIOSTO
viaAriosto16, tel. 48003901 -L. 7000
Ore20-22.30
Ragione e sentimento
di A. Lee,
con E. Thompson, K.Winslet,
A. Rickman...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino 30, tel. 874827 -L. 8000
Ore20.10-22.30
Difesa ad oltranza
di B. Beresford
con S. Stone, R. Morrow...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino 30, tel. 874827 -L. 8000
Ore20.10-22.30
Pensieri Pericolosi
di J. Smith
con M. Pfeiffer...............................................................................

CINETECA S.MARIABELTRADE
viaOxilia10,
tel. 26820592
Chiusuraestiva...............................................................................

CINETECAMUSEOCINEMA
Palazzo Dugnani, viaManin 2/a,
tel. 6554977
Chiusuraestiva...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 86452716
L.5000+tessera
Ore 17.30-19.45-22
«Denzel Washington unneroa Holliwood»
Malcom X
di S. Lee
con A. Basset,
D. Washington...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802 -L. 8000
Ore 15.10, 17.20,19.40,22
Girl 6 - Sesso in linea
di S. Lee
con Madonna, J. Turturro,
Q. Tarantino
VM 14...............................................................................

SEMPIONE
via Pacinotti 6, tel. 39210483 -L. 7000
Ore20.15-22.15
La dea dell’amore
di W. Allen
con M. Sorvino,
H.B. Carter...............................................................................

PISCINE

MURAT
(viaMurat 39, zona2, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 m, vasca per bambini e sola-
rium. Ci sono campi da tennis e da basket.
Aperta tutti i giorni ore 10-19, chiusa merco-
ledì. Lire6mila................................................................................

COZZI
(viale Tunisia 35, zona3, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dal Comune. Va-
sca di 33x20 m con trampolini (solo per gli
iscritti ai corsi) e di 20x10 m. Aperta giugno
e luglio ore 10-14 e 17-21.30. Chiusa dome-
nica. Lire6mila................................................................................

CANTU’
(via A.Graf8, zona20, tel. 3551904)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 m, vasca per bambini. Aperta
tutti i giorni ore 10-19, chiusa mercoledì. Li-
re6mila................................................................................

CAIMI
(via Botta10,zona4, tel. 59900754)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Piscina di 50x25 m, vasca per
bambini e solarium. Bello e grande il prato,
fredda l’acqua. Aperta tutti i giorni ore 10-
19. Lire6mila................................................................................

ARGELATI
(via Segantini 6, zona5, tel. 58100012)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Due piscine di 33x20 e 30x30 m,
vasca per bambini e solarium. Sempre af-
follata perché vicina al centro. Aperta tutti i
giorniore10-19. Lire6mila................................................................................

ROMANO
(viaAmpère20, zona11, tel.70600224)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Gigantesca piscina di 100x40 m
e solarium. L’acqua è la più fredda, 17 gra-
di, ma in compenso c’è spazio per nuotare.
Aperta tutti i giorniore10-19. Lire6mila................................................................................

GIOVANNIDAPROCIDA
(viaG.da Procida 20, zona6, tel. 311521)
Impianto coperto gestito dalla Uisp. Piscina
di 25x12 metri, vasca per bambini e sola-
rium. Mediamente affollata. Fino al 20/7
aperta lun. ore 12-21, mar-ven 11-21, sab-
dom 11-20; dal 21/7 aperta lun. 12-20, mar-
dom11-20. Lire6mila................................................................................

S.ABBONDIO
(viaS.Abbondio12, zona15, tel. 89531269)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca

di 50x21 m. e solarium. Aperta tutti i giorni
ore 10.30-19.30, mercoledì 12-19.30, sabato
e domenica10-19.30. Lire6mila................................................................................

CARDELLINO
(via delCardellino3,zona17, tel. 4151050)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca
di 50x21 m e solarium. Aperta tutti i giorni
ore 10.30-19.30, giovedì 12-19.30, sabato e
domenica10-19.30. Lire6mila................................................................................

LAMPUGNANO
(viaLampugnano76,zona19, tel. 3088390)
Impianto scoperto gestito dalla Federazio-
ne Nuoto. Vasca di 50x21 m e solarium.
Aperta tutti i giorni 12-18, sabato e domeni-
ca11-19. Lire6mila................................................................................

SUZZANI
(viaGoffredodaBussero, tel. 66103131)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
modernissimo e uno dei meglio curati. Po-
co affollamento. Piscina di 25x12 m, vasca
per bambini e solarium. Aperta mar-ven 10-
21,30, sabato e domenica 10-19. In agosto
apertamar-dom10-19. Lire6mila................................................................................

MINCIO
(via Mincio 13, tel. 538416)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
affollato soprattutto la sera. Piscina di
25x12 m. Aperta fino al 27/7, lun-ven ore 11-
21.30, sabato ore 10-19. Chiusa domenica.
Lire6mila................................................................................

BACONE
(via Monteverdi, tel. 29400393)
Impianto coperto gestito da MilanoSport.
Piscina di 25x12 mi. Aperta fino al 29 giu-
gno, lun-ven 12-21, sabato 12-17. Chiusa
domenica. Lire6mila................................................................................

LIDO
(p.leLottoang. viaDiomede, tel. 33002667)
Impianto gestito da MilanoSport, unico nel
suo genere ma sempre affollato. Piscina
per il nuoto e grande vasca con l’isola al
centro. Ci sono anche campi da tennise cal-
cetto e il bar-gelateria è aperto fino alle 24.
Tutti i giorniore10-19.Lire7500................................................................................

SAINI
(viaCorelli 136, tel. 7561280)
Impianto gestito da MilanoSport, uno dei
meglio curati e all’interno di un grande cen-
tro sportivo. Piscina di 50x22 m, vasca per i
bambini e ampio solarium in erba. Vasca
per i tuffi solo per gli iscritti ai corsi. Aperta
mar-dom10-19,chiusa lunedì. Lire6mila................................................................................

AQUATICA
(via Airaghi 61, Milano)
È raggiungibile da MM Primaticcio con bus
64 e da MM De Angeli con bus 72. Tel.
48200134) Parco giochi dotato di 2 piscine,

una laguna, un’enorme vasca idromassa-
gio, due torrenti e una piramide con 11 sci-
voli. All’interno bar, ristorante e negozi. Af-
follatissimo soprattutto sabato e domenica.
Aperto tutti i giorni ore 10-19. Ingresso
25mila, ridotto 20mila. Sconto di 5mila lire
se inpossesso dibigliettoAtm o ferrovie.
...............................................................................

RADIO

RADIOPOPOLARE
101.5 (MI)

107.6 (MI,PV,AL,NO,VC,PC)
107.7 (VA,CO,BS,BG)

107.8 (LC)
104.7 (MN)

107.5 (MN,PC,PR)
100.3 (CR)

(telefono 29524141)
Notiziari730-12.30-19.30-24
Notiziari in breve 6.30-7-10.30-15.30-
23
6 Apertura musicale; 7.15 Metroregione;
8 Rassegna stampa; 9.30 Microfono
aperto; 12.15 Metroregione; 13 Ubik; 14
Patchanka; 15.40 From Genesis to reve-
lation; 16.30 Passatel; 17.30 Quaterna;
18.30 Notiziario sindacale; 19 Metrore-
gione; 20 Argomenti in primo piano;
21.00 Roots and Branches; 22 Rotoclas-
sica; 23.00 New York F. M.;
...............................................................................

ITALIA RADIO
91 (MI)

90,95 (PV-CR-LO)
104,1 (CR-PC)

89,2 (BS)
(telefono6880025-6686992)

Notiziari 7 891011 1213 151617 1819
7.10 Rassegna stampa; 8.15 L’intervista;
8.30 Ultim’ora; 9.10 Voltapagina; 9.30
La notizia; 10.10 Filo diretto; 11.10 Cro-
nache italiane; 12.30 Consumando; 13
Gr economico e sindacale; 15.15 Diario
di bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10Verso
sera; 18.15 Punto a capo; 19 Gr econo-
mico e sindacale; 19.05 Rockland; 20
Parole e musica; 24 I giornali di oggi

...............................................................................

RAI
Gr regionale - gazzettino padano:
RadioUnoore7.20
RadioDue ore 12.10
...............................................................................

ALTRE
SALE

ARIANTEO
RotondadellaBesana,viaBesana12
tel. 5516792L. 9000
Ore21.45
Ragione e sentimento
di A. Lee
con E. Thompson, K. Winslet
Assolo di M. Pozzi
cortometraggio
...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76111015L.6-8000
«DerekJarman - Il blu trascende la
geografiasolennedei limitiumani»
Ore20.30-22.30
Edoardo II (Edward II)
con S. Waddington, A. Tierman
...............................................................................

ROSETUM
viaPisanello1,
tel. 48707203-57500602
Riposo
...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
LargoMarinaid’Italia
Riposo
...............................................................................

WAGNER
piazzaWagner2,
tel. 48009552
Riposo
...............................................................................


